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INAUGURATA NELLA NOTTE L’OLIMPIADE DEL CENTENARIO 


Giochi di paura 


Terrore all’ultimo minuto: disinnescata una lettera-bomba al centro stampa 


Fest pa ea ta pe pa “e 


I PRIMISSIMI DATI DELLE CITTA’ CAMPIONE 
La sorpresa di luglio: 
inflazione fa sboom 


LA VISITA DI FASSINO A FIUME 
«La minoranza italiana | 
deve rimanere unita 

el'Italia la proteggerà» 


FIUME — Unità della minoranza italiana in | 
Istria nel pieno rispetto delle statualità di | 
Slovenia e Croazia e il varo da parte di Mon- | 
tecitorio di una legge che decreti la minoran- | 
Za stessa essere di «permanente interesse na- 
zionale»: sono questi i due punti cardine che 
anno caratterizzato la visita a Fiume, Rovi- | 
gno e Capodistria del sottosegretario agli | 
esteri, Piero Fassino. Il numero due della Far- | 
nesina ha avuto un confronto con i vertici 
dell'Ui dopo il suo incontro di giovedì con il 
ministro degli esteri croato Mate Granic. 


Commento di 
Mauro Manzin 
Come si può rendere 


catosi di recente'a Ca- | 
podistria, abbia incon- | 
trato solo la Comunità | 
costiera 


autogestita 


ROMA — Dai dati delle 
prime due città campio- 
ne arriva una sorpresa: 
a luglio l'inflazione ha 
avuto una variazione ne- 
gativa (la prima negli ul- 
timi 28 anni) rispetto al 
‘mese precedente. I prez- 
zi al consumo di Firenze 
e Perugia hanno registra- 
to infatti un calo su giu- 
no rispettivamente del- 
0 0,3 e dello 0,4 per cen- 
to, variazioni congiuntu- 
rali che rafforzano la 
possibilità di una disce- 
sa del tasso di inflazione 
annuo in Italia verso un 
livello intorno al 3,6/3,8 
per cento rispetto al 3,9 
di giugno. Ovviamente 
le possibilità di oscilla- 
zioni restano notevoli: 
esto primissimo dato 
do essere confermato 
dalle indicazioni che lu- 
nedì verranno da Tori- 
no, Milano, Genova, Ve- 
nezia, Trieste, Bologna, 
Napoli e Palermo, d 
La battuta d'arresto 
dell'inflazione registrata 
a luglio a Firenze e Peru- 
gia sorprende per la sua 
ampiezza anche rispetto 


Oggi in palio dieci medaglie 


L’Italia potrebbe conquistare 


subito il podio con Di Donna 


neltiro a segno con la pistola. 


Aldebutto anche il Settebello 


ATLANTA — Le Olimpia- 
di di Atlanta, le più colos- 
sali, le più costose, le più 
‘universali (oltre diecimila 
atleti di 197 paesi hanno 
risposto alla chiamata 
olimpica, e per 17 giorni 
si contenderanno gli allo- 
ri sportivi) e anche le più 
commercializzate nella se- 
colare storia moderna dei 
Giochi, partono nel segno 
della paura e nemmeno la 
fastosa cerimonia inaugu- 
rale di stanotte, durata 4 
ore, è riuscita a scacciare 
l'incubo del terrorismo. 
Anzi. Fino a pochi minuti 
prima dell'apertura dei 
Giochi le televisioni di tut- 
to il mondo hanno fatto 
temere che un altro fatto 
gravissimo sarebbe potu- 
to accadere. Verso le ore 
17 locali, le 23 italiane, i 
servizi di sicurezza del 
l'Ibc, il centro della stam- 
pa radiotelevisiva, hanno 
bloccato tutte le uscite e 
le scale mobili dopo aver 
trovato una lettera-bom- 
ba che conteneva un di- 
Sspositivo a orologeria. An- 

i giornalisti della Rai 
sono rimasti coinvolti nel 
blocco. Poco prima del- 


l'una di notte in Italia l'or- 
‘0 è Stato disinnesca- 

to, ma il fatto ha gettato 
o la gente, già 
lal terribi MI 

to del «747», colle eyen 
L'apparato di sicurezza 
è onnipresente, ma non 
sembra sufficiente a fer- 
mare chi vuole a tutti i co- 
di boicottare le Olimpia- 


Misure di sicurezza ec- 
cezionali hanno circonda- 
to anche il Presidente Bill 
Glinton, presente ad At- 
lanta con la moglie Hil- 
lary e la figlia Chelsea per 
partecipare all'inaugura- 
Suo 

‘a oggi, nonostante la 
preoccupazione, la parola 
passerà allo sport vero e 
proprio. Nel pomeriggio 
sono in programma le pri- 
me gare con 10 titoli in 
Do: da segnalare l'esor- 

10 del Settebello azzurro 
nel torneo di pallanuoto. 
L'Italia potrebj e, inoltre, 
centrare subito una meda- 
glia con Di Donna, impe- 
si nel tiro a segno con 
s 


‘a pistola ad aria compres- 
a. 


In Sport 


FRENETICHE INDAGINI DOPO LA SCIAGURA DEL BOEING 


«E’ stata una bomba» 


Secondo l’Fbi diventa sempre più forte l’ipotesi di un attentato 


NEW YORK — Le vittime del disastro aereo di New 
York sono 230, due in più di quelle segnalate nella se- 
rata di giovedì: 212 passeggeri e 18 membri di equi- 
paggio. Sono poco più di 140 i corpi recuperati, molti 
dei quali carbonizzati. Alcuni di essi mostravano se- 
gni di annegamento e questo significa che al momen- 
to in cui sono caduti in mare questi sventurati erano 
ancora vivi. Continua frenetica la ricerca delle due 
scatole nere dalle quali si spera di trarre le prime in- 
formazioni certe sulla causa .del disastro. «Sembra 
che sia stata una bomba — ha rivelato un alto funzio- 
nario dell'Fbi — almeno noi lavoriamo sull'ipotesi 
che sia stato un attentato». Ufficialmente, però, 
l'Fbi, che ha assunto la direzione delle indagini, è as- 


sai prudente. La sola ipotesi risolutamente scartata è 
quella dell'abbattimento dell'aereo per mezzo di un 
missile, terra-aria. «Nessun funzionario americano 
con un pò di cervello dovrebbe far congetture su una 
cosa del genere» — ha detto il portavoce della casa 
Bianca. Cade così l'ipotesi del missile. 

Gi vorrà del tempo perchè venga accertata la causa 
del disastro. Per Rgtcniato di Lockerbie ci vollero 
sette giorni. Ma negli Stati Uniti sono veramente po- 
chi coloro iche dietro l'esplosione del Jumbo della 
Twa non vedono la lunga mano del terrorismo che 
ha steso così un pesante velo funebre sulle Olimpiadi 
di Atlanta, 


A pagina 6 


VIA LIBERA DEL GOVERNO ALLE NUOVE NORME PER IL DECENTRAMENTO AMMINISTRATIVO 


Meno Stato, più potere alle Regioni 


Definiti i settori che restano di interesse nazionale e quelli su cui avranno competenza gli Enti locali 


RIECCO IL PROGETTO DEL PONTE SULLO STRETTO DI MESSINA 


ROMA — La Variante di Valico sul tratto autostra- 
dale Firenze-Bologna sarà esaminata dal governo il 
Prossimo 26 luglio ma, intanto, continua a far regi- 
Strare le contrapposizioni fra i due dicasteri più 
Chiamati in causa, Lavori Pubblici e Ambiente. 

La riunione di ieri del Consiglio dei ministri è 
servita solo ad esaminare nel dettaglio il pacchetto 
di opere presentato dal ministro Di Pietro, che ha 
come punti centrali il raddoppio della Bologna-Fi- 
renze, il riammodernamento dell'autostrada Saler- 
Doe Calabria e, all'ultimo punto, una verifi- 
ca dello stato del progetto Ponte sullo Stretto di 
Messina. i 

«Noi abbiamo presentato il nostro piano per la 
Variante — fanno sapere al ministero dei Lavori 
Pubblici — così come già anticipato ieri e al mo- 
mento non è cambiato nulla». 

«Resto contrario al progetto — ha ribattuto il mi- 


Autostrade: scontro frontale 
tra Di Pietro e il verde Ronchi 


E' FERCHE‘\IL GOVERNO 
E' fil VERDE 
O PERCHE 

I VERDI SONO 


ROMA — Via libera al 
decentramento a Regio- 
ni, Province, Comuni ed 
altri Enti delle funzioni 
amministrative. In atte- 


mento dei compiti avver- 
rà gradualmente, con ca- 
denza annuale, ma co- 
munque nell'arco di tre 
anni 


sa della più ampia rifor- 
ma costituizionale, parte 
il federalismo ammini- 
strativo, Lo prevede il di- 
segno di legge delega per 
conferire funzioni e com- 
piti a Regioni ed Enti lo- 
cali, per la riforma delle 
amministrazioni pubbli- 
che e per lla semplifica- 
zione anaministrativa, 
approvato ieri dal Consi- 
glio dei ministri e che sa- 
rà collegato alla finafizia- 
ria. Il ministro della Fun- 
zione pubblica e Affari 
regionali, Franco Bassa- 
nini ha detto che in que- 
sto modo il governo pun- 
ta all'approvazione del 
testo entro l'anno. 
Nell'illustrare il prov- 
vedimento, Bassanini, 
definendolo di portata ri- 
voluzionaria, «un salto 
di qualità verso l'effica- 
cia e la rapidità dei servi- 
zi», ha ricordato che en- 


Il ministro dell'Inter- 
no Giorgio Napolitano 
ha ricordato che il prov- 
vedimento indica il grup- 
po di materie che anche 
sul piano amministrati- 
vo restano riservate allo 
Stato. Il principio ispira- 
tore, hanno ricordato i 
due ministri, è in sostan- 
za quello di assegnare al- 
le Regioni e agli Enti lo- 
cali tutto ciò che riguar- 
da lo sviluppo e gli inte- 
ressi delle comunità loca- 
li e tutte le funzioni e 
compiti amministrativi 
localizzabili nei rispetti- 
vi territori. i 
C'è pol il capitolo che 
iguarda la ridefinizione 
della struttura della pub- 
blica amministrazione al 


.centro della quale, ha 


spiegato Bassanini, si si- 
tua la riforma della pre- 
sidenza del Consiglio. 
Bassanini ha infatti det- 
to che «non si può avere 


innocua una minoran- 
za scomoda? Con 
l'ideologia. Lo sapeva 
bene Tito che prima 
«declassò» gli italiani 
con l'esodo dei 350 mi- 
la e con l'afflusso dei 
«muovi istriani) dal re- 
troterra croato e slove- 
no, e poi li controllò, 
con l'ideologia appun- 
0, cucendo una stella 
ossa al centro del tri- 
colore italiano. E le ne- 
Onate democrazie, sor- 
te dalle ceneri della Ju- 
Roslavia del Marescial- 
0, sembrano aver im- 
‘arato molto bene la 
Szione del «Vecchio». 
oh la nuova Unione 
‘aliana il rischio mag- 
sore continua a essere 
pieologia, paludata di 
na talismo, ma’ pur 
atene ideologia. Un 
l'a co che viene dal- 
©Sterno delle. sue 
ture, in forme sot- 
che ene e a volte an- 
che Molto subdole, ma 
te i Sì manifestano pu- 
lì, © forme più visibi- 


prison è un caso che il 
no J. 0 ministro slove- 
2nez Drnovsek, re- 


(Can) della nazionalità { 
italiana (l'unica orga- | 
nizzazione ufficialmen- | 
te riconosciuta da Lu- | 
biana) e non la storica 
Unione. «Io sono il pri- | 
mo ministro sloveno», | 
commentò seccamen- | 
te. E l'Ui? Scomoda, de- | 
cisamente scomoda, | 
Dorno parte Cai sE 
Dragogna (già, perché 
“i dani scrive- |. 
re così: «dall'altra par- 
te»), il discorso non è 
molto diverso. Occiden- |. 
te e Oriente si toccano | 
lungo quel piccolo fiu- | 
miciattolo che sfocia 
nell'Adriatico a Siccio- | 
le. Prima c'era la mino- | 
ranza serba delle Kraji- 
ne a intralciare ogni di- | 
scorso a favore della 
minoranza italiana in | 
Istria. Ora c'è un go- 
verno che fa finta di 
non sentire da quel- 
l'orecchio e che consi- 
dera l'Istria una sorta | 
di terra di dissidenti, a | 
sentire almeno le paro- | 
le. del prefetto di | 
Osijek, Glavas, perso- |. 
Raggio più da Tribuna- | 
le dell'Aja, che da ter- | 
ra del Centro-Europa. 
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alle previsioni degli ana- 
listi che — ovviamente 
parlando del dato dell’in- 
tero paese — avevano 
stimato in un meno 
0,1per cento la variazio- 
ne dei prezzi al consumo 
rispetto a giugno. 


In Economia 


nistro dell'Ambiente Edo Ronchi — e quindi spero 
che la Variante di Valico non si faccia». 

Un passo importante per il via di altre opere pub- 
bliche arriva, invece, dall'approvazione del 
gno di legge che istituisce il «project financing», lo 
strumento finanziario che permette di avviare pro- 
getti con capitale privato senza oneri per lo Stato. 


ise- 


ENTRO MENO DI TRENT'ANNI LA POPOLAZIONE SCENDERA? DA 57 A 45 MILIONI DI ABITANTI 


2025, l’anno del sorpasso: più pensionati che occupati 


ROMA — Un Paese di vecchi. Meglio, di ul- 
traottantenni. Colorato prevalentemente al 
femminile. Con sempre meno bambini, sem- 
‘pre meno occupati e sempre più anziani. Lo 
scenario tratteggiato dalla Ragioneria dello 
Stato fa luce su un'Italia che è ormai dietro 
l'angolo. Quella della nascita zero, dello 
squilibrio tra natalità e mortalità, in cui, al 
massimo fra un trentennio, nel 2025, po- 
trebbe avvenire un clamoroso e inaudito 
colpo di scena: la popolazione passiva sor- 
‘passerà quella attiva. Ma non finisce qui: se 
le tendenze evolutive saranno confermate, 
tra il ‘94 e il 2044 la popolazione si ridurrà 
dagli attuali 57 ad appena 45 milioni di re- 
sidenti (compensati da oltre 8 milioni di im- 
migrati) con una crescita del numero degli 
anziani e un calo dei giovani. 

Un quadro da brivido, dunque, tutto foca- 
lizzato sul rapporto perverso tra pensionati 
e occupati. Il terzo millennio si troverà a 


scontare gli effetti della crescita zero. Nel 
2045, gli occupati saranno 14,6 milioni con- 
tro ben 19,9 milioni di pensionati. Insom- 
ma, se le correzioni apportate al sistema 
pensionistico dall'ultima riforma — quella 
che ha dato vita al sistema contributivo, 
IOARIa randa il retributivo — riusciranno 
ad assicurare un buon contenimento del 
rapporto fra spesa previdenziale e prodotto 


interno lordo, nel medio e oo periodo il - 


peggioramento progressivo del rapporto 
I creerà spaventosi squi- 
ibri finanziari. Che si potranno scongiura- 
re adottando «accorgimenti come l'indiciz- 
zazione delle pensioni ai soli prezzi -— ha 
spiegato il Ragioniere generale dello Stato, 
Andrea Monorchio — Se la decisione politi- 
ca al momento in cui questo avverrà sarà 
saggia il sistema resterà in equlibrio». 
Ma da dove «nasce» la tendenza alla cre- 
scita zero che colloca l'Italia all'ultimo po- 
sto tra tutti gli altri Paesi della Comunità 


Europea? E' a partire dal ’90 che il tasso di 
fertilità totale è risultato inferiore alla me- 
dia europea. Dopo il boom del ‘64, quando 
sfiorarono il SU di unità, le nascite so- 
no infatti diminuite fino a dimezzarsi, nel 
‘93, raggiungendo quota 538.168, contro 
543.433 decessi. E, anche negli anni a veni 
re, la popolazione femminile non potrà gio- 
care un ruolo positivo, vista la diminuzione 
del numero delle donne in età feconda a 
causa del calo delle nascite avvenuto negli 
ultimi trenta anni. Liguria, Emilia e Friuli 
sono le regioni dove i tassi di fertilità han- 
no raggiunto i valori più bassi. 

La spesa sanitaria, poi, sarà sempre una 
spada di Damocle sui nostri conti pubblici. 
La sua crescita, dovuta all'invecchiamento 
della popolazione, si, aggirerà di oltre due 
punti in rapporto al Pil, sempre che si man- 
tenga inalterato il rapporto tra consumo 
‘pro-capite e produttività del lavoro. È 

Elisabetta Martorelli 


un sistema della pubbli- 
ca amministrazione con 
una marcia più lenta ri- 
spetto a quella degli al- 
tri paesi; ci vuole un si- 
stema che sappia funzio- 
nare a livello di efficacia 
ed efficienza». 
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IVANTAGGIDELL'ESTATE Zanon 
SummerTIM. 


3 MESI DI TELEFONATE GRATUITE FINO A L. 210.000 
Parlate a sazietà offre Zanon 


. 570.000 
. 650.000 
- 920.000 
- 990.000 
- 750.000* 


tro cinque mesi dalla da- 
ta di entrata in vigore 
della legge: dovranno es- 
sere emanati uno o più 
decreti legislativi che in- 
dicheranno, in particola- 
re, le varie funzioni da 
conferire a Regioni ed 
Enti locali. Il trasferi- 


RATEAZIONI SENZA FORMALITÀ BANCARIE 
SENZA BUSTA PAGA 


PAGAMENTI DA OTTOBRE 
Noleggio telefoni GSM da L. 8.000 giornaliere È 


[21 Il Piccolo 


In tre anni numerose 


ministrativo. 


parte dallo Stato. 


Si cambia, dunque. A cominciare 
dalle tasse scolastiche che scompari- 
ranno. Saranno sostituite, infatti, 
dai contributi versati, in parte dalle 
famiglie a seconda del reddito, in 


Non solo. Anche dal punto di vista 
pratico saranno molte le novità. Gli 
istituti potranno stabilire, in autono- 
mia appunto, tutto ciò che riguarda i 
ritmi scolastici. Le lezioni, per esem- 
pio, potranno durare 50 minuti oppu- 
re un'ora e mezza; corsi per più clas- 


si (un po' all'americana); le materie 
potranno essere sdoppiate: un inse- 
gnante per la letteratura, un altro 
per la tecnica di composizione (lo 
scritto di italiano, per intenderci). 

«E Gricore: 
aperte il pomeriggio. ‘Ogni istituto 
avrà la facoltà se z 
pegnare i ragazzi. Con corsi «extra» 
come l'informatica, per esempio. 

Dei paletti, però, ci sono. Non po- 
tranno essere modificate le lezioni 
annuali complessive, le ore di lezio- 
ne da dedicare alle materie fonda- 
mentali, l'orario dei docenti. 

Ben venga, dicono i sindacati. Ma 
c'è qualche «però». 

«E' indubbio che alle scuole serva 
una maggiore autonomia - dice Ema- 
nuele Barbieri, segretario generale 
della Cgil-scuola - Tuttavia non è ac- 
cettabile un'autonomia della mise- 
ria. Le scuole devono essere messe 
in condizione di poter funzionare, at- 
tribuendo loro le risorse necessarie». 
E, invece, continua inesorabile la po- 
litica dei tagli. 


ibera alle scuole 


via 


ecidere come im- 


Politica 
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VARATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI IL DISEGNO DI LEGGE DELEGA AL GOVERNO CON CUI SI DECENTRA L’ AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 


Ecco ilfederalismo «dolce» di Prodi 


ROMA — Lo Stato diven- 
ta più leggero con il dise- 
gno di legge di delega al 
governo per il decentra- 
mento amministrativo, 
approvato alla quasi 
unanimità dal Consiglio 
dei ministri di ieri. «So- 
no norme di rilevanza 
fondamentale, stiamo 
anticipando sul piano 
amministrativo, e a Co- 
stituzione vigente, la ri- 
forma in senso federale 
dello Stato italiano», ha 
spiegato il presidente 
del Consiglio Romano 
Prodi; «è un fatto di por- 
tata rivoluzionaria», gli 
ha fatto eco il ministro 
per la Funzione pubblica 
Franco Bassanini. In due 
parole: annualmente e 
comunque entro un arco 
di tempo massimo di tre 
anni, si trasferiscono 
competenze dall'ammini- 
strazione centrali agli 
Enti locali. 

Più in particolare. 
All'amministrazione cen- 
trale resta la competen- 
za su: affari e commer- 
cio estero; difesa e forze 
armate; rapporti tra Sta- 
to e confessioni religio- 


se; cittadinanza, immi- 
grazione ed estradizio- 
ne; moneta e sistema va- 
lutario; dogane, protezio- 
ne, confini e ‘profilassi; 
sicurezza pubblica; giu- 
stizia; poste e telecomu- 
nicazioni; produzione e 
distribuzione di energia; 
previdenza sociale; ricer- 
ca scientifica; istruzione 
universitaria, ordina- 
menti scolastici e orga- 
nizzazione generale 
dell'istruzione scolasti- 
ca. 

Ancora: garanzia e 
controllo delle Autorità 
indipendenti; grandi reti 
infrastrutturali;  funzio- 
ni di rilievo nazionale 
per la tutela dell'ambien- 
te, della salute del patri- 
monio storico e artisti 
co. Tutto il resto (e non è 
certo poco) sarà di com- 

etenza delle Regioni e 

legli Enti locali, secon- 
do principi di sussidiarie- 
tà (per ogni funzione si 
individua l'organismo 
più vicino. territorial- 
mente ai cittadini, e ciò 
può valere anche per la 
crisi. occu LINO di 
unicità dell'amministra- 
zione e di omogeneità. 


Questa è la prima par- 
te. Il secondo capitolo 
del provvedimento (che 
contempla tra l'altro la 

rogressiva autonomia 
inanziaria e didattica 
delle scuole) riguarda in- 
vece la ridefinizione del- 
la struttura della pubbli- 
ca amministrazione, al 
centro della quale si col- 
loca la riforma della pre- 
sidenza del Consiglio, su 
cui non dovranno più 
gravare compiti che le 
sono impropri. Il terzo 
passaggio fondamentale 
di questo ddl del gover- 
no interessa le misure 
per la delegificazione. In 
particolare, il ministro 
Bassanini ha spiegato 
che il governo ogni anno 
entro il 31 gennaio pre- 
senterà, come già avvie- 
ne per la sessione comu- 
nitaria, un disegno di 
legge per la semplifica- 
zione e.la riduzione del- 
le norme sui procedimen- 
ti amministrativi. In 
questo provvedimento è 
inserita anche una nor- 
ma che permetterà la ri- 
duzione degli enti inutili 
o che si sovrappongono 
gli uni agli altri; Bassani- 


ni ha fatto l'esempio a 
questo proposito di cin- 
\e enti che si occupano 
i cavalli. 
Inoltre viene introdot- 
to il «controllo di quali- 
tà» delle spese, in base 
al quale ogni ammini- 
strazione dovrà valutare 
con precisi parametri co- 
sti, qualità ed efficienza. 
E qualità sarà la parola 
d'ordine anche nei servi- 
zi offerti. Si può ipotizza- 
re anche negli uffici pub- 
blici lo slogan «soddisfat- 
ti o orsati»: i nuovi 
regolamenti di semplifi- 
cazione dovranno infatti 
prevedere forme di in- 
ennizzo automatico e 
forfettario a favore dei 
cittadini, nel caso in cui 
l'amministrazione non 
abbia rispettato i termi- 
ni, sia stata troppo lenta 
nell'erogare il servizio, o 
abbia offerto prestazioni 
di bassa qualità. Il dise- 
gno di legge presentato 
Jeri avrà in Parlamento 
‘una corsia preferenziale 
in quanto sarà collegato 
alla legge Finanziaria. 
Sarà dunque approvato 
entro l'anno. 
Roberta Sorano 


PALAZZO CHIGI HA DEFINITO LA STRATEGIA GENERALE, ORA TOCCA AI CONFRONTI TRA LE PARTI SOCIALI 


Sull’occupazione è braccio di ferro 


Molto distanti sindacati e Confindustria, e Cipolletta polemizza con Bertinotti, mentre si è arenata la trattativa metalmeccanici 


ROMA — Gli auspici non 
sono dei migliori. Anzi. Il 
confronto governo-parti 
sociali sul tema più scot- 
tante del momento su cui 
il presidente del Consi- 
glio ha promesso massi- 
ma concentrazione di 
sforzi - la lotta alla disoc- 
cupazione - si apre con, 
all'orizzonte, pesanti nu- 
voloni neri. Il rinnovo 
del contratto «guida» per 
eccellenza, ino dei me- 
talmeccanici, è arrivato 
infatti a un punto di sec- 
ca: la trattativa arenata, 
il divario tra industriali e 
sindacati sulla parte eco- 
nomica del secondo bien- 
nio troppo pronunciato 
per poter continuare il 
confronto. Che riprende- 
rà a settembre. Con tutta 
probabilità un settembre 
caldo. 

Come se non bastasse, 
mentre si muovono i pri- 
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mi passi per individuare 
soluzioni concrete al 
dramma della disoccupa- 
zione, si aggrava l'attrito 
tra industriali e sinistra. 
Con Confindustria che, 
in replica alle prese di po- 
sizioni del leader di Ri- 
fondazione, avanza il so- 
spetto che «tutto quello 
che farà il governo sarà 
fatto contro le imprese, 
avendo dalla sua la forza 
delle istituzioni». Certo, 
non un bell'inizio. 

Teri il Consiglio dei mi- 
nistri ha approvato dun- 
que il pacchetto di linee 
guida per rilanciare l’oc- 
cupazione. 

Una «filosofia» genera- 
le sul lavoro (che non c'è) 
e sul come crearne. Prin- 
cipi, semplici capitoli, 
per ora. Importanti però 
a far capire il rinato spiri- 
to di concertazione che 
comincerà a prendere for- 


ma concreta a partire da 
lunedì, quando si aprirà 
il balletto di incontri con 
i vari ministeri compe- 
tenti. Insomma, i motori 


sono stati accesi. Cosa 
stabilisce il documento? 


Buttiglione chiama Dini 
Perallargare il centro 


ROMA — Oggi l'unifica- 
zione con il Ced. Domani 
la federazione con Forza 
Italia. E dopodomani, 
perchè no, la cooptazio- 
ne di Rinnovamento ita- 
liano e del Ppi. Nel frat- 
tempo, «larghe intese» 
sulle riforme, per portare 
l'Italia in Europa. «Disag- 
gregare e riaggregare»: 
questo vuole Rocco Butti- 
glione. Questa la chiave 
della relazione del segre- 
tario al primo congresso 
nazionale del Cdu. Il pri- 
mo dopo la storica «sepa- 
razione in casa», Piazza 
del Gesù, con i Popolari 
di Gerardo Bianco. 

Il Polo per le libertà, 
secondo il filosofo di Gal- 
lipoli, per essere competi- 
tivo «deve allargarsi ver- 
so il centro». ÙUn centro 
che deve saper coniugare 
la tradizione dei cattolici 
e quella liberale. Da qui 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


l'esigenza di unità con il 
partito di Casini e della 
federazione con gli ‘az- 
zurri' di Berlusconi. Ma 
l'obiettivo più lungo, più 
ambizioso, di Buttiglione 
è riunificare tutto il cen- 
tro nel centrodestra, ria- 
prendo il dialogo con Di- 
ni. «Non c'è nessuna dif- 
ferenza tra il Gdu e Rin- 
novamento italiano» s0- 
stiene. E con Bianco cui 
però, per il momento, ri- 
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serva qualche critica: un 
elemento che si è posto 
fra il Pds e Rifondazione 
estremizzando la coalizio- 
ne. Importante, comun- 
que, per il leader del 
Cdu, «disgregare l'attua- 
le maggioranza di gover- 
no mettendo in evidenza 
le sue contraddizioni». 
Buttiglione ha espres- 
so un giudizio molto criti- 
co sull'attuale situazione 
olitica. «Il Governo Pro- 
i è politicamente mor- 
toy: non è capace di fare 
le riforme istituzionali di 
portare l'Italia in Euro- 
pa. Per colpa del bipolari- 
smo zoppo. E per colpa 
dell'«eccessivo» peso del 
partito di Bertinotti. 
L'alternativa? Le «larghe 
intese». Senza ombra di 
lubbio. 


Una sorpresa, ancora, 
nella relazione di Butti- 
Eion: anche con la Lega 

isogna dialogare, La sfi- 
da lanciata dal Garroc- 
cio, per il segretario del 
Cdu, è sì «l'espressione 
più drammatica» della 
crisi che vive il concetto 
di nazione. Ma bisogna 
evitare di sottovalutare 
o, al contrario, demoniz- 
zare il movimento di Bos- 
si: «va preso sul serio e 
dialogarci». 

Sul fronte interno But- 
tiglione ha definito or- 
mai matura l'unificazio- 
ne con il Ccd. Anche per- 
chè, «gli elettori non sa- 
prebbero più spiegarsi la 
necessità dell'esistenza 
di due partiti in tutto si- 
mili». In tal senso è stata 
istituita una commissio- 
ne per l'unificazione, de- 
stinata a creare un unico 
partito. 

Obiettivo immediato 
l'unificazione di alcuni 
fra i più importanti uffici 
dei rispettivi partiti: 
l'esteri e l'economico. 


Greazione di nuove in- 
frastrutture nel Mezzo- 
giorno, investimenti tra 
formazione e ricerca, in- 
dividuazione delle aree 
di crisi e di quelle pilota, 
su cui sperimentare una 
sorta di «terapia intensi- 
va» e, infine, interventi 
specifici sul mercato del 
lavoro. 

Lunedì debutteranno i 
tavoli tecnici: si partirà 
con un incontro con Con- 
findustria e sindacati de- 
dicato ai temi della scuo- 
la e della formazione, 
nonchè a quelli del Mez- 
zogiorno, mentre il lune- 
dì seguente si passerà al 
settore lavori pubblici. 
La parte più spinosa, 
quella relativa al merca- 
to del lavoro dovrebbe 
slittare a dopo la pausa 
estiva. Il tutto, per arri- 
vare alla Conferenza na- 
zionale sul lavoro del 27 


settembre icon un insie- 
me di proposte già ben 
oliate. 

Gli sforzi ci sono, la vo- 
lontà del governo pure. 
Se è vero che - stando al- 
le rilevazioni Svimez - 


l'emergenza occupazione 
si sta aggravando, tanto 
più nel Sud dove in quat- 
tro anni il numero di oc- 
cupati è sceso del 10%, 
l'obiettivo prioritario di 
chi governa appare dav- 
vero quello di ridare fia- 
to al mercato del lavoro. 
Sì, ma come? Se i sindaca- 
ti avanzano richieste che 
le imprese non 
accolgono? La spaccatu- 
ra emersa per il rinnovo 
del. contratto dei me- 
talmeccanici non è. dovu- 
ta in sostanza al rigetto, 
da parte di Federmecca- 
nica, delle richieste eco- 
nomiche, 262 mila lire di 
aumento, 165 mila per il 
prossimo biennio e 97 mi- 
la per lo scarto tra infla- 
zione reale e programma- 
ta nel biennio trascorso? 
Il 19 settembre si riuni- 
ranno i consigli generali 
di Fiom, Fim e Uilm e il 


Un «ragionevole compromesso» 


«E' indispensabile - per il leader del Pds - trovare l'equilibrio tra presidenzialismo e parlamentarismo» 


MESSAGGI DI SCETTICISMO DAI COMUNISTI 


Ma Rifondazione 
non è disponibile. 


ROMA — L'impresa è ardua: appro- 
vare entro Ferragosto in prima lettu- 
ra la legge costituzionale che istitui- 
rà la commissione bicamerale per le 
riforme. Gli esperti dell'Ulivo e del 
Polo da lunedì si metteranno al lavo- 
ro. Ma c'è molto scetticismo sia sui 
tempi necessari per approvare la leg- 
ge, che sull'esito positivo dei lavori 
della commissione. L'Ulivo ha intan- 
to posto una condizione per il via al- 
la Bicamerale: il testo della legge isti- 
tutiva da proporre al Parlamento do- 
vrà essere approvato anche dall'op- 
posizione. Non sarà sufficiente cioè 
una semplice astensione, come è av- 
venuto giovedì alla Camera ed al Se- 
nato. 

Lo scetticismo domina nel Polo 
che insiste per una strada alternati- 
va: l'assemblea costituente. Ma ser- 
peggia anche a sinistra. «La 
Bicamerale? Io a questi percorsi non 
ci credo», è il parere di Bertinotti che 
ha anche rivolto un avvertimento a 
D'Alema per metterlo in guardia dal- 
la tentazione di sostituire il governo 
Prodi con uno di larghe intese per fa- 
re le riforme. «Mi sembra assurdo - 
ha detto il segretario di Rifondazio- 
ne - la possibilità che D'Alema rom- 
pa la maggioranza per andare a fare 
ul o con il Polo. 
Su quella linea D'Alema ci andrebbe 
da solo». 

Rifondazione non condivide nem- 
meno il si di D'Alema ad un referen- 
dum conclusivo sul nuovo testo del- 
la Costituzione che sarà approvato 
dal Parlamento. Questa ipotesi, se- 
condo la vicepresidente del Senato 


Ersilia Salvato, apre la strada alla re- 
visione dell'articolo 138 che per Ri- 
fondazione sarebbe «inaccettabile». 

Scettico è anche il repubblicano La 
Malfa, perché la commissione bica- 
merale nasce per volontà di due 
schieramenti «che hanno degli ele- 
menti ormai di accertata debolezza». 

Il Polo ribadisce che l'astensione 
dei propri parlamentari non ha affat- 
to il significato di una marcia indi 
tro. Non ci siamo spostati di una vir- 
gola dal nostro programma, ha preci-, 
sato il vicepresidente dei deputati di 
Forza Italia, Giorgio Rebuffa, che ha 
confermato l'indicazione dell’assem- 
blea costituente. E questa sarà la 
scelta obbligata, ha aggiunto, se en- 
tro luglio non sarà chiara «la volon- 
tà politica di chi nella maggioranza 
vuole le riforme». «Nessuno immagi- 
ni - è stata la sua conclusione - che 
ci siano sconti». 

Ritorna intanto alla carica Segni 
che annuncia per settembre a Roma 
la prima adunata dei Cobac, i comi- 
tati da lui fondati a favore dell'as- 
semblea costituente. Segni è critico 
nei confronti del Polo perché ha ac- 
cettato «lo scandaloso inciucio» con 
l'Ulivo sulla commissione bicamera- 
le. Perciò, ha affermato, «noi accele- 
reremo il cammino verso l'assem- 
blea costituente». E promette che 
non permetterà che le riforme si fac- 
ciano nelle «sabbie mobili» delle com- 
missioni parlamentari o siano ogget- 
to di «trattative» e di «mercanteggia- 
menti occulti». Pieno appoggio a Se- 
gni è stato assicurato da Adolfo Urso 
dell'esecutivo politico di An. 


confronto ripartirà. Non 
è difficile immaginare 
che sarà decisamente in 
salita. 

Pesa non poco anche il 
riacuirsi dello iato tra 
una «pedina» forte dello 
scacchiere governativo, 
il segretario di Rifonda- 
zione, e i vertici di Con- 
findustria. Che, per boc- 
ca del direttore generale 
Cipolletta, ieri ha rintuz- 
zato le accuse di Bertinot- 
ti: «Scorretto che il lea- 
der.di un partito’ che fa 
parte della maggioranza 
di governo individui co- 
me principale minaccia 
per il governo la Confin- 
dustria. Il che, è natura- 
le, non può non indurre a 
un clima di sospetto e di 
scarsa  collaboratività). 
Come dire: se non ci fi- 
diamo non andiamo 
avanti. 

Elisabetta Martorelli 


ROMA — D'Alema il 
giorno dopo. Dopo l'«in- 
tesa» con Berlusconi sul- 
la bicamerale per le ri 
forme e la protesta di Po- 
lo e Finivest per la vicen- 
da di Mediaset, D'Alema 
si presenta conciliante. 
Vede, in una serie di in- 
terviste e interventi, co- 
me unico sbocco possibi. 
le della situazione politi- 
ca italiana un «ragione- 


vole compromesso» sul- ‘ 


la rilettura della Carta 
costituzionale. Ma av- 
verte amici ed avversari 
che se le riforme non si 
fanno, «con questo siste- 
ma politico» rischia di 
andare tutto a catafa- 
scio e l'Italia di non po- 
ter neppure «realistica- 
‘mente aspirare ad entra- 
re in Europa). 

Non crede, il leader 
del Pds, né nella politica 
né nei governi delle lar- 
ghe intese, né mei dise- 
gni e nelle manovre di 
cui si vocifera» all'inter- 
no della stessa maggio- 
ranza. E si trova una vol- 
ta tanto d'accordo con 
Berlusconi, contro la tec- 
nica dei «ribaltoni». 

.. D'Alema, quindi, che 
difende (protegge) Prodi 
e la sua maggioranza, 
che dice di sperare «che 


‘avrà la forza di governa- 


re» e giustifica, politica- 
mente, la sua debolezza. 

D'Alema alla vigilia di 
‘una direzione del partito 
che, prima delle vacanze 
estive, deve decidere co- 
me andare al congresso, 
se su tesi contrapposte, 
il ‘partito dell'Ulivo’ o il 
grande partito socialde- 
‘mocratico che compren- 
da tutte le sinistre, an- 
che quella riottosa di 
Bertinotti (che risponde 
di no) e quelle socialiste 


Sabato 20 luglio 1996 | © 


competenze saranno trasferite dallo Stato a Regioni ed enti locali - Il ministro Bassanini: «E? una rivoluzione» 


PIÙ FLESSIBILITÀ, PIÙ COMPETIZIONE 
Autonomia per la scuola 


ROMA — Più flessibilità. Più compe- 
tizione. Le scuole saranno libere di 
decidere tutto o quasi a partire dalla 
fine del 1998. Il Consiglio dei mini- 
stri, ieri, ha approvato l'autonomia 
finanziaria e didattica degli istituti. 
Il provvedimento, voluto dal mini- 
stro della Pubblica istruzione Berlin- 
guer, fa parte del disegno di legge de- 
lega presentato dal titolare del dica- 
stero della Funzione pubblica, Fran- 
co Bassanini, sul decentramento am- 


Authority, 


Emendamenti 
in arrivo a pioggia 


ROMA — Nessuna modifi 


thy e antitrust. Nessuno a Palazzo 
week end, con la calcolatrice in mano a rifare i 
conti sull'«affaire» televisivo di questa calda esta- 
te. Né Prodi, né Maccanico. Né, tantomeno, Vita. 


«Il governo non è il killer 


il sottosegretario alle Poste, «nessun omicidio. Il 


ddl, comunque, è ora in P. 
Parlamento è sovrano e il 
simo ad un confronto con 


Ma più che confronto, giovedì in aula (mercole- 
dì il SEono del ddl.in due commissioni: Lavori 
ici e Cultura), sarà scontro. Non troppo lon- 

tano da Palazzo Ghigi, infatti, c'è chi lavora. Ala- 
cremente. E lavorerà nel week end per preparare 


pubb 


gli emendamenti al testo. 


re al parlamentari del Polo incaricati. 


«E' un gioco delle parti 


chi Gori - siccome ci sono molti interessi impor- 
tanti c'è anche molta realtà romanzesca». Un gio- 


co delle parti tra D'Alema e Berlusconi? Proprio 
questo sembrerebbe insinuare il patron di Tmo. 
Bicamerale in cambio della revisione della le 
D'Alema è possibilista, insieme a Vita, sul dialogo 
in Parlamento. Ma non rinuncia a farsi beffe di 
quei mille miliardi di «lacrime» che dovrà piange- 
re Mediaset: «Farei la tara a Certe denunce». 
Nessuno, insomma, dalle parti dell'gtivo a rac- 
cogliere seriamente il grido d'allarme di Confalo- 
nieri. Neanche la Borsa. La quotazione del titolo, 


ieri a Piazza Affari, è rima 


ta di 2,5 punti registrata dal giorno del varo dello 
stralcio non è andata oltre. 

Possibile che 1000 miliardi non preoccupino 
nessuno? No, la preoccupazione di Cesare Salvi è 
un'altra: «Il dibattito sui presunti danni che Me- 
diaset subirebbe dal disegno di legge governativo 


rischia di distogliere l'att 
Che è quello di creare in 
er il decisivo campo di 


‘ronte alle innovazioni tecnologiche e alle sfide 
internazionali. Questo problema cruciale, sul qua- 
le si giocherà il futuro dell'Italia sta passando in 
secondo, piano, rispetto alle soluzioni da trovare 
per dare soddisfazione a Mediaset, alla Rai e alla 


Stet». 


Ciò che chiede Salvi, in sostanza, è che il Parla- 


mento, prima di esaminar 


di e antitrust, possa dare una sbirciatina all'altro 
dl, quello complessivo sul riordino del sistema 


delle uu O 
I miliardi veri, migliaia 
sione del duemila. Li gono, 


liti, autostrade elettroniche. Da lì parte il big 


bang multimediale, 800/1 
irromperà in Italia, Lo sa 
sa. Lo sa chi se ne intende 
se. In vista della partita 


chetto legislativo complessivo che giungerà in 
Consiglio dei ministri a fine mese e arriverà in 
Parlamento dopo l'estate. E lo stralcio attuale? Al- 
la fine verrà approvato. Anche lì gli interessi in 
gioco sono alti. C'è la privatizzazione della Stet. 


Che non può attendere. 


(con il Si dei laburisti di 
Mattina), 

D'Alema che afferma: 
con Veltroni siamo d'ac-. 
cordo, ma poi invita un 
pò bruscamente il vice 
presidente del consiglio 
a decidersi (ed anche gli 
occhettiani che, riunitisi 
ieri, però dicono di non 
sentirsi colpiti dalle sue 
frustate e aspettano a de- 
cidere): o parla e presen- 
ta una mozione per il 
congresso (non ancora 
fissato), o sta zitto e ac- 
cetta il «progetto politi- 
co» del segretario del 
Pds. Che se poi «uno non 
ha un altro progetto poli- 
tico ma vuole un altro 
segretario lo proponga 
chiaramente». Sennò evi- 
ti di dare motivo «per- 
chè si parli di generica 
insoddisfazione e di mu- 
gugno». 


POLO IN DIFESA DI MEDIASET 


antitrust 


ca per il ddl su authori- 
Chigi, nel 


di Mediaset» si difende 


arlamento, al Senato. Il 
governo è disponibilis- 
il Polo». 


Una pioggia. Da affida- 


- sostiene Vittorio Cec- 


ge. 


sta inalterata. La perdi- 


enzione dal tema vero. 
Italia un vero mercato 
lelle comunicazioni, di 


‘e lo stralcio su authori- 


rene _______ TTT 


, Sono lì. Lì è la televi- 


Tv, telefoni, ceri, cato 


000 canali che, presto, 
Mediaset. Lo sa la Bor- 
. Gioco delle parti? For- 
di settembre. Del pac- 


Francesca Biancacci 


E quale dovrebbe esse- 
re il «ragionevole com- 
promesso» per fare le 
riforme? Quello già ten- 
tato da Maccanico, del 
semipresidenzialismo, 
che non piace a Rifonda- 
zione e ‘ai popolari, ma 
neppure a Fini, o quello 
di Fisichella per un go- 
verno del premier, indi- 
cato dagli elettori assie- 
me alla maggioranza che 
lo voterà in Parlamento, 
che non piace (o non pia- 
ceva) a Berlusconi? 

Si può partire da en- 
trambi, dice conciliante 
il leader del Pds. Sce- 
gliendo una via di mez- 
zo tra le due strade estre- 
me: il presidenzialismo 
all'americana e il parla- 
mentarismo puro all'ita- 
liana, che non hanno ri- 
scontro in Europa. Un 
premier ed una maggio- | 
ranza scelti dai cittadini 
e un parlamento che in 
condizioni di necessità 
possa mandare a casa il 
governo. Poi quando il 
progetto sarà pronto; 
partendo dal federali 
smo, sarà giusto un refe” 
rendum confermativ0 
Ma non capirei un refe 
rendum alternativo cl 
divaricherebbe le stra! 

e spaccherebbe il Paes%, | 

E l'irrigidimento ga | 
Berlusconi sulla vice?*;, 
Mediaset? Anche di 
D'Alema ora si presento. 
buonista, è conc LR 
Bisogna, dice, fare Poi è 
ra a certe denunce; 1 Go 
solo una proposta de una 
verno: non See da 

legge. E non © È 
mi punitivi. Une La 


o —"——————EIIG*-*SRSÉSÉGS-**E*-;é.- 
sl è fra 
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ge antitrust ci VUO Srore 
fare crescere [arto 
non certo, per 9 

in crisi. nd: 


bit Deo arr Test e 
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Cultura 


Il Piccolo [3] 


STORIA: TESTIMONIANZE 
Lo sbarcoin Istria? 
lo c'ero, mancò 
infine l'avventura... 


Articolo di 
Diego de Castro 


E uscito un libro dal titolo «La crisi di Trieste, mag- 
gio-giugno 1945, una revisione storiografica», a CU- 
ra di Giampaolo Valdevit (Istituto regionale per la 
storia del movimento di liberazione nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia), che costituisce la prima pietra miliare 
dell'inizio di una nuova strada scientifica della storio- 
grafia locale. ZISRS 

Le fasi precedenti erano basate su documenti italia- 
ni o diretti all'Italia, la prima; su documenti italiani e 
angloamericani la seconda, mentre la nuova compren- 
de anche documenti russi e jugoslavi. Il ricordato li- 
bro è dovuto a cinque autori tra i quali eccellono Val- 
devit e Raoul Pupo. R S 

La ragione per cui scrivo queste non molte righe è 
data del fatto che Pupo, nel suo articolo, lamenta che 
le idee sulla questione dello sbarco in Istria, durante 
la Seconda guerra mondiale, non risultano essere an- 
cora molto desi Credo di essere l'ultima persona vi- 
vente, o almeno una delle pochissime, che abbiano 
avuto direttamente da fare con questo problema. 

La non chiarezza delle idee dipende dal fatto che 
sotto uno stesso nome si comprendono tre problemi di- 
versi. Penso che sarebbe molto utile se qualcuno cer- 
casse di sviscerarli in base ai documenti che dovrebbe- 
ro essere ora disponibili in tutti i Paesì interessati. 

In primo luogo, occorrerebbe sapere se la proposta 
dello sbarco in Istria fatta da Churchill, a Mosca nel 
convegno del tardo autunno del 1944, e a Yalta nel 
febbraio 1945, fosse soltanto un inganno strategico 
per attirare una parte delle forze nemiche su un fron- 
te che non sarebbe mai esistito, o fosse invece un rea- 
le piano di sbarco non accettato da Roosvelt e da Sta- 
lin. Ciò dovrebbe risultare dai documenti dell'Ammira- 
gliato inglese. ; 

Il secondo IO è quello della presentazione di 
un piano di sbarco da parte del ministro della Marina, 
ammiraglio de Courten, assieme al capitano di fregata 
medaglia d'oro CiuSepno Cigala Fulgosi, all'Ammira- 
glio inglese Morgan, il quale diede una risposta ambi- 
gua. Il piano in questione prevedeva uno sbarco di 
sondaggio notturno, per vedere quale fosse la resisten- 
za tedesca nell'Istria in un punto immediatamente a 
Sud del promontorio di Salvore. 

Lo sbarco notturno doveva essere guidato da me, e 
il piano era stato predisposto d'accordo con Cigala Ful- 
gosi. Data l'incerta risposta dell'Ammiraglio inglese, 
ed essendo io l’autore del progetto, fui mandato a Bari 
ad illustrare al Comando inglese dell'Adriatico le mo- 
dalità in cui si sarebbe svolta l'azione, con mezzi e uo- 
mini soltanto italiani. b 

Con mio stupore, ebbi la risposta che non TER È 
stato concesso il permesso di attuare in (0, sì ion 
di alcuni tipo. Tra i documenti dello gaton: Si Site] 
della.Marina si dovrebbero trovare tutti quelli rela 

no di sondaggio, la cui attuazione fu 
allo sbarco nottu 
conseguentemente abbandonata. Ha a 

Tl terzo tipo di sbarco in Istria o nelle vicinanze di 
Trieste è quello di cui si occupò la medaglia d'oro Mar- 
ceglia, assieme ad altri ufficiali della Marina italiana 
paracadutati nel Nord. Su questo problema esistono 
già vari scritti relativi a quanto si sarebbe dovuto fare 
al momento del crollo tedesco, d'accordo tra le forze 
cobelligeranti italiane, quelle della Repubblica Sociale 
S i partigiani dell'Italia settentrionale. Malgrado 
Un'originale favorevole attenzione a questa impresa 

a parte degli americani, non se ne fece nulla, perché 
VI sarebbe stato uno scontro tra i cobelligeranti italia- 
Ni e gli VERS alleati degli Occidentali. 

Resta da determinare la verità di un'altra voce che 
allora correva. Essendo molto preoccupati dello sbar- 
co in Istria sia i tedeschi che lo stesso Tito, era stato 
inviato a prendere contatto con i tedeschi l'allora ge- 
nerale (e poi ambasciatore a Londra nel 1954) Vladi- 
mir Velebit, Le forze partigiane jugoslave avrebbero 
dovuto contrastare lo sbarco alleato assieme a quelle 
tedesche. Una conferma in merito potrebbe darla lo 
stesso Velebit, che ha la mia precisa età ed è tuttora 
vivente. Comun le, documenti in merito dovrebbero 
esistere negli archivi di Belgrado. 


ARTE: COLLEZIONE 


SATIRA: MOSTRA 


Ma che c’entra questo centro 


Pepate allusioni al dibattito politico nel più grande «raduno» di vignettisti, a Forte dei Marmi 


Servizio di 
Alberto Morsaniga 


FORTE DEI MARMI — I 
«satirici». sono confusi. 
Cambiano continuamen- 
te i bersagli dei loro pos- 
sibili strali. «Si stava me- 
glio prima — sospirano — 
se va avanti così dovre- 
mo trovarci un altro me- 


stiere». 3 
Siamo all'interno del 


tendone del Premio del- 
la satira politica 1996. 
Davanti a noi, sottove- 
tro e in lunghe teche o 
affissi su grandi cartello- 
ni, le più acuminate ma- 
tite d'oggi svolgono, con 
coscienza e serietà (ci si 
passi il paradosso), il te- 
ma del momento politi- 
co italiano: «Tutti al cen- 
tro». 

L'hanno scelto, come 
ogni anno, Cinzia Bibo- 
lotti e Franco Angelo Ca- 
voni, da sempre organiz- 
zatori generali e curato- 
ri del catalogo. Apre que- 
sta sezione del Premio il 
grande Altan con la vi- 
gnetta, che pubblichia- 
mo. Quella di Max Greg- 
gio è molto più esplicita: 
«So di fare del populi- 
smo. Ma temo che il cen- 
tro a cui tutti mirano sia 
sempre lo stesso!» dice 
l'operaio che, a braghe 
calate, mostra un gran- 


I capolavori nascosti 


Sculture, quadri, ferri battuti (e la loro storia) 


BELLUNO — Una colle- 
zione importante e prati- 
camente sconosciuta an- 
che agli studiosi, con 
Opere che si credevano 
disperse; sculture di Ca- 
sorati, Induno, Fattori, 
Wildt, Schiele, Andreot- 
ti, Messina addirittura 
Mai catalogate; una rac- 
colta di ferri battuti che 
va dall'eclettismo al Li- 
berty, vetri di Barovier e 
ERE ceramiche di 
Galileo Chini: tutto que- 
Sto sarà nuovamente vi- 
Sibile da oggi alla Galle- 
Tia d'arte moderna di 
Feltre che riapre i bat- 
tenti dopo vent'anni e 
torna a esporre «La colle- 
zione Rizzarda. Dal se- 
condo Ottocento alle arti 
decorative degli anni 
Venti» (fino al 27 otto- 

re, da martedì a dome- 
Dica, 10-13 e 16-19, cata- 
logo Charta a cura di Ni- 
Soletta Comari). 


DIBATTITI & DIDATTICA: GEMONA 


La storia di Carlo Riz- 
zarda è alquanto singola- 
re. Nato nel 1883 e mor- 
to a soli 48 anni nel 
1931, era diventato un 
importante artista del 
ferro battuto (partecipò 
alle Biennali d'arte deco- 
rativa di Monza, all'espo- 
sizione di Parigi, alla 
Biennale di Venezia). Di- 
venuto. ricchissimo. da 
povero ch'era stato, vol- 
le acquistare un palazzo 
a Feltre da ristrutturare 
e destinare a museo civi- 
co. Alla sua scomparsa, 
il Comune ereditò palaz- 
zo e collezione. 

Purtroppo un furto av- 
venuto negli anni Settan- 
ta, e solo parzialmente 
risarcito, costrinse l'am- 
ministrazione a disalle- 
stire la raccolta di scul- 
ture e pitture, condan- 
nando la collezione a un 


lento oblio. Ora, in occa- 
sione della stampa del 
catalogo completo della 
collezione, verrà riaper- 
ta al pubblico anche la 
Galleria d'arte moderna. 
La collezione fu costitui- 
ta dallo stesso Rizzarda, 
il quale era diventato un 
attento e sensibile acqui- 
rente e un mecenate ge- 
neroso per gli artisti. 

Le opere testimoniano 
perfettamente il clima 
artistico e il gusto della 
Milano del tempo, e ris- 
pecchiano le sue fre- 
quentazioni e amicizie: 
molti lavori gli vennero 
donati direttamente da- 
gli autori, altri fu lui 
stesso a volerli acquista- 
Te per aiutare un amico 
in difficoltà economica. 
Allo stesso tempo Rizzar- 
da aveva collezionato an- 
che le proprie opere in 
ferro battuto. 


de bersaglio sul proprio 
didietro. i 

Nella vignetta di Ori- 
gone, marito e moglie so- 
no alla finestra. «Gran- 
de corsa al centro» dice 
lei. «Ci sono i saldi della 
prima Repubblica», ag- 
giunge lui. «Pronto?! 
guardate per un attimo 
a sinistra» fa D'Alema 
in veste di fotografo, ai 
ministri non della Quer- 
cia, capitanati da Scalfa- 
ro e Prodi (Giannelli), 
mentre nel fotomontag- 
gio di Bucchi un pingui- 
no grida preoccupato: 
«Il Polo si sta scioglien- 
do» e un altro risponde 
«Confluiamo al centro». 

Maggiore il mordente 
di Vauro: «Scalfaro pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, Prodi presidente del 
Consiglio, Mancino pre- 
sidente del Senato e alla 
presidenza della Came- 
ra hanno messo Violan- 
te». «Si vede che aveva- 
no finito i democristia- 
ni» gli fa eco l'amico, e 
Bertolotti e De Pirro riba- 
discono: «Basta con i mi- 
opi pregiudizi del passa- 
to. E tempo di rivalutare 
i valorosi compagni del- 
la De». 

Decisamente pessimi- 
sta Allegra: «Questo cen- 
tro fa paura: è un centro 
sinistro»; sfuggenti i per- 


sonaggi di Stefano Dise- 
SIAE «Fascismo? 
Comunismo? Ma va’! 
Non è più tempo di 
ismi». «Ormai è solo tem- 
po di "onzi”y. Per Lucio 
Paolo: «Gli ex Dc sono 
tornati: e con gli stessi 
slogan di una volta: pri- 
ma delle elezioni l'orato- 
re.dello scudo crociato 
gridava. centro! Centro! 
Centro!». Dopo le elezio- 
ni lo stesso, ammanetta- 
to a un carabiniere, di- 
ce: "Non c’entro!”». Il de- 
tenuto disegnato da Gu- 
liano invece, si lamen- 
sa Se celle del cen- 
mo pigiati 
sardine». Dea ate cone 
, Dn dubbio tormenta 
l'omino di Ziche e Mi- 
noggio: «Sono più di cen- 
tro se sto con la destra 0 
con la sinistra?». Prodi 
sta ricamando un enor- 
me centrotavola con in 
mezzo raffigurato lo scu- 
do: crociato. (Burato). 
L'Italia in itezzo “alla 
giungla legge il cartello: 
«Siete arrivati al centro. 
Congratulazioni» e l'au- 
tore De Angelis si riferi- 
sce al centro della Ter- 
ra. Il Bossi straccia la 
Costituzione italiana, «ed 
esclama: «Faremo un 
gran decentro» (D'Igna- 
zio). E ancora: «Vado in 
centro» dice il marito. 
«Nun te dimenticà la 


Una delle bellissime sculture esposte a Feltre. 


Il terremoto e la Tamaro, materia da Laboratorio 


UDINE — Grazia Levi, 
Semonese, già direttri- 
Se della sede Rai del 
Tiuli-Venezia Giulia, è 

Stata la protagonista 
€l primo incontro con 

gli italianisti parteci- 
Nuti al Laboratorio del- 
ne di Ge- 

» Sul tema «La pri- 

SR Repubblica e la SÙ 
va», Levi ha accom: 

i ignato in una rivisita- 
One di momenti tragi- 


c COS 
spnente decisivi per la 


tr prlthe 
ai Cento studiosi, che 


ro potuto ascoltare 
ì dei primi giornali 


Oria di Gemona gli ol-' 


radio che davano noti- 
zia: del terremoto del 
1976 e alcuni estratti 
dalla recente trasmis- 
sione «Cuant che la tja- 
ra a trime» («Quando la 
terra trema») realizzata 
con i ricordi e le testi- 
monianze degli abitanti 
di Gemona. Molti infat- 
ti, dopo la tragedia, pre- 
sero a scrivere diari e 
memorie fui fatti appe- 
na accaduti. = 
L'ex dirigente Rai ha, 
tra l'altro, posto in ri- 
salto i diversi modi di 
dare la motizia»: «Allar- 
‘mistiche quelle dell’edi- 


zione romana del gior- 
nale radio, serie e pun- 
tuali le ricostruzioni 
delle edizioni locali». 
Oggi alle 18, al Teatro 
sociale, sarà Fulvio To- 
mizza , allora inviato 
speciale della Rai, a rac- 
contare la Gemona del 
post-terremoto. Lo 
scrittore - che fu tra i 
primi giornalisti a rag- 
giungere la città - legge- 
Tà in anteprima un rac- 
conto breve inedito, 
che narra la sua espe- 
rienza tra gente scon- 
volta che vagava dicen- 
do «non c'è più niente». 


Tomizza sì soffermerà 
anche  sull'importante 
ruolo di «servizio pub- 
blico» della Rai e testi- 
monierà la tenacia e la 
volontà di non arren- 
dersi, manifestate in 
quella occasione dalla 
gente del Friuli. L'in- 
contro con lo scrittore 
verrà aperto con la pro- 
iezione del video «6 
maggio 1976. Terremo- 
to in Friuli», realizzato 
dalla Cineteca del Friu- 
li e presentato dall'auto- 
re, Livio Jacob. 

Il Laboratorio della 
comunicazione si occu- 


perà anche del best-sel- 
ler di Susanna Tamaro, 
«Va! dove ti porta il cuo- 
re». Liana Nissim, del- 
l'Università Cattolica 
di Milano, ne smonterà 
il «meccanismo» narra- 
tivo per dimostrare la 
struttura eccessivamen- 
te semplificatoria di un 
romanzo che ha già ven- 
duto - in Italia e al- 
l'estero - oltre cinque 
milioni di copie. La 
scrittrice triestina, af- 
ferma il Laboratorio, è 
stata invitata a replica- 
re e a partecipare al di- 
battito, ma ha declina- 
to l'offerta. 


Accanto alle pungenti 
penne e battute italiane, 
un omaggio alla fantasia 
dell’insuperabile Copi 
(nella foto qui sotto). 
Accanto, due disegni: 

di Altane di Nasica, 


monnezza» gli fa la mo- 
glie porgendogli il sacco 
di rifiuti (Paparelli). 
«Corsa al centro» titola 
P.Z. la vignetta raffigu- 
rante due uomini al bar: 
«Tutti a caccia dell'ere- 
dità Dc». «Per quella del 
Psi niente da fare, è tut- 
ta in Isvizzera». Foto di 
gruppo con Fini, Butti- 
glione, D'Alema, Dini, 
Mancino e Prodi mentre 
Scalfaro invita: «Stringe- 
tevi ancora un po’ al 
centro e poi dite: "ciis”y 
(Garonzi). «Olio d'ulivo» 
promette Prodi, «Olio di 
ricino» Fini, nella vi- 
gnetta di Ardito. E Rem 
assegna «Il Nobel per la 
fisica ai politici italiani 
per aver saputo trasfor- 
mare la tendenza centri- 
fuga degli elettori nella 
tendenza centripeta dei 


partiti». s | 
In vista di un cambio 
generazionale ormai 


prossimo, il premio del- 
la satira presenta que- 
st’anno una delle matite 
italiane più prometten- 
ti: Alberto Rebori, nato a 
Chiavari (Genova) nel 
1961, residente a Mila- 
no dove lavora come il- 
lustratore e vignettista 
collaborando con «Li 
nus», «Cuore», «Il Mani- 


| festo», Mondadori libri 


per ragazzi, Fabbri, al 
«Giorno», «Panorama» e 


altre pubblicazioni. Scri- 
ve di lui Oreste Del Buo- 
no: «I suoi disegni fiori- 
scono sul foglio insieme 
alle sue battute che pos- 
sono anche essere tre- 
mende, ma tendono sem- 
pre a farci sorridere». 

Ecco alcuni dialoghi 
delle sue vignette: «E il 
centro?»; «E interessan- 
te e puzzolente come al 
solito». «I referendum?, 
se fossimo un paese civi- 
le diremmo: "Sì grazie o 
no grazie». «Che cosa ci 
riserva il futuro?» «L'ae- 
reo invisibile, la bomba 
intelligente, lo stipendio 
virtuale». 

Il premio di Forte dei 
Marmi — che si può rice- 
vere navigando su Inter- 
net — dedica tutti gli an- 
ni alcune sezioni ad au- 
tori stranieri. La retro- 
spettiva di quest'anno è 
alla memoria dell'indi- 
menticabile Copi (Bue- 
nos Aires 1939 - Parigi 
1987) che seppe rappre- 
sentare con profetica fe- 
rocia le sublimi indiffe- 
renze del quotidiano. 

Ma come lavorava Co- 
pi lo ricorda nel catalo- 
go Giovanni Gandini, 
che fu tra i fondatori di 
«Linus»: «Disegnava su 
carta Fabriano liscia, ac- 
cennando a matita solo 
le Segno ‘per le sequen- 
ze e le inquadrature. Di 


CALMO CHE DEVO FAR 


RIVASCERE 


fianco un RE uinter- 
no a quadretti dove pa- 
sticciava per controllare 
l'inchiostro e schizzare 
le facce della donna se- 
duta o del topo, i movi- 
menti, le torsioni, studi 
di piccola anatomia 
espressiva. Penso che 
tutti i disegnatori faccia- 
no la stessa cosa, ma Co- 
pi lo faceva ridendo in 
continuazione, andan- 
do oltre la gag di una se- 
quenza particolare, ma 
arrivando chissà dove, 
in un mondo oltre la pa- 
gina dove si ride di più, 
da soli». 

E Choron, che lo ebbe 
collaboratore alla fran- 
cese «Hara Kiri»: «Copi 
fa parte di quella schie- 
ra di autori, disegnatori, 
pittori che non hanno bi- 
sogno di firmare le loro 
opere. Il disegno di Copi 
è un'impronta digitale, 
è unica. Non appartiene 
che a lui». 

Del francese Renè Pe- 
tillon, 52 anni, nato in 
Bretagna, scoppiettante 
autore di fumetti satiri- 
ci, editorialista dalla 
matita affilata, tra le fir- 
me più note del mitico 
«Canard Enchainè», la 
manifestazione di Forte 
dei Marmi espone una 
trentina di vignette e di 
strisce godibilissime. . — 

Caricature di uomini 


IL CENTRO. 


politici — da Kohl, a Ca- 
stro a Clinton — e veri 
editoriali disegnati di 
Kevin Kallaugher, pub- 
blicate ogni settimana 
sul «The Economist» so- 
no portati per la prima 
volta in Italia. Due le ri- 
viste satiriche italiane: 
una della Belle epoque, 
«Italia che ride», che 
uscì a Bologna in soli 26 
numeri nei primi» anni 
del Novecento e rappre- 
sentò una raffinata pro- 
osta artistica a cui col- 
aborarono tra gli altri, 
Galantara, Scalarini, 
Scarpelli, Dudovich, Sof- 
fici; l'altra, «Totem co- 
mic», degli anni '80, che 
ospitava fumetti umori- 
stici e satirici, vignette 
politiche ed  elzeviri, 
nonché tavole dei dise- 
gnatori francesi Edika, 
Carali, Vuillemin e Bi- 
not, degli spagnoli Iva e 
Gimenez e degli italiani 
Davide Lubrano, Luca 
Boschi e Leo Ortolani. 
Infine una mostra an- 
tologica del «Diavolo!» 
la più diffusa rivista sati- 
rica della Svizzera italia- 
na, e uno studio dell'ope- 
ra di Lorenzo Viani, pit- 
tore e scrittore viareggi- 
no (1882-1936) che met- 
te in luce il suo amore 
per la caricatura e la de- 
formazione satirica co- 
me mezzi espressivi. 


MUSICA: MONFALCONE 


Metti una sera su quel mare 


Note del Mediterraneo - Dopo il festival, un corposo volume 


Recensione di 
Claudio Gherbitz 


Erano già dieci i volumi 
editi dal Teatro Comu- 
nale di Monfalcone a 
corredo dei Festival mu- 
sicali, ed è appena usci- 
to l'undicesimo, dedica- 
to al Mediterraneo e al- 
la sua musica. Una bel- 
la biblioteca davvero, 
che si può piacevolmen- 
te anche soltanto sfo- 
gliare, imbattendosi nel 
buon gusto della grafica 
e nella fitta iconografia, 
o al cui interno ci si può 
anche ritagliare percor- 
si dettagliati ed esclusi- 
vi. 

Bisogna riandare al- 
l'85 per trovare il pri- 
mogenito, «Chopin, ope- 
ra omnia), e via di se- 
guito con il «Pianoforte 
di Beethoven», con le 
azzeccate commistioni 
letterarie intitolate «Co- 
m'era dolce il profumo 
del tiglio», «All'ombra 
delle fanciulle in fiore», 
«Viaggio in Italia», fino 
alla svolta degli anni 
Novanta con i quattro 
ponderosi volumi dedi- 
cati alla navigazione da- 
nubiana e al recente 
trionfo barocco «Ecco 
mormorar l'onde...». 

L'undicesimo, curato 
in prima persona da 


Garlo de. Incontrera, 
porta l'insegna «Nel- 
l'aria della sera» 


(pagg. 462, lire 40 mi- 
la); non è il primo di 
una lunga serie, come 
forse si sarebbe potuto 
auspicare data la vasti- 
tà del tema, ma, per dir- 
la con le parole dello 


Un'immagine tratta dal libro: suonatori tunisini, 


stesso curatore, si limi- 
ta a presentare solo al- 
cune «tessere dell'im- 
menso mosaico, fram- 
ménti scelti e possibili 
per un ideale itinerario 
attraverso le tante vie 
dei canti che attraversa- 
no le terre mediterra- 
nee). 

I saggi raccolti nel vo- 
lume sono ben sedici, 
affidati ad altrettanti 
studiosi, e toccano te- 
matiche diverse e talvol- 
ta opposte. Dopo la gui- 
da all'ascolto dei con- 
certi della rassegna 
esaustivamente traccia- 
ta dallo stesso de Incon- 
trera, il via viene dato 
da Donatella Restani, 
che stimola il lettore 
con una «proposta di 
studio» sulle testimo- 


nianze sonore di area 
mediterranea trasmes- 
se e giunte fino a noi 
dall'antichità. L'Ellade 
la fa da padrona anche 
nel successivo saggio di 
Luisa Zanoncelli che ri- 
porta le conquiste scien- 
tifico-musicali della filo- 
sofia con particolare ri- 
guardo alla scuola pita- 
gorica. 

Mentre Gilberto Pres- 
sacco si addentra in 
una tesi sui riti sabbati- 
co-pentecostali oggetto 
di inquisizione da parte 
del Patriarcato di Aqui- 
leia, Marco Di Pasquale 
ripercorre la storia de- 
gli strumenti musicali 
in voga all'epoca del Sa- 
cro Romano Impero, 
Maria Antonella Balsa- 
mo. rievoca attraverso 


dei madrigali i pellegri- 
naggi del nobile paler- 
mitano Sigismondo d'In- 
dia e Miljenko Grgic le 
feste e le processioni 
gravitanti attorno alla 
Gattedrale di Spalato. 

I successivi interven- 
ti- di Danilo Prefumo e 
di Anna Garano — spo- 
stano l'attenzione del 
lettore sul versante oc- 
cidentale del Mediterra- 
neo, per la precisione in 
Spagna, riportando il 
primo gli influssi del fol- 
clore iberico su. Luigi 
Boccherini, e cercando 
il secondo di smaschera- 
Te quanto c'è di magico 
e di misterioso nel fla- 
menco. Pietro Sassu si 
sofferma sull'antica tra- 
dizione musicale sarda 
prima di cedere la pen- 
na a Dino Villatico, au- 
tore di ben tre disserta- 
zioni, la prima sulla ma- 
linconia e la musica in 
Aristotele, la seconda 
sui punti di contatto, o 
meglio, sulle discrepan- 
ze fra musica centroeu- 
ropea e d'area mediter- 
ranea, e la terza sui lin- 
guaggi adoperati per 
dei «collage» da Caccia- 
ri e da Nono. 

A Salvatore Sciarrino, 
musicista più di ogni al- 
tro immerso nel Medi- 
terraneo, sono dedicate 
le successive analisi, 
una di Paolo Petazzi e 
l'altra, molto specialisti- 
ca, di Alvise Vidolin, Il 
libro si chiude con una 
ricca parata di strumen- 
ti a corda, a fiato e a 
percussione, debitamen- 
te documentata da Febo 
Guizzi con fotografie, 


"esempi musicali e illu- 


strativi, 
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Interni | 
NON PASSA IL PIANO D’AMPLIAMENTO DI UN TRATTO DELL’AUTOSTRADA FIRENZE-BOLOGNA -_-EEET-=—-«_II: SE 


Di Pietro-Ronchi, è scontro 


Bassanini invoca la mediazione di Prodi - Approvato il ddl che agevola il ruolo del capitale privato nelle grandi opere 


ROMA — Puntuale si è 
presentato con il suo pro- 
getto. E puntuale è arri- 
vato il rinvio dell’appro- 
vazione al prossimo Con- 
siglio dei ministri: il 26 
luglio. Sulla variante di 
valico, l'ampliamento 
dell'autrostrada del Sole 
nel tratto tra Firenze e 
Bologna, non c'è accordo 
nel governo. Da una par- 
te il ministro dei lavori 
pubblici Antonio Di Pie- 
tro («io vado fino in fon- 
do») dall'altra il titolare 
dell'Ambiente Edo Ron- 
chi («non si deve fare»). 
«Contrasti fisiologici». 

«Ciascuno rappresenta 
interessi contrapposti), 
minimizza Franco Bassa- 
nini, ministro della Fun- 
zione pubblica, 

Già. Resta il fatto che 
Di Pietro non ha intenzio- 
ne di mollare «nè sulla 
variante di valico, nè sul- 
la Salerno Reggio Cala- 
bria». L'esecutivo «si 
prenda le sue responsabi- 
lità». 

Ecco fatto. Sarà Roma- 
no Prodi, presidente del 
Consiglio, a giocare anco- 


ROMA — Il comporta- 
mento tenuto dal Pro- 
curatore della Repub- 
blica di Milano France- 
sco Saverio Borrelli la 
sera del 21 novembre 
‘94, alla vigilia dell'av- 
viso di garanzia che 
stava per arrivare 
all'allora Presidente 
del Consiglio dei mini- 
stri Silvio Berlusconi, 
fu corretto. La sezione 
Pol del Csm ha 
ieri deciso di non proce- 
dere nei confronti del 
magistrato «essendo ri- 
sultati esclusi gli adde- 
biti», in altre parole es- 
sendo risultato che 
non mancò ai suoi do- 
veri. Il «tribunale dei 
giudici» di Palazzo dei 
Marescialli (relatore 
della pratica è stato il 
consigliere laico Carlo 
Federico Grosso) ha co- 
sì accolto la richiesta 
formulata dal Pg della 
Cassazione Ferdinando 
Zucconi Galli Fonseca. 

Al termine dell'istrut- 
toria condotta a segui. 
to dell'azione discipli- 
nare promossa da Filip- 
po Mancuso quando 
era ministro di Grazia 
e Giustizia, l'ufficio del 
Pm della Suprema GCor- 
te è pervenuto alla con- 
clusione che a Borrelli 
non possa essere adde- 
bitato di. aver «grave- 
mente mancato» (come 
sostenne Mancuso) ai 
doveri cui è tenuto 
ogni magistrato, e di 
non aver compromesso 
il prestigio dell'Ordine 
giudiziario. Un convin- 
Cimento cui sono perve- 
nuti ieri anche i compo- 
nenti della sezione di- 
sciplinare. 

Più in particolare gli 
addebiti che Mancuso 
mosse a Borrelli (tutti 
ora cancellati) erano 
quattro. Il primo era di 
aver violato il segreto 
investigativo per la te- 
lefonata fatta al Capo 
dello Stato per infor- 
marlo che a Berlusconi 
stava per giungere un 
«invito a presentarsi» 
nell'ambito dell'inchie- 
sta sulle tangenti alla 
Guardia di Finanza. 


L’«AVVISO» A BERLUSCONI 
Borrelli prosciolto: 
nonfuunillecito 

chiamare Scalfaro 


.sa al capo della Procu- 


ra una volta il ruolo del 
mediatore. Alla - fine 
«un'intesa si troverà - di- 
ce ottimista Bassanini - 
le discussioni servono 
proprio ad armonizzare 
interessi contrastanti». 
Un successo, comun- 
que, Di Pietro a casa l'ha 
portato. Il governo ha 
detto «sì» al disegno di 
legge che istituisce il 
«project financing», lo 
strumento finanziario 
che permette di avviare 
progetti con capitale pri- 
vato senza oneri per lo 
Stato. Un passo importan- 
te per dare il via alla rea- 
lizzazione di opere pub- 
bliche. Come il ponte sul- 
lo stretto di Messina che, 
a sorpresa, ricompare nel 
piano del ministro rinvia- 
to al 26 luglio. I lavori 
pubblici invitano a com- 
pletare la stima dei tem- 
pi e dei costi per fornire 
all'esecutivo «tutti gli ele- 
menti utili alla decisio- 
ne». Altrettanto palazzo 
Chigi dovrà fare per la 
Pedemontana lombarda 
e veneta e l'ammoderna- 
mento dell'autostrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria«. 


La seconda accusa 
era di aver consegnato 
il provvedimento che 
interessava il leader di 
Forza Italia al coman- 
dante della Regione Ga- 
rabinieri della Lombar- 
dia, generale Nicolò 
Bozzo. Borrelli - così 
Mancuso motivò l'ad- 
debito - «ben sapeva» 
che il generale non ri- 
vestiva la qualità di uf- 
ficiale di polizia giudi- 
ziaria e che quindi non 
poteva essere destina- 
tario della notizia e del- 
la consegna del provve- 
dimento. 

Due accuse dalle qua- 
li Borrelli si difese fa- 
cendo rilevare che la te- 
lefonata al Capo dello 
Stato era un atto dove- 
Toso ed opportuno e 
che per la notifica del 
"provvedimento non po- 
teva incaricare altri. 

La terza accusa mos- 


ra di Milano era di 
aver, «dopo aver in- 
staurato un procedi- 
mento penale volto a 
individuare i responsa- 
bili della fuga di noti- 
zie relative alla iscrizio- 
ne dell'on. Berlusconi 
nel registro degli inda- 
gati, trattenuto gli atti 
per quasi un anno, sen- 
za trasmetterli alla Pro- 
cura di Brescia», uffi- 
cio competente. 

Mancuso aveva an- 
che contestato a Borrel- 
li di aver violato «il do- 
vere di leale collabora- 
zione» per aver dichia- 
rato agli ispettori mini- 
steriali, «contrariamen- 
te al vero», che prima 
della conversazione te- 
lefonica con Scalfaro 
gli ufficiali dei carabi- 
nieri incaricati della 
notifica dell' «avviso» 
avevano informato Ber- 
lusconi dell'imminente 
arrivo del provvedi- 
mento. 

«Tutto potevo non 
prevedere ma non era 
possibile che non pre- 
vedessi questo’ esito». 
Filippo Mancuso com- 
menta così la decisio- 
ne. 


Ma il punto più diffici- 
le sul quale sembrano de- 
cisi a scontrarsi Ronchi e 
l'ex magistrato è la «va- 
riante di valico. «Non ab- 
biamo litigato - si affret- 


==> Strada statale 

® Bretelle allo studio 
sasa Valico in progettazione 
Autostrada 


ta a precisare il ministro 
del Lavoro, Tiziano Treu, 
uscendo dal Consiglio dei 
ministri - Certo, Di Pie- 
tro si agita sempre». 

Il titolare dell'Ambien- 


te, con al Seguito ecologi- 
sti e verdi, sostiene che 
in Italia abbiamo il 92 
per cento delle merci che 
viaggia su strada, mentre 
la media europea è del 50 


per cento. Sarebbe più 
opportuno, secondo Ron- 
chi, potenziare i traspor- 
ti per ferrovia. Ma per la 
Società Autostrade è un 
progetto indispensabile: 
«la situazione in quel 
tratto è diventata insoste- 
nibile». Paolo :Goletti dei 
Verdi invita alla riflessio- 
ne: «il governo deve sta- 
bilire delle priorità per i 
trasporti, convocando al 
più presto, prima di pren- 
dere decisioni affrettate, 
una conferenza naziona- 
le sul tema». 

«La mia opposizione al- 
la variante di valico - ha 
detto ieri al Tg 3 il sotto- 
segretario ai lavori pub- 
blici Mattioli - non è mo- 
tivata da considerazioni 
di carattere ambientali- 
stico. E' un problema di 
saggia scelta degli inve- 
stimenti. Lo Stato è impe- 
gnato in una spesa colos- 
sale per il quadruplica- 
mento della Bologna-Fi- 
renze con l' Gai 
to di spostare il traffico 
dalla gomma alla ferro- 
via entro 6-7 anni. Biso- 
gna tenerne conto». 

Mattioli ha quindi ri- 


cordato che con l' inaugu- 
razione della superstrada 
E-45 Orte-Cesena si spo- 
sterà dalla Al una quota 
di traffico pesante del 25 
Da cento. Mattioli ha poi 
letto che si dimetterà so- 
lo «se il ministro Di Pie- 
tro, finora correttissimo, 
uscisse dalla posizione 
equilibrata che ha avuto, 
dando spazio alle posizio- 
ni della società Autostra- 
de ma chiedendo anche 
me di mettere a punto le 
motivazioni che non ri- 
tengono prioritaria 
quest'opera». La necessi- 
ta di una conferenza na- 
zionale sui trasporti è 
stata invece sostenuta da 
Legambiente e Wwf. 

Ma l'opposizione incal- 
za. Pier Ferdinando Gasi- 
ni, leader del Ccd, consi- 
dera «grave l'ulteriore 
rinvio di un problema im- 
portante come questo». 
«Siamo stanchi - aggiun- 
ge - dei giochini politici 
che nella maggioranza 
sembrano prevalere, umi- 
liando gli interessi veri 
delle regioni interessate 
e dell'intero paese«. 

Chiara Raiola 
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ACCORDI PREELETTORALI: PRIMO ROUND DELLA CAUSA CIVILE CONTRO IL POLO 


Forza Italia, niente sequestro 


Pannella-Sgarbi chiedevano una garanzia sui 20 miliardi pretesi come risarcimento 


Per il giudice il provvedimento 


non è necessario: Berlusconi 


è abbastanza ricco per onorare 


l’impegno. Arbitrato fra due mesi 


ROMA — Nessun seque- 
stro dei beni di Forza 
Italia. Il giudice della 
prima sezione del Tribu- 
nale Civile, Maria Cristi- 
na Giancola ha respinto 
l'istanza presentata dai 
legali di Marco Pannel- 
la, che chiede 20 miliar- 
di come risarcimento 
dell'impegno economico 
tradito dal leader del Po- 
lo. 

E a risolvere la. que- 
stione sarà, fra due me- 
si, il giudice di Cassazio- 
ne Marcello Taddeucci 
a cui è stato affidato 
l'arbitrato tra il «Polo» e 
la «Lista Pannella-Sgar- 
bi». 

Nel frattempo, secon- 
do il giudice, era inutile 
sequestrare i beni di 
Forza Italia o di Berlu- 
sconi. Perchè c'è la pro- 
va che entrambi hanno 
i mezzi per onorare 
quell'accordo. 

La vicenda ha inizio 
prima delle elezioni poli- 
tiche. Il 15 aprile venne 
stilato un accordo fra le 
parti. Con clausole spe- 
cifiche di mutuo soste- 
gno. 
Il Polo si impegnava 
in quella fase al paga- 
mento di lmiliardo e 
200 milioni in due tran- 
che, prima e dopo le ele- 
zioni, alla lista Pannel- 
la-Sgarbi. 

Per tutta la durata 
della legislatura sareb- 
bero inoltre stati versa- 
ti alla Lista un miliardo 
e 800 milioni l'anno. 

L'accordo tra Marco 
Pannella e Silvio Berlu- 
sconi o meglio tra il Po- 
lo e la lista Pannella- 


e 
SIERANO PRESENTATI IN 65 MILA AL CONCORSO 


Disoccupati, ma in Posta «no» 


BOLOGNA — Nel settem- 
bre ‘95 erano piovute 
65.000 domande da tut- 
ta Italia per un contrat- 
to di formazione lavoro 
alle Poste dell'Emilia 
Romagna, ma nonostan- 
te la crescente disoccu- 
pazione giovanile molti 
hanno preferito rinuncia- 
re al posto. Secondo dati 
di fonte sindacale, circa 
il 40% dei giovani che so- 
no stati contattati dalla 
direzione regionale delle 
Poste (almeno 1700 in 
base a un calcolo appros- 
simativo) ha dato forfait 


subito o appena dopo po- ® 


chi giorni di lavoro. I mo- 


tivi sono diversi, secon- 
do i sindacati: perchè 
non vogliono fare i porta- 
lettere, o sono spaventa- 
ti dalle condizioni di la- 
voro, oppure perchè nel 
frattempo hanno trovato 
un altro posto. 

«La stessa cosa sta suc- 
cedendo in Veneto e in 
Lombardia), sostiene 
Maurizio Piani, della Uil 
Poste di Bologna. La no- 
tizia di questa rinuncia 
«di massa» è emersa in 
margine a una conferen- 
za stampa di Cgil, Cisl e 
Uil di categoria sulla ver- 
tenza alle Poste di Bolo- 
gna per la quale sono sta- 


ti proclamati 30 giorni 
di blocco degli straordi- 
nari a partire da lunedì. 
Quasi un anno fa la sede 
regionale delle Poste era 
stata letteralmente pre- 
sa d' assalto da migliaia 
di giovani che avevano 
fatto lunghe code per 
presentare in tempo la 
domanda: 65 mila con- 
correnti per 1312 con- 
tratti di formazione lavo- 
To in Emilia Romagna, 
sui 5000 banditi in tutta 
Italia. Un corsa al posto 
che aveva creato anche 
qualche problema di or- 
dine pubblico, ma poi pa- 
recchi hanno detto «no, 
grazie». 


Sgarbi, «era stato sigla- 
to - ha detto ieri Paolo 
Vigevano segretario del 
movimento dei riforma- 
tori presente all'udien- 
za davanti al tribunale 
civile di Roma - siglato 
per assumere una linea 
politica chiara in contra- 
sto con le ipotesi di 'in- 
ciucio' che circolavano 
in quei giorni». 

«Davanti al magistra- 
to abbiamo ricostruito 
in che modo si è giunti a 
quell'impegno e a que- 
gli accordi che, come è 
stato. reso noto alla 
stampa, da parte di Ber- 
lusconi si tende ad elu- 
dere» ha dichiarato 
all'uscita del Tribunale 
Givile, Marco Pannella, 
appena conclusa l'udien- 
za. 

Pannella nega di esse- 
re rimasto deluso da Sil- 
vio Berlusconi. «Non mi 
ero fatto alcuna illusio- 
ne e solo gli illusi prova- 
no delusioni», 

E definisce la questio- 
ne «un episodio di mal- 
costume e soprattutto 
un fatto giudiziario». 

Il giudice, senza entra- 
re nel merito di quell'ac- 
cordo politico, ha rico- 
nosciuto la possibilità 
di ricorrere all'arbitrato 
per sancire la validità 
dell'impegno preso in 
campagna elettorale. Co- 
sì la parola passa al pre- 
sidente onorario della 
Corte di Cassazione, 
Marcello Taddeucci, no- 
minato arbitro ai primi 
di luglio dal presidente 
del tribunale di Roma 
Virginio Anedda. La de- 
cisione è attesa entro 
due mesi. 


FOGGIA — A conclusio- 
ne di una camera di 
consiglio durata 60 ore, 
il gup Simonetta  D' 
Alessandro ha rinviato 
a giudizio 17 dei 18 im- 
putati per le «tangenti» 
che sarebbero state pa- 
gate a politici di vari 
partiti per la realizza- 
zione dei nastri traspor- 
tatori del porto di Man- 
fredonia. [ 

Il gup ha anche fissa- 
to l' inizio del processo 
per il 16 dicembre pros- 
simo davanti ai giudici 
della seconda sezione 
penale del tribunale di 
Foggia. a / 

Per sette diverse ac- 
cuse di concussione la 
procura di Foggia ave- 
va chiesto il rinvio a 
giudizio per gli ex mini- 
stri Dc Paolo Cirino Po- 
micino (nella foto a sini- 
stra) e Psi Rino Formica 
(nella foto a destra); 
per gli ex deputati Fran- 
co Cosimo Di Giuseppe 
(Dc), Domenico Roma- 
no, Angelo Ciavarella, 


TANGENTI A FOGGIA 
Formica a giudizio 
conPomicino 


«Mazzette» 
pagate a politici 
peril porto 
di Manfredonia 


Franco Borgia (tutti e 
tre Psi) e Antonio Cari- 
glia (Psdi); per gli ex as- 
sessori regionali Rober- 
to Paolucci (Psi) e Giu- 
seppe Affatato (Psdi); 
per gli ex vicecommis- 
sari del Consorzio Asi 
(area di sviluppo indu- 
striale) di Capitanata, 
Darsio Camerino e Giu- 
seppe Manfredi. 

Per ‘Camerino il gup 
ha respinto il patteggia- 
‘mento ad un anno e die- 
ci mesi di reclusione 
concordato tra difesa e 
pubblici ministeri, per- 
Chè non ha ritenuto con- 
grua la pena. 

La posizione giudizia- 
ria di Camerino dunque 
è stata stralciata dal 
processo e gli atti sono 
stati rimessi al presi- 
dente del tribunale di 
Foggia che dovrà asse- 
gnarli ad un nuovo gup. 

Tra gli imputati figu- 
rano anche l' ex segreta- 
rio provinciale della Dc 
di Foggia, Rodolfo Schi- 
raldi; il cassiere della 
corrente politica di Di 
Giuseppe, Luigi Pellegri- 
ni; il notaio Dino Maria 
Giuliani; Vincenzo D' 
Urso, segretario partico- 
lare dell’ on.Vincenzo 
Balzamo all'epoca in 


LA RAPINA MILIARDARIA ALLE POSTE DI TORINO 


Fermato un sesto «uomo d’oro» 


TORINO — C' è un sesto 
«uomo d' oro» nella rapi- 
na miliardaria alle Poste 
di Torino. E’ stato ferma- 
to nella notte a Torino 
dagli agenti della squa- 
dra mobile: è Giorgio 
Arimburgo, 30 anni, tito- 
lare di un negozio di mo- 
tociclette ad Acqui Ter- 
me (Alessandria). L' uo- 
Imo è stato interrogato fi- 
no a ieri mattina e si tro- 
va ora in stato di fermo 
con l' accusa di pecula- 
to. Secondo una prima ri- 
costruzione dei fatti, la 
notte del 26 giugno 
quando venne compiuta 
la super- rapina, una 


Peugeot con due persone 
a bordo si è fermata at- 
torno alle 22 al casello 
di Felizzano (Alessan- 
dria) sull’ autostrada To- 
rino-Piacenza: ad atten- 
derli c' erano Arimburgo 
e Pasquale Leccese, il po- 
stino fermato nei giorni 
scorsi. 

A loro sarebbero stati 
consegnati, probabilmen- 
te da Ughini e Guerzoni, 
due pacchi: uno conte- 
nente circa 200 milioni 
per preparare il viaggio 
e il trasferimento in Co- 
starica, paese dove Arim- 
burgo si era recato più 
volte, forse per pianifica- 


re il trasferimento una 
volta diventati miliarda- 
ri. Nel corso delle indagi- 
ni, infatti, è emerso che 
Giuliano Guerzoni e En- 
rico Ughini, i due presun- 
ti autori del colpo uccisi 
e ritrovati a Bussoleno 
(Torino), avevano prepa- 
rato un piano di fuga 
che passava per Varsa- 
via e arrivava in Costari- 
ca. Nell’ altro pacco ci 
sarebbero state due bu- 
ste contenenti 15 milio- 
ni ciascuna per le due fi- 
danzate di Guerzoni: An- 
tonietta Caruso di Acqui 
e Ginzia Bononi di Ales- 
sandria. 

Nell' ultimo interroga- 


cui questi segretario 
amministrativo nazio- 
nale del Psi; gli impren- 
ditori Paolo Sacco e 
Matteo Recchia e l’ ex 
consigliere comunale di 
Manfredonia Vincenzo 
Catanese. 

Secondo l’ accusa, Ot- 
tavio Pisante, manager 
della Emit di Milano, l° 
impresa che vinse l' ap- 
palto del Consorzio Asi 
di 78 miliardi di lire per 
il primo lotto dei nastri 
trasportatori del porto 
di Manfredonia, sareb- 
be stato costretto a pa- 
gare, tra il 1991 ed il 
1992, circa cinque mi- 
liardi di «tangenti», per 
evitare intralci nei lavo- 
ri. 

Alcuni degli imputati 
furono arrestati nell’ 
ambito delle indagini; 
anche per alcuni dei 
parlamentari vennero 
chieste dalla Procura di 
Foggia autorizzazioni 
all'arresto, tutte respin- 
te dalla Camera dei de- 
putati, 


torio con i magistrati, 
Pasquale Leccese avreb- 
be spiegato di essersi ap- 
postato in macchina 
sull’ autostrada poco pri- 
ma del casello per con- 
trollare l'arrivo della 
Peugeot e che invece 
Arimburgo avrebbe avu- 
to il compito di ritirare 
il pacco con i soldi. I due 
occupanti della Peugeot, 
però, non sarebbero sta- 
ti Guerzoni e Ughini: un 
dettaglio, quest’ ultimo, 
che, se confermato, ren- 
derebbe ancora più mi- 
steriosa l' intera vicen- 
da, che con il passare dei 
giorni coinvolge sempre 
più personaggi. 


Sabato 20 luglio 1996 


Caso Lombardfin: 
accolto il ricorso 
della Procura 


MILANO — La prima sezione della corte di appello 
di Milano ha accolto il ricorso della procura genera- 
le e del consiglio regionale dell'ordine dei giornalisti 
della Lombardia in merito alla vicenda Lombardfin, 
annullando la precedente decisione del consiglio na- 
zionale dell'Ordine dei Giornalisti del 26 ottobre ‘94. 
Così Osvaldo De Paolini, ex redattore capo de «Il So- 
le 24 ore», è stato radiato dall'ordine dei giornalisti 
eda Gianni Locatelli, ex direttore dello stesso quoti- 
diano, è stata inflitta la censura. Radiato anche Mas- 
simo Fabbri ( ex La Repubblica), mentre ad Antonio 
Cattaneo ( ex Giornale) e Donatella Pavesi (Agi) sono 
stati comminati due mesi di sospensione, 12 a Gian 
Guido Oliva (ex Corriere della Sera). 


Un gelato sul marciapiede: 
a Torino multa di 50 mila lire 


TORINO — Addio tramonti per strada, al gelato lec- 
cato sul marciapiede con il sedere appoggiato al gra- 
dino.Un tempo si poteva star lì a guardar scendere 
la sera.Adesso l'innocente passatempo è reato e chi 
Sgarra paga: 50 mila lire per «uso improprio di sedi- 
li». E' successo a Torino. Per Vincenzo Manna, co- 
mandante dei vigili urbani, «da qualche mese c'è 
questa nuova normativa e va rispettata». 


Non siferma all’alt dei Cc: 
UcciSO un pregiudicato 


CATANIA — Un pregiudicato di Lentini, in provin- 
cia di Siracusa, € Stato ucciso nel corso di un conflit- 
to a fuoco con i carabinieri del nucleo radiomobile 
della compagnia di Giarre, in ‘provincia di Catania. 
Giuseppe Ruggeri di 24 anni con precedenti penali 
per furto, è scappato a piedi e dopo un breve insegui- 
mento ha estratto una pistola forse giocattolo. A 
quel punto i carabinieri hanno esploso un colpo. 


Omicidio a sfondo razzista: 
sette persone arrestate 


ROMA — Sette persone sono state arrestate ed altre 
due denunciate in stato di libertà per concorso in 
omicidio volontario per motivi abietti e futili, aggra- 
vato da finalità di odio razziale, per l' uccisione di 
un immigrato del Bangladesh, Iqbal Hossain, di 40 
anni. 

Il fatto è avvenuto il 10 agosto del ‘93 a Grottafer- 
rata, una località dei Castelli Romani. 


Basta coni fusti da spiaggia: 
a Bibione ilbagnino è donna 


BIBIONE (VENEZIA) — Professione: bagnina, Tre ra- 


gazze da qualche giorno banno rotto il tradizionale 
monopolio maschile anche sul fronte der sarvavaggiò 


in spiaggia. 

E' accaduto a Bibione,una delle maggiori realtà tu- 
ristiche della provincia di Venezia. Dopo regolare 
bando di concorso, Nicoletta Pauletto, Mara Vitale 
ed Elisa Boreatti sono state assunte per l'intera sta- 
gione dalla società che gestisce il litorale, la «Bibio- 
ne spiaggia». 

Hanno dovuto esibire un brevetto di salvataggio, 
che tutte e tre hanno ottenuto al Coni, dimostrare di 
saperci fare nelle situazioni più complicate ed alla fi- 
ne sono state inserite fra i 49 «guardiani» dei ba- 
gnanti. 


A NAPOLI 

In fin di vita 
per ottenere 
un posto 

di lavavetri 


A CATANIA 
L’attentato 
a Baudo: 
arrestati 
due mafiosi 


NAPOLI — Riduce in 
fin di vita un extraco- 
munitario, un ragazzo 
che come lui aveva 
sperato di trovar for- 
tuna nell'eldorado ita- 
liano, per «difendere» 
îl posto di lavavetri. 
Una tragedia della po- 
vertà e dell’emargina- 
zione sociale che ha 
avuto come palcosce- 
nico, ieri pomeriggio, 
il semaforo più «ambi- 
to» di piazza Garibal- 
di, a pochi passi dalla 
stazione centrale par- 
tenopea. Protagonisti 
due nordafricani: 
Bekia Rotfi, 34 anni, 
tunisino, il feritore, 
ed un altro immigra- 
to, di cui al momento 
non si conosce l’identi- 
tà. 

Prima qualche insul- 
to, poi gli spintoni. In- 
fine, il colpo secco, de- 
ciso: un bottiglione 
pieno di vino sbattuto 
con violenza sul capo 
del rivale. Risultato: 
| la vittima è in coma, 
la sua vita è appesa ad 
un filo. Il tunisino, in- 
vece, è stato arresta- 
to. Pare fosse anche 
brillo. 

Sfortuna nella sfor- 
tuna, per il giovane 
ora ricoverato in riani- 
mazione al «La Schia- 
na» di Pozzuoli: quan- 
do è stato trasportato 
al Loreto Mare, l'ospe- 


no, ha dovuto scon- 
trarsi con un altro 
«tutto esaurito», quel- 
lo del reparto di tera- 
pia intensiva. 


dale cittadino più vici-:| reale. La villa 


GATANIA — Due opera- 
zioni, una «in casa», l' al- 
tra internazionale han- 
no messo fuori gioco al- 
tri tre presunti mafiosi, 
A Catania la polizia ha 
arrestato altri due com- 
ponenti del commando 
che la notte del 2 novem- 
bre di cinque anni fa de- 
molì la villa di Pippo 
Baudo a Santa Tecla di 
Acireale. A Santo Domin- 
go la polizia locale, su se- 
gnalazione del Sisde e 
dell' Interpool ha stana- 
to Domenico Cucuzza, 
41 anni, boss del Borgo 
Vecchio di Palermo, lati- 
tante da due anni. Nell 
82 Cucuzza tentò di eva- 
dere dall' Ucciardone in- 
sieme con Leoluca Baga- 
rella. 

I presunti attentatori 
alla villa di Baudo sono 
stati arrestati dalla poli- 
zia: sono Antonino Paga- 
no di 34 anni, e Rosario 
Panebianco di 28 colpiti 
da ordine di carcerazio- 
ne dei sostituti procura- 
tori Nicolò Marino e Se- 
bastiano Ardita anche 
per associazione mafio- 
sa, quali affiliati alla co- 
sca di Nitto Santapaola. 

L' inchiesta prese aV: 
vio dalle dichiarazioni 
due pentiti, Sebastian? 
Pagano, soltanto omon! È 
mo del fermato, e AISO 
Trovato. Un terzo DIS 
sunto esecutore dell’ 2 i 
tentato, Salvatore Pala” 

pi: arte: 
zolo, era già stato dal 
stato lo scorso anno 7: 


izi GI 
la polizia Ra o 


venne distrutta con a 
carica di esplosivo Pronti 
cata dentro gli ra: 
precedentemente S& 

ti di gas liquido. 


IN CADORE | EEFIAMME GIALLE SCOPRONO EVASIONIDELL’IVA PER 60 MILIARDI: 44 PERSONE DENUNCIATE 


Anche 
il Papa 
in coda 


LORENZAGO — La 
Thema blindata del 
Papa in coda, dietro 
ad una betoniera che 
sta scaricando calce- 
struzzo. È accaduto ie- 
ri durante la quotidia- 
na asseggiata di 
Wojtyla tra i monti 
del Cadore. Mentre si 
arrampicava da Santo 
Stefano a Costalta, in 
Comelico, il corteo pa- 
pale si è infatti imbat- 
tuto in questi inattesi 
«lavori in corso». Il 
materiale serviva in- 
fatti alla ristruttura- 
zione di una villetta 
privata sicchè quando 
gli uomini della sicu- 
Tezza erano passati in 
perlustrazione non 
C'erano segnali che po- 
tessero preavvertire 
del blocco stradale. 

E. mentre Wojtyla 
tranquillamente legge- 
va il suo breviario, se- 
duto in macchina, gli 
operai hanno cercato 
di completare il più 
velocemente possibile 
lo scarico che non po- 
teva essere interrotto. 
Ma la loro comprensi- 

‘ emozione ha ritar- 
dato le operazioni e 
così sono passati oltre 
10 minuti prima che 
la Thema potesse ri- 
partire, È 

Un altro piccolo in- 
toppo si era verificato 
ieri quando, rientran- 
do a Lorenzago, il cor- 
teo aveva imboccato 
una strada sbagliata 
nell'abitato di Costa. 


Frodi sulla «mucca pazza» 


A Verona arrestati 10 commercianti di bovini accusati di associazione a delinquere e riciclaggio 


ROMA — Nello scorso 
mese di giugno la Guar- 
dia di Finanza ha accer- 
tato in Italia numerose 
frodi fiscali legate alla 
psicosi creata dalla co- 
siddetta «mucca pazza». 

In particolare, in se- 
guito ai controlli e alle 
indagini delle Fiamme 
Gialle, sono state scoper- 
te evasioni dell' Iva per 
circa sessanta miliardi 
di lire ed è stata recupe- 
rata a tassazione mate- 
ria imponibile per altri 
116 miliardi. 

Il principale sistema 
di frode accertato dalla 
Guardia di Finanza al 
termine di controlli a 
tappeto nei confronti 
dei commercianti di car- 
ne si sintetizza nella 
omessa annotazione del- 
la documentazione fisca- 
le relativa ad acquisti ef- 
fettuati in ambito comu- 
nitario. 

' Quarantaquattro per- 
sone sono state denun- 
ciate. Ma anche nel me- 
se in corso - informa la 
Guardia di Finanza - si 


sono raggiunti ottimi ri- 
sultati nella lotta alle 
frodi ed agli illeciti nel 
settore del commercio 
delle carni bovine. 

Le indagini delle fiam- 
me gialle a seguito del 
fenomeno della «mucca 
pazza» hanno permesso 
risultati di rilievo anche 
nella prima metà di lu- 
glio. 

L'operazione condot- 
ta dai Finanzieri di Ve- 
Tona ha condotto all’ ar- 
resto di dieci commer- 
cianti di bovini che lavo- 
ravano in diversi Paesi 
europei, ritenuti respon- 
sabili di associazione a 
delinquere, riciclaggio e 
frode fiscale per aver 
nascosto al fisco redditi 
per circa 45 miliardi e 
commesso violazioni 
dell’ Iva per 25. 

L'intensificazione dei 
controlli sul territorio 
della Penisola, su speci- 
fiche direttive impartite 
dal ministro delle Finan- 
ze, Vincenzo Visco, ha 
un duplice obiettivo: da 
un lato la tutela degli in- 


teressi di natura fiscale 
ed economica, dall’ al- 
tro la salvaguardia della 
salute dei consumatori, 
resi ultimamente parti- 
colarmente sensibili dal- 


le vicende sanitarie lega- 
te alla «mucca pazza). 

. Quanto al primo obiet- 
tivo, le indagini compiu- 
te dalle Fiamme Gialle 
hanno permesso di ac- 


NUOVI SVILUPPI NELL’INCHIESTA DEL GIUDICE PRIORE 


Ustica, s'indaga sul Mig 


Ordinata la perquisizione degli uffici del generale Sandro Ferracuti 


ROMA — Su mandato 
del giudice Rosario Prio- 
re è stata fatta una per- 
quisizione presso gli uffi- 
ci del Sottocapo di Stato 
Maggiore dell'Aeronauti- 
ca militare, generale San- 
dro Ferracuti, per «even- 
tuale reperimento di do- 
cumentazione connessa 
con la caduta del Mig 23 
libico in Calabria nel 
1980». 

Lo rende noto lo Stato 
Maggiore dell'Aeronauti- 
cain una nota nella qua- 
le si legge che l'allora co- 
lonnello Ferracuti «veni- 
va incaricato di presiede- 
re la commissione tecni- 
co formale italo- libica, 
appositamente costitui- 
ta per raccogliere testi- 
monianze ed informazio- 
ni tese ad accertare le 
circostanze tecniche che 
potevano aver causato 
la caduta del velivolo. 


Come noto, alcune delle 
testimonianze acquisite 
e delle stesse conclusio- 
ni dell’ inchiesta sono 
state poi poste in discus- 
sione». Ferracuti, «per 
evitare qualsiasi possibi- 
lità di interferenza nella 
collaborazione già in at- 
to tra Aeronautica e ma- 
gistratura», si è reso 
dopo rigzcanionia dispo- 
nibile per qualsiasi altro 
incarico che non dia adi- 
to ad illazioni sulla rego- 
larità ela fluidità delle 
indagini. Ovviamente. - 
conclude la nota - la pie- 
na disponibilità del gene- 
rale dovrà essere valuta- 
ta nelle sedi appropria- 
te». L'Aeronautica, infi- 
ne, «confermando la pro- 

ria fiducia nell’ operato 

ell’ autorità giudizia- 
ria, auspica che la posi- 
zione del gen. Ferracuti 
sia oggetto di tempestivi 
accertamenti e che si 


giunga in tempi brevi ad 
una conclusione certa su 
ogni specifico indizio». 
La perquisizione dell’ 
ufficio del generale Fer- 
racuti è stata decisa dal 
giudice Rosario Priore 
sulla base dei risultati 
forniti in questi ultimi 
tempi da un'attività 
istruttoria relativa agli 
interrogatori, che anco- 
ra circondano la vicenda 
del «Migy libico ritrova- 
to il 18 luglio di sedici 
anni fa in località Timpa 
delle Magare, sulla Sila. 
Il magistrato non ha 
voluto fare alcuna di- 
chiarazioni sulla nuova 
iniziativa, nè alcun com- 
mento sulla decisione 
dell’ alto ufficiale dell’ 
Aeronautica di mettere a 
disposizione il suo inca- 
rico. In questa nuova fa- 
se dell indagine sono 
là stati previsti a breve 
Interrogatori di altri uffi- 


ciali dell'Aeronautica in 
veste di testimoni, Li in- 
dagine sul «Mig», infatti, 
ancora lontana da una 
conclusione, 

Il generale Sandro Fer- 
racuti venne ascoltato il 
7 e l4 febbraio dalla 
Commissione d’ inchie- 
sta su stragi e terrori- 
smo nella veste di ex di- 
rettore della commisio- 
ne italo-libica costituita 
dopo la caduta del Mig 
23 libico sulla sila. Du- 
rante l'audizione J'attua= 
le Sottocapo di Stato 
Maggiore dell’ Aeronau- 
tica confermò di non 
avere «dubbi» sulla data 
di caduta del Mig. «Non 
è escluso - affermò - che 
si sia trattato di un epi- 
sodio di fuga del pilota, 
ma po il malore 
che lo ha colpito in volo. 
È possibile che si siano 
verificati tutti e due gli 
episodi). 


SECONDO ORDINE DI CUSTODIA CAUTELARE PER IL PRESENTATORE MEROLA 


Le Lolite continuano a parlare 


Le rivelazioni di una ragazza di Treviso - Adesso indagata anche Raffaella Zardo 


ROMA — Le Lolite con- 
tinuano a parlare, E per 
Valerio Merola, interro- 
gato ieri in carcere, par- 
te da Biella un secondo 
ordine di custodia cau- 
telare per violenza car- 
nale. Mentre siannun- 
cia per martedì l'inter- 
Togatorio di Gianni Bon- 
compagni e si moltipli- 
cano voci del coinvolgi- 
mento di nuovi perso- 
naggi del mondo dello 
show. 

Ad incastrare Merola, 
che ieri si è avvalso del- 
la facoltà di non rispon- 
dere, sono le dichiara- 
zioni di una nuova testi- 
mone. Una l7enne di 
Treviso. La sua storia, 
ricalca il copione squal- 
lido, già vissuto da al- 
tre. Il miraggio di glo- 
ria, denaro e successo. 


La promessa di interme- 
diazione presso perso- 
naggi influenti da parte 
del talent-scout di tur- 
no. L'epilogo privo di lu- 
strini e a base di «mano 
morta». Alla squadra 
mobile di Treviso la ra- 
gazza ha raccontato di 
averlo subito anche lei. 
E nella parte del «Man- 
giafuoco» televisivo, ha 
dichiarato, c'era pro- 
prio Valerio Merola. 
Lui non ha voluto re- 
Pplicare. «In segno di pro- 
testa contro un'inchie- 
sta priva di fondamen- 
to. ha spiegato il suo le- 
gale Titta Madia - nella 
nuova ordinanza di cu- 
stodia cautelare si parla 
di una minorenne che 
lo scorso anno si sareb- 
be recata spontanea- 
mente nella camera 


d'albergo di Valerio Me- 
rola. I due avrebbero 


. avuto un rapporto che 
ora, a distanza di un an- | 


no, diventa violenza e 
lei risulterebbe dissen- 
ziente». 

Il pm biellese Alessan- 
dro Chionna è deciso ad 
andare avanti. Sfidando 
il rischio di finire preda 
della voglia di emergere 
di ragazzine deluse dai 
propri «pigmalioni», 

Raffaella Zardo, una 
delle prime accusatrici 
di Merola, da supertesti- 
mone è già diventata 
un'indagata. Secondo il 
pm Chionna che ne ave- 
va chiesto l'arresto, 
avrebbe presentato lei 
stessa alcune ragazze a 
Merola, compiendo il re- 
ato di induzione alla 
prostituzione. Il gip di 


Biella Paolo Bernardini 
ha però respinto la ri- 
chiesta dell'ordine di cu- 
stodia cautelare. E 
Chionna ha già presen- 
tato ricorso al Tribuna- 
le della Libertà di Tori- 
no. 
Il legale di Merola leg- 
ge questa vicenda pro- 
cessuale così: «Raffael- 
la Zardo si è ribellata a 
questo tipo di indagine 
e all'etichetta di prosti- 
tuta e allora è diventata 
improvvisamente impu- 
tata». 

La nuova tegola giudi- 
ziaria si è abbattuta sul 
presentatore ieri, alla 
vigilia della scadenza 
dei termini di custodia 
cautelare, Ma da Regi- 
na Coeli oggi stesso Me- 
rola uscirà, avendo otte- 
nuto gli arresti domici- 
liari. 


Gere TCExErFEFTETteetemete—t—_—_—_ 


ERMANO MACCARI, CONDANNATO ALL'ERGASTOLO, ARRESTATO NELLA SUA ABITAZIONE 


Pericolo di fuga: dentro uno dei carcerieri di Moro 


ì 
RNUIA — Germano Mac- 
Tate l'uomo che ha am- 
Qeso di essere stato il 
Matto carceriere di Aldo 
Ne O. è stato arrestato 
RompOmeriggio di ieri a 
a È su disposizione del- 
di Ronda corte d' assise 
ha (Oma, la stessa che lo 
Stolo Rdannato all’ erga- 
Accogit 16 luglio scorso, 
a tg iendo la richiesta 
Tini Sai pm Antonio Ma- 
dope franco Tonta subito 
tenza a lettura della sen- 


L'orgi 
dia “tdinanza di custo- 
Solleciptelare era stato 
Ta de]jp ata, dopo la lettu- 
Tannas Sentenza che con- 
Sere a vi acari al car- 
‘a, per il pericolo 


di fuga. «Un atto dovuto - 
ha commentato il pra An- 
tonio Marini - dopo la 
condanna per fatti gravis- 
simi come quelli che sono 
stati oggetto del processo 
Moro-quinquies. Una sen- 
tenza della Corte di cassa- 
zione prevede in caso di 
ergastolo per fatti gravis- 
simi che ci sia un mag- 
gior pericolo che l'impu- 
tato possa sottrarsi all' 
esecuzione della pena». 
Maccari è stato arresta- 
to nella sua abitazione 
del quartiere Centocelle e 
condotto nel carcere di 
Regina Coeli. In sede di 
requisitoria al processo 
Moro-quinquies, i pm 
Tonta e Marini avevano 


chiesto la condanna di 
Maccari a 30 anni di car- 
cere, con il riconoscimen- 
to delle attenuanti per 
aver riconosciuto di esse- 
re stato l' ingegnere Alto- 
belli, e di Raimondo Etro, 
altro imputato (tuttora 
agli arresti domiciliari) 
accusato di aver recupe- 
rato le armi usate in via 
Fani e di RETE 
all’ omicidio del giudice 
Riccardo Palma, a 15 an- 
ni di reclusione, Per en- 
trambi - sempre in sede 
di requisitoria - non era 
stata sollecitata alcuna 
misura restrittiva. 

La corte d'assise, rite- 
nendo che la confessione 
di Maccari fosse giunta 


quando le prove raccolte 
nei suoi confronti erano 
ormai schiaccianti, non 
ha concesso le attenuanti 
condannandolo all' erga- 
stolo, mentre per Etro è 
stata applicata una nor- 
ma del codice penale (se- 
questro di persona a sco- 
po di terrorismo e di ever- 
sione) che prevede 24 an- 
ni di carcere. 

«Un simile provvedi- 
mento è ancora più as- 
surdo della sentenza di 
condanna all'ergastolo». 
Questo il commento de- 
gli avvocati Tommaso 
Mancini e Maria Paola di 
Biagio, difensori di Ger- 
mano Maccari. Maccari, 
che dalla Corte d' assise 


è stato riconosciuto col- 
pevole di concorso nel se- 

uestro e nell' omicidio 

i Moro nonchè dell’ecci- 
dio della sua scorta, sarà 
sentito prossimamente 
dagli inquirenti, i quali 
non credono ad alcuni 
aspetti della sua ricostru- 
zione. Non convincono 
le circostanze raccontate 
da Maccari riguardo le 
modalità dell'uccisione 
di Moro, Il cosiddetto Al- 
tobelli, contraddicendo 
le affermazioni della dis- 
sociata Adriana Faranda, 
ha infatti attribuito inte- 
ramente a Mario Moretti 
la responsabilità dell’ 
esecuzione del presiden- 
te della Dc. 


certare i sistemi di fro- 
de più comunemente 
messi in atto nei con- 
fronti degli operatori 
commerciali del settore. 

Una di queste, emersa 
dalle indagini, riguarda 
l'omessa annotazione 
della documentazione fi- 
scale relativa ad acqui- 
sti effettuati in ambito 
Comunitario: il commer- 
ciante nazionale acqui- 
sta dal partner comuni- 
tario grossi quantitativi 
di carne in contanti, ri- 
cevendo regolare fattu- 
ra. 

Ma, al momento dell’ 
ingresso in Italia, la do- 
cumentazione dell'ope- 
razione viene distrutta 
e la merce introdotta 
«in nero» sul mercato 
nazionale. 

Un altro sistema mol- 
to in uso prevede l'uti- 
lizzo di imprese costitui- 
te «ad hoc» (le cosiddet- 
te «cartiere»), o destina- 
te al fallimento. In que- 
sto caso, l'operazione 
commerciale tra l'opera- 
tore italiano ed il part- 
ner comunitario si basa 


SINDACALE 


Una «nota sindacale» 
Robi: sul «Picco- 
lo» a proposito del rin- 
novo del Comitato di 
redazione di questo 
giornale mi chiama in 
causa personalmente 
e in quanto presiden- 
te lell’Associazione 
regionale della stam- 
pa del Friuli-Venezia 
Giulia. È la prima vol- 
ta, a quanto mi risul- 
ta, che sulla stampa 
italiana compare una 
«nota sindacale» di 
esta natura: i nomi 
ei componenti . di 
una rappresentanza 
sindacale interna, 
quali che essi siano, 
infatti, non sono cosa 
che possa interessare 
la pubblica opinione. 
Si tratta di un fatto di 
cui il lettore  dal- 
l'esterno credo fatichi 
a comprendere le ra- 
gioni Questa replica, 
i cui avrei fatto vo- 
lentieri a meno, forse 
potrà venirgli in aiu- 
to, 


Le polemiche sul 
rinnovo del Comitato 
di redazione sono sta- 
te suscitate da alcune 
gravi irregolarità e da 
alcuni segnali allar- 
manti raccolti in reda- 
zione, quando le urne 
erano ancora aperte, 
riguardo all'uso scor- 
retto delle deleghe du- 
rante le votazioni. 
Giò ha portato alle di- 
missioni di un compo- 
nente del Comitato 
elettorale e all'appro- 
vazione di una mozio- 
ne da parte dell'as- 
semblea per invalida- 
re le elezioni, rinnova- 
re il Comitato eletto- 
rale e ripetere il voto. 

Una minoranza di 
redattori ha invece 

referito appropriarsi 

lell’urna che contene- 
vai 20 voti già espres- 
si, aggiungervi altri 
sei voti (fra cui altri 
tre per delega e uno 
di un candidato) e 
proclamare gli eletti. 
Il totale dei giornali- 
sti recatisi fisicamen- 
te al voto è di 16 (13 
prima e tre dopo l'in- 
validazione) su 55 
aventi diritto, poiché 
i residui 10 voti sono 
stati espressi con le 
deleghe che sono ap- 
punto l'oggetto del 
contendere. La mag- 
gioranza del corpo 
elettorale non ha vo- 
tato, confermando 
l'invalidazione delle 
elezioni. 

Il risultato, inoltre, 
attribuendo 25 prefe- 
Tenze a una lista e 
nessuna a un'altra, 
differisce vistosamen- 
te. dalla . votazione 
svoltasi solo pochi 
Rioni prima (parità 
‘ra due liste diverse). 
La vicenda sarà esa- 
minata dagli organi 
disciplinari competen- 
ti. S 

Questi i fatti. È 
comprensibile che ta- 
li comportamenti su- 
scitino polemiche e 
tensioni, oltre al riti- 
ro dalla competizione 
di candidati che, par- 
tecipando al voto, 
avrebbero corso il ri- 
schio di legittimarli. 

Guido Vitale 
(Presidente dell'Asso- 
ciazione regionale 
della stampa del Friu- 
li-Venezia Giulia) 


sull’ interposizione di 
una società «cartiera» 
nazionale (di solito gesti- 
ta da un prestanome) 
che ha il solo scopo di 
rendere regolare la do- 
cumentazione dell’ ope- 
razione di acquisto. 

La società «fasulla», 
naturalmente, non ot- 
tempera agli obblighi fi- 
scali e, in un secondo 
tempo, viene messa in li- 
quidazione cessando l' 
attività, dopo avere cre- 
ato costi fittizi per il de- 
stinatario effettivo dei 
prodotti. 

Il piano predisposto 
dalla Guardia di Finan- 
za proseguirà nei prossi- 
mi mesi, soprattutto 
con la vigilanza delle 
strade, particolarmente 
presso le frontiere co- 
munitarie, ma anche at- 
traverso controlli dei do- 
cumenti presso le azien- 
de, che saranno svolti, 
per la parte di carattere 
sanitario, con l'aiuto di 
veterinari e degli altri 
organi preposti alla sal- 
vaguardia dell’ igiene 
pubblica. 


MODENA 
Una pista 
nel giallo 
delle «belle 
di notte» 


MODENA — La caccia al 
mostro delle prostitute sì 
riapre a sorpresa. Per 
una delle otto giovani 
«belle di notte» e tossico- 
dipendenti, Anna Maria 
Palermo, assassinate a 
Modena dal 1985 - tutti 
delitti rimasti finora im- 
puniti - c'è un presunto 
responsabile. Si chiama 
Giuseppe Poli, ha 54 an- 
ni, vecchia conoscenza di 
polizia e carabinieri per 
vicende di droga, attual- 
mente detenuto all'Asina- 
ra dove gli è stato notifi- 
cato un ordine di custo- 
dia per omicidio volonta- 
rio. Poli a suo tempo inda- 
gato e interrogato dalla 
seloe per gli omicidi del- 
(e prostitute, secondo i ca- 
rabinieri ha avuto a che 
fare con l'omicidio di An- 
na Maria Palermo. Gli in- 
vestigatori però non han- 
no precisato il suo ruolo. 
Mandante o esecutore? 


E 


E’ mancata 


Rosa Brandolin 
ved. Torre 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia RITA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
lunedì 22 luglio, alle ore 
15, nella chiesa parrocchia- 
le di Capriva del Friuli. 


Gorizia-Capriva del Friuli, 
20 luglio 1996 


TX ANNIVERSARIO 


Angela D’Orso 


sempre con noi. 
Il giorno 21 luglio, ore 
18.30, nella Cappella della 
Stazione verrà celebrata la 
S. Messa. 

I familiari 
Trieste, 20 luglio 1996 
[____——_____.coee] 


XVII ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Carlo Persello 


I tuoi cari che ti hanno vo- 
luto tanto bene ti ricordano 
con sempre più struggente 
Timpianto. 

Trieste, 20 luglio 1996 
ln =“ 


Nel sedicesimo anniversa- 
rio della morte di 


Giacomo Ziani 
(Nîno) 


moglie, figli e nipoti lo ri- 
cordano con immutato affet- 
to. 


Trieste, 20 luglio 1996 
__T _r—rrrr 


t 


La nostra dolce e generosa 


mamma 


Anny Paladini 


ci ha lasciati serenamente. 
Ricchi del grande affetto 
che ha loro sempre donato, 
lo annunciano con profon- 
da tristezza i figli MARI- 
NA e GIANNI con GIOR- 
GIO e GIULY, e i nipoti 
MARCO, GUIDO, GIU- 
LIO e PAOLA. 

Il funerale avrà luogo lune- 
dì 22 alle ore 11 nella chie- 
sa della Beata Vergine del 


Rosario. 


Trieste, 20 luglio 1996 


Piangono l’indimenticabile 
consuocera e amica 


Anny 


GUIDO e ODA MUSITEL- 
LI 


Trieste, 20 luglio 1996 


Ti ricorderò sempre con im- 
mutabile affetto. 
- IONA PASINATI 


Trieste, 20 luglio 1996 


Partecipano commossi al 
dolore di MARINA, GIAN- 
NI e familiari: GIULIO, 
ANNAMARIA, PAOLO, 
ROSSANA e figli. 


Trieste, 20 luglio 1996 


ELEONORA PETRINI, 
ORAZIO STORER e FE- 
DERICO TORNIELLI par- 
tecipano. al cordoglio 
dell’ingegner GIANNI PA- 
LADINI e dei familiari per 
la perdita della mamma 


Anny Scocca 
ved. Paladini 


Roma-Mestre-Milano, 
20 luglio 1996 


Partecipano al dolore di 
GIANNI e MARINA per la 
perdita della cara mamma: 
TITI, FABIO, ALESSAN- 
DRA. 


Trieste, 20 luglio 1996 


Partecipano al lutto ANTO- 
NIO e LUCIANA CERLE- 
NIZZA, SILVIO ed 
ESTHER COSULICH, 
GIANNI e CINETTA SA- 
DAR, PIERO e ROSSANA 
VIDALI. 


Trieste, 20 luglio 1996 


Partecipano al dolore di 
MARINA, GIANNI e fami- 
liari: IRIDE e FAUSTO 
FRAGIACOMO: KIKI e 
FRANCO FRAGIACOMO 
con GINNI e MATTIA. 


Trieste, 20 luglio 1996 


Prendono parte ALBERTO 
e ANTONELLA ALBER- 
TE 


Trieste, 20 luglio 1996 


GIULIANA con FLAVIA, 
MASSIMO e LAPO pro- 
fondamente addolorati par- 
tecipano al dolore di MARI- 
NA e GIANNI e famiglie 
per la perdita della cara 
mamma. 


Trieste, 20 luglio 1996 x 


Il Consiglio di Amministra- 
zione e il Collegio Sindaca- 
le della SMOLARS S.p.A. 
partecipano commossi al 
lutto del Presidente inge- 
gner GIANNI PALADINI 
e dei familiari per la perdi- 
ta della mamma 


Anny Scocca 
ved. Paladini 


Trieste, 20 luglio 1996 


Gli impiegati e le maestran- 
ze della SMOLARS S.p.A. 
partecipano al dolore 
dell’ingegner GIANNI PA- 
LADINI e dei familiari per 
la scomparsa della mamma 


Anny Scocca 
ved. Paladini 


Trieste, 20 luglio 1996 


Il Piccolo [3] 


Il Comitato regionale del- 
la Croce Rossa di Trie- 
ste, il Consiglio della Se- 
zione femminile, le Infer- 
miere volontarie e i Vo- 
lontari del soccorso, pro- 
fondamente addolorati 
per la scomparsa della si- 


gnora 
Anny Paladini 


esprimono ai familiari la lo- 
ro affettuosa solidarietà. 


Trieste, 20 luglio 1996 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti MARIO e BRUNO PA- 
LADINI con le rispettive 
famiglie. 

Trieste, 20 luglio 1996 


Cara 
Anny 


ti ricorderò sempre. 
- GIANA 


Trieste, 20 luglio 1996 


MARINELLA, FABIA e 
KITTY si stringono affet- 
tuosamente a MARINA e 
GIANNI nel ricordo di 


Anny 


Trieste, 20 luglio 1996 


I colleghi del Dipartimento 
di italianistica linguistica 
comunicazione spettacolo 
sono affettuosamente vicini 
all’amica MARINA PALA- 
DINI e partecipano al lutto 
per la scomparsa della ma- 
dre. 


Trieste, 20 luglio 1996 


Partecipa al lutto della fa- 
miglia FABIO MARCO. 


Trieste, 20 luglio 1996 


CICI CIOLI, ARMANDO, 
MARINA, FABIO, DA- 
NIELA sono vicini a MA- 
RINA e GIANNI nel ricor- 
do della cara 


Anny 


Trieste, 20 luglio 1996 


ITALO e MIRIAM sono vi- 
cini a GIANNI e alla fami- 
glia. 

Trieste, 20 luglio 1996 


Ricorderanno sempre la ca- 
ra 


zia Anny 


FRANCO e BETTY, GIU- 
LIANO e LILLY, FABIO e 
CHIARA, 


‘Trieste, 20 luglio 1996 


Fraternamente vicini a 
GIANNI e MARINA gli 
amici di sempre assieme ai 
loro figli nel commosso ri- 
cordo della dolce 


Anny 


Trieste, 20 luglio 1996 


Partecipano con dolore 
GUALTIERO, FULVIA, 
VALERIA, MICHELE ed 
EUGENIA. 


Trieste, 20 luglio 1996 


t 


Il 18 luglio ci ha lasciati 


Lina Beccari 

ved. Stefani 
La ricordano con affetto 
MARIABIANCA e NINO, 
PIERGIORGIO e MA- 
RIELLA, FRANCO ed ED- 
DA, i nipoti e i pronipoti. 
Il funerale si svolgerà lune- 
dì 22 luglio partendo 
dall’ingresso monumentale 
del cimitero di S. Anna, al- 
le ore 9. 


Non fiori 
ma beneficenza 


Trieste, 20 luglio 1996 


VA 
SPE 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


Ga Il Piccolo 


Esteri 


d, 


Sabato 20 luglio 1996 


TRAGEDIA /UNA «TASK FORCE» DELLA FBI E DELLA POLIZIA DI NEW YORK SI ORIENTA VERSO LA PISTA DELL'ATTENTATO 


Sul Jumbo lo spettro del terrorismo 


L'attenzione degli investigatori puntata sulle due «scatole nere» non ancora recuperate - C'è chi parla di un missile: scetticismo delle autorità 


NEW YORK— Il cadave- 
re di una bambina galleg- 
gia nell'acqua come una 
bambola di pezza: solo 
la pelle tiene insieme le 
ossa fratturate nella scia- 
gura. E' una delle imma- 
gini della tragedia del 
Jumbo Twa che si è ina- 
bissato mercoledì scorso 
col suo carico di vite 
umane. «Aveva forse no- 
ve anni e l'aria sbalordi- 
ta, come se lo shock 
l'avesse seguita nella 
morte», ha dichiarato un 
soccorritore. È 

Incidente meccanico, 
attentato: ieri una «task 
force» congiunta Fbi-po- 
lizia di New York ha pre- 
so il comando dell'inchie- 
sta avvalorando la secon- 
da ipotesi. L'ufficio fede- 
rale ha mobilitato a 
Long Island un gruppo 
antiterrorismo e un cen- 
tinaio di agenti esperti 
in esplosivi. «Pensano a 
una bomba a bordo», ha 
riferito la «Cnn». 

A Washington l’Fbi ha 
attivato il Centro per le 
informazioni strategi- 
che, un bunker dove ven- 
gono coordinate le in- 


chieste scottanti: «Per es- 
sere un passo avanti nel 
caso che l'attentato sia 
confermato», ha indica- 
to un funzionario. La zo- 
na del disastro è stata ‘si- 
gillatà per evitare inqui- 
namenti di prove: scon- 
volta dalla tragedia, 
l'America oggi ha paura. 

«C'e una precisa possi- 
bilità che sia stato un at- 
to di terrore», ha dichia- 
rato il vicepresidente del 
National Transportation 
Safety Board (Ntsh) Ro- 
bert Francis, l'ente per 
la sicurezza aerea che af- 
fianca le indagini. L'at- 
tenzione degli investiga- 
tori è puntata sulle due 
scatole nere del Jumbo 
che ancora non sono sta- 
te recuperate: «Conten- 
gono elementi che i no- 
stri laboratori sanno de- 
codificare e che possono 
spiegare l'esplosione», 
ha detto Francis alla 
Abc. «Se è stata una 
bomba - ha spiegato Di- 
ck Gephardt, deputato 
del Missouri, dopo un 
colloquio con il capo del 
Ntsb Jim Hall - ha lascia- 
to un segno sonoro su 
uno dei congegni). 


larmente a cuore la vi- 
cenda: nel suo stato ha il 
suo quartier generale la 
Twa. Il deputato ha par- 
lato anche con Clinton: 


Relitto del Jumbo recuperato dalla Coast Guard 


Gephardt ha partico- 


«Vuole porre un freno al- 
le ipotesi: 
Olimpiadi e l'ultima co- 
sa che vogliamo e spa- 
ventare la gente se la pi- le. 
sta dell'attentato si do- 


vesse rivelare infonda- 
ta». n 

Tra le ipotesi che sono 
state allo studio nelle 
scorse ore c'è stata an- 
che quella, riportata in 
prima pagina dal «New 
York Times», secondo 
cui il Jumbo sarebbe sta- 
to colpito da un missile: 
ma è una pista che - ha 
riferito la «Gnn» - le au- 
torità valutano con estre- 
mo scetticismo, 

Mentre a New York 
cominciano ad affluire 
le famiglie delle vittime 
(i parenti degli italiani 
Giuseppe Mercurio e Mo- 
nica Omiccioli sono par- 
titi ieri mattina da Fiu- 
micino, gli altri nel po- 
meriggio e domani su vo- 
li Twa), il Ntsb ha prose- 

ito le indagini ‘anche 
sull'ipotesi dell’inciden- 
te meccanico: nei 25 an- 
ni di servizio il Jumbo 
aveva aVuto diversi pro- 
blemi, tra cui il collasso 
meccanico di un motore, 
anche se esperti dell'in- 
dustria aeronautica han- 
no precisato che si tratta 
di un curriculum norma- 


ci sono le 


Ma è l'ipotesi dell'at- 


tentato che prende sem- 


- pre più piro con il pas- 


sare delle ore. «Hanno 
cercato ogni possibile 
guasto meccanico e con- 
cluso che non ci può es- 
ser stato niente legato a 
fattori strutturali. Per 
questo propendono per 
una forza esterna come 
una bomba», ha detto a 
fine mattinata la «Cbs». 
Sono intanto sbarcati ne- 
gli Usa gli esperti dei ser- 
vizi segreti israeliani: 
collaboreranno con i col- 
leghi Usa per accertare 
un possibile legame tra 
la tragedia del Jumbo e 
le attività di terroristi 
islamici. 

Nella morgue della 
Suffolk County intanto 
il medico legale Charles 
Wetli ha praticato le pri- 
me autopsie su alcune 
delle vittime: «Alcune 
mostrano segni di morte 
‘per annegamento», ha di- 
chiarato il «coroner» os- 
servando d'altra parte 
che, se anche in vita, i 
malcapitati passeggeri 


‘erano probabilmente pri- 


vi di coscienza o prossi- 
mi alla morte a causa 
dell'esplosione. 


— el e TI zione gi iii e MAI cl 
TRAGEDIA /PRATO, FANO, BARI, PALERMO: FAMIGLIE DISTRUTTE DAL DOLORE 


Parte da Fiumicino il volo del lutto 


I parenti delle vittime raggiungono oggi New York - Tra lune di miele e viaggi d'affari fante storie strazianti 


ROMA —_ Il giorno dopo il lutto le 
storie dolorose dei parenti s'incro- 
ciano fatalmente, anche se a ritro- 
so, sulla rotta della morte: da Ro- 
ma a New York, passando sopra 
Parigi, con la stessa compagnia ae- 
rea, la Twa, che offre loro volo e 
assistenza. 

cdi Prato, un intero paese in lutto 
sì stringe intorno ai familiari dei 
tre morti. Pietro Di Iorio e Christi- 
ne Baily sono pianti soprattutto 
dalla figlia ventenne Amanda, già 
partita alla volta di New York. An- 
gela Tofani invece preferisce pian- 
gere il marito Mauro, imprendito- 
re, fra le mura di casa, a consolare 
le figlie di 15 e 13 anni. I dipenden- 
ti di Tofani, presso l'ufficio di im- 
port-export di Manhattan, si occu- 
peranno di consentire l'estremo sa- 
luto alla vedova e alle figli. Per al- 
tri familiari il dolore della scom- 
parsa si amplifica a dismisura pen- 
sando agli ultimi scorci di vita dei 
morti: una vita felicissima tanto 
da fermarsi, per due giovani cop- 
pie, nel momento della luna di mie- 


Eliminare le tensioni 
nel Mediterraneo: 
Prodi in visita ad Atene 


‘ATENE — Grande sintonia personale, «nessun pro- 
blema» bilaterale e soprattutto la volontà precisa 


le, appena sposi, col «sogno» ameri- 
cano appena accarezzato, quindi 
svanito fra le acque di Long 
Island. Questo tipo di dolore prova- 
no i genitori di Mirko e di Monica, 
le famiglie Buttaroni e Omiccioli, 
senza più i 26 e i 24 anni di marito 
e moglie appena sposi. A Fano è 
lutto anche in chiesa, era un cop- 
pia molto credente, amica del par- 
roco e dei sagrestani. Il prete Giu- 
liano Bonnazzelli li aveva «uniti 
finchè morte non vi separi»; ieri si 
è unito al dolore della madre di 
Monica, accompagnandola all'ae- 
Teoporto di Ancona. La madre di 
Mirko invece si affaccia alla fine- 
stra di casa solo per riempire di lu- 
ce gli occhi cerchiati dal pianto di 
un'intera notte. La vista dei gior- 
nalisti la fa rientare in casa: Mirko 
ritorna fra gli oggetti della stanza 
non ancora smontata, testimonian- 
ze di una carriera brillante seguita 
a una laurea brillante. «Era un ra- 
gazzo bravissimo» bisbiglia un vi- 
cino di casa. 

L'altro sogno americano, felicità 
affogata nell'oceano, ritorna nei 


pensieri del fratello di Giuseppe 
Mercurio, oggi già a New York. Ap- 
pena 29 anni, una vita fra la ban- 
carella del padre, al mercato di Ba- 
ri, e la piccola gioielleria appena 
avviata con un amore sposato solo 
tre settimane fa, Anna d'Alessan- 
dro, Giuseppe è scomparso appena 
terminato il viaggio di nozze. 
Anche il dolore di Angela Coni- 
gliaro, 27 anni, palermitana, si am- 
plifica al di là della perdita: Rosa- 
rio Mazzola, due figli, era andato 
in America anche per cercare di 
«svoltare», lasciarsi dietro la dispe- 
razione della cassa integrazione, 
gettare dei ponti per cambiare la 
vita a moglie e figli. Angela oggi 
andrà a New York, come sperava 
da tempo, ma non per riunirsi a 
Rosario, se non nell'orrore del Tico- 
noscimento. L'elenco dei cittadini 
italiani scomparsi si completa con 
l'hostess Debra Collins, viveva in 
America ma aveva anche la resi- 
denza ad Acropoli. Di Angela Mur- 
ta e Rosaria Forlano, gli ultimi due 
nomi italiani della lista, si sà solo 
che da tergpo vivevano negli Usa, 


I coniugi Omiccioli, scomparsi nel disastro 


SARAJEVO — Il leader 
serbo bosniaco Radovan 


TRAGEDIA /PAURA 
Poco protetti 
gli aeroporti 
negli Usa 


WASHINGTON — Il giorno dopo la 
iotodia di Long Island, l'ipotesi 
dell'attentato guadagna credito e au- 
tomaticamente negli Usa crescono 
gli interrogativi Sla sicurezza de- 
gli aeroporti: è davvero impossibile 
Impedire che una bomba venga im- 
barcata su un aereo carico di 
innocenti? 

Già giovedì sera alcune clamorose 
informazioni sulle deficienze della 
rete di sicurezza aeroportuale ave- 
vano iniziato a circolare. Ad esem- 
pio, i più avanzati apparecchi per il 
rilevamento della presenza di una 
bomba nei bagagli dei viaggiatori, 
nonostante siano prodotti da case 
statunitensi, non sono di fatto in do- 
tazione agli aeroporti degli Usa. 

Il sistema Ctx-5000, prodotto dal- 
la Invision FENLEIAI l' unico ap- 
provato dall’ agenzia federale per 1 
aviazione (Faa), è attualmente in do- 
tazione a Bruxelles, Londra, Man- 
chester e Tokyo, Negli Usa, solo la 
Delta l’ ha isso ad Atlanta, in 
occasione delle Olimpiadi, e la Uni- 
ted Airlines a San Francisco. Il prez- 
zo di acquisto è un milione di dolla- 
Ti ma, spiega Sergio Magistri, presi- 
dente della Invision, ammortizzan- 
do tale cifra negli anni, il costo per 
la compagnia scende a due dollari 
ogni biglietto aereo. 

«E' legittimo chiedersi perchè dei 
20 apparecchi prodotti, solo tre so- 
no in funzione negli Stati Uniti», af- 
ferma Magistri, facendo notare che 
«negli altri paesi la sicurezza aerea 
è la responsabilità del governo men- 
tre negli Usa la responsabilità è divi- 
sa» con i privati. 

Gli fa eco John Wood, presidente 
della Thermedics, che produce un si- 
stema (Egis) molto meno costoso 
(160.000 dollari, poco più di 243 mi- 
lioni di lire), in uso in Israele, Ger- 
mania e Svizzera. Per Wood «Il re- 
sto del mondo tratta la minaccia del 
terrorismo in modo diverso di noi». 

Tutti gli organi di informazione 
statunitensi si pongono in queste 
ore domande sulle misure antiterro- 
rismo. Per il ‘Wall Street Journal’, 
ad esempio, i passeggeri potrebbero 
essere disposti a pagare di tasca pro- 
pria migliori misure di sicurezza. Il 
quotidiano economico di New York 
calcola che il costo per equipaggiare 
75 aeroporti americani di rivelatori 
in grado di scovare anche minusco- 
le quantità di esplosivo al plastico 

SAN. tra i 400 milioni e i 2,2 
miliardi di dollari. 


Soddisfatte, anche se 
velate da forti dubbi, le 


Ma catturare Karadzic 
rappresenta un grande 


TRAGEDIA / SERVIZI 
Gli esperti 
israeliani 
collaborano 


GERUSALEMME — L' ipotesi che 
il Jumbo della Twa sia precipitato 
per lo scoppio di una bomba a bor- 
do e che quindi la catastrofe (in cui 
sono morti anche due israeliani) 
sia VERE di terroristi sembra tro- 
vare largo credito tra gli esperti in 
materia in Israele. 

E' questa la posizione che ha as- 
sunto il consigliere del primo mini- 
stro per la lotta al terrorismo, Yi- 
gal Pressler. «Non sappiamo anco- 
Ta se il disastro sia opera di terrori- 
sti» ha affermato ma ha poi subito 
proseguito ricordando casi di cata- 
strofi aeree in cui la Libia, la Siria 
e l' Iran furono sospettati di com- 
plicità. 

. Some in altre analoghe occasioni 
1 servizi segreti israeliani, secondo 
Il quotidiano "Haaretz', stanno col- 
orando con quelli americani nel 
tentativo di accertare se vi sia ‘un 
DOSSDLE legame tra l' esplosione 
el Jumbo della Twa e le attività 
di gruppi estremisti islamici, 

‘A questo proposito, il quotidiano 
‘Maariv' afferma, basandosi su sue 
fonti, che il 20 giugno scorso a 
Teheran si è tenuto un convegno a 
porte chiuse di rappresentanti dei 
servizi segreti iraniani e di gruppi 
terroristici per discutere di un pia- 
no di attacchi, soprattutto rivolti 
contro obiettivi americani. Secon- 
do il giornale, questa è una delle 
notizie incluse in un particolareg- 
giato dossier che il Ono egi- 
ziano Hosni Mubarak ha consegna- 
to al presidente francese Jacques 
Chirac, circa due settimane fa a Pa- 
ri 
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Silla seduta a Teheran avrebbero 
assistito i maggiori esponenti degli 
Hezbollah (guerriglieri islamici scli- 
ti libanesi), guidati dal responsabi- 
le per la sicurezza Imad Mùaniya. 
Oggi, afferma 'Maariv’, tutti i mag- 

lori esponenti dell’estremismo 
Islamico saranno presenti al con- 
gresso dell’ ala iraniana degli 
Hezbollah, che si svolgerà a Tehe- 
Tan. E ea la partecipazione 
di 15 delegazioni di gruppi islamici 
provenienti da diversi paesi. Le as- 
serite attività degli Hezbollah, sot- 
to il patrocinio dell’ Iran, ha ag- 
giunto 'Maariv', preoccupano mol- 
to.i servizi di sicurezza occidentali 
e arabi, Il 3 giugno scorso a Riad 
esperti della Cia e del servizio se- 
greto britannico (MI6) hanno tenu- 
to un corso sulle misure antiterro- 
rismo davanti a 80 ufficiali di ser- 
vizi di sicurezza arabi. 


DECISIVE DIECI ORE DI COLLOQUI A BELGRADO TRA HOLBROOKE E MILOSEVIC 


Karadzic cede: via da tutte le cariche 


Rinuncia a ogni attività politica, non concederà interviste, non si mostrerà alle telecamere - Mai dubbi rimangono 


ELETTO CON UNA RISICATA MAGGIORANZA 


di elezioni libere e cor- 
«| rette) ha tenuto però a 


di lavorare insieme per eliminare le tensioni nel 
Mediterraneo, «una delle aree più importanti per la 
pace mondiale». Questi i risultati di una rapida ma 
intensa visita di lavoro in Grecia del presidente del 
Consiglio, Romano Prodi, che ieri pomeriggio ad 
Atene ad avuto un «cordiale» incontro di quasi due 
ore con il primo ministro greco, Costas Simitis. Pro- 
di è ripartito per l’ Italia dopo quasi due ore di col- 
loquio (gran parte del quale a quattrocchi) con il 
nuovo premier greco, da poco divenuto anche lea- 


der del Pasok. 


Attentarono a Hitler nel’44 
Ma non volevano ucciderlo 


BONN — Alla vigilia dell’anniversario del fallito at- 
tentato contro Adolf Hitler da parte di un gruppo di 
alti ufficiali dell'esercito, un libro rilancia in Germa- 
nia la tesi secondo cui i congiurati risparmiarono vo- 
lutamente il «Fuehrery per non trasformarlo in mar- 
tire. «20 luglio 1944 - L'attentato.”fallito”» è il titolo 
dell'opera scritta da Dietrich Schmidt-Hackenberg e 


pubblicato da Frieling. 


Sri Lanka, offensiva dei Tamil 
Affondata una nave governativa 


COLOMBO — Continuano nello Sri Lanka i furiosi 


combattimenti 


che oppongono i 


ribelli Tamil 


all'esercito regolare, in quella che viene considerata 
la più vasta e sanguinosa offensiva delle Tigri negli 
ultimi tre anni anni di guerra civile. I Tamil, che 
hanno rivendicato l'uccisione di 500 soldati governa- 
tivi, hanno affondato una nave della marina dello 
Sri Lanka con 40 persone a bordo. 


Contagiata da una lucertola 
si ammala di meningite 


LONDRA — Prima la salmonella e poi la meningite: 
una neonata di sei settimane ha rischiato di morire 
e tutto per colpa del lucertolone che i genitori tene- 
vano in casa. Il caso, verificatosi a Sheffield, nel 
Nord dell'Inghilterra, è riportato nell'ultimo nume- 
ro della rivista scientifica britannica Lancet in una 
lettera scritta dal dottor Guy Makin che ha curato la 


piccola. 


Slovenia, 
la spunta 


Servizio di 


Mauro Manzin 


LUBIANA — La Slovenia ha da ieri 
un nuovo ministro degli Esteri. Il ter- 
zo di quest'ultima legislatura «capi- 
tanata» dal premier Janez Drnovsek. 
E' Davorin Kracun, un «veterano» 
dell'esecutivo, liberaldemocratico co- 
me il premier e il suo ‘predecessore 
sfiduciato a maggio 
dalla Camera di Stato. Lo ha nomi- 
nato ufficialmente, a scrutinio Segre- 
to, il Parlamento. 33 sono stati i voto 
a suo favore, 30 i contrari: segno 
questo di una maggioranza politica, 
quella guidata da Drnovsek, chiara- 
mente zoppa, ma che sembra comun- 
que in grado di gestire la politica slo- 
i del prossimo 
novembre. Kracun è stato per un .De; 
riodo ministro dell'economia. Poi ha 


Zoran Thaler, 


vena fino alle elezioni 


lasciato il suo posto nel gennaio de. 


‘95 a un esponente democratico cri- 
stiano, ubbidendo agli ordini di scu> 
deria, e meritandosi per il suo «servi- 
zio» la carica di Presidente del Consi- 
glio economico dell'esecutivo. Qua- 
rantacinque anni, era già stato nel 
1992 ministro per la pianificazione, 
Kracun è uno stimato professore di 


economia all'Unversità di Maribor. 


La sua permanenza al numero 25 
di «ulica Gegorciceva», sede del mini- 
stero degli esteri, sarà comunque bre- 
ve. Drnovsek ha dovuto 
«carta» Kracun, in quanto la Costitu- 
zione gli concedeva solo 3 mesi per 
mantenere lui, ad interim, lo strate- 
gico dicastero. Pochi per arrivare fi- 
no alle urne in autunno, Troppo ri- 
schioso un rimpasto, impensabile 


iocare la 


agli Esteri 
Kracun 


l'avvio delle farragginose e pericolo- 
se procedure della sfiducia costrutti- 
va, il premier è riuscito, seppur per 
soli tre voti, a spuntarla ancora una 
volta su un Parlamento che gli è or- 
mai da tempo palesemente ostile. — 
«C'è il bisogno di dare continuità e 
impegno alla politica estera della 
Slovenia - ha dichiarato il Drnovsek 
- soprattutto dopo la firma del tratta- 
to di associazione e il formale inizio 
della procedura per la completa ade- 
sione di Lubiana all'Ue». «Spero in 
questi mesi - ha dal canto suo detto 
Kracun dopo la sua elezione - di po- 
ter lavorare per la sicurezza e il be- 
nessere di tutti gli sloveni. Il compi- 
to principale di Lubiana - ha aggiun- 
to - è la cooperazione effettiva alle 
organizzazioni euroatlantiche , in 
‘primis con l'Unione europea e con la 
Nato. Un occhio di riguardo intendo 
riservarlo ai nostri Stati confinanti». 
Per lui c'è ancora da risolvere il diffi- 
cile e pericoloso contenzioso sui con- 
fini con la Croazia. «Spero proprio - 
ha sottilneato il nuovo capo della di- 
‘plomazia slovena - di riuscire a fir- 
mare un accordo con Zagabria sui te- 
mi relativi alle questioni immobiliari 
e di diritto, nonchè a quelle relative 
alla centrale nucleare di Krsko». Le 
ODPORIoN sono pronte a dare batta- 
glia. «In 40 minuti di intervento - ha 
detto il democratico Ivo Hvalica - 
Kracun non ha mai menzionato i 
roblemi ancora sul tappeto con 
‘Italia e con l'Austria. E' una con- 
traddizione che il premier lo abbia 
destinato agli esteri dopo averlo tol- 
to dal dicastero dell'economia deci- 
samente a lui più confacente». 


Karadzic ha promesso di 
abbandonare - dopo mar- 
tellanti pressioni inter- 
nazionali e dieci ore di 
colloqui a Belgrado tra 
l'inviato americano Ro- 
bert Holbrooke, il presi- 
dente serbo Slobodan Mi- 
losevic e i «principali 
aiutanti di campo» del 
presidente-psichiatra - 
tutte le sue cariche pub- 
bliche con effetto imme- 
diato ed in via perma- 
nente. 

«Non siamo completa- 
mente soddisfatti perchè 
avevamo obiettivi molto 
più importanti, ma 
nell'interesse di un sano 
svolgimento delle elezio- 
ni e per la stabilizzazio- 
ne del processo di pace 
in Bosnia, bisognava rag- 
giungere questo accor- 
do», ha detto a Belgrado 
Holbrooke, vittorioso 
ma non trionfante. 

Il leader serbo bosnia- 
co non ona più appari- 
re in pubblico o mostrar- 
si dinanzi a telecamere 
od altri mezzi di comuni- 
cazione nè concedere in- 
terviste. Il documento 
sottoscritto da Karadzic 
gli proibisce di partecipa- 
re a qualsiasi attività del 
suo partito «democrati- 
co serbo» (Sds) al potere 
nella Rs. 

Gerto, sostengono gli 
osservatori, se Karadzic 
si troverà ancora a Pale 
e parteciperà a riunioni 
dei circoli politici più ri- 
stretti, sarà molto diffici- 
le per chiunque stanar- 
lo. «Provvederemo in 

alche modo», ha detto 
il capo della missione in 
Bosnia dell'Organizzazio- 
ne per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
(Osce), Robert Frowick. 


prime reazioni del gover- 
no bosniaco (a maggio- 
ranza musulmana). Il vi- 
cepresidente Ejup Ganic 
ha detto che il boicottag- 
gio delle elezioni, minac- 
ciato se lo Sds serbo bo- 
sniaco vi avesse parteci- 
pato sotto la guida di Ka- 
radzic, non avrà più luo- 


go, ma ha invitato le au- 


torità internazionali a 
«completare il lavoro, 
trasferendo Karadzic e 
gli altri accusati di crimi- 
ni di guerra» dinanzi al 
Tribunale penale inter- 
nazionale (Tpi) dell'Aja. 


rischio, sostengono fonti 
qualificate, ed un sicuro 
spargimento di sangue. 
La Forza internazionale 
si trincera dietro il fatto 
che questo non rientra 
nel suo mandato, anche 
perchè sarebbe assai dif- 
ficiles in caso di perdite, 
spiegare perchè giovani 


in missione di pace pos- 


sano morire in combatti- 
mento. 

Il segretario generale 
della Nato, Javier Sola- 
na, affermando che «è 
stato rimosso un grosso 
ostacolo verso la tenuta 


I profughi bosniaci 
in Italia voteranno 


ROMA — Le Prefetture consentiranno ai cittadini 
bosniaci in Italia l’ esercizio del diritto di voto al- 
le elezioni che si terranno in Bosnia il prossimo 
14 settembre, distribuendo i moduli per la regi- 
strazione degli elettori. Il provvedimento è stato 
concordato tra l' Osce (Organizzazione per la sicu- 
rezza e la cooperazione in Europa) e il ministero 
dell’ Interno sulla base dell’ accordo quadro gene- 
rale per la pace in Bosnia Erzegovina siglato a 
Dayton. L' atto prevede la possibilità di poter 
esprimere il proprio voto per tutti i cittadini bo- 
sniaci regolarmente registrati nell’ ultimo censi- 
mento generale di Bosnia del 1991, anche se sog- 
giornanti in altri paesi. In Italia ci sono attual- 
mente 11.795 profughi dei quali 9000 - come rife- 
risce il prefetto Emilio del Mese, responsabile del- 
la direzione servizi civili del Viminale, che gesti- 
sce le operazioni - con permesso di soggiorno 
umanitario, 1390 residenti nei 12 campi gestiti 
dal ministero dell’ Interno e 1000 di etnia Rom. 
Gli interessati (da 18 anni in su) dovranno compi- 
lare, entro il 31 luglio, il modulo distribuito nelle 
103 prefetture e inviarlo a: Ministero degli Inter- 
ni - Ufficio di coordinamento servizio assistenza 
elettori bosniaci, Piazza del Viminale, 00184 Ro- 
ma; tel.06/46.54.77.66 - 46.52.58,84. 


ricordare che «giustizia 
deve essere ancora fatta. 
Il posto giusto per Karad- 
zic è il tribunale penale 
dell'Aja, che deve giudi- 
carlo per i crimini di 
guerra di cui è stato ac- | 
cusato». 

Fonti atlantiche quali- 
ficate hanno ribadito 
che il mandato dell'Ifor, 
la forza multinazionale 
di interposizione guida- 
ta dalla Nato, non verrà 
modificato per agevola- 
re la cattura di Karadzic, 
«perchè una maggioran- 
za di paesi della Nato 
non è favorevole a que- 
sta ipotesi». 

Secondo le fonti, se i 
serbo bosniaci rispette- 
ranno il documento 
dell'emissario america- 
no Richard Holbrooke, 
Karadzic sarà sempre 
più isolato e «prima o 
poi cadrà come un frutto 
maturo dall'albero». Que- 
sta visione non viene pe- 
TÒ condivisa nè dal Tpi 
nè dalla Commissione 
europea, che auspiche- 
rebbero una vera ‘caccia 
all'uomò. Il ritiro di Ka- 
radzic «rappresenta solo 
una tappa, l'essenziale 
ottenere il suo arrest? 
ed il suo trasferimentg 
all'Aja», ha affermato * 
portavoce del Tribunale; 
Christian Chartier 5 
commissario europe. 
Hans Van den Broek: SI 
sponsabile per le rela: cal 
ni esterne, considera #7. 
che lui insufficiente En 
co soddisfacente il '8 
di Karadzic. Ja 

«Soddisfazione», DET _ 
notizia del ritiro ditica è 
dzic dalla vita Hol ‘mini 
stata espressa Ce cteri 
stro degli affari 
Lamberto DIN! 
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IL SOTTOSEGRETARIO AGLI ESTERI PIERO FASSINO INCONTRA A FIUME I VERTICI DELL'UNIONE ITALIANA 


«Per Roma esiste una sola minoranza» 


«Bisogna rispettare le statualità di Slovenia e Croazia, ma è indispensabile trovare gli strumenti giuridici che garantiscano l’unità» 


IL VELENO DELL’ IDEOLOGIA 


Dalla prima pagina 


Ma da ora in avanti la musica non sarà più la 
stessa. La visita del sottosegretario agli esteri Pie- 
ro Fassino, la puntata «transnazionale» di Fassi- 
no, per mutuare un termine caro a Marco Pannel- 
la, dà un valore nuovo alla presenza della nostra 
minoranza in quella regione. Una presenza pie- 
namente rispettosa delle due nuove entità statali 
che «contengono» l’Istria, ma che a sua volta esi- 
ge quel rispetto che nasce dal suo essere un'enti- 
tà etnica autoctona, organizzata democratica- 
mente (l’Ui per l'appunto), sorretta dalla spina 
dorsale delle sue comunità. Sul tricolore non c 
e non ci sarà nè il Tricorno, nè la scacchiera e 
questo con buona pace di tutti i nazionalismi, 
ala quelli targati Lubiana, vuoi quelli targati Za- 
ria. F 

È Roma sembra aver capito che l’unica strada 
che può condurre gli italiani d'Istria fuori da 
un'epoca di oscurantismo è quella ce porta a 
Bruxelles. Traghettata con non poca difficoltà la 
Slovenia nell'Unione europea, ora tocca alla Cro- 
azia. Le basi sono state gettate. Zagabria promet- 
te di rispettare le regole del «club» dei Quindici. 
Vedremo i fatti. Quell'unità ‘perduta dagli italia- 
ni può essere ritorvata solo sotto le stelle euro- 
pee. E qui nessuno Stato si può permettere di or- 
ganizzare la vita delle minoranze come più gli fa 
comodo. È È 

Fassino, al contrario di Drnovsek, a Capodi- 
stria ha parlato non solo con l'Unione, ma anche 
con la Can. Un segnale preciso di quella che sarà 
la linea operativa della Farnesina. Così come un 
segnale chiaro è la volontà di varare una legge 
che consideri la nostra minoranza in Istria, tutta 
la minoranza, di permanente interesse naziona- 
le. Con pazienza e attenzione bisognerà ora dissi- 
nescare le «mine» anti-uomo di cui è lastricata 
questa strada e che si chiamano «caso Edit», «de- 
creto Vokic», «bocciatura dello statuto della Con- 
tea d'Istria nelle parti che riguardano i diritti del- 
la minoranza», «il non riconoscimento di perso- 
nalità giuridica all'Unione». i 

La mancata registrazione da parte di Slovenia 
e Croazia dell'Ui quale associazione di cittadini è 
un po' la chiave di volta dell'intera questione. 
Non esistono impedimenti di diritto. La vicenda 
è interamente politica. Anche perchè, e non è fa- 
cile allarmismo questo, c'è il pericolo i ESUIZIO: 
ne per i tremila italiani.che abitano. do ‘errito a) 
sloveno, il tutto nell'arco di tempo di due generi 
zioni. E anche qui, in Istria, il vento secessionista 
che soffia dalla Padania sembra sortire i suoi ef- 
fetti. Sul titorale sloveno la gente protesta; «Basta 
- dicono - con Zagabria ladrona a cui vanno tutti 
i soldi, mentre per i nostri figli non c'è neppure 
la possibilità di ottenere i libri di scuola in italia- 
no). È 

Un mosaico complesso, dove ogni tessera è irri- 
mediabilmente collegata a quella vicina e se solo 
una viene a mancare, o peggio ancora, viene mal- 
destramente o volutamente tolta, rischia di crol- 
lare l'intero «puzzle», Le istituzioni devono esse- 
re della minoranza. Solo così l’Ui potrebbe diven- 
tare quel momento aggregativo in grado di coor- 
dinare le attività delle istituzioni stesse. E questo 
tema sta in cima al voluminoso dossier che pro- 
prio l'Ui ha consegnato giovedì a Zagabria nelle 
mani del sottosegretario Fassino. 

Sgomberato il campo dall'ideologia non resta 
che l'arma del diritto, quello europeo, per costrui- 
re un futuro omogeneo per gli italiani d'Istria, ba- 
luardo di una terra multietnica che non deve ri- 
manere un'oasi, ma trasformarsi in un laborato- 
rio che «crea» multietnicità e tolleranza, 


Mauro Manzin 


2 INBREVE Da 


Una nuova impennata 
dei prezzi in Croazia — 
in alberghi e ristoranti 


FIUME — Nuovo aumento dei prezzi in impianti al- 
berghieri e locali pubblici in Croazia. In giugno, ri- 
etto al mese precedente, in bar, ristoranti e alber- 

i prezzi sono rincarati in media dello 0,6 per cen- 
to. Su base annua (ossia rispetto allo stesso mese di 
Un anno fa) nei trenta giorni di giugno il livello medio 
dei prezzi negli impianti alberghieri e locali pubblici 
ha segnato però un rincaro di addirittura il 17 per 
Cento, Secondo quanto reso noto dall'Istituto centrale 

Statistica, a rincarare di più in giugno sono stati i 
Prezzi delle bevande alcoliche, mentre quelli dei cibi 
Sono lievitati dello 0,6 per cento. Rispetto allo stesso 
Periodo dell'anno scorso, nell'arco da gennaio a tutto 
Siugno le tariffe di soggiorno in albergo sono salite 

el 32 per cento. 


Accordo per lè telecomunicazioni 
laggiunto tra Lubiana e Zagabria 


LUBIANA — In base a un accordo sottoscritto dalle Po- 
Na croate e dalla slovena Telecom, prossimamente ver- 
Ò dato il via ai lavori di scavo per la posa di un cavo a 
Ubre ottiche che collegherebbe fiume a Lubiana. La par- 
ih croata, come da accordo, ha l'obbligo di approntare 
Infrastruttura da Fiume al valico di confine con la Slo- 
È Chia di Rupa, per una lunghezza di 26 chilometri, men- 
pi la lunghezza complessiva dell'opera è di 67 chilome- 
CR Al Centro telecomunicazioni fiumano hanno fatto 
vipere di avere già scelto la tratta dove effettuare i la- 
scavo per posare il cavo a fibre ottiche: si tratta 

Pil tracciato che da Fiume si diparte in direzione di 
Sn Viskovo, Skalnica, Lipa, per toccare Rupa. Gra- 
ta all'infrastruttura, i collegamenti telefonici potranno 
Wise notevolmente potenziati e migliorati. I lavori do- 

ero venire ultimati entro la fine di quest'anno. 


{leanza democratica fiumana: 
«convention» a fine agosto 


ti loggtOcratica fiumana - saranno in effetti «mini- d- 
Ar, riuniti sotto l'«ombrelloy a ste i di Tute 
fOnferen a del suo programma. Nel corso della stessa 
Ìva del E Stampa è stato poi annunciato che, su inizia- 
fimo Weei Mitato per le azioni umanitarie di Adf, il pros- 
È È ‘end saranno a Fiume 48 famiglie italiane del- 
zioni d Cla di Treviso che da tempo aderiscono alle 
eneficenza promosse dai regionalisti di Adf. 


FIUME — «Il trattato 
sulle minoranze che ci 
apprestiamo a siglare 
con Zagabria in settem- 
bre configura un quadro 
giuridico e politico soddi- 
sfacente per l'etnia ita- 
liana in Croazia. Questo 
accordo consentirà alla 
nostra minoranza di 
esercitare i propri diritti 
con certezza e serenità). 
Piero Fassino, sottosegre- 
tario agli Esteri italiano, 
ha lanciato ieri messaggi 
rassicuranti ai nostri 
connazionali nell'incon- 
tro che ha avuto luogo a 
Palazzo Modello a Fiu- 
me con i vertici del- 
l'Unione italiana, presen- 
ti pure Olivieri, amba- 
sciatore d'Italia a Zaga- 
bria, Gianfranco De Lui- 
gi, console generale 
d'Italia a Fiume, Miche- 
le Esposito, console gene- 
rale d'Italia a Capodi- 
stria, e Roberto Battelli, 
deputato della minoran- 
za al Parlamento slove- 
no. 

Accompagnato dal- 


l'ambasciatore Vincenzo 
Manno, Fassino ha volu- 
to dedicare un'intera 
giornata alle problemati- 
che che rendono partico- 
larmente tortuoso il cam- 
mino e lo sviluppo del- 
l'unica comunità italia- 
na autoctona all'estero. 
Lo ha fatto nell'ambito 
della sua visita in Croa- 
zia, cominciata giovedì e 
conclusasi ieri nel corso 
della quale la tappa 
quarnerina può essere si- 
curamente considerata 
come altamente signifi- 
cativa. È 

Dopo i colloqui con i 
rappresentanti della mi- 
noranza (incontro a por- 
te rigorosamente chiu- 
se), Fassino si è concesso 
alla stampa, affermando 
subito che l'Italia è forte- 
mente interessata a in- 
tensificare i rapporti bi- 
laterali con la Croazia. 
«Ho ribadito al ministro 
degli esteri croato, Gra- 
nic — ha dichiarato il sot- 
tosegretario — che il no- 
stro Paese intende esse- 


Mate Granic 


re un partner affidabile 
per la Croazia, contri- 
buendo al processo di in- 
tegrazione europea, at- 
lantica e mediterranea 
di Zagabria». In questo 
quadro di rapporti, ha 
proseguito Fassino, si in- 
serisce la costante atten- 
zione del governo di Ro- 
ma verso l'etnia italiana 
che VIVe e opera in Croa- 
zia e Slovenia, «L'accor- 


Piero Fassino 


do sulle minoranze è 
molto importante ma al- 
tresì lo deve essere il ri- 
spetto del documento da 
parte del governo croa- 
to). 

Il numero due della 
Farnesina ha dichiarato 
di aver fatto presenti a 
Granic i problemi, gli in- 
toppi che turbano la mi- 
noranza dell'area istro- 
quarnerino-dalmata: dal- 


le iscrizioni etniche alle 
scuole italiane alla mega 
multa collegato al «Caso 
Edit» dal mancato appre- 
stamento della nuova se- 
de del Liceo italiano a 
Pola alla cancellazione 
degli articoli dello Statu- 
to istriano che fanno ri- 
ferimento alla tutela del- 
l'etnia, senza tralasciare 
la questione del bilingui- 
smo. «Granic ha confer- 
mato la piena disponibi- 
lità del governo croato 
perché questi ostacoli 
vengano superati con re- 
ciproca soddisfazione. 
Da parte mia sono fidu- 
cioso). 

A Palazzo Modello 
non poteva non essere 
toccato il problema del- 
l'unitarietà, sorto col dis- 
solvimento dell'ex jugo- 
slavia e che vede la mi- 
noranza italiana divisa 
in due Stati. Fassino, 
parla chiaro: «Noi condi- 
vidiamo l'esigenza che 
la comunità italiana ri- 
sulti un corpo unico, Sia- 
mo di fronte a un concet- 
to politico per il quale bi- 


sogna vedere come si tra- 
duce in strumenti giuri- 
dici, viso che ci sono di 
mezzo due Stati sovrani. 
Il mio governo è per la li- 
bera circolazione tran- 
sfrontaliera. L'incontro 
odierno (ieri, ndr) è poi 
simbolicamente indicati- 
vo. È presente Battelli e 
il mio viaggio compren- 
de tappe a Fiume, Rovi- 
gno e Capodistria. Torno 
a ripetere, siamo per 
l'unitarietà ma dobbia- 
mo trovare quali sono 
gli strumenti giuridici». 
Lapidario ma significa- 
tivo il commento a caldo 
sull'incontro di Mauri- 
zio Tremul, presidente 
della. giunta esecutiva 
Ui: «E stato un colloquio 
fruttuoso e positivo e ne 
siamo soddisfatti Sono 
convinto che Fassino ha 
recepito le nostre istan- 
ze e crediamo che ciò 
porterà a un rafforza- 
mento dei rapporti tra la 
nostra comunità e la Far- 
nesina, con un impegno 
che sia unitario verso la 
minoranza). 
Andrea Marsanich 


IL NUMERO DUE DELLA FARNESINA HA FATTO TAPPA ANCHE A CAPODISTRIA 


Un «tesoro» da tutelare con una legge 


Il Parlamento dichiarerà con una norma gli italiani d'Istria «patrimonio di permanente interesse nazionale» 


Servizio di 
Alessio Radossi 


CAPODISTRIA — «Il go- 
verno ha tutto l'interes- 
se affinché arrivi in Par- 
lamento la legge di inte- 
resse permanente per la 
comunità italiana. Ci 
stiamo lavorando con i 
gruppi politici affinché 
venga discussa nei pros- 
simi mesi». È ancora a 
Rovigno quando il sotto- 
segretario agli esteri con- 
ferma un'importante no- 
tizia: la legge di interes- 
\ermanente, una delle 
richieste-tormentone del- 
I'Ui, questa volta non do- 
vrebbe restare un sogno 
nel cassetto di qualche 
deputato. Certo, il vice- 
ministro va cauto, non 
fornisce né modi né tem- 
pi, ma è già un fatto posi- 
tivo che se ne parli, 
Da Rovigno Fassino si 


trasferisce in macchina 
a Capodistria, ultima tap- 
pa della due giorni croa- 
to-slovena. Oltrepassato 
il confine sulla Drago- 
gna, Fassino trova il tri- 
colore che sventola su 
palazzo Gravisi, sede del- 
la locale comunità; Ma- 
rio Steffè fa le veci del 
padrone di casa, in quali- 
tà di presidente della 
Gan comunale. Organi- 
smi, le Comunità autoge- 
stite della nazionalità, 
che costituiscono da que- 
ste parti il classico «po- 
mo della discordia». Da 
‘una parte l'Unione Italia- 
na (non «riconosciutay 
da Lubiana), dall'altra le 
Can, principale strumen- 
to di tutela sloveno della 
nostra minoranza. In 
molti temono che questa 
dicotomia porti alla divi- 
sione delle due ‘comuni- 
tà. Il fantasma dell'unita- 


Il presidente della giunta esecutiva 


dell’Ui, Maurizio Tremul, ribadisce 


l’importanza del memorandum 


sottoscritto il 15 gennaio 1992 


rietà, insomma, aleggia 
anche sull'incontro di Ca- 
podistria. 

Il primo a Parlare è il 
sottosegretarlo. «E un 
concetto semplice da 
enunciarsi) premette 
Fassino, ripetendo in so- 
stanza la posizione («Per 
l'Italia esiste una sola mi- 
noranza»y) espressa -in 
mattinata a Fiume, E ag- 
giunge: «Bisognerà tutta- 
via trovare insieme a Slo- 


venia e Croazia quali so- 
no gli strumenti giuridici 
con cui, pur nel rispetto 
della realtà statuale, è 
possibile garantire che la 
comunità italiana resti 
unita e gestisca unitaria- 
mente la propria vita e 
la propria attività». 

Che il Leitmotiv del- 
l'incontro (a porte chiu- 
se) sia stato la dicotomia 
Ui-Gan, lo confermano 
anche le dichiarazioni 


BOTTINO PLURIMILIONARIO A CAPODISTRIA 
Colpo grosso a un cambiavalute 
In azione l'’«uomo mascherato» 


i IGAMEBI 
SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 11,72 Lire* 

CROAZIA 

Kuna 1,00 = 286,70 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/82,20 =1010,68 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,30.= 1232,80. Lire/l 


Benzina verde 
SLOVENIA 

Talleril 74,50.= 916,01 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1146,79. Lire/l 
{) Deto fot lla Splsna Banka Koper dì Capodistria 


CAPODISTRIA — Nuova rapina al 
cambiavalute Libertas di Capodi- 
stria, situato nel centro commercia- 
le all'entrata nella località di fron- 
te allo stadio calcistico. Verso le 
18.30 di ieri uno sconosciuto ma- 
scherato, armato di pistola, è entra- 
to nell'ufficio completamente vuo- 
to intimando all'impiegata di servi- 
zio di consegnargli l'incasso. 

Stando alle prime notizie trapela- 
te il malvivente si sarebbe impos- 
sessato di una decina di milioni di 
lire, 20 mila marchi, 17 mila scellini 
austriaci e quasi un milione di talle- 


x: 


Dopo aver sistemato il denaro in 
una grossa borsa il rapinatore ha 
abbandonato il cambiavalute fug- 
gendo a piedi. Secondo la descrizio- 
ne fornita dalla cassiera il rapinato- 
re, sulla trentina, alto circa un me- 
tro e ottanta, indossava una tuta 
sportiva dal colore scuro, scarpe da 
tennis e un berretto bianco. 

Prima di entrare nell'ufficio si 
era mascherato. Dopo la rapina so- 


no stati istituiti numerosi posti di 

locco; la questura di Capodistria 
ha informato anche i colleghi italia- 
ni in quanto, data la vicinanza del 
confine, il delinquente potrebbe es- 
sere riparato all’estero. 

Tre anni fa due malviventi, rima- 
sti finora sconosciuti, rapinarono 
lo stesso cambiavalute imposses- 
sandosi di una grossa somma di de- 
naro, In quell'occasione sequestra- 
Tono il proprietario del Libertas rin- 
chiudendolo nel bagagliaio della 
propria automobile. Più tardi ab- 
bandonarono la vettura e il proprie- 


tario sotto il viadotto alla periferia 


di Capodistria. 

La malavita sta alzando la testa 
anche lungo il litorale e la polizia 
sembra molto preoccupata e sta 
predisponendo una serie di servizi 

prevenzione del crimine, soprat- 
tuttoin questo periodo estivo, quan- 
do migliaia di turisti affollano le 
Spiagge della costa slovena, da Pira- 
No a Portorose, fino a Isola e al ca- 
Poluogo Capodistria. 


DOPO GLI ACCORDI TRA GLI ESPONENTI CROATI E AMERICANI 


Nascerà a breve l'energia targata Stati Uniti 


ZARA — Se i memoran- 
dum siglati la settimana 
scorsa a Ragusa e Zaga- 
bria durante la visita del 
segretario Usa al Com- 
mercio, Mickey Kantor, 
avranno un seguito, tra 
qualche tempo in Croa- 
zia potrebbero esserci 
due centrali termoelettri- 
che interamente gestite 
e controllate da ditte 
straniere. Per uno dei 
due impianti l'ubicazio- 
ne sarebbe quasi già defi- 
nita: secondo Hep 
(Azienda elettroenergeti- 
ca di Stato), la centrale — 
presumibilmente a car- 
bone o forse a gasolio — 
dovrebbe sorgere nella 


zona di Obrovac, nell'im- 
mediato entroterra zara- 
tino. Anche la seconda 
centrale dovrebbe «nobi- 
litare» qualche tratto di 
costa, ma per ora, pru- 
dentemente, la eventua- 
le collocazione non vie- 
ne indicata. 

Secondo quanto preci- 
sato dal direttore genera- 
le della Hep, Begovic, le 
due centrali «straniere» 
sarebbero in tutto e per 
tutto indipendenti, ma 
obbligate da contratto a 
fornire l'energia prodot- 


ta alle utenze croate (tra- 


mite Hep) sulla base di 
un prezzo concordato. I 
memorandum firmati 


durante la visita di Kan- 
tor aprirebbero dunque 
la strada al capitale Usa 
in Croazia, non limitan- 
dosi però al solo settore 
elettroenergetico. Da qui 
anche la decisione del go- 
verno di Zagabria di affi- 
dare l'appalto delle due 
centrali (na volta for- 
malizzata l'offerta ame- 
ricana) per «assegnazio- 
ne diretta); senza ricor- 
rere quindi alla consue- 
ta gara internazionale. 
SFrODIO secondo Bego- 
vic, l'iter burocratico le- 
gato alle due «centrali 
americane) dovrebbe 
concludersi nell'arco di 
nove mesi, termine en- 
tro il quale anche il Sa- 


bor (Parlamento croato) 
dovrà partorire la deci- 
sione definitiva e «inap- 
pellabile» sull'esatta ubi- 
cazione dei due impianti 
energetici (per il secon- 
do esiste anche la possi- 
bilità di collocazione nel- 
le immediate vicinanze 
di Zagabria, ma in tal ca- 
so la centrale sarebbe ali- 
mentata a gas!). 
All'apprestamento di 
nuove centrali in Croa- 
zia sono interessate puù- 
re ditte tedesche, au- 
striache, francesi e un- 
gheresi, pronte a finan- 
ziare la costruzione dei 
nuovi impianti a patto 
di conservarne la pro- 
prietà e la gestione. 


del presidente della giun- 
ta esecutiva dell'Unione 
Italiana, Maurizio Tre- 
mul: «Sono emerse due 
visioni diverse — spiega — 
e noi abbiamo rilevato 
l'importanza del memo- 
randum del 1992 e le pos- 
sibili implicazioni negati- 
ve in caso di una sua re- 
visione. C'è da fare una 
riflessione anche all'in- 
terno della comunità ita- 
liana. 

«Nonostante tutto — ag- 
giunge Tremul — credo 
sia possibile trovare una 
soluzione. ‘L'Unione non 
nega ruoli e soggettività 
ad altri. Ma c'è bisogno 
di un riconoscimento del 
ruolo dell'Unione quale 
organismo comune che 
raccoglie tutte le istanze 
della comunità italiana). 
Diverso appare l'approc- 
cio di Silvano Sau. «E ne- 
cessario trovare delle for- 


me adeguate per garanti- 
re l'unitarietà d'intenti» 
osserva il presidente del- 
la Can costiera. E aggiun- 
ge: «E positivo che Fassi- 
no abbia favorito un pun- 
to di contatto fra di noi 
per instaurare delle for- 
me di collaborazione». 

L'ultimo, importante 
atto del «tour de force» 
di Fassino è la firma in 
serata dell'accordo (dopo 
un iter durato quasi die- 
ci anni) per il restauro di 
palazzo Manzioli a Isola. 
Alla cerimonia nella sala 
comunale partecipa an- 
che il sottosegretario 
agli esteri sloveno Ignac 
Golob. L'atmosfera è più 
distesa: i PIO bilate- 
rali sono migliorati dopo 
l'associazione di Lubia- 
na all'Ue, constatano i 
due all'unisono. Tanto 
che Golob annuncia l'in- 
vito a Scalfaro e a Prodi 
a visitare la Slovenia. 


ROVIGNO 


Lamemoria 
storica va 

conservata 
aognicosto 


ROVIGNO — «Uno 
straordinario patrimo- 
nio, un importante 
ruolo nella conserva- 
zione della memoria 
storica. Un ente che 
contribuisce al clima 
di convivenza e reci- 
proco rispetto in un 
territorio multicultu- 
rale». Si è espresso in 
questi termini il sotto- 
segretario agli Esteri 
Piero Fassino al termi- 
ne della visita al Cen- 
tro di ricerche stori- 
che di Rovigno. L'isti- 
tuzione di punta del- 
l'Unione italiana 


(«Che conosco bene da 
tempo» ha confessato) 
ha occupato la parte 
centrale della giorna- 
ta istriana di Fassino. 
Fra centinaia di pre- 


ziosi volumi e rare 
carte geografiche, il 
sottosegretario ha 
commentato: «Non c'è 
identità senza memo- 
ria. Vanno pertanto 
rinnovate e sostenute 
continuamente le ra- 
gioni della memoria». 
All'incontro erano pre- 
senti, oltre al diretto- 
re Giovanni Radossi e 
agli esponenti delle 
due delegazioni, an- 
che i vertici cittadini. 
Il sindaco Lido Sosic, 
affiancato dal presi- 
dente della giunta ese- 
cutiva Bartolo Ozre- 
tic, nel suo intervento 
ha toccato, a sorpresa, 
un tema molto senti- 
to. «Gli studenti istria- 
ni che studiano in Ita- 
lia — ha sottolineato — 
non dovrebbero venir 
considerati degli ex- 
tracomunitari». Al ter- 
mine della visita il sot- 
tosegretario Fassino 
ha donato al Centro di 
ricerche storiche una 
edizione del 1865 del- 
la «Divina comme- 
dia», commentata da 
Niccolò Tommaseo, 
che si andrà ad ag- 

iungere alla ricca bi- 

lioteca di oltre 85 mi- 
la volumi. 


AVVISO 


A PRADAMANO cuD) 
SULLA STATALE UD-GO TEL 0432-670975 


VASTO ASSORTIMENTO DI: 


CUCINE * CAMERE * CAMERETTE 
SOGGIORNI » SALOTTI e MOBILI RUSTICI » INGRESSI 


SCONTI FINO AL 70% 


Vendita Curata da 


ipecializzata in Vendite Promo; 


COMUNICAZIONE AL COMUNE DI COMPETE? 


Pordenone Via Borga Casoni. 10 Tel. 0434/541900 


| ESECUTIVO | 
Tarvisio 
«olimpica» 
Ora c’è 

una legge 


TRIESTE — Il gover- 
no del Friuli-Venezia 
Giulia ha approvato 
Il disegno di legge 
che definisce le linee 
d'azione della stessa 
amministrazione re- 
gionale per promuo- 
vere e sostenere la 
candidatura di Tarvi- 
sio ai giochi olimpici 
invernali del 2006, 
«in collaborazione 
con la repubblica di 
Slovenia e la Carin- 
zia). 

Nel testo:si preve- 
de tra l'altro che la 
regione, accanto alla 
società consortile 
«Tarvisio 2006» Spa 
(che per il 1996 ha 
un finanziamento di 
270 milioni), si avval- 
ga anche di uno spe- 
cifico comitato pro- 
motore, presieduto 
dal presidente della 
Tegione e composto 
dai rappresentanti 
delle amministrazio- 
ni pubbliche e locali 
interessate, da espo- 
nenti dello sport, del- 
la cultura e del mon- 
do economico. 


IN VIGORE LA LEGGE SULLA RIQUALIFICAZIONE DEI NOSOCOMI 


Evitati tagli alla sanità 


Friuli-Venezia Giulia già in regola con la norma approvata a febbraio 


TRIESTE — Da giovedì è 
diventato legge dello Sta- 
to il decreto legislativo 
280 per la riqualificazio- 
ne della rete'ospedaliera 
pubblica che o 
pesanti tagli (il due per 
cento) ai finanziamenti 
del fondo sanitario nazio- 
nale già dal 1997 per chi 
non avrà.adottato il pia- 
no di ristrutturazione en- 
tro la fine di quest'anno. 
«I problemi non sono 
mancati - commenta l’as- 
sessore regionale alla sa- 
nità Gianpiero Fasola - 
ma il piano per la ristrut- 
turazione degli ospedali 
da noi è legge regionale 
dal 27 febbraio 1995 e 
gli obiettivi indicati dal- 
‘a legge approvata defini- 
tivamente ieri dal senato 
vi sono già coerentemen- 
te contenuti). È s 
Il Friuli-Venezia Giu- 
lia, che per il 1996 si è vi- 
sto assegnare in base a 


Il Piccolo 


La chiusura infrasettimanale 


rimane invece fissata 


in una giornata o in due mezze. 


Domenica riposo obbligatorio 


TRIESTE — Un orario 
massimo di 54 ore setti- 
manali (rispetto alle 44 
precedenti e alle 66 pre- 
viste a livello naziona- 
le); l'obbligo della chiu- 
sura domenicale e della 
chiusura infrasettimana- 
le per una giornata o per 
due mezze giornate. Ed 
ancora, semplificazione 
e snellimento della nor- 
mativa, adeguamento di 
alcune norme generali al- 
le specifiche richieste da- 
gli operatori;. maggiori 
attribuzioni di poteri ai 
Comuni; e maggiore libe- 
ralizzazione degli orari 
dei pubblici esercizi. 

Sono questi i principa- 
li contenuti del disegno 
di legge: «Disciplina de- 
gli orari degli esercizi 
commerciali e dei pubbli- 
ci esercizi) che, su pro- 
posta dell'assessore al 
turismo e commercio Gri- 
stiano Degano, la giunta 
regionale ha approvato 
nella seduta di ieri. 

«Il provvedimento - 
ha osservato Degano - 
tiene conto delle nuove 
esigenze del settore com- 


nuovi criteri 65 miliardi 
in più, non corre il ri- 
schio di vedersi decurta- 
ti i finanziamenti per 
‘una cifra che avrebbe su- 
perato (se non si fosse at- 
tuato il riordino ospeda- 
liero) i quaranta miliar- 
di. La nuova legge fissa 
al 31 luglio prossimo, 
senza ulteriori proroghe, 
il termine del primo pia- 
no triennale per l’edili- 
zia ospedaliera e sarà 
quindi possibile sapere 
entro breve l'ammontare 
delle somme non utilizza- 
te alle quali attingere co- 
me anticipazione per il 
secondo triennio. 

Inoltre la legge stabili- 
sce che tali finanziamen- 
ti «devono essere priori- 
tariamente finalizzati ai 
progetti funzionali al rag- 
giungimento dei parame- 
tri » previsti come obiet- 
tivi della ristrutturazio- 
ne della rete ospedaliera. 


merciale e delle nuove ti- 
pologie di vendita forte- 
mente differenziate, e 
che è stato definito con 
la larga partecipazione 
di tutte le categorie inte- 
Tessate). 

«Il testo normativo - 

ha sostenuto Degano - 
ovviamente rappresenta 
una mediazione delle va- 
rie proposte, ma che ha 
inteso tutelare gli inte- 
ressi locali e quelli delle 
categorie e dei lavorato- 
ri del settore, proprio 
per garantire il miglior 
servizio possibile ai cit- 
tadini). 
. Peri pubblici esercizi, 
in particolare, proprio 
per la loro tipologia sem- 
pre più differenziata, è 
stata conferita al sinda- 
co la facoltà di disporre 
l'orario di chiusura degli 
esercizi stessi. 

«Queste norme - ha 
concluso Degano - sem- 
plificheranno notevol- 
mente la disciplina del 
settore, fornendo un sup- 
porto adeguato ad una 
seria programmazione 
del comparto commer- 
ciale». 


Regione 
APPROVATO DALLA GIUNTA DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA UN DISEGNO DI LEGGE ANCHE PER I PUBBLICI ESERCIZI 


Negozi, rivoluzione negli orari 


L'apertura settimanale passa da 44 a 54 ore - Maggiori poteri ai Comuni - Prevista più libertà per bare ristoranti 


TRIESTE — Lega e Ppi ai ferri 
corti, all'interno della maggio- 
Tanza regionale. Al punto che 
Silva Fabris, capogruppo del 
Carroccio, parla senza mezzi ter- 
mini di «prove tecniche di sfidu- 
cia alla giunta Cecotti» da parte 
dei popolari, coi quali — dice — 
«i rapporti si stanno facendo 
sempre più difficili». 

Quali episodi, in particolare, 
‘hanno indotto la Fabris a muo- 
vere tali accuse al Ppi? «Non si 
tratta di fatti concreti — mini- 
mizza subito dopo — ma di sen- 
sazioni che si captano». E cita al- 
cuni interventi in aula del segre- 
tario regionale del Ppi, Isidoro 
Gottardo, che l'altro giorno ha 
definito «sepolcri imbiancati» i 
componenti della giunta a guida 
leghista e il giorno prima aveva 
attaccato con inusitata virulen- 
za la stessa Fabris. 

Come reagisce Gottardo a que- 
ste polemiche dichiarazioni? Per 
cominciare, così motiva il suo 
attacco alla Fabris: «È stata lei 
a firmare per prima e a insistere 
perché venisse discussa con ur 
genza la mozione sui contributi 
regionali ai giornali, come se 
l'argomento non fosse già stato 
esaurito in sede di variazioni di 


VIOLENTO SCAMBIO DI ACCUSE IN MAGGIORANZA 
Tra Lega Nord e Ppi 
prove tecniche di crisi 


bilancio a conclusione di ampi 
dibattiti in commissione e in au- 
la. Perciò avevo vivacemente 
contestato che la Lega utilizzas- 
se per sue personali bizze un'in- 
tera seduta consiliare il cui esito 
era peraltro scontato (quella mo- 
zione ha infatti raccolto 8 voti 
soltanto, neanche tutti quelli a 
disposizione della stessa Lega)». 

E rincara la dose: «Ci si aspet- 
tava, perciò, che fosse lo stesso 
presidente Cecotti a invitare il 
suo gruppo a ritirare quell'inuti- 
le mozione, a vantaggio del lavo- 
To che rischiamo di non riuscire 
a smaltire prima delle ferie esti- 
ve. Quanto all'accusa di 
“sepolcri imbiancati” che ho ri- 
volto alla giunta Cecotti, essa — 
insiste Gottardo — traeva origi- 
Ne da un emendamento dei Ver- 
di a favore dell'aumento degli 
addetti di segreteria degli asses- 
sori che presiedono a più dire- 
zioni regionali e in sedi diverse: 
è uno dei punti programmatici, 
quello della riorganizzazione 
della macchina regionale, rima- 
pi inattuati da un paio di giunte 
CRA 

Ma Cecotti ha detto di no. «A 
questo punto, però, se non si at- 
tua in concreto nessuna di quel- 


vrapposizioni 


. poi di attribuire a mancanza di 


le proposte che a parole si dico- 
no indispensabili, non si tenti 


tempo o a carenza di strumenti 
tecnico-burocratici quella che è 
solo incapacità o insufficiente 
volontà politica. La mia — preci- 
sa Gottardo — era una critica co- 
struttiva, un'esortazione». 

Allora non si è trattato di 
«prove tecniche di sfiducia»? Il 
segretario regionale del Ppi si 
fa, a questo punto, ancora più 
polemico: «E sempre la stessa 
tecnica. Quando si muovono cri- 
tiche costruttive alla giunta o al- 
la Lega, c'è sempre una Fabris 
di'turno ad assumersi il compito 
di depistare i missili. Invece di 
prendere atto di ammonimenti e 
incitamenti con conseguenti atti 
pratici, la Lega si difende dal. 
l'accusa di immobilismo accam- 
pando ogni volta un alibi diver- 
so: o è colpa di Roma, o è colpa 
di complotti alle sue spalle, o è 
colpa della stampa...». 

Ma può durare a lungo una ta- 
le giunta, se i partiti alleati si at- 
taccano ogni giorno? «Perché du- 
ri, questa giunta — conclude 
Gottardo — deve fare una sola 
cosa: funzionare)». 
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PRESENTATA IN COMMISSIONE UNA RICERCA 
Il futuro degli enti locali 
Riforma a tappe forzate 


TRIESTE — E' stato pre- 


ruoli mia, magari minacciando 


Unatassa regionale 
pergli universitari 


TRIESTE — Un disegno di legge che introduce la 

tassa regionale per il diritto allo studio universi- 
tario è stata approvata dalla terza commissione, 
L'istituzione della tassa regionale è contestuale 
all'abolizione del cosiddetto «contributo suppleti- 
vo» (90.000 lire) e della quota di compartecipazio- 
ne del 20 per cento della tassa universitaria 
(60.000 lire) e alla riduzione del 10 per cento del- 
la tassa minima di iscpizione (30.000 lire). Per gli 
studenti non cambierà in sostanza nulla, poichè 
la tassa regionale è esattamente la somma di que- 
ste riduzioni (180.000 lire). Solo per quest'anno, 
gli studenti pagheranno però 120.000 lire, in 
quanto la direzione regionale non ha fatto in tem- 
po a mettere in pratica questo adempimento nei 
termini fissati dalla normativa nazionale e ad ap- 
plicare le nuove tariffe. La legge eleva anche a 
150.000 lire la tassa per l'esame di abilitazione 
professionale e per l'iscrizione agli albi. 
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Aî sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1996 e al conto 


consuntivo 1994 (1): 


(1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in milioni di lire) 


DENOMINAZIONE 


- Contributi e trasferimenti 
di cui dai consorziati 

di cui dallo Stato 

di cui dalle Regioni 


- Altre entrate di parte corrente 


Totale entrate correnti 


(di cui dallo Stato 
(di cui dalle Regioni 


d cui dai consorziati 

- Assunzioni di prestiti 
Totale entrate conto capitale 
- Partite di giro 


= Avanzo applicato al bilancio 


- Personale .... 
* Interessi passivi 


= Investimenti indiretti. 


3) La risultanza finale a tutto il 31.12.1994 desunta dal consuntivo è la seguen 
- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1994. 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto 
- Avanzo di amministrazione al 31.12.1994. 
- Ammontare dei debiti fuori bilancio comuna 


lenazione di beni e VETO RE 


- Investimenti effettuati direttamente dall'Amministrazion 


Previsioni di | Accertamenti 
‘competenza da conto 
da bilancio | consuntivo 
ANNO 1996 ANNO 1994 


L. 4.685) 
tz, 
L. 3.845) 


‘Competenza 


L 

L 

L 

L 728 
E; 
TOTALE L. 


Previsioni di Jmpegni 
competenza fa conto 
MENO MIN ZIONE da “lancio ‘consuntivo 


ANNO 1996. | ANNO 1994 


- Correnti 


- Rimborso quote capitale 
per mutui in ammortamento 


Totale spese di parte corrente 
= Spese di investimento 


Totale spese conto capitale 


728 

20.000 34 

1.590 1.081 

- Avanzo A 1.079 


TOTALE GENERALE | sasso | 11916 | 


- Rimborso prestiti diversi 
da quote capitali per mutui 


- Partite di giro 


2) Classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economica è la seguente: 


ci 


4) Le principali entrate e spese per abitante sono le seguenti: (abitanti 144.726) 


Entrate correnti L.52.047 Spese correnti 

di cui: di cui: 

- contributi e trasferimenti  L.51.394 - personale 

= altre entrate correnti L.. 653 - acquisto di beni e servizi 


- altre spese correnti 


1) { dati si riferiscono all'ultimo conto consuntivo approvato 


L.51,211 


L. 29,414 
L. 20.764 
L. 1.033 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
PROVINCIALE ASSISTENZA E RIABILITAZIONE 
(Aldo Basso) 


sentato alla commissione che sono ineliminabili 


speciale per la riforma 
del governo locale del 
consiglio regionale, pre- 
sieduta da Michele De- 
grassi (Pds), uno studio 
dell'Isgre sul riordino del- 
le autonomie locali. 

La proposta, illustrata 
da Leopoldo Coen e Paolo 
Giangaspero, si articola 
in vari punti. 

Innanzitutto definisce 
i principi generali di ri- 
partizione delle compe- 
tenze, secondo i quali ai 
comuni spettano le fun- 
zioni di amministrazione 
attiva e, in particolare, 
tutte quelle a contatto 
con il pubblico, nonchè 
la gestione dei servizi. Al- 
le province spettano le 
funzioni di monitorag- 
gio, vigilianza e control. 
lo, compresi i poteri di so- 
stituzione, evitando le so- 


nel modello tradizionale. 
Alla Regione rimangono i 
poteri di legislazione, re- 
olamentazione’ genera- 
le, direzione e program- 
mazione generale. Quan- 
to alle comunità monta- 
ne, per esse resta ferma 
anche in questa prospetti- 
va la funzione di ente as- 
sociativo dei comuni, sus- 
sidiario rispetto alle loro 
funzioni. Il secondo pun- 
to riguarda la riorganiz- 
zazione amministrativa 
dei comuni. Da un lato si 
pone il problema dell’effi- 
cienza dei comuni mino- 
ri, dall'altro quello 
dell'organizzazione so- 
vraccomunale per la ge- 
stione delle funzioni di 
«area vasta». La proposta 
non intende forzare la 
mano ai comuni minori 
perchè rinuncino alle pro- 
prie tradizioni di autono- 


di espropriarli delle loro 
funzioni. Prevede piutto- 
sto una vasta gamma di 
forme di collaborazione 
tra amministrazioni co- 
munali, che vanno dalla 
comunità montana, 
all'unione tra comuni (de- 
purata dalle inutili e con- 
troproducenti limitazioni 
previste dalla legge 142), 
e agli «uffici comuni), 
che sono istituibili libera- 
mente dai comuni, con 
strumenti di tipo conven- 
zionale, sia per gestire 
funzioni di area vasta 
che per ovviare alle inef- 
ficienze derivanti dalla 
loro scarsa dimensione 
organizzativa. 

Il terzo passaggio ri- 
uarda il riordino della 
legislazione regionale di 
settore. La commissione 
discuterà lo studio 
dell'Isgre dopo la pausa 
estiva. 


Sabato 20 luglio 1996 


«Corridoio Adriatico 
Dal Nord Est serve 
maggiordecisione» 


Vi prego di ospitare un commento all'articolo pubbli- 
cato sul Piccolo a fine giugno, «Corridoio Adriatico, 
addio!»; vale la pena parlarne perché l'argomento è 
attuale e perché la polemica sul corridoio fa riflette- 
re su una tendenza che coinvolge altri progetti su 
Trieste e regione, non abbastanza consapevoli en- 
trambe di quanto siano favorite oggi dalle circostan- 
ze politiche e di cosa debbano fare per trarne van- 
taggio. Il fatto, arcinoto, che esse siano al crocevia 
dell'Europa fra Est e Ovest e fra Nord e Sud riveste 
oggi grande rilievo poiché l'Europa promuove con 
tutte le sue forze e risorse la cooperazione verso 
l'Est e il Mediterraneo; giocare questa carta bene e 
subito è nell'interesse di tutti; altrimenti Trieste e 
regione verranno bypassate e marginalizzate. L'ina- 
zione ha più padri, nazionali e locali, che è inutile 
nominare, e molte cause che è meglio indicare. 

In primo luogo, in Italia si è finora ignorato l'inte- 
resse nazionale; in sua assenza, a differenza degli al- 
tri grandi paesi europei, non c'è stata visione strate- 
gica e ognuno ha pensato al suo particolare, senza 
priorità di tecestazione e di spesa; successivi gover- 
ni (ha ragione l'on. Rossetti), hanno seguito una logi- 
ca miope, localistica. In questo contesto, Trieste e re- 
gione non hanno fatto eccezione rinunciando a pro- 
muovere, anche oltre i limiti regionali e internazio- 
nali, progetti di loro interesse; il Corridoio Adriati- 
co, è un caso fra tanti. E qui non concordo con l'ono- 
revole Rossetti, sull'eccellente sensibilizzazione da 
parte regionale e comunale delle istituzioni comuni- 
tarie e nazionali. Non mancano i viaggi, anche trop- 
Pi, a Roma o altrove, ma non è così, 0 solo così, che 
sì ottiene qualcosa. ne 

Quanto al Corridoio Adriatico, esso ispira infonda- 
te polemiche. Si è denunciata, mesi fa, la presunta 
cospirazione per emarginare Trieste e regione; ma la 
cospirazione non c'era, esse pagavano soltanto il 
prezzo della loro inazione, Si lamenta inoltre, senza 
motivo, l'esclusione del corridoio dalla lista dei 14 
progetti prioritari dell'Unione europea. Sbagliato. A 
livello europeo, il governo italiano ha. promosso, giu- 
stamente, come progetto prioritario per i trasporti 
sia l'asse ferroviario Lione-Trieste, quest'ultima as- 
sieme al Friuli ne beneficia, sia quello Brennero-Ve- 
rona; quanto alla scelta di Malpensa in luogo del 
Corridoio, è dovuta anche al suo superiore stato 
d'avanzamento e alla sua maggiore rispondenza ai 
requisiti europei. 

Riguardo al tracciato si è anche protestato per il 
presunto tentativo, nella fase di conciliazione tra 
Consiglio e Parlamento europei, di far sparire la trat- 
ta Vienna-Trieste-Venezia e relativi porti del Nord 
Adriatico. Non vero; il tracciato è e resterà immuta- 
to anche per non contraddire i suoi fini/ 

Ora un chiarimento, noioso ma doveroso, sul cor- 
ridoio, per sgomberare il campo da dubbi e sospetti. 
Il suo studio di fattibilità compete al Coordinamento 
regioni adriatiche (Friuli-Venezia Giulia, Veneto, 
Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia). 
Lo precede uno studio di prefattibilità, elaborato dal 
Comitato di progetto che ha rappresentanti naziona- 
li e d'ogni regione. E ora una buona notizia: la Com- 
missione giudica bene lo studio e la competenza di 
chi ci lavora. A giorni uscirà il bando di concorso 
per il successivo studio di fattibilità nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea e su quella italiana. In 
una prima fase, verranno selezionate venti imprese; 
in autunno, si sceglierà la migliore. L'Unione euro- 


pea contribuirà ai costi dello studio'di fattibilità nor / 


11 50%, con 2 miliardi di lire. Tutto quindi procede. 

Ci sono però altre iniziative. Fra le maggiori, il col- 
legamento, noto come Via Maris, fra Trieste e Israe- 
le a premessa del raccordo con altri porti del Medi- 
terraneo e Adriatico. L'iniziativa, che è per più moti- 
vi in piena sintonia con la politica estera ed econo- 
mica mediterranea dell'Unione europea e dell'Italia, 
a che valorizzerebbe peraltro il Corridoio Adriatico, 
internazionalizzandolo, gode anche del potenziale 
O.K. della Commissione europea. Eppure, solo l'Au- 
torità portuale di Trieste concorre senza riserve sul- 
la sua riuscita. Altro ci sarebbe da dire, non più inco- 
raggiante, per ricerca e l'industria. In definitiva, se 
non vi sarà una forte e positiva svolta decisionale in 
questa punta del Nord Est Italia, nel 2000 si celebre- 
ranno non i successi ma gli appuntamenti mancati. 
Spero perciò che privati e istituzioni, vogliano prodi- 
garsi assieme, ciascuno per il suo ruolo, per il fine 
comune. n c 

Mi fermo, invitando chi voglia sapere di più a far- 
si vivo (06/3230511-513). Promuovo da anni, in Ita- 
lia e fuori, l'interesse del Friuli e di Trieste e posso 
dimostrare, documenti alla mano, errori commessi, 
cose da fare, metodi da seguire. Sono a disposizione 
di chiunque voglia impegnarsi. Basta chiedere, farò 
la mia parte. 

Luigi Caligaris 


PREVISTO PER OGGI SULLE AUTOSTRADE REGIONALI IL SECONDO ESODO ESTIVO 


Traffico, giornate a rischio |. 


Le direttrici più «intasate» saranno quelle Trieste-Venezia e Tarvisio-Palmanova 


TRIESTE — Seconda ondata del grande esodo estivo 
in questi giorni sulle strade del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Sulla rete autostradale si avranno oggi flussi di 
traffico con valori superiori alla media stagionale. 
Le punte di maggior traffico si registreranno a parti- 
re dalle prime ore della mattina di oggi e domani e 
nelle ultime ore pomeridiane di domani. I flussi sa- 
ranno caratterizzati da movimenti a lungo percorso 
Nord - Ovest ed Est - Nord. I movimenti locali po- 
tranno essere influenzati dalle condizioni meteorolo- 
giche. 

Sulla A4 Trieste - Venezia e sulla A23 Tarvisio - 
Palmanova ci sarà traffico molto intenso durante la 
mattinata fino al pomeriggio, con punte al di sopra 
della media stagionale in entrambe le direzioni Est - 
Ovest e Nord - Sud, con possibilità di rallentamenti 
nei tratti compresi tra Udine sud e l'interconnessio- 
ne con la A4, nodo di Palmanova, e tra questa locali- 
tà e Latisana. In presenza di condizioni meteorologi- 
che avverse si potrebbe registrare un'ulteriore inten- 
sificazione del traffico in direzione Est - Nord, per 
cui si richiede la massima prudenza. Si prevede traf- 
fico molto intenso in uscita già a partire dalla matti- 
nata con attese superiori alla media ai caselli di Lati- 
sana e San Donà sulla A4 Trieste - Venezia. In questi 
caselli il traffico sarà sostenuto anche nelle prime 
ore del pomeriggio. Alla barriera di Venezia Est, sia 
in entrata sia in uscita, traffico superiore alla norma 
durante la mattinata. 

Domani, domenica, invece, il traffico sarà nei va- 
lori della media stagionale, non si prevedono partico- 
lari problemi alla circolazione. Il traffico potrebbe 
però essere influenzato dalle condizioni meteorologi- 
che. Ai caselli di Latisana e San Donà il traffico in 
uscita nella tarda mattinata rientrerà nella norma 
stagionale. Alla barriera di Venezia Est il traffico in 
entrata sarà nella media stagionale nelle prime ore 
della mattinata, con un’intensificazione in uscita 
nel tardo pomeriggio e in serata. 


APPROVATO 


Archeologia 
industriale 
Tutela 


perlegge 


TRIESTE — Un pro- 
getto di legge per il re- 
cupero e la tutela del 
patrimonio archeologi- 
co e industriale del 
Friuli-Venezia Giulia 
è stato approvato a 
‘maggioranza (astenuti 
Fi, Ccd-Gdu e Lif; nes- 
sun contrario). Il prov- 
vedimento intende fa- 
vorire la ricerca, la ca- 
talogazione, la conser- 
vazione, il recupero e, 
dove possibile, il riuso 
di macchine e attrez- 
zature industriali, di 
fabbriche. Un'apposi- 
ta commissione regio- 
nale per l'archeologia 
industriale sarà istitui- 
ta presso la direzione 
regionale dell’ istru- 
zione e della cultura. 
La dotazione finanzia- 
ria della legge è di 2,5 
miliardi di IL ; 


ALLA CRUP 
Rapina 
a Udine 
Infuga con 
130milioni 


UDINE — Due bandi- 
ti armati e con il vol- 
to coperto da passa- 
montagna hanno ra- 
pinato ieri la filiale 
di via Martignacco 
della Crup. Il botti- 
no è stato di 130 mi- 
lioni di lire. I due, 
che secondo i re- 
sponsabili dell’ isti- 
tuto di credito, per 
la rapidità e la deci- 
sione con le quali 
hanno agito, doveva- 
no essere professio- 
nisti, sono entrati 
in azione nonostan- 
te nella filiale ci fos- 
sero 15 clienti e sei 
dipendenti. Sono 
quindi fuggiti con 
un'auto a bordo del- 
la quale c’era un ter- 
zo complice. 


20 MILIARDI 


Trasporti 
pubblici 
Sanati 

i disavanzi 


TRIESTE — La quar- 
ta commissione del 
Consiglio regionale 
del Friuli-Venezia 
Giulia ha approvato 
una legge che contie- 
ne interventi urgenti 
in materia di traspor- 
ti pubblici locali. Go 
il provvedimento 5 
coprono, DE circa 2° 
miliardi di lire, i dis&” 
vanzi d'esercizio de, 
le aziende pubblic” 
e private. La ste55 
commissione ha “i 
che approvato LEN 
segno di legge 2 "od 
teria di amianto 
un progetto di È pio 
regionale di pio i 
ne dell'ambiente, di 
decontaminaZion ni- 
smaltimento e o ai 
fica, in j dal 
ericoli 3 

lo sti 


n 


Atteso da mesi, trascorsi 
fra slittamenti, modifiche 
e messe a punto, il via li- 
bera al progetto per il ter- 
minal traghetti al Molo 
Quarto (Porto vecchio) è 
stato dato qualche giorno 
fa dal Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici. 

La notizia è conferma- 
ta, anche se ci vorrà qual- 
che settimana perchè 
l'Autorità portuale riceva 
la comunicazione ufficia- 
le. Ovviamente soddisfat- 
to il presidente Lacalami- 
ta: «Il programma per il 
Molo Quarto è stata una 
delle prime delibere che 
ho firmato, nel settembre 

95, subito dopo il mio in- 
sediamento. Adesso pos- 
slamo partire con le pro- 
cedure». È 

L'approvazione riguar- 
da comunque il primo lot- 
to del progetto (elaborato 
dalla società Autovie ser- 


vizi), e cioè la ristruttura- 
zione esterna dell'intero 
magazzino del Molo Quar- 
to, la sistemazione a «sta- 
GUE marittima» di ZH 

egli spazi interni (2500 
metri quadri, ampliabili 
in futuro a seconda degli 
sviluppi del traffico pas- 
seggeri), il consolidamen- 
to delle banchine con mi- 
cropali, e un recupero dei 
fondali fra il Molo Terzo 
e il Molo Quarto per con- 
sentire l'attracco anche a 
traghetti grandi dimensio- 
ni. Il tutto per una spesa 
di 3,5 miliardi, coperti 
dal Fondo Trieste e dalla 
Camera di commercio at- 
traverso il Fondo benzi- 
na. 

_ Tempi e procedure. Nel 
giro di un mese, dopo il ri- 
cevimento della documen- 
tazione dal ministero, 
l'Autorità portuale bandi- 
Tà una gara nazionale «ac- 
celerata», che permette 


di guadagnare due mesi 
di tempo ma che non po- 
trà comunque essere 
chiusa prima dei canonici 
90 giorni. Si tratterà poi 
di formalizzare il contrat- 
to con la società vincitri- 
ce della gara d'appalto. 
Insomma, tra una cosa 
e l'altra, l'Autorità por- 
tuale conta di poter asse- 
gnare i lavori entro l’an- 
no. Lavori che richiede- 
ranno dodici mesi, ma 
che già verso la metà del 
'97 dovrebbero giungere 
a un punto tale da per- 
mettere un parziale utiliz- 
zo della nuova struttura. 
Ma ci sono altre novità 
sul «fronte» del porto. 
Tra breve è atteso un al- 
tro «ok» dal Consiglio su- 
periore dei lavori pubbli- 
ci: quello per il completa- 
mento della pavimenta- 
zione del tratto di Riva 
Traiana adiacente alla 
banchina per i traghetti 


merci. Oltre 40 mila me- 
tri quadri - un’opera da 
12 miliardi, compresi gli 
arredi tecnologici e i ser- 
vizi per dogana e camioni- 
sti - che verranno ad ag- 
giungersi ai 30 mila «in 
esercizio» consentendo 
quindi il raddoppio del 
movimento dei Tir fra 
Trieste e la Turchia. Solo 
allora la strada sopraele- 
vata, inaugurata nella 
scorsa primavera, potrà 
svolgere a pieno la sua 
funzione. 

Tornando al Porto vec- 
chio, entro settembre sa- 
ranno poi «consegnati i la- 
vori» alla Sac di Padova 
per la costruzione di un 
capannone da 16 mila me- 
tri quadri all'Adriatermi- 
nal che - date le rilevanti 
dimensioni - permetterà 
un notevole’ incremento 
dell'attività del terminal 
stesso. fas, 

Giuseppe Palladini 


L'area delPorto vecchio interessata al terminal. 


TRIESTE E’ STATA RIAMMESSA A CONCORRERE AL PROGETTO COMUNITARIO «URBAN» 


Fondi Ue per Cittavecchia 


A disposizione delle città del Centro Nord 12 miliardi di lire: il piano va presentato entro fine anno 


Tutti i lavoratori della 
Ferriera. sono da ieri 
mattina in sciopero. 
L'estensione dell’agita- 
zione all'intero stabili- 
mento (dove da merco- 
ledì erano già in sciope- 
ro gli addetti all’accia- 
ieria, in seguito allo 
scoppio che aveva leg- 
germente ferito e intos- 
sicato sei operai) è sta- 
ta proclamata al termi- 
ne di un'assemblea, 
convocata dal consi- 
glio di fabbrica e svol- 
tasti in mattinata nella 
sala mensa. 
termine dell'as- 
Semblea le maestranze 
SÌ sono recate sotto la 
palazzina della direzio- 
Meier Iene ani 
sindacali hanno. chie- 
sto un incontro imme- 
diato sui problemi del- 
la sicurezza, «Gi hanno 
riposto - afferma il se- 
retario ‘provinciale 
ella Fiom, Galante - 
che l'incontro si fa solo 
se lo sciopero rientra, 


cosa che non è possibi- 
le proprio perchè la 
gente tornerebbe a la- 
vorare in condizioni 
non sicure). i 

E' stata questa rispo- 
sta negativa, secondo 
il consiglio di fabbrica, 
a far scattare la decisio- 
ne di allargare lo scio- 
pero a tutto lo stabili- 


«IMPASSE» SUL PROBLEMA DELLA SICUREZZA 


Ferriera: è in sciopero 
tutto lo stabilimento 


mento (da cui sono 
esclusi i lavoratori im- 
pegnati nella  salva- 
guardia degli impian- 
ti), sciopero che prose- 
guirà fino a quando 
non si terrà l'auspicato 
incontro. 

«E' incredibile - rile- 
va ancora Galante - 
che un gruppo come la 
Lucchini non voglia in- 


contrarsi con il sinda- 
cato per discutere del- 
la sicurezza. Inoltre va 
detto che l'azienda non 
tiene conto che alcuni 
lavoratori hanno già ri- 
schiato di perdere la vi- 
ta». 

In una nota diffusa 
nel pomeriggio, il consi- 
glio di fabbrica e le se- 
greterie territoriali di 
Fim, Fiom, Uilm, Ci- 
snal e CGisal, rilevano 
che «in mancanza di 
‘una riposta positiva, le 
organizzazioni sindaca- 
li troveranno altre for- 
me di lotta, investendo 
anche gli uffici, gli enti 
ne osti alla sicurezza 

(el lavoro e le istituzio- 
niy. E dichiarano che 
non possono transigere 
sul contenzioso in atto 
- la sicurezza per tutti 
i lavoratori della Fer- 
riera - auspicando pe- 
raltro che la direzione 
aziendale rientri dalle 
attuali posizioni e si in- 
contri con esse quanto 
prima, 


Finisce sotto il bus, è grave 


Prognosi riservata per 
Un uomo di 48 anni, tra- 
Volto accidentalmente 
leri sera da un bus del- 
a linea 48, nei pressi 
ello stadio. Walter Sla- 
Vez, abitante in Strada 
'ecchia dell'Istria 17, è 
Ricoverato all'ospedale 
di Cattinara in seguito 
lo schiacciamento di 
Una gamba. 
Il fatto è accaduto 
Verso le 19.40 in via Fla- 


via, nel tratto fra il Ci- 
nema Lumiere e piazza- 
le Gagni. La dinamica 
dell'incidente è ancora 
al vaglio dei carabinie- 
ri di Muggia, intervenu- 
ti sul posto. 

Dai primi rilievi è co- 
munque risultato che 
un autobus della linea 
«48» era diretto verso 
il centro quando, da 
una scarpata che fian- 
cheggia la strada, è sci- 


CONCESSIONARIA FIAT LUCIOLI - 


FIAT PUNTO 


volato improvvisamen- 
te lo Slavez che è finito 
sulla carreggiata. 
L'autista dell'auto- 
bus non ha neanche vi- 
sto l'uomo. scivolare 
dalla scarpata. Ha solo 
sentito. l'impatto con- 
tro la fiancata del bus. 
Ha frenato immediata- 
mente, ma una gamba 
dello Slavez era già fini- 
ta sotto le ruote poste- 
riori del pesante: mez-. 
zo. 


Qualche minuto do- 
po stava transitando 
per via Flavia un'ambu- 
lanza del «118», impe- 
gnatain un altro servi- 
zio. Il personale ha por- 
tato i primi soccorsi al- 
lo sventurato, trasfe- 
rendolo quindi a tutta 
velocità all'ospedale di 
Cattinara dove, come 
detto, è stato ricovera- 
to con prognosi riserva- 


LA TUA AUTO SI STA SPEG 


RIACCENDE L'ENTUSIASMO. 


L TUO USATO VALE ZERO? FIAT LUC 


‘000.000 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31 luglio 1996. Riservata a proprietari di auto usate purché regolarmente immatricolate entro il 31/5/1996. 


VIA FLAVIA, 104 - TRIESTE - TEL. 383050 


I finanziamenti mirano al recupero 


di quartieri a rischio: per accedere 
ai soldi il Comune dovrà accentuare 


l’aspetto sociale dell’intervento 


La comunicazione uffi- 
ciale è arrivata. lunedì 
sulla scrivania del sinda- 
co con un fax inviato dal- 
la Presidenza del Consi- 
glio: Trieste torna in cor- 
sa per ottenere dall'Unio- 
ne europea Una mancia- 
ta di miliardi finalizzati 
al recupero di Cittavec- 
chia. 

Assieme a Lecce e Ca- 
tanzaro, la Città è stata 
infatti riammessa a con- 
correre all'erogazione de- 
gli stanziamenti previsti 

la quel programma co- 
munitario «Urban» - rifi- 
nanziato per il '96 - dal 
quale era stata esclusa 
l'anno scorso. Bruxelles 
ha assegnato. all'Italia 
18,2 milioni di ecu, dei 
ali 6,4 (l'equivalente 
di 12 miliardi di lire) ri- 
sultano riservati al Cen- 
tro-Nord. 7 

«Urban» è UN piano mi- 
rato a intervenire sui 
quartieri a rischio. Non 
contempla però solo ope- 
re edilizie: SONO previste 
misure nel Campo dei 
servizi, corsì lingua 
per immigratl, creazione 
di asili nido e Parchi pub- 
blici, riassett! dei siste- 
ci da ari e Festalzi di 
edifici destinati a opere i ha 
pubbliche. Si tratta, in sodo di dimpenrare la 
sostanza, di Un'iniziati- propria capacità di tra- 
va a carattere Socio-am- Lo: i propri auspici 
bientale. nella concretezza»), com- 

Ed è proprio sulla ba- menta Alessandro Zan- 
se di questo Significato marchi, presidente del- 
estensivo di «Urban» che l'associazione internazio- 
il Comune dovrà ripro- nale perla tutela del pa- 
porre il progetto già boc- trimonio culturale Ca- 
ciato l'anno scorso, «Si put Adriae: «Seguendo i 
tratterà di un piano che principi del restauro ur- 
rivedremo quasi integral- bo si può senz'altro 
mente», commenta il sin- unire la riqualificazione 
daco Illy, «proprio sulla delpatrimonio archeolo- 
base delle osservazioni - ico-culturale con quel- 
mirate al sociale, appun- fa del contesto socio-am- 
to - che ci sono state ar- bientale». 
rivate dall'Unione euro- 


pea». La notizia del ritor- 
no in pista di Trieste, co- 
munque, non lascia spa- 
zio a premature soddisfa- 
zioni: «Per ora non ab- 
biamo vinto nulla, tutto 
è ancora da vedere», ag- 
giunge Illy. È 
Intanto, però, si deve 
lavorare a VRISEEtto il 
cui termine di presenta- 
zione è fissato entro sei 
mesi. E proprio per ri- 
spondere ai requisiti ri- 
chiesti da Bruxelles, fa 
notare ancora Illy, «do- 
vremo puntare l'atten- 
zione sul significato èco- 
nomico e sociale che il 
recupero di Cittavecchia 
può avere: si tratta di 
‘un'area pregiata dove po- 
ter avviare servizi, atti- 
vità professionali e bot- 
teghe di artigianato fine. 
Il recupero inoltre può 
essere agganciato al set- 
tore dell'attività turisti- 
ca, nel quale sono stati 
fatti dei passi in avanti». 
Si tratta adesso di riu- 
scire a cogliere un'occa- 
sione che l'anno scorso 


assata da altre città ita- 
fiane - come Venezia 0 
Genova - i cui progetti 
erano invece stati giudi- 
cati idonei. «L'ammini- 


Paola Bolis 


NENDO? 


I TE LO VALUTA 


Trieste ha perduto, sor-' 


Traghetti, O.K. da Roma Disastro di Grignano, 


L'assegnazione dell’appalto entro fine anno - Nel luglio °97 operante una prima parte del terminal 


ancora treni a rilento 


Fino alla tarda serata 
di ieri tecnici e operai 
erano ancora al lavoro 
per ripristinare la linea 
ferroviaria nei pressi 
della stazione di Gri- 
gnano, dove mercoledì 
scorso uno scontro tra 
due convogli merci ha 
causato la morte di due 
macchinisti. Nel pome- 
riggio di ieri è stata ulti- 
mata l'opera di rimozio- 
ne del locomotore e dei 
vagoni deragliati dopo 
lo scontro, e verso le 18 
è iniziato il lavoro per 
ripristinare l'armamen- 
to, vale a dire i binari e 
la linea elettrica. Sarà 
necessario sostituire 36 
metri di binari e 30 tra- 
verse. Poi c'è da ripri- 
stinare la linea di con- 
tatto, cioè i cavi elettri- 
ci che danno energia ai 
locomotori. Per far ciò 
le Ferrovie hanno dovu- 
to impiantare dei pali 
provvisori in sostituzio- 
ne di quelli abbattuti 
nell'incidente. 

Così anche ieri il traf- 
fico ferroviario è anda- 
to a rilento, con sop- 
pressione di convogli e 
la loro sostituzione con 
corse di autobus. I pro- 
blemi riguardano so- 
prattutto i treni in en- 
trata a Trieste, costret- 
ti a transitare su un 
unico binario in direzio- 
ne «non legale», vale a 
dire in senso contrario 
a quello per cui è previ- 
sto il binario (in prati- 
ca, in quel tratto, i mac- 
chinisti non possono ve- 
dere i segnali, rivolti in 
senso opposto). 

«Stiamo lavorando a 
meno della metà del no- 
stro potenziale — spie- 
ga Carlo Troiani, re- 
sponsabile "del Settore 
Produzione —, tuttavia 
ci sembra che le solu- 
zioni adottate Siano sta- 
te le migliori per poter 
permettere da un lato 
agli operai di lavorare 
allo sgombero in tutta 
sicurezza, dall'altro di 
ridurre al minimo il di- 
sagio peri passeggeri». 

Intanto si è saputo 
che probabilmente i fu- 
nerali delle due vittime 
non si svolgeranno a 
Trieste. I genitori del 
giovane Guastamac- 
chia hanno manifestato 
l'intenzione di dare se- 
poltura al figlio nel pae- 
se di origine (a Terlizzi, 
in provincia di Bari), 
mentre Santocito, che 
pure abitava a Trieste, 
sarà sepolto o a Monfal- 
cone 0 a Spilimbergo, 
dove aveva da poco ac- 
quistato una casa per 
passarvi gli anni della 
pensione ormai prossi- 
ma. 

Nessuna novità, inve- 
ce, arriva da parte del- 
le tre commissioni d'in- 
chiesta incaricate di in- 
dividuare le cause del- 
l'incidente. Cause sulle 
quali sono invece inter- 
venute le organizzazio- 
ni sindacali, denuncian- 
do le croniche carenze 
strutturali delle ferro- 
vie. Ma anche tra i sin- 
dacati il fronte della 
protesta non è unita- 
rio: in un comunicato 
la Gisnal ferrovie accu- 
sa il Comu e le organiz- 
zazioni che fanno capo 
a Cgil, Cisl e Uil di non 
aver fatto abbastanza 
sul piano della lotta sin- 
dacale per impedire 
l'attuale degrado del si- 
stema ferroviario. 


si L'INTERVENTO 2 


«E’ stata una sciagura 
dovuta alla cattiva 
gestione delle FS Spa» 


Desidero esporre e argomentare cause e circostan- 
ze che hanno provocato il tragico incidente ferro- 
viario alle porte della nostra città, nei pressi della 
stazione di Grignano, all'alba del 17 luglio scorso. 

Evento tragico con pesante tributo di vite uma- 
ne, uno dei più gravi incidenti ferroviari avvenuti 
nella nostra provincia negli ultimi 50 anni. 

EUIIORO questo pesante tributo ha visto il sacri- 
ficio del bene più prezioso, la vita di due nostri 
rimpianti colleghi di lavoro: Gioachino Guasta- 
macchia, giovane macchinista di 27 anni, da appe- 
na tre giorni nel nostro Deposito locomotive, prove- 
niente da Milano, e dell'allievo macchinista Fran- 
cesco Santonocito, — 

Visti i resoconti riportati dalla stampa locale e 
dalle tv in merito alla dinamica e alla responsabili- 
tà del disastro, surrogati da dichiarazioni fatte da 
dirigenti ferroviari locali, non, SEI la alcu- 
na prova tecnica o resoconto d'indagine accurata, 

uale rappresentante nazionale e compartimenta- 
fe del Comu (organizzazione sindacale TRaggiona 
mente rappresentativa del personale di macchina) 
puntualizzo quanto segue in difesa della dignità e 
della memoria di due colleghi che, oggi non essen- 
doci più, non possono difendersi. Si chiede a tutti 
il rispetto dona memoria per chi è caduto nel- 
l'espletamento del proprio lavoro. 

Il riferimento va in particolare al responsabile 
del «Servizio produzione» della società Fs Spa di 
Trieste, ingegner Carlo Troiani, che prima dichia- 
ra ai giornali che «all'origine della disgrazia ci sa- 
rebbe il malfunzionamento dei segnali di blocco 
lungo la linea del quale la direzione delle Ferrovie 
era a conoscenza»; subito dopo si «riprende» e con- 
traddicendosi dichiara che «gli incidenti così non 
SERIZUL se si rispettano i regolamenti alla base 
del tamponamento, ci sarebbe quasi sicuramente 
un errore dei macchinisti morti». 

Dichiarazioni, come sopra riportate, contraddit- 
torie, in quanto sono in atto le tre inchieste per sta- 
bilire le cause, dichiarazioni per di più rilasciate 
da chi a tutt'oggi, tramite il suo ufficio, emana 
giornalmente i fogli disposizioni con modifiche 
unilaterali dei regolamenti dell'esercizio ferrovia- 
rio in tema normativo e di sicurezza. 

Nonostante tutto noi vogliamo ricordare all’opi- 
nione pubblica che questa tragedia va inserita nel 
gran calderone della Fs spa, che vede l'attuale diri- 
genza impegnata nel voler dare una falsa immagi- 
ne della ferrovia, efficiente, sana; capace di essere 
«gestita economicamente (in realtà con 1800 miliar- 
di di perdita). Si ricorre quindi ad affrettate modifi- 
che organizzative, invece di favorire processi inno- 
vativi tendenti a migliorare la qualità del servizio, 
È il personale viene utilizzato in maniera anoma- 

a. 

Vediamo così che su questo tratto di linea, pur 
essendo da ormai quasi dieci anni iniziati i lavori 
di ammodernamento, non. esiste un collegamento 
telefonico terra-treno e nella stazione di Grignano 
si ricorre a una «deroga permanente» ai regola- 
menti e a una disposizione di servizio (foglio di 
carta) a livello locale per far Pinzi una «Py lu- 


minosa (che non esiste) per il funzionamento dei 
segnali semaforici e quindi di difficile comprensio- 
E per i macchinisti che provengono da altre loca- 
ità. 

Il lettore non fraintenda che questa dura presa 
di posizione sia fatta per una difesa corporativisti- 
ca della categoria dei macchinisti. Il Comu ha sem- 
pre sollecitato la società a mantenere un atteggia- 
mento prudente sulle modifiche organizzative che 
interessano la sicurezza e l'aumento degli inciden- 
ti che si susseguono ciclicamente sono la testimo- 
nianza del calo in atto. 

Il personale di macchina di questo compartimen- 
to sopperisce a gravi carenze di organico (per pro- 
fessionalizzare un macchinista sono necessari 
quan anni) con turni pesanti che portano alla 

eregolamentazione della normativa dell'orario di 
lavoro, sia diurno sia notturno. Si ricorre uindi al 
lavoro straordinario sfrenato, con tempi di riposo 
troppo brevi che non permettono il recupero psico- 
fisico. Accadono incidenti anche per questo, con 
costi che ricadono sulle famiglie e sulla società. 

I locomotori di cui dispone il personale di mac- 
china sono nella gran parte vetusti, costruiti con 
concezioni di mezzo secolo fa e non adatti per peri- 
odi di guida prolungati. Sono rumorosi, pieni di in- 
filtrazioni, di amianto e di vibrazioni, mal riscal- 
dati d'inverno e mal isolati termicamente d'estate. 
In tutto questo contesto il personale di macchina 
paga ancora una volta un pesante tributo alla gui- 
da dei treni, nell'espletare in pieno quei valori che 
ci legano alla struttura storica dei macchinisti del- 
le Ferrovie. Con questi valori noi macchinisti del- 
l'ex Compartimento e del Deposito di Trieste oggi 
onoriamo i colleghi Gioachino Guastamacchia e 
Francesco Santonocito, alle cui famiglie rinnovia- 
mo tutti le più sentite condoglianze. 

Garlo Alberto Pizzi 
rappresentante del Comu 
nazionale e compartimentale 


Se la tua auto è stanca, ha troppi chilometri o troppi anni, 


FULATI 


PATTO 
CHIARO 


1 corto a cede - TC 


finalmente è il momento giusto per passare a Fiat Punto. 
Fino a fine mese la Concessionaria Fiat Lucioli, per il 
tuo usato “troppo” usato o da rottamare, ti offre una valu- 
tazione di 3.000.000 per passare a una Fiat Punto. E se la 
tua auto è ancora in forma, ma vuoi cambiarla, vieni 


comunque da Fiat Lucioli e lasciati attrar- 


da una Fiat Punto nuova. (F/1/A/TÀ 


Trieste / Città 


Sabato 20 luglio 1996 
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Via BAIAMONTI, 3 TRIESTE 


In vetrina i salotti originali 


Nuova 
IN UN A 


MPI 


e Minotti 


og 


GranDe MOSTRA 


ESPOSITIVO 


fino al 


Pavimenti 
in legno 
tradizionali 

e prefiniti 


1000 mq 
di esposizione 


LUGLIO E |. 
AGOSTO APERTO 
Lunedì - Venerdì 

8,30 - 12,30 
14,30 - 18,30 
Sabato 
9,30.- 12,30. 
15,30 - 18,30 


Porte 
blindate 
e da interni 


classiche, 
moderne, 
toscane, 
massicce 


PRENDI SUBITO, PAGHI QUANDO VUOI 
CON FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI 


E' sempre più di casa. 


Via Principe di Udine, 104 - 33030 Campoformido (Ud) - Tel, 0432/663533 - Fax 0432/663550 


dal 20% 


Tradizionale vendita estiva 
di pellicceria pregiata 


sconti 


al 50% 


Custodia assicurata fino 


Via Carducci, 14 


al 15 settembre 


senza aumento di prezzo 


@ PELLICCERIA 
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LA COALIZIONE COMUNALE PER ORA NON RIESCE A TROVARE UN’INTESA 


Tergesteo a mare in stallo 


Improduttiva l’ultima riunione della maggioranza alla presenza di Sasi e Cariplo 


NOTAI 


Norme 
di riferimento 
intema 
di prima casa 


La disciplina fiscale 
delle agevolazioni per 
l'acquisto della prima 
casa è stata regolata 
da una serie innume- 
revole di norme succe- 
dutesi nel tempo e tut- 
te diverse fra loro. La 
circostanza ha creato 
e crea legittimo diso- 
rientamento nei con- 
tribuenti. 

Per tale motivo il 
Consiglio notarile di 
Trieste, al fine di con- 
tribuire alla chiarezza 
sull'argomento, preci- 
sa e ricorda che le det- 
te agevolazioni posso- 
no essere concesse s0- 
lo per l'acquisto di im- 
mobili o porzioni di 
immobili accatastati 
come abitazioni ed 
esclusivamente a favo- 
re di persone residenti 
nel Comune ove detti 
immobili si trovano o 
che in tale Comune 
trasferiscono la resi- 
denza entro un anno 
dall'acquisto. 

Si ricorda inoltre 
che tali agevolazioni 
non possono essere 
concesse a chi, per in- 
tero, sia già proprieta- 
rio (o abbia la titolari- 
tà di diritto reale) di 


altre abitazioni nel Co- 
mune ove si 


trova 
l'immobile acquistato, 
ovvero, anche per quo- 
ta, sia proprietario (0 
titolare di altro diritto 
reale) di abitazioni 
per il cui acquisto si 
sia goduto delle agevo- 
lazioni fiscali per la 
prima casa. 

Oltre quelle anzidet- 
te, l'acquisto della pri- 
ma casa non gode di 
alcuna altra agevola- 
zione in ordine alle im- 
poste (es. bollo) e dirit- 
ti (es. diritti catastali 
e tavolari) dovuti in 
relazione al contratto. 

Nemmeno sono pre- 
viste agevolazioni in 
ordine ai compensi no- 
tarili, giacché l'impe- 
gno e la responsabili- 
tà dei facenti capo al 
professionista | sono 
identici a quelli relati- 
vi ad atti non agevola- 
ti. In proposito si ritie- 
ne necessario ricorda- 
re che la tariffa dei 
compensi notarili è 
predeterminata nella 
misura, minima dal 
Consiglio notarile e 
può subire modifiche 
solo in aumento, qua- 
lora si tratti di attivi- 
tà più complessa e im- 
pegnativa rispetto 
agli standard medi. — 

Data tale uniformi- 
tà di tariffa, l'ammon- 
tare della stessa non 
può essere considera- 
to motivo discriminan- 
te per la scelta del no- 
taio chiamato a forma- 
re l'atto. Si tenga pre- 
sente pertanto l’oppor- 
tunità che un'eventua- 
le. richiesta di costi 
preventivi, più che at- 
traverso — l'interpello 
di vari notai, sia effet- 
tuata, con espressa ri- 
chiesta, direttamente 
al Consiglio notarile 
per lettera o fax. 


Fino al 31/08/96 racc. Comune Ts nr. 0411 del 19/06/96 


Ma Godina rompe il fronte 


negativo dei Popolari: 


«Si deve andare in Consiglio». 


Possibile un voto trasversale 


Il Tergesteo a mare ri- 
mane un buco nero 
nella maggioranza 
Ppi-Pds-ApT-Verdi- 
Pri. L'ultima riunione, 
presenti la Sasi e la Ca- 
riplo, l'architetto Ber- 
ni, la giunta con il sin- 
daco Illy e gli assesso- 
Ti Degrassi e Barduzzi 
ha evidenziato sempre 
di più la frattura fra le 
forze politiche. Se il 
progetto passerà, in 
queste condizioni sarà 
solo per il sì del centro 
destra combinato con 
qualche adesione tra- 
sversale fra i partiti 
che reggono la giunta. 

Il punto, secondo la 
coalizione, è quello di 
migliorare i contenuti 
a favore della parte 
pubblica. Il Ppi chiede 
di «alleggerire» l’edifi- 
cio sulle Rive. Sasi e 
Cariplo replicano in so- 
stanza che con questo 
si rimettono in discus- 
sione i «conti» del pro- 
getto. Il capogruppo 
del Pds, De Rosa, spie- 
ga l'impatto sulle Rive 
di 400 macchine che 
frequenterebbero i par- 
cheggi del Tergesteo a 
mare. 

La Pittoni, capogrup- 
po di Alleanza per Tri- 
este lancia un'ipotesi: 
«Perchè non puntare 
di più sulla piscina di 
Sant'Andrea, che la Sa- 
sì si impegna a costrui- 
re, dirottando su que- 
sto polo alcune delle 
strutture previste sul- 
l'altro complesso?». 
Stando alle indiscrezio- 
ni, l'idea della Pittoni 
non piace. L'imprendi- 
tore evidentemente ha 
già fatto i propri bilan- 
ci. E poi ci sarebbero i 
costi aggiuntivi della 


gara internazionale 
della piscina. 

Il malumore insom- 
ma cresce. Quando si 
parla di Tergesteo a 
mare le facce si incupi- 
scono.  L'ultimissimo 
vertice, prima del con- 
siglio comunale di gio- 
vedì, non ha dunque 
portato chiarezza. 

Rimane ottimista Go- 
dina del Ppi che fa rile- 
vare come la Cariplo, 
consulente finanziario 
della Sasi, attenda un 
segnale positivo per di- 
ventare banca di riferi- 
mento. L'occasione, se- 
condo Godina, è trop- 
po importante per far 
finire il Tergesteo a 
mare nel libro dei so- 
gni. «Sono convinto 
della bontà di questo 
progetto - dichiara Go- 
dina - discutiamone in 
consiglio . comunale, 
apportiamo magari 
modifiche di tipo este- 
tico e di arredo urba- 
no, non di cubatura e 
andiamo avanti». Nel 
Ppi il suo non sarebbe 
comunque un pensie- 
To isolato, pur rima- 
nendo in minoranza. 

Anche nel Pds. c'è 
qualcuno che la pensa 
diversamente dal capo- 
gruppo De Rosa, da 
sempre contrario. Per 
proseguire occorre l’ac- 
cordo di programma 
fra Comune, Porto e 
Sasi. Siamo però anco- 
ra in alto mare. A me- 
no che il sindaco Illy e 
la sua giunta non rie- 
scano a mediare una 
soluzione che ricom- 
patti la maggioranza. 
Altrimenti, come si di- 
ceva, il voto sarà tra- 
sversale ai partiti. 

f.c. 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


Il senatore riflette, ma ri- 
mane perplesso. Il tavo- 
lo Polo-Ulivo infatti non 
lo convince. Secondo Ful- 
vio Camerini, espressio- 
ne dello sforzo program- 
matico del centro sini- 
stra che appunto ha dato 
vita all'Ulivo, non ci tro- 
viamo di fronte a una 

roposta globale del Po- 
lo, ma del senatore Cam- 
ber, segretario della Li- 
sta per Trieste. Una pro- 
posta che ha avuto larga 
eco sulla stampa. 

Quali sono le sue 
preoccupazioni? 

«Vorrei fare una pre- 
messa. All'epoca delle 
candidature tutti erava- 
mo convinti che l'Ulivo 
non era un mero fatto 
elettorale, considerava- 
‘mo e consideriamo inve- 
ce quest'esperienza co- 
me un vero progetto poli- 
tico, basato su program- 
mi, non da disperdere 
ma da arricchire e svli- 
luppare. E questa è anco- 
ra la posizione dei grup- 
pi parlamentari che reg- 
gono il governo Prodi). 

Anche il tavolo Polo- 
Ulivo, lanciato dal se- 
natore Camber, dovreb- 
be essere però un tavo- 
lo dove si parla di pro- 
grammi, superando 
vecchie divisioni. 

«Vede, io personalmen- 
te ritengo che la Lista ha 
avuto grandi aspetti posi- 
tivi come movimento po- 
polare scherato contro lo 
strapotere politico e co- 
‘me contenuti ambientali- 
sti. Ma è storia di circa 
vent'anni fa. In seguito 
la Lista si è assestata su 
posizioni di conservazio- 
ne: si è alleata prima 
con la Dc, poi con il Psi 
nella sua fase involutiva 
e quindi ‘con il Polo. E’ 
naturale che uno possa 
essere sospettoso sulle 
intenzioni del Melone, 
‘magari pensando che ci 
siano dietro le quinte 
operazioni di potere». 


IL SENATORE SULL’EMERGENZA CITTADINA 


Tavolo Polo-Ulivo: 
I dubbi di Camerini 


Lei cosa pensa della 
Provincia autonoma di 
Trieste, idea anche di , 


Camber, sul modello 
Trentino-Alto Adige? 

«Anche qui non mi ri. 
trovo, Il modello Trento- 
Bolzano è nato in un de- 
terminato contesto stori- 
co, con una minoranza 
tedesca fortissima. Oggi 
perseguire su quella stra- 
da vuol dire fare solo del- 
la demagogia». 

Perchè? 

«In Parlamento non 
c'è un partito che non si 
dica fiala La Lega 
Nord ha avuto il merito 
di indirizzare l'Italia su 
una nuova riforma dello 
Stato. Oggi tutte le forze 
politiche, anche le più 
centraliste, parlano di fe- 
deralismo inteso. come 

‘estione delle risorse al- 
a periferia. Soluzioni 
specifiche per Trieste su 
un modello di trent'anni 


fa, come pensa Camber, 
non potrebbero essere 


accettate. Il Paese si diri- 
ge verso una riforma in 
senso federale». 

Lei quindi cosa pro- 
pone in una città che 
vive in uno stato per- 
manente di emergen- 
za. Il caso dell'alta ve- 
locità è emblematico. 

«Ritengo che su alcuni 
problemi di Trieste, dal- 


l'alta velocità al porto, 
dove c'è un bisogno cora- 
le di tutti, deve essere 
fatto uno sforzo. Nessu- 
ho può risolvere le cose 
da solo, nemmeno il sin- 
daco. A mio avviso dun- 
que, piuttosto che a un 
tavolo Polo-Ulivo, do- 
vremmo pensare a un 
maggiore coordinamento 
fra Comune, Provincia, 
enti di secondo grado, 
forze imprenditoriali ‘e 
sociali, parlamentari e 
forze politiche, dando al 
Comune un ruolo di rac- 
cordo come è accaduto 
per la Ferriera, Il conso- 
Ciativismo fra partiti 
non mi piace: oggi c'è un 
sistema maggioritario, 
deve esserci una forza 
che governa e una che fa 
opposizione». 

i, pur facendo 
parte dell'Ulivo, ha as- 
sunto una posizione 
apertura sul tavolo. Co- 
me lo spiega? 

«Io le ina 0 come sena- 
tore dell'Ulivo. Ogni for- 
za politica può assumere 

oi le posizione che vuo- 
e e non intendo interfe- 
rire». 

Trieste, nel caso di 
una mancanza di dialo- 
go, non potrebbe rima- 
nere emarginata? 

«Bisogna accorgersi 
che la città sta cambian- 
do, non essendo più il 
suo un ruolo alla perife- 
ria del mondo occidenta- 
le, E se fino ad oggi è vis- 
suta anche di assistenzia- 
lismo dello Stato, adesso 
deve prendere coscienza 
che è al centro della nuo- 
va Europa. Trieste in- 
somma deve rivedere il 
suo rapporto con il go- 
verno nazionale, - 
do di più cit SO 
regionale. Ha: le carte 
per farlo: da problema 
per il Paese, la città deve 
diventare una risorsa e 
di questo l'Ulivo è con- 
vinto. Dopo l'estate ter- 
rò un'assemblea pubbli- 
ca coni cittadini per una 
verifica del programma 
e renderò conto di quello 
che ho fatto». 


LEGAMBIENTE INAUGURA L'INIZIATIVA CHE DAL ’93 SENSIBILIZZA I CITTADINI 


Parte la campagna «salvaplastica» 


Oggi dietro alla chiesa di Sant’ Antonio i volontari hanno installato un punto di raccolta 
OPERAZIONE MAREVIVO 


Sacchetta, nei fondali 
copertoni e lavandini 


I triestini amano il mare. Ma, co- 
me documenta la foto, sembra solo 
a parole. In alcuni continua infatti 
il brutto vizio di considerare il gol- 
fo ‘come una discarica. 

Anche quest'anno, in occasione 
della giornata «Mare pulito» orga- 
nizzata da Marevivo congiunta- 
mente con la Lega navale italiana, 
i sommozzatori dei carabinieri, del- 
la guardia di finanza e della sezio- 


_ 


ne della Lega navale hanno effet- 
tuato un'operazione di bonifica dei 
fondali della Sacchetta recuperan- 
do tonnellate di materiale, dai co- 


pertoni di auto di camion a lavan- 


catene. 


dini e gabinetti di case, bottiglie e 


Il materiale è stato trasportato 
nelle apposite discariche della dit- 
ta Crismani che da anni supporta 
questa iniziativa. 


Se fossero rispettate le indicazioni 


si potrebbero creare i presupposti 


per un abbassamento della tassa 


sull’asporto dei rifiuti 


Legambiente inaugura 
oggi la quarta campagna 
«salvaplastica», l'iniziati- 
va che annualmente, dal 
1993, intende sensibiliz- 
zare i cittadini sul tema 
della raccolta differen- 
ziata dei rifiuti. In parti- 
colare, la plastica usata 
normalmente nelle con- 
fezioni di bibite e di de- 
tersivi.va conferita negli 
appositi contenitori gial- 
li, circa un'ottantina su 
tutto il territorio comu- 
nale, da dove poi viene 


prelevata da una ditta 


specializzata e trasferita 
quindi per le opportune 
operazioni di recupero. 

Gettare la plastica 
compressa in modo da 
occupare meno spazio 
nelle cosiddette «campa- 
ne» gialle, oltre a favori- 
re lo stoccaggio e il recu- 
pero, significa anche 
non «intasare» i casso- 
netti per la raccolta dei 
rifiuti solidi urbani, cioè 
dei sacchetti di immondi- 
zie domestiche. 

Due vantaggi, dunque, 
che se entrassero nel 
comportamento comune 
potrebbero anche deter- 
minare un abbassamen- 
to degli importi dovuti 
per le tasse dei rifiuti. 
L'iniziativa di Legam- 
biente punta proprio a 


diffondere questa abitu- 
dine, anche se non sem- 
pre i contenitori per la 
raccolta della plastica so- 
no situati in punti facil- 
mente raggiungibili per 
tutti. 

Oggi, all'angolo tra le 
vie Ponchielli e San Laz- 
zaro, ovvero dietro alla 
chiesa di Sant'Antonio, 
dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 20, i volontari 
dell'associazione —am- 


bientalista hanno instal- | 


lato un punto di raccolta 
a disposizione di tutti 
per ogni due chili di pla- 
stica consegnata verran- 
no regalati piccoli omag- 
gi targati «Legambien- 
te». L'iniziativa verrà ri 
petuta anche marte 
prossimo a partire dall? 
17 nell'ambito della F# 
sta del mare organizz@ti 
dalla Confesercenti 
molo pescheria. 


Dalla collaborazione 
tra Legambiente e ce ndo 


sercenti sta pren 
forma un altro proE ma- 
legato all'asporto de o € 
teriali di imballa86 to. 
quindi sempre Il", tu 
ria di salvaguardia 

tela ambientale, 
trebbe partire. 


prossimo mese Do Borgo 


bre nella zona 
"Teresiano. 
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APPALTI PUBBLICI: I SINDACATI CHIEDONO UN PROTOCOLLO D'INTESA CON IMAGGIORI ENTI CITTADINI ei INPOCHERIGHE MM 


«Più controlli sull’edilizia » 


«Occorre arrivare a un accordo per tutelare il rispetto del contratto e reprimere il fenomeno del lavoro nero» 


Sollecitato anche un maggiore 


coordinamento nelle indagini 


fra tutti gli organi ispettivi: 


a settembre verifica dei risultati 


Le gare per gli appalti pubblici sono in aumento, i se- 
gnali di ripresa nel settore edile ci sono. Continua a 
mancare però un controllo sull'applicazione precisa 
del contratto nazionale di lavoro che tuteli - anche 
in termini di normative sulla sicurezza - i dipenden- 
ti, e stronchi il fenomeno del lavoro nero. . 

Nasce da questi presupposti l'iniziativa illustrata 
ieri da Lucio Cavalieri per la Feneal-Uil, Alberto 
Chiandotto per la Filca-Cisl e Renato Kneipp per la 
Fillea-Cgil. Base di partenza, i numeri dell'edilizia lo- 
cale: secondo i dati della Cassa edile di Trieste si è 
passati dai 2.350 lavoratori del ‘92 agli attuali 
1.700. Ai fattori di ordine nazionale (i blocchi di tan- 
gentopoli, la diminuzione degli investimenti pubbli- 
ci nelle leggi finanziarie) vanno aggiunti in città, fra 
l'altro, «l'assenza del piano regolatore, la stasi nel 
completamento della grande viabilità» e ancora le vi- 
cende di Stocktown, Gittavecchia o Adria terminal. 

Ora che il settore sembra in ripresa, l'attenzione 
va puntata - come si è detto - sul rispetto del con- 
tratto e sul blocco del lavoro nero. Come fare? La ri- 
cetta proposta da Fenea-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil 
prevede un maggiore coordinamento fra Inps, Cassa 
edile, Inail e Ispettorato del lavoro (dove peraltro, 
precisano i sindacati, c'è una grave/carenza di perso- 
nale): attraverso l'incrocio dei dati in possesso dei 
singoli enti si può effettuare un gontrollo più effica- 
ce sulla regolarità delle imprese, coinvolgendo nel- 
l'operazione anche Carabinieri, Guardia di Finanza, 
Polizia e ovviamente gli enti appaltanti, chiamati a 
collaborare ‘nella vigilanza trasmettendo regolar- 
mente «i nomi delle aziende aggiudicatarie nonché 
le concessioni e]lé autorizzazioni edilizie rilasciate». 

In questa corfiice, uno dei problemi da affrontare 

è «il ribasso, oggettivamente insostenibile, praticato 
da alcune ditte per accapararsi i lavori»: un ribasso 
che porta a «problemi nella tutela dei lavoratori e 
nelle stesse misure di sicurezza sul lavoro». Qualche 
cifra: nei primi cinque mesi dell'anno - secondo i da- 
ti del Collegio costruttori di Trieste - sono stati ag- 
giudicati 16 appalti, con una percentuale media di ri- 
basso del 9,89%. Per contro, le ispezioni effettuate 
nel primo semestre su 449 imprese del settore indu- 
striale (29 erano ditte edili di piccola e media dimen- 
sione) hanno rivelato irregolarità in 268 casi; nello 
stesso periodo si è verificata un'evasione sui contri- 
buti di oltre 11 miliardi. 
. Bisogna Insomma «limitare la pirateria di alcune 
imprese», ha commentato Kneipp: una «pirateria» 
Che da alcuni anni «si riscontra anche nelle ditte che 
lavorano a opere pubbliche, soprattutto quando si 
Verificano dei subappalti». Il tutto mentre il fenome- 
Do del caporalato risulta preoccupante, e il 40% dei 
avoratori non in regola - secondo la commissione 
Prefettizia - risulta formato da extracomunitari. 

Da qui, appunto, l'azione dei sindacati che hanno 
chiesto una serie di incontri con i principali enti ap- 
paltanti (dai Comuni all'Ezit, dall'Area di ricerca al- 
l'Azienda sanitaria), in modo da arrivare a protocolli 
d'intesa. Fenea-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil si ripro- 
mettono di tracciare un bilancio dell'iniziativa a set- 
tembre, in base ai risultati delle riunioni con gli en- 
ti: molte di queste sono già state fissate. 


p.b. 


Con il CASH & 
x CARRY al 

Centro Lanza 

sulla Strada statale 

202 (bivio Prosecco], la 
vera convenienza 
Universaltecnica è 
arrivata anche in 
Carso, 


accolta con COMPRA OGGI: 


un Punto 


entusiasmo. A PAGHERAI DA garanzie e 


pochi minvî. FEBBRAIO '971 


dalla città, in 
mezzo al verde, oggi 
rovi tutta la competenza 
Universaltecnica e tutto 
l'assortimento di 
gamma e di marche 
che desideri per i 


tuoi acquisti nei. settori 
Video, Hi-Fi, Grandi e 
Piccoli Elettrodomestici. 
Ma non solo: il CASH 
& CARRY è anche uno 
dei 3 Centri TIM 
Universaltecnica ed 
InSip Telecom 


quando vuoi davvero il 
meglio della telefonia. 
Senza mai rinunciare al 
massimo della 
convenienza. Al CASH 
& CARRY infatti puoi 
anche scegliere di 
comprare oggi iniziando 
a pagare con tutto 


comodo: appena dal 
febbraio 1997. 


Una folla di architetti, 
tecnici, titolari di impre- 
se e di avvocati si è ac- 
calcata ieri mattina da- 
vanti all'ufficio del giu- 
dice Alberto Chiozzi per 
la prima udienza per 
l'ammissione allo stato 
passivo dei creditori in- 
teressati al fallimento 
dei fratelli Visentin, no- 
ti imprenditori edili im- 
pegnati tra Trieste e 
Monfalcone. Diverse le 
società coinvolte dal 
«crac»: la «Fratelli Vi- 
sentin snc», la «Costru- 
zioni Visentin snc» e l’ 
«Impresa costruzioni Vi- 
sentin srl», più la ditta 
«Helios», collegata da 
anni al progetto «Stock- 
town». 

Teri mattina i credito- 
ri con iloro avvocati so- 
no sfilati di fronte al 
giudice che ha esamina- 
to caso per caso per de- 
cidere l'ammissibilità o 
meno allo stato passivo. 

Il fallimento dei fra- 
telli Visentin risale al 
maggio scorso, quando 


GRAVE SITUAZIONE ALLA SO.DE.VE.A.: SIPARLA DI MESSA IN LIQUIDAZIONE 


UDIENZA AL TRIBUNALE FALLIMENTARE 
Il «crac» dell'impresa Visentin: 
decine di creditori chiedono 


l’ammissione allo stato passivo 


il Tribunale presieduto 
dal giudice Ghiozzi deci- 
se per il fallimento a 
fronte di un tentativo di 
salvataggio degli im- 
prenditori che avevano 
messo a , disposizione 
buona parte dei loro be- 
ni personali. Non abba- 
stanza, però, per soddi- 
sfare una sentenza della 
Cassazione secondo la 
quale nei concordati di 
cessione gli imprendito- 
ri devono mettere a di- 
sposizione dei creditori 
tutti i loro beni, nessu- 
no escluso. Da qui il riti- 
ro dell'assenso al con- 


cordato (ammesso in 
precedenza dallo stesso 
Tribunale) e l'iscrizione 
nel registro dei fallimen- 
ti delle ditte legate al no- 
me dei Visentin. 

La decisione del Tri- 
bunale in un primo mo- 
mento gettò nel panico 


decine di famiglie che 


avevano stipulato con- 
tratti preliminari d'ac- 
quisto per abitazioni 
non ancora completate. 
In particolare per un 
gruppo di 49 famiglie di 
Ronchi dei Legionari si 
profilò la non entusia- 
smante ipotesi di dover 


pagare un'altra volta la 
casa già di loro proprie- 
tà a tutti gli effetti. Poi, 
all'inizio di luglio, la si- 
tuazione si è risolta con 
la firma del contratto 
definitivo dopo l'inter- 
vento di amministratori 
pubblici e l'interessa- 
mento degli stessi cura- 
tori fallimentari. 

I fratelli Visentin era- 
no uno dei gruppi di im- 
prese edili più noti e im- 
portanti fra Trieste e 
Monfalcone. Nella no- 
stra città avevano rea- 
lizzato importanti co- 
struzioni, prima fra tut- 


te il parcheggio a più 
piani di via Fabio Seve- 
ro. In precedenza aveva- 
no riconvertito il deposi- 
to della Pirelli di via 
Marconi, realizzando 
un palazzo con uffici e 
appartamenti. Ora le ri- 
percussioni maggiori 
del fallimento le subirà 
il progetto «Stocktown», 
in realtà già naufragato 
dopo sette anni di atte- 
se, polemiche e oneri fi- 
nanziari passivi. L'area 
industriale di Roiano, 
che aveva ospitato fino 
a una decina di anni fa 
la distilleria Stock, ri- 
schia ora di rimanere zo- 
na dismessa per un peri- 
odo di tempo indefinito. 

Il più anziano dei 
quattro fratelli Visen- 
tin, Ido, era inoltre ri- 
masto coinvolto nel 
1994 nelle indagini sul- 
la cosiddetta truffa del- 
le cooperative edilizie. 
La Procura di Udine ne 
aveva chiesto il rinvio a 
giudizio per concorso in 
corruzione. 


Altri trenta posti a rischio 


Stipendi fermi da marzo - Prevista per lunedì una nuova assemblea dei lavoratori 


E' sempre grave la situa- 
zione degli oltre 30 lavo- 
ratori della So.De.Ve.A. 
(Società depositi vendita 
alcool srl). I dipendenti 
della società, che si occu- 
pa di stoccaggio per con- 
to terzi e commercializza- 
zione di alcolici, «corro- 
no il rischio di perdere il 
posto di lavoro e non per- 
cepiscono lo stipendio da 
cinque mesi, poiché l'ac- 
cordo per il pagamento 
Tateizzato - firmato un 
mese fa - non è stato ri- 
spettato». Così si legge 
nel comunicato diramato 
da Fat-Cisl e Flai-Cgil al 
termine dell'assemblea 
che ha visto riuniti i di- 
pendenti. 

«L'azienda, di fatto - si 
legge ancora nella nota - 
ha sospeso l'attività pro- 
duttiva e messo in ferie 
quasi tutti i dipendenti, 
‘mentre circolano sempre 


più insistenti le indiscre- 
zioni sulla messa in liqui- 
dazione della società, in- 
vestita da una paralizzan- 
te crisi fimanziaria». I sin- 
dacati hanno proposto di 
adire le vie legali per ot- 
tenere il pagamento degli 
stipendi, chiedendo an- 
che un incontro urgente 
con l'assessore regionale 
all'Industria. Una nuova 
assemblea dei lavoratori 
è prevista per lunedì, al- 
le 10.30, nello stabilimen- 
to di via Malaspina 34. 
Ma dall'avvocato: della 
società, Francesco Ales- 
sandro Querci, la versio- 
ne che arriva sull'intera 
vicenda è ben diversa. 
«La crisi della 
So.De.Ve.A. è stata inne- 
scata dal sequestro di un 
quantitativo di vino - 
‘merce estero su estero - 
poi risultato perfettamen- 
te in regola con i parame- 


tri previsti nei Paesi del- 
7 È 

l'Est. Ma il problema, 
continua Querci, è che si 
tratta di fare chiarezza 
sull'applicazione delle 
leggi: nel Punto Franco 
valgono le norme stabili 
te dal diritto internazio- 
nale sulla libera circola- 
zione delle merci, mentre 
qui si continuano ad ap- 
plicare quelle di diritto 
interno». 

Nel frattempo, aggiun- 
ge Querci, la società ha 
perduto altri contratti: e 
dunque «verranno citati 
in giudizio il'taîmistero di 
Grazia e giustizia e tutte 
le persone che hanno con- 
5; a determinare 
questa situazione», Quan- 
to al futuro, conclude il 
legale, «se la So.De.Ve.A. 
sarà messa in condizione 
di riorganizzarsi andrà 
avanti, altrimenti dovrà 
essere messa in liquida- 
zione». 


_ 


Lunedì assemblea dei lavoratori So.De.Ve.A. 


nello stabilimento di via Malaspina (foto Lasorte) 


\-@84  Cash&Carry: un n 
da grande città, nel verde del Carso 


egozio È 


Italia, con le 
solide 


l'assistenza 
che cerchi 


Lavatrice SETRA LF 754 40 gr 15 programmi, mezzo coco 


Nonni «vigilantes» 
davanti alle scuole: 
come fare domanda 


Il Comune ha riconfermato per il ‘96/97 gli inca richi 
per il servizio di vigilanza davanti alle scuole eleimen- 
tari, che saranno affidati a cittadini con più di 510 an- 
ni. Gli incarichi sono subordinati all'accertamiento 
dell'idoneità psicofisica degli interessati, curato. dal- 
l'Azienda sanitaria. Le persone disponibili de vono 
presentare domanda sugli appositi moduli da ritirare 
all'Ufficio amministrazione del Corpo di polizia n auni- 
cipale, al primo piano del palazzo di Passo Cost:ranzi 
di To 7) entro il 10 agosto. Possono fare dom anda 
i cittadini che abbiano compiuto i 50 anni alla data 
del 10 agosto, esclusi quanti lavorano o sono stati 
‘messi in pensione coi benefici della legge 336/70. L'ac- 
coglimento delle domande resta subordinato a ll'ap- 
provazione della spesa relativa al servizio in que:stio- 
ne. Ulteriori informazioni, dalle 9 alle 12, agli \uffici 
del settore Vigilanza, al primo piano del palaz zo di 
Passo Gostanzi 2 (stanza 7). 


Risparmiare sulle telefonate aziendali: 
presentata la rete «Executive» 


E' stata presentata nella sede dell'Associazione degli 
Industriali «Executive», la rete privata virtuale c li Te- 
lecom. Utilizzando la normale rete telefonica, l'a ccor- 
do consente di ottenere significativi risparmi sul le te- 
lefonate aziendali. In sostanza, le aziende aderen iti al- 
la rete godranno di condizioni particolarmente : favo- 
revoli per quanto riguarda il costo degli scatti. L a Fe- 
derazione regionale degli Industriali valuterà la. rea- 
lizzazione di un accordo formale con la Telecom. L'ac- 
cordo sarà «aperto»: le imprese di Confindustrii a po- 
tranno aderirvi in qualsiasi momento. 


I panificatori triestini smentiscono: 
«Prezzi, nessuna variazione significativ'a» 


L'Associazione provinciale panificatori resping:e in 
modo deciso le affermazioni Ro del pane c liffu- 
se da Sergio Ramani, responsabile provinciale della 
Lara consumatori delle Acli. Il vicepresidente n azio- 
nale dei panificatori, oltre che responsabile provi ncia- 
le, Jerian, ribatte che «il pane a Trieste non reg ristra 
significative variazioni di prezzo medio al cone ;umo 
da circa due anni, e ciò nonostante siano intervi anuti 
rilevanti aumenti di costo alla produzione. Per q ruan- 
to riguarda l'Autorità Garante del Mercato - pros iegue 
Jerman - Ramani dovrebbe sapere che il prezzi o del 
pane è stato un argomento affrontato e risolto } vochi 
mesi dopo la delibera del Cipe che ha definitivam rente 
abolito il prezzo amministrato: ogni panificator e de- 
ve infatti determinare autonomamente il prez: zo di 
vendita dei propri prodotti». L'Associazione pan: ifica- 
tori precisa di aver provveduto «ad avviare tut ite le 
azioni legali necessarie a difendere la professior ralità 
ela correttezza dei panificatori triestini». 


Domani edizione straordinaria 
del mercatino dell’antiquariato 


Il Comune informa che domani e domenica 18 a; gosto 
sì svolgeranno delle edizioni straordinarie del. m èrca- 
tino dell'antiquariato e dell'usato d'epoca. L'ora; rio di 
apertura del mercatino sarà dalle 8 alle 23. Nell occa- 
sione saranno proibiti il transito, la sosta e la fer mata 
a tuttii veicoli dalle 6 alle 24 su entrambi i lati di | Lar- 
go Granatieri, Piazza Piccola, Androna della T ‘orre, 

iazza Vecchia e le vie Malcanton, delle Beccl aerie, 
del Pane, delle Ombrelle, del Ponte e dei Rettori. 


Gestione del «contributo 10%» 
le informazioni dell’inps 


In merito alla presentazione della domanda di iscri- 
zione alla gestione del «contributo 10%» da part ;e dei 
titolari di reddito autonomo già assicurati in altr ‘a ge- 
stione o pensionati, l'Inps precisa che la doman da di 
iscrizione (il modulo è i coninie delle sedi delì l'Isti- 
tuto) può essere presentata alla sede Inps nel cu i am- 
bito territoriale è compresa la residenza o l'abi tuale 
dimora del richiedente; o, a scelta, in una qualsie isi al- 
tra sede dell'ente. 


-_.. uu 


lire 37 5,00 0 


Lavatrice SITTAL SLOABX 470 di vasco Inox, termostato, 15 prog, 1/2 carico lire 439,00 0 


Lavatrice CANDY 400 gi, 14 programmi, 1/2 


lire 460.00 0 


Frigorifero SETRA FD 7250 Eco 240, 2 pot ite 332.00/0 


Cucina BOMPANI BO. 910 BH 4 fuochigo fo gs + suezza ermometro lire 


275.000 


Lavastoviglie CANDY, 4 porri, 12coper 


ire 640,00 0 


Microonde DAEWOO KOR 6105 800 wa 18 Î 


195.00/0 


ta) 


TV color 14" DAEWOO pa 1441, Pal/Secam 8-6 


ie 319,00)0 


TV color 14" [RADIO con videoregistratore testine messo Lie 


750.00 


TV color 20” SAMSUNG 03 5057 


re 445.0()0 


Videoregistratore 4 testine DAEWOO. DIE 44 hm vin P/Scom .G 


ie 496.0()0 


CASH & CARRY 
UNIVERSALTECN 


A Trieste in Piazza Goldoni 1, Via Zudecche 1 e Via Carducci 4 


ICA 


Telecamera PHILIPS 623, VHS/G. 1 ox 10% 


ie 1.040,01 00 


Telecamera SAMSUNG ur U8, 8 mm, telecomando, 2lux, 8x lire 809.0 il) 


Hi-fi mini AIWA 5 6 comodo, CO, rd io; ere eu lire 395.0 il) 


Autoradio DAEWOO AF:9595 0524251 rn sb, 30 meno RDS ie 229.01 )0 


Computer COMPY più monitor a colori 


ire1.928.0 00 


DI 4100, 850 MB HD, 4 MB Ram, scheda video supe VGA 1 MB installato 140,28 DOT pih 


CASH & CARRY UNIVERSALTECNICA: a Prosecco - Strada Statale 202, bivio Prosecco — Centro Lanz'a 


DA) 
[12] Il Piccolo 


Speciale / Farmaci 


Sabato 20 luglio 1996 


LA CUF AMPLIA LE SPECIALITA” A CARICO DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (FASCIA A) O CONIL TICKET AL 50 PER CENTO (FASCIA B) 


Farmaci gratis, nuova lista 


A 


A Ase riptin 20 cpr 300 mg 

Acido acetilsalicilico 

A Diezzime 1 flac. 1 g im - Cefodizima 

A Epa ripius 10 fl - sir. 0,5 ml 12500 UI 
Eparir 1a calcica 

A Mordivid 1 flac. 1 g im - Cefodizima 

A Poli pirox 30 cps 20mg - Piroxicam 

A Tim ecef 1 flac. 1 g im - Cefodizima 

A Tria tec 14 cpr 5 mg - Ramiprile 

A Mamnistol 1 flac. 250 ml 20% - Mannitolo 
A Marnnistol 1 flac. 500 ml 20% - Mannitolo 
A Min itran15 15 sist. Transderm 

Nitroc jlicerina 

A Mio kacin os 12 bust. 300 mg 

Mioca micina 

A Nitr osylon 15 15 sist. Transd. 15 mg 
Nitrog jlicerina 

A Pan nocil 12 cps 500 mg - Amoxicillina 

A Tila' vist 1 flac. Gtt ocul. 5 ml 2% 

Sodio nedocromile 

A Ven itrin T 15 15 sist. Transderm 

Nitrog jlicerina 

A Ami plizer os gran. 20 g 5% B - Ampicilli- 
na 

A Anti apsin 30 buste gran. 1 g - Sucralfato 
A Ant apsin sosp. 200 ml 20% - Sucralfato 
A Anti flog 20 30 cps 20 mg - Piroxicam 


A BB- K8 1 fl im 2 ml 250 mg - Amikacina 
A BB- K8 1 fl im 2 ml 100 mg - Amikacina 
A BB- K8 1 fl'im 2 ml 500 mg - Amikacina 
A Bac terial forte 16 cpr 

Sulfar netoxazolo + Trimetoprim 

A Bio nicard 50 cpr 20 mg - Nicardipina 

A Bru fen 400 30 cpr 400 mg - Ibuprofene 
A Bru fen 600 30 cpr 600 mg - Ibuprofene 


_— 


c 


A Cab ermox 1000 12 cpr 1 g - Amoxicillina 
A Calc siben 50 5 f 50 Ul + 5 sir 

Galciti onina (sint.Salmone) 

A Calc siben 100 5 f 100 Ul +5 sir 

Calcit onina (sint.Salmone) 

A Calc siosint 5 f 100 UI 

Calciti anina (sint.Salmone) 

A Calc siosint 5 f 50 UI 

Galciti anina (sint.Salmone) 

A Calc sitonina 50 Armour 6 sir 

Galciti anina (sint.Salmone) 

A Calc sitonina-100 Armour 5 sir 

Calciti nina (sint.Salmone) 

A Cap oten 50 cpr 25 mg - Captoprile 

A Car dioaspirin 30 cpr 100 mg 

Acido  acetilsalicilico 

A Cart dioten 50 conf 20 mg - Nicardipina 
A Cari mian 30 cpr - Atenololo + Clortalidone 
A Ceft im 1 flac. 500 mg im - Ceftazidima 
A Cele istone Cronodose 3 fiale im 6 mg 
Betam letasone 

A Che macin 1 fl im iv 500 mg2ml 

Amika cina 

A Chir iteina 40 cpr 200 mg - Chinidina 

A Cipr oxin 10 cpr 250 mg - Ciprofloxacina 
A Gitili at 50 cps 10 mg - Nifedipina 

A Citir nid 50 cpr 400 mg - Cimetidina 

A Gitiv ‘ir 25 cpr 400 mg - Aciclovir 

A Glav ersal 50 cpr riv. 500 mg - Mesalazina 
A Clav ersal 7 clismi 2 g - Mesalazina 

A Glav ersal 7 clismi 4 g - Mesalazina 

A Glen asmaaer 200 erog. 10 meg 

Clenbi iterolo 

A Cror 1izat 10 cps 300 mg - Nizatidina 

A Cror rizat 20 cps 150 mg - Nizatidina 


D 


A Dani :rium 50 cps 25 mg - Dantrolene 

A Dep >-Provera 1 flac. 3,4 ml im 500 mg 
Medro ssiprogesterone ; 

A Depx >-Provera 1 flac. 6,7 mlim1g 
Medro ssiprogesterone 

B Derr nadex crema 30 g - Desametasone 
B Dess oxil RC 20 cpr 450 mg ril. Cont 
Acidc) ursodesossicolico 

B Del 1rsil RR mite 20 cps 225 mg 

Acidc) ursodesossicolico 

B De ursil RR 20 cps 450 mg 

Acidi > ursodesossicolico 

B De ursil 20 cps 150 mg 

Acidi 9 ursodesossicolico 

B De ursil 20 cps 300 mg 

Acid: ) ursodesossicolico 

A De. xicam 80 cps 10 mg - Piroxicam 

A De: xicam 30 cps 20 mg - Piroxicam 

A Dia ; Colon EPS 20 bust. 10 g - Lattulosio 


A Dia Colon EPS scir. 200 ml 66,7% 
Lattulosio 

A Diffumal-24 30 cpr 200 mg - Teofillina 
A Dostinex 2 cpr 0,5 mg - Cabergolina 
A Dostinex 8 cpr 0,5 mg - Cabergolina 


E 


A Eparical 10 fiale 0,2 ml 5000 UI 

Eparina calcica 

A Eparical 10 fiale 0,5 ml 12500 UI 
Eparina calcica 

A Epiestrol 25 8 sist. Transd - Estradiolo 
A Epiestrol 50 8 sist. Transd - Estradiolo 
A Eupres Mite 21 cpr 

Atenololo + Clortalidone 

A Eupres 21 cpr - Atenololo + Clortalidone 


F 


A Famodil 10 cpr 40 mg - Famotidina 

A Farecef 1 flac. 1 g im - Cefoperazone 
A Fasigin 8 cpr 500 mg - Tinidazolo 

A Fastum 30 cps 50 mg - Ketoprofene 
A Feldene fast 20 cpr subling - Piroxicam 
A Feldene sol. 30 cpr 20 mg - Piroxicam 
A Feldene 30 cps 20 mg - Piroxicam 

A Firmacort Ritardo 10 conf 4 mg 
Metilprednisolone 

A Flexen 30 cps 50 mg - Ketoprofene 

A Flexen 6 fim 100mg - Ketoprofene 


“A Flixotide 1 fl aerosol 120/ 50 meg 


Fluticasone propionato 
A Flixotide 1 fl aerosol 60/125 meg 
Fluticasone propionato 
A Flixotide 1 fl aerosol 60/250 meg 
Fluticasone propionato 
A Flixotide 15 rotadisk 4 dosi 100 mcg 
Fluticasone propionato 
A Flixotide 7 rotadisk 4 dosi 250 meg 
Fluticasone propionato 
A Flixotide 7 rotadisk 4 dosi 500 meg 
Fluticasone propionato 
A Floginax 30 cpr 500 mg - Naprossene 
A Floxalin 30 bustine 550 mg - Naprossene 
B Flumetol semplice pomata oft. 5 g 0,1% 
Fluorometolone 
B Fluovitef pomata 30 g 0,025% 
Fluocinolone acetonide 
A Fluspiral 1 fl aerosol 120/50 meg 
Fluticasone propionato 
A Fluspiral 1 fl aerosol 60/ 125 mcg 
Fluticasone propionato 

Fluspiral 1 fl aerosol 60/250 meg 
Fluticasone propionato ; 

Fluspiral 15 rotadisk 4 dosi 100 meg 
Fluticasone propionato . — 
A Fluspiral 7 rotadisk 4 dosi 250 meg 
Fluticasone propionato 
A Fluspiral 7 rotadisk 4 dosi 500 meg 
Fluticasone propionato 
B Fraurs 150 20 cps 150 mg 
Acido ursodesossicolico 
B Frenal rinologico sol. Per neb. 20 ml 3% 
Acido cromoglicico 


ROMA — Il ministro del- 
la Sanità Rosy Bindi, ha 
firmato il decreto di inte- 
grazione delle confezioni 
che nel nuovo prontua- 
rio farmaceutico sono in- 
serite nelle fasce A e B. 

Il nuovo prontuario 
entra in vigore da oggi 
con la pubblicazione sul- 
la Gazzetta Ufficiale. E' 
quanto si legge in una 
nota del ministero della 
Sanità. 

La Commissione unica 
del farmaco (Cuf) ha ac- 
colto - si legge ancora 
nel comunicato - nuove 
richieste di riallineamen- 
to dei prezzi e risolto ca- 
si particolari, come quel- 


se di ciclosporina) in cap- 
sule da 50 e 25 mg, che 
restano così a carico del 


nale. In seguito al lavoro 
della Cuf, il nuovo pron- 
tuario comprende: 2245 
confezioni in fascia A 
(gratuiti); 305 confezioni 
in fascia B (ticket 50%); 
1010 confezioni in fascia 
H (distribuzione ospeda- 
liera gratuita); per un to- 
tale di 3560 confezioni. 
Rispetto al precedente 
prontuario risultano 
quindi trasferite in. fa- 
scia C 300 confezioni per 
riclassificazione , e 371 
confezioni per mancato 
riallineamento di prez- 
zo. Per tutte queste ulti- 
me confezioni esiste co- 
munque un prodotto te- 
rapeuticamente equiva- 
lente a carico del servi- 


A Gentalyn 1 fiala 2 ml 80 mg im ev 
Gentamicina 

A Glazidim 1 flac. 500 mg im - Ceftazidima 
A Globuren 1 flac. 2000 U 1 ml 
Eritropoietina 

A Globuren 1 flac. 4000 U 1 ml 
Eritropoietina 


_—— @mu_ 


I 

A Immuno HBs 1-flac. 1 mlim 180U 
Immunoglobulina epatitica 

A Immuno HBs 1 flac. 3 ml im 540U 
Immunoglobulina epatitica 

A Immunorho 1 fl im 300mcg +1 fl 
Immunoglobulina anti-D (RD) 
A Immunoros 1 fl 10 ml 160 mg/ml 
Immunoglobulina antirosolia 

A Immunoros 1 fl 2 ml im 160 mg/ml 
Immunoglobulina antirosolia 

A Immunotetan 1 fl 2 ml im 250U 
Immunoglobulina tetanica 

A Immunotetan 1 fl 2 ml im 500 U 
Immunoglobulina tetanica 

A Immunotetan 1 sir im 2 ml 250 U 
Immunoglobulina tetanica 

A Immunotetan 1 sir. Im 2 ml 500 U 
Immunoglobulina tetanica 

A losalide Nipio 1 flac. Scir. 60 ml 
Josamicina 

A losalide 1 flac. Gran. Os 60 ml 
Josamicina 

A losalide 12 cpr 500 mg - Josamicina 
A Ipamix 50 conf. 2,5. mg - Indapamide 
A Isimoxin 12 cps 500 mg - Amoxicillina 


K 


A Kessar 10.30 cpr 10 mg - Tamoxifene 
B Kovinal 1 fl sol nasale 1% 30 ml 
Sodio nedocromile 


vendere casa, avete già trovato il modo 


lo del SanDimmun (a ba- 


L 


A Lafurex 1 flac 1gim- Cefuroxime —— 
A Lauromicina 12 cpr 500 mg - Eritromicina 
B Lentursil 20 cps 450 mg a cess. 
Controllata Acido ursodesossicolico 

A Leucomax 150 1 fla 150 meg 
Molgramostim (r-HuMG-CSF) 

B Litoff 20 cpr 450 mg ril. Cont 

Acido ursodesossicolico 

A Longastatina 1 flac. Multid. 5 ml 1 mg 
Octreotide 


servizio sanitario nazio- 


zio sanitario nazionale, 


A Longastatina 5 fiale sc iv 1 ml 0,05 mg 
Octreotide 

A Longastatina 5 fiale sc iv 1 ml 0,1 mg 
Octreotide 

B Lopemid 30 Spe 2 mg - Loperamide 

A Luvion Mite 20 cps 50 mg - Ganrenone 


M 

A Macmiror 20 conf. 200 mg - Nifuratel 
A Macroral os sosp. 30 ml 20% 
Miocamicina i 

A Mancef 1 flac. 1 g im - Cefamandolo 


RIGUARDANO LE FARMACIE OSPEDALIERE 


Cosile specialità 
fuori dalla fascia H 


Questo l’elenco dei farmaci eliminati dalla 
fascia H (distribuzione ospedaliera gratui- 
ta): . 


Aimafix d.i. 1 flac. liof. 200 ui + solv 
Aimafix d.i. 1 flac. liof. 500 ui + solv 
Aimafix d.i. 1 flac. liof. 800 ui + solv 
B30000 im flacone 0,5 g + f.solv 
B30000 im flacone 1 g + f.solv 

B30000 iv flacone 0,5 g + f.solv 

B30000 iv flacone 1 g + f.solv 

Bebulin tim 3 1 flac.liof.600 ui+solv.10 ml 
C1 inattivatore umano immuno 

ev liof 500 u.p.c1+flac solv 

C1 inattivatore umano immuno 

ev liof1000 u.p.c1+flac solv 

Desferal 10 fl.liof.500 mg+10 f.sol.5mI 
Feiba tim 3 1 flac.liof.1000 ui+solv.20 ml 
Feiba tim 3 1 flac.liof.500 ui+solv.20 ml 
Fibrinogeno tim 3 umano immuno 

1 flac. liof. 1 g + solv 50.ml 

Haemate p fl liof 1000 ui+f solv+set 
Haemate p fl liof 500 ui+f solv+set 


Kayexalate polvere sos ens.estemp. 453 g 
Koate hs iv 1 flac liof. 250 ui + solv 

Koate hs iv 1 flac liof. 500 ui + solv 

Koate hs iv 1 flac.liof.1000 ui + solv 
Kryobulin "tim 3° iv flac liof 250 ui 
Kryobulin "tim 3° iv flac liof 500 ui 
Kryobulin 'tim 8° iv flac liof 1000 ui — 
Kryptocur 2 flaconi 10 g + 2 erogatori — 
Lutrelef flac liof 0,8 mg+solv 10 ml+siringa 
Mielogen 1 flac. 150 mcg + 1 f. solv 

Mielogen 1 flac. 300 meg + 1 f. solv 
Mycobutin 30 capsule 150 
Pentacarinat im aerosol 1 
Pneumopent aerosol lio! 
60 mg + solv3 ml 
Protromplex tim.3 flac. liof. 
200 ui + solv. 20 ml 
Protromplex tim 3 flac. liof. 
500 ui + solv. 20 ml 
Provertin um tim 3 1 flac. liof. 
500 ui + solv. 10 ml 
Rition 10 fiale liof. 600 mg + solv. 4 ml 
argosid 1 fiala 200 mg + 1 f solv3 ml 
Uromitexan iv 15 fiale 4 ml 400 mg‘ 


mg 
lac.liof.300 mg 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o 


di risolverlo. Pubblicate un annuncio 


economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


A Migracin 1 fl im iv 500 mg 2 ml 
Amikacina 

A Migracin 1 fl im iv 19 - Amikacina 
A Migracin 1 fl im iv 250 mg 2ml 
Amikacina 

A Miocamen os sosp. 30 ml 20% 
Miocamicina 

A Miokacin os sosp. 30 ml 20% 
Miocamicina 

A Monocinque Retard 30 cps 50 mg 
Isosorbide mononitrato 

A Monocinque Retard 30 cps 80.mg 
Isosorbide mononitrato 

A Mopen 12.cpr masticabili 1 g 
Amoxicillina 

A Mopen os sosp. 100 ml 5% - Amoxicillina 


A Naprosyn 24 20 cpr 750 mg - Naprossene 
A Navoban 1f iv 5 mg/5ml - Tropisetron 

A Navoban 5 cps 5 mg - Tropisetron 

A Nebicina 1 flac. 100 mg im iv 
Tobramicina 

A Nebicina 1 flac. 20 mg imiv 

Tobramicina 

A Neg-gram 20 cpr 500 mg 

Acido nalidixico 

A Nettacin 1 fiala 100 mg im iv - Netilmicina 
A Nettacin 1 fiala 150 mg im i cpr 20 mg 
Nifedipina da 

A Nifedicor 50 cps 10 mg - Nifedipina 

A Nifedicor 50 cps 20 mg - Nifedipina 

A Nimesulene 30 bust 100 mg - Nimesulide 
A Nimesulene 30 cpr 100 mg - Nimesulide 
A Nimicor 50 cpt 20 mg - Nicardipina 

A Nitrosorbide 50 cpr 10 mg 

Isosorbide dinitrato x 

A Nizax 20 cps 150 mg - Nizatidina 

A Nolvadex 30 cpr 10 mg - Tamoxifene 


(e) 


A Oraxim sosp. 100 ml 25 mg/ml 
Cefuroxime axetil 


P 


A Pamocil 12 cpr 1g - Amoxicillina 

A Pentasa 50 cpr S.R. 250 mg 

A Pipemid 20 cps 400 mg 

Acido pipemidico 

A Pipram 20 cps 400 mg - Acido pipemidico 
A Platinex 1 fl sol. Pronta 20 ml 10 mg 
Cisplatino 

A Platinex 1 fl sol. Pronta 50 ml.25 mg 
Cisplatino 

A Porostenina 5 f 50 UI 

Calcitonina (sint.Salmone) 

A Porostenina 5 f 100 UI 

Calcitonina (sint.Salmone) 

A Prexan 30 cpr 500 mg - Naprossene 
A Provera 250 30 cpr 250 mg 
Medrossiprogesterone 

A Provera 10 buste gran. 500 mg 
Medrossiprogesterone 

A Provera 10 buste gran. Os 1g 
Medrossiprogesterone 


R 


A Raniben 20 cpr 150 mg - Ranitidina 

A Ranidil 20 cpr 150 mg - Ranitidina 

A Ranvil 50 conf. 20 mg - Nicardipina 

A Rytmonorm 30 cpr 150 mg - Propafenone 


s 


A Salmocalcin 5 f 50 Ul 

Calcitonina (sint.Salmone) 3 

A Salofalk 10 sup. 500 mg - Mesalazina 
A Salofalk 7 clismi 4 g 60 ml - Mesalazina 
A Samilstin 1 flac. Multid.5 ml 1 mg 
Octreotide 

A Samilstin 5 fiale sc 1 iv ml 0,1 mg 
Octreotide 

A Samilstin 5 fiale sc iv 1 ml 0,05 mg 
Octreotide 

A Sandimmun Neoral fl 50 ml 100 mg/ml 
Ciclosporina 

A Sandimmun Neoral 50 cps soft 25 mg 
Ciclosporina 

A Sandimmun Neoral 50 cps soft 50 mg 
Ciclosporina 

A Sandimmun 50 cps soft 25 mg 
Ciclosporina 

A Sandimmun 50 cps soft 50 mg 
Giclosporina î È 
A Sandostatina 1 flac. Multid. 5 ml 1 mg 
Octreotide 

A Sandostatina 5 fiale sc iv 1 ml.0,1 mg 
Octreotide 

A Sandostatina 5 fiale sc iv 1 ml 0,05 mg 
Octreotide 

B Sereprile 10.f im iv 2ml 100 mg - Tiapride 
B Sereprile 20 cpr 100 mg - Tiapride 

A Spectrum 1 flac. 500 mg im - Ceftazidima 
A Starcef 1 flac. 500 mg im - Ceftazidima 
A Sucralfin os 30 bust. 1 g - Sucralfato 


grande risultato: mettendovi in contatto 
con un mercato che fa affidamento sugli ‘ 
annunci economici come su un mezzo 


indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


ANNUNGI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


A Sucralfin sosp. 200 ml 20% - Sucralfato 
A Sucramal 40 cpr mast. 1 g - Sucralfato 

A Sucramal os 30 bustine 1 g - Sucralfato 
A Systen 6 cerotti 50 mcg/die - Estradiolo 


T 


A Talwin 5 fiale 1 ml im iv sc 30 mg 
Pentazocina 

A Tazobac 1 flac. Liof. 1,125 g. + FI. Solv 
Piperacillina + Tazobactam 

A Tazobac 1 flac. Liof. 2,250 g. + FI. Solv 
Piperacillina + Tazobactam 

A Tazocin 1 flac. Liof. 1,125 g. + FI. Solv 
Piperacillina + Tazobactam 

A Tazocin 1 flac. Liof. 2,250 g. + FI. Solv 
Piperacillina + Tazobactam 

A Tefamin 5 fiale 10 ml iv 240 mg 
Aminofillina 

A Tenolone 30 cpr - Atenololo + Clortalido- 


ne z 

A Tenoretic Mite 28 cpr 

Atenololo + Clortalidone 

B Teraprost S 10 cpr divisibili 2 mg 
Terazosin ; 

ATetagamma 1 sir im 2, ml 250U 
Immunoglobulina tetanica 

A Tetuman Berna 1 fl 2 ml im 250 U 
Immunoglobulina tetanica 

A Tetuman Berna 1 fl 2 ml im 500 U 
Immunoglobulina tetanica 

A Tetuman Berna 1 sir im 2 ml 250 U 
Immunoglobulina tetanica 

A Tetuman Berna 1 sir. Im 2 ml 500 U 
Immunoglobulina tetanica 

A Theolair SR 30 cpr 250 mg - Teofillina 
A Theo-24 30 cps retard 200 mg - Teofilli- 


na 
A Theo-24 30 cps retard 300 mg - Teofilli- 


na 
A Theo-Dur-200 30 cpr 200 mg - Teofillina 
A Theo-Dur 30 cpr 300 mg - Teofillina 

B Tilavist 1 flac. Gtt ocul. 5 ml 2% - 

Sodio nedocromile 

A Timoptol collirio 8 ml 0,50% - Timololo 
A Tranex 30 cps 250 mg 

Acido tranexamico 


A Ulcex 20 cpr 150 mg - Ranitidina 
A Ulis 50 cps 400 mg 

Cimetidina ; 

A Ulis os 50 bustine 400 mg 
Cimetidina 

B.Unoprost S 10 cpr divisibili 2 mg 
Terazosin 

A Urbason retard mite 10 conf 4 mg 


.Metilprednisolone 


BUrdes CD 20cpr225mg = — 
Acido ursodesossicolico 

B Urdes CD 20 cpr 450 mg 

Acido ursodesossicolica ) 

B Urdes 20 cpr 150 mg 

Acido ursodesossicolico 

A Urodene 20 cps 400 mg 

Acido pipemidico ) 

B Ursobil HT 20 cps 450 mg ril. Cont 
Acido ursodesossicolico 

B Ursofalk 450 S.R. 20 cps 450 mg 
Acido ursodesossicolico 

B Ursofalk 20 cps 150 mg 

Acido ursodesossicolico 

B Ursofalk 20 cps 300 mg 

Acido ursodesossicolico 

B Ursolac Retard 20 cps 225 mg 
Acido ursodesossicolico 


v 


B Ventolin Flogo aer 200 erog 
Salbutamolo + Beclometasone 

A Veroxil 30 cpr 2,5 mg - Indapamide 
A Videx 60 cpr 150 mg - Didanosina 
A Videx 60 cpr 25 mg - Didanosina 

A Videx 60 cpr 50 mg - Didanosina 


Zi 


B Zaditen scir c/zucch. 200 ml - Ketotifene 
B Zaditen scir s/zucch. 200 ml - Ketotifene 
A Zanizal 20 cps 150 mg - Nizatidina 

A Zetamicin 1 fiala 100 mg im iv 
Netilmicina 

A Zetamicin 1 fiala 150 mg.imiv 
Netilmicina 

A Zetamicin 1 fiala 200 mg im iv 
Netilmicina 

A Zilden 50 cpr 60 mg - Diltiazem 

A Zofran 1 fiala 4 mg 2 ml - Ondansetron 


SI, /. 


dia, 


Di 


Sabato 20 luglio 1996 


Trieste / Città 


Il Piccolo [13] 


SISTEMPERA LA QUESTIONE DEL LIMITE DI REDDITO CHE SARÀ ELEVATO A 50, 60 MILIONI 


Case lacp, sfratti congelati 


Un momento della riunione con l'assessore De Gioia (Foto Lasorte) 


Gase Iacp, si stempera la tensione: sfratti congelati 
fino a tutto il '97; il limite di reddito, attualmente 
fermo dal 1982 a venti milioni annui, verrà elevato 
a 50, 60 milioni, chi lo supererà dovrà lasciare libe- 
ro l'appartamento. Ancora da definire invece la 
questione dei bollettini di pagamento per adegua- 
mento dei canoni, che in queste settimane molti in- 
quilini si sono visti recapitare con ritocchi anche 
del cento per cento sulle vecchie tariffe, potrebbe- 
ro essere introdotti aumenti differenziati per fasce. 

Sono queste le novità annunciate nei giorni scor- 
si da Roberto De Gioia, assessore regionale all'edili- 
zia, intervenuto a un'affollata assemblea pubblica 
indetta da Sunia, Sicet e Uniat sull'«emergenza 
Tacp». Molte le lamentele dei presenti: alcuni si so- 
no visti recapitare dall'oggi al domani una lettera 
di sfratto per aver superato il tetto massimo di red- 
dito annuo previsto per poter usufruire di un ap- 
partamento dell'istituto, limite che da anni è fermo 
a venti milioni di lire; la legge regionale che regola 
la materia prescrive anche che chi per quattro anni 
consecutivi sfora questo tetto perde il diritto di oc- 
cupare l'appartamento. Sia 

Per i sindacati, la responsabilità del pasticcio è 
soltanto della Regione, che in questi anni non ha 
mai provveduto ad adeguare il limite dei venti mi- 
lioni, con il risultato che oggi intere famiglie, che 
nel frattempo hanno incrementato il proprio reddi- 
to, rischiano di trovarsi per strada. O di pagare ca- 
noni raddoppiati da un mese all'altro. «In realtà — 
ha denunciato più di qualcuno nel corso dell'assem- 
blea — questo sistema di accertamento dei redditi, e 
quindi di assegnazione o di mantenimento di un ap- 


partamento, penalizza chi ha un lavoro dipenden- 
te, chi non froda il fisco, chi non ha entrate in nero, 
chi ha reddito fisso». Né la legge tiene conto di quel- 
le famiglie in cui entra un buon reddito, magari da 
una buona pensione, comunque superiore ai famo- 
si venti milioni, ma con figli disoccupati o studenti 
a carico; e allo stesso modo non si considerano le si- 
tuazioni in cui il titolare del contratto di affitto per- 
cepisce una pensioncina da fame, ma ha un figlio 
con un reddito di cento milioni all'anno. Indubbia- 
mente, un sistema da rivedere e correggere: se n'è 
fatto carico Roberto De Gioia, che ha confermato 
l'attività della neonata consulta della casa, cui spet- 
ta il compito di predisporre proposte concrete per 
giungere in tempi brevi a una legge che ridefinisca 
l'intera materia. Nel dettaglio della questione dello 
Tacp, l'assessore ha poi ribadito che, nel frattempo, 
nessuno verrà sfrattato per tutto il prossimo anno; 
soltanto chi supererà il nuovo limite di 50, 60 milio- 
ni può cominciare a fare le valigie: «E questo — ha 
‘aggiunto l'assessore — per un criterio di equità nei 
confronti di chi ha un reddito più basso e quindi ha 
maggior diritto a una casa dell'istituto, principio 
questo che sta alla basè dello stesso Iacp». E chi su- 
pera anche di poco il limite attuale di venti 
milioni? Qui la faccenda è più complessa e verrà 
chiarita nelle prossime settimane: l'orientamento è 
quello di fissare delle fasce di aumento differenzia- 
te proporzionali all'entità del superamento stesso; 
in pratica chi supera di poco i venti ‘milioni subirà 
un ritocco del canone inferiore a quello di chi oltre- 
passa di molto il limite. 

Giovanni Longhi 


CENTINAIA DI CONTROLLI LUNGO LE STRADE CHE PORTANO A TRIESTE E VIGILANZA RAFFORZATA IN MARE 


Carabinieri: operazione città tranquilla 


Più di 100 militari impegnati nei posti di blocco e sulle motovedette - Operativa una stazione mobile in piazza della Borsa 


Una città tranquilla è 
una città dove ci sono 
sempre meno furti, do- 
ve anche gli incidenti 
gravi non ci sono o so- 
no pochi, dove chi ha 
intenzioni illegali vie- 
ne dissuaso e eventual- 
mente perseguito. E’ 
questo il significato 
dell'operazione ‘estate 
tranquilla’ che si è 
svolta ieri e che ha 
coinvolto oltre cento 
carabinieri apparte- 
nenti ai vari reparti co- 
ordinati dal comando 
provinciale. L'obietti- 
vo primario è stato 
quello di prevenire e 
reprimere la cosiddet- 
ta microcriminalità, fe- 
nomeno diffuso in tut- 
ta la provincia, 
Quattro posti di con- 
trollo sono stati istitui- 
ti in altrettanti punti 
strategici della città. 
Le auto passate al se- 
taccio lungo le strade 
sono state oltre trecen- 
to. Di queste con i rela- 
tivi conducenti, una 
cinquantina sono sta- 
te ’radiografate’. Le 
lattro motovedette 
ell'Arma hanno effet- 
tuato contemporanea- 
mente numerose verifi- 
che ai natanti in navi- 
azione. Con queste 
anno operato anche i 
militari del reparto su- 
bacqueo che hanno ef- 
fettuato particolari 
ì °| controlli lungo le ban- 
; uu chine e sotto le chiglie 
CIgagintER! | Seite 
el 
GAI BILE Ma non è tutto qui. 
STAZIONE MO E' stato istituito il ser: 
vizio della stazione mo- 
bile in piazza della Bor- 
sa. Molti sono stati i 
triestini che si sono ri- 
volti ai carabinieri per 
denunce o per chiede- 
re o fornire informazio- 
ni. 
E' stato infine messo 
a segno un arresto in 


esecuzione di un ordi- 
ne della procura. Al co- 
roneo è finito Paolo Pa- 
rotto, 29 anni. Deve 
espiare 2 anni e 3 mesi 
e pagare 30 milioni di 
multa per reati inte- 
renti lo spaccio di dro- 
ga. 


Sandrinelli e Petrarca, ecco ì «maturi» 


% Istituto professionale per i servizi 
Mmerciali e turistici «Si de Sandrinelli» 


By VA op. tur.: Andreassich Stefano 40/60; 
Cogtia Bruno 36/60; Codarin Cristina 60/60; 
rascisi Sara 46/60; D'Ascenzi Serena 52/60; 
Lap Sì Michela 43/60; Gregoric Alessia 38/60; 


a) + È 
Segrilotti Katia 48/60; Pockaj Valentina 38/60; 


Sintig” Rossella 43/60; Sechi Eliana 45/60; Vi- 
Del Francesca 52/60; Zuccoli Linda 40/60, 


ci, yerlo Michele (priv.) 36/60. 
Roc Aj 9P. comm.: Argentin Luisa 60/60; Ber- 
ta BERE 42/60; Bianchi Fulvia 48/60; Cassa- 
Del ve Sandra 46/60; Curci Alessandra 38/60; 
‘£cchio Michela 42/60; Kalik Valentina 
Stina 4 arkezic Alessandra 42/60; Mauri Gri- 
‘1360; Milazzi Sara 44/60; Oleni Deborah 
$5/6 7 BERE SoS 50/60; Parovel Consuelo 
ca ari lola Federica 60; i = 
CI, 1/80; valle Ilenia 60. pie 


. 39/60. E tec. gest. az.: Brescic Barbara 


©glia Maria 46/60; Cetin Giulia 58/60; 


Golomban Francesca 46/60; Corbatto Arianna 


Micol 39/60; Cattuna. Sristiana 52/60; Covi 


Delconte Federica 38/60; Di Pinto Lara 36/60; 


36/60; Donati Daniele 50/60; Mariani Manuela 
50/60; Musizza Federica 42/60; Staropoli Elena 
40/60. 
Cl 5 B sp. tec. Impr. Turistica: Babich Erica 
46/60; Babuder Viviana 50/60; Belloli Chiara 
49/60; Bonazza Jessica 44/60; Braicovich Mi- 
chela 39/60; Mauro Chiara 38/60; Pecnik Fran- 
cesca 44/60; Somma Carlotta 40/60. 

Liceo classico «Petrarca» 

Ind. sperimentale 

Sez, E: Boscolo Antonella 52/60; Ciacchi Lore- 
na 37/60; Corselli Claudia 46/60; Farra Rossel- 
la 40/60; Leggeri Ilaria 50/60; Lissiach Monica 
39/60; Musso Fulvio 39/60; Pocecco Francesca 
46/60; Polojac Alberto 36/60; Purich Erika 
39/60; Rigo Ambra 46/60; Rossignoli Francesca 
50/60; Sema Paola 60/60; Sodnik Fabiana 
60/60; Vuga Laura 39/60. 
Sez. F: Auberti Michela. 36/60; Baraggino Fran- 
cesco 46/60; Bassanese Stefania 58/60; Cadel 


Mattia 42/60; Mari Roberta 42/60; Maxia Ro- 
mina 38/60; Melon Cristiana 37/60; Miot Ro- 
sanna 60/60; Morgera Federica 54/60; Morvay 
Elisabetta 59/60; Paolino Manuel 37/60; Pieri- 
ni Giangiacomo 49/60; Riboli Valentina 46/60; 
Rovera Federica 50/60; Schiavone Marco 
44/60. 

Sez. H: Antonini Andrea 48/60; Biasoli Roberto 
60/60 con lode; Colautti Alessia 42/60; Corte 
Valentina 46/60; Defranceschi Cinzia 52/60; 
Donato Monica 52/60; Flego Michela 58/60; La- 
terza Adriana 36/60; Mahne Matteo 38/60; Ma- 
rella Carlo 40/60; Pacorini Alessandra 50/60; 
Pellizer Barbara 58/60; Perossa Federica 52/60; 
Rustia Erica 60/60; Tonel Giulia 56/60; Trani 
Daniele 36/60; Valdemarin Ileana 39/60. 

Sez. G: Baruch Noemi 42/60; Bello Paola 
51/60; Burolo Valentina 38/60; Calligaris Clau- 
dia 40/60; Cocco Marianna 48/60; Comuzzo 
Manuela 45/60; Dal Zotto Monica 60/60; De Ba- 
seggio Francesca 42/60; De Min Sabrina 40/60; 


Fanigliuolo Solidea 36/60; Giacomelli Battiston 
Piero 38/60; Grio Cristina 36/60; Isernia Rober- 
ta 58/60; Lipartiti Riccardo 42/60; Losito Raffa- 
ella 45/60; Olivo Ingrid 45/60; Rautnik Erika 
36/60; Salvi Alessandra 38/60; Stelo Federico 
36/60; Stokelj Martina 42/60. 

Sez. I: Bolcato Chiara 50/60; Bonini Luca 
42/60; Brandolin Erica 48/60; Carmi Nicoletta 
40/60; Cuscito Paola 50/60; Dilic Nicoletta 
44/60; Fornasari Francesca 38/60; Giugovaz Fa- 
biana 45/60; Maj Valentina 42/60; Onida Ales- 
sandra 56/60; Richardson Sonia Elizabetta 
52/60; Rossmann Chantal 39/60; Tandelli Dona- 
tella 40/60. Re 
Sez. L: Braini Alessandra 40/60; Comelli Elisa 
36/60; Declich Sara 48/60; Delbello Cristian 
45/60; Della Valle Francesca 43/60; Mauro Lisa 
42/60; Mendella Roberta 37/60; Migliorini An- 
na 46/60; Nuzzo Serena 43/60; Pastrovicchio 
Alessia 60/60; Simonetti Francesca 39/60; Span- 
garo Claudia 36/60; Tugnizza Chiara 45/60. 


Si L'INTERVENTO MM 
«Cronometropoli, 


è sbagliato insinuare 
Ma rimane ancora da definire la questione dei bollettini di pagamento per l'adeguamento dei canoni| sospetti immotivati» 


«L’amministrazione comunale 


vede con preoccupazione 


chi fa risaltare contrasti 


fra settore pubblico e commercio» 


Nella continuazione 
della loro verve polemi- 
ca sul tema degli orari 
cittadini, i consiglieri 
Marini e Camber hanno 
ragione solo nel rileva- 
re che sulla stampa è 
mancata una risposta 
sul problema dei centri 
civici e ciò, senza inten- 
ti polemici nei confron- 
ti della stampa, è dovu- 
to al fatto che il quoti- 
diano locale ha pescato 
qualche frase testuale 
dal testo integrale del 
comunicato che consta- 
va di tre cartelle non fa- 
cendo apparire molte 
considerazioni ed 
espressioni di volontà 
del Comune, tra le quali 
alcune frasi importanti: 
a) l'amministrazione co- 
munale, impegnatissi- 
ma su questo fronte, in- 
tende applicare puntual- 
mente le indicazioni di 
Cronometropoli per i 
propri uffici e sono pre- 
viste aperture anche 
più ampie dei minimi 
indicati; b) per i centri 
civici in ‘particolare 
l'orario sarà esteso ulte- 
riormente nelle fasce 
antimeridiane, garan- 
tendo il sabato e i due 
pomeriggi fissi, per un 
totale di almeno 30 ore; 
c) la realizzazione del- 
l'accordo è differita nel 
testo del protocollo stes- 
so alla fine dell'estate, 
in quanto, come i consi- 
glieri Marini e Camber 
così sensibili ai proble- 
mi sindacali delle scuo- 
le materne, dovrebbero 
ben sapere, è necessa- 
ria una fase corretta di 
contrattazione sindaca- 
le per i riflessi sull'ora- 
rio di lavoro; d) non si 
prevedono intoppi nella 
contrattazione che pos- 


sano impedire l'applica- . 


zione degli orari Grono- 
metropoli al Comune di 
Trieste, in quanto per î 
dipendenti comunali 
non cambierà quasi nul- 
la dal momento che i 
rientri pomeridiani so- 
no stati adottati nell'en- 
te da tempo assieme al- 
la certificazione auto- 
matica delle presenze: 
per i comunali si sposta 
solo în avanti di mez- 
z'ora l'intervallo del 
pranzo e il secondo po- 
meriggio fisso diventa 
il giovedì. 

In questo senso chia- 
mare «solo buoni propo- 
sitiy i risultati voluti 
espressamente da que- 
sta giunta, assume il si- 
gnificato di insinuare 
nei lettori sospetti im- 
motivati. Anche il pessi- 
mismo di Marini e Gam- 
ber sull'applicazione ge- 
nerale dell'accordo ne- 
gli altri enti è ingiustifi- 
cato e non ci sono moti- 
vi per pensare che i diri- 
genti pubblici non si 
sentano impegnati ad 
applicare i nuovi orari 
di sportello indicati dal 
prefetto e dal sindaco, 
nel corso di una affolla- 
tissima riunione del co- 
mitato provinciale della 
pubblica amministrazio- 
ne. 

Questi orari poi sono 
giudicati sbagliati e in- 
sufficienti da Marini e 
Gamber che sottovaluta- 
no il fatto che il Comu- 
ne in questo modo per- 
mette un messaggio 
chiaro e trasparente 
agli utenti: dalle 10 alle 
13 di mattina e nei po- 
meriggi di lunedì e gio- 
vedì dalle 14.30 alle 
17.30 sicuramente tro- 
verete gli sportelli aper- 
ti. Sulla quantità mini- 
ma statuita, ribadendo 
che si parla di orari mi- 
nimi in cui sarà certo 
che tutti gli sportelli sa- 
Tanno aperti contempo- 
raneamente, si è tenuto 
conto dello stato dell'or- 


ganizzazione della pub- 
blica amministrazione 
nel suo complesso, con 
situazioni molto diversi- 
ficate con alcuni uffici 
che garantiscono già 
un'offerta più ampia, e 
la manterranno, e altri 
che ‘aprono solo qual- 
che ora e per qualche 
giorno alla settimana. 
In questo senso si riba- 
disce l'inconsistenza 
delle critiche e si sfida- 


no i consiglieri a citare ‘ 


esempi migliori di coor- 
dinamento degli orari 
degli uffici pubblici. 

Questa amministra- 
zione comunale legge in- 
vece con preoccupazio- 
ne e senza divertimento 
le affermazioni di Mari- 
ni e Camber che risalta- 
no un contrasto tra il 
settore pubblico e il 
commercio, Si potrebbe 
osservare «banalmente 
che per fortuna si con- 
sumano più spaghetti 
che ticket sanitari e cer- 
tificati o anche immagi- 
nare di come starebbe 
la nostra economia in- 
vertendo le posizioni 
con un commercio aper- 
to per 25 ore e una pub- 
blica amministrazione 
cor gli sportelli aperti 
per 50 ore. Ma si prefe- 
risce ribadire che un 
tendenziale aumento 
verso le 50 ore effettive 
settimanali di apertura 
dei negozi coincide con 
gli interessi dell'econo- 
mia cittadina e degli im- 
prenditori stessi, che 
con una politica accorta 
e non scoordinata di 
aperture non stop e di 
nuove articolazioni di 
orario potrebbero tratte- 
nere un po' più in città 
la clientela locale e at- 
trarre di più verso la cit- 
tà i non residenti. 

Da ultimo sulla cor- 
rettezza del Comune in 
sede di contrattazione 
si precisa che quelle or- 
ganizzazioni rappresen- 
tative a cui fanno riferi- 
mento i consiglieri Ma- 
rini e Camber non han- 
no dato altre indicazio- 
ni se non la loro indispo- 
nibilità a continuare la 
trattativa. Quando si li- 
mitano a dire che prima 
devono esserci i turisti 
e gli orari nuovi del 
pubblico impiego e che 
poi i commercianti si 
adegueranno da soli di- 
cono qualcosa di impre- 
ciso in quanto neanche 
in periodi commercial- 
mente più fiorenti ci so- 
no state richieste gene- 
rali dei commercianti di 
estendere i loro orari, 
ma esprimono solo e so- 
prattutto una scarsa 
speranza e disponibilità 
a sperimentare l’effica- 
cia di un'azione di coor- 
dinamento, questa sì ob- 
bligatoria per legge: 
«...ogni Comune predi- 
spone con le modalità 
previste dall'art. 36 del- 
la legge 142/1990 un 
piano degli orari degli 
esercizi commerciali e 
dei servizi pubblici, in 
modo da renderli acces- 
sibili a tutte le persone 
qualunque sia la loro at- 
tività lavorativa (art. 
28 L. reg. 49/1993)». 
Questa sì è una norma a 
favore della generalità 
dei cittadini che la giun- 
ta comunale intende ap- 
plicare con tutte le at- 
tenzioni doverose per 
gli interessi degli im- 
prenditori e dei lavora- 
tori dipendenti, ma al 
di fuori di ogni noiosa e 
banale contrapposizio- 
ne tra pubblico e priva- 
to. 

Piero Zanfagnin 
assessore comunale 


Con questo quarto in- 
tervento pubblicato, il 
giornale ritiene chiusa 
la questione. 


‘19156 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Ufficio di Piano 
Conferenza regionale della montagna 
Pre-conferenze territoriali 


Invito 


L'Amministrazione regionale ha deciso di promuovere, per l'autunno prossimo, la 
«Conferenza regionale della montagna», per fare il punto sulle politiche regionali di 
sviluppo dei territori montani a un decennio dal «Progetto montagna» (leggi regionali 
31 ottobre 1987, n.35 e n. 36) e per definire le linee d'intervento dei prossimi anni. 

La Conferenza sarà preceduta da quattro pre-conferenze territoriali aperte a tutti: 
rappresentanti delle istituzioni locali, delle categorie economiche e sociali, dell'asso- 
ciazionismo e cittadini. Y 

Per l'area del Collio e del Carso goriziano e triestino: 


e Lunedì 22 luglio 1996, ore 17.30 e 


Palazzo Locatelli (Municipio) - Piazza XXIV Maggio - Cormons 
L'ASSESSORE 
Mario Puiatti 


CHI NON CHIUDE 
CHI CHIUDE 
INDISPENSABILE | «Ray 


cmresta | SY 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 866565. 


x 


C) Î i @MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700, di Pichierri 
SIRIO Ual a IDA x VERA VE Cristiana. Cappelli da cerimonia pronti e su misura. Riformature in feltro e pellic- 
946820 orario 9-12.30/15-20, sab. 8.30-14.30, cia. Assortimento di calzetteria uomo-donna-bambino. Chiuso per ferie 4/8 -19/8. 


® CINZIA ACCONCIATURE. Via Piccardi 17, tel. 632034. 
Servizi su appuntamento dal martedì al sabato 9-17. 

® HAIR PLANET. Via Beccaria 9, tel. 775426. Chiuso mer- 
coledì, sabato 8.30-16, lun. e mar. 8.30-18.30, giov. e ven. 
8.30-12.30, 16-20. 


®© BODY LINE. a Opicina, aperta per voi anche nei mesi 
glio e agosto. Novità corsi di acquagym in piscina, e aerobi- 
ca latina all'aperto. Tel. 214195. Ampio parcheggio. 


® EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567.Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato > 
non-stop. Consegne a domicilio. Associato Millionaire. 


® LA SALUMERIA DI MASIELLO. Tutti i giorni un 
favoloso cotto caldo. Via Settefontane 21, via 
XXX Ottobre 14. Orario: 8-13.80 /16.30-19.30. 


® MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. 
Associato Millionaire. 


®L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
632117- Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 9-13. 


PESCHERIA 


da "FABIO" 


il pesce a Trieste 
VIA GENOVA 10 € 362859 


® NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D @ 418996. 

®© NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B @ 382141. 
® NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 @ 660209. 

| negozi restano aperti anche il lunedì mattina. 


RIPARAZIONI E 
IMPIANTI ELETTRICI 


AUTORIZZATO ACEGA 


preventivi gratuiti 
MAI Z E N Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 


® AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211- via Gravisi 1, tel. 816201. 


® LA FLAVIA. Autoaccessori via Flavia 60, tel. 831088. 


® AUTOCARROZZERIA CAMPO MARZIO. Tel. 
805940. Via C. Marzio 7. Verniciatura a forno - banco ri- 
scontro - Fiduciario Lloyd Adriatico. 


Appetitoso menù degustazione di pesce 


L. 40.000 ambiente climatizzato 


FAR AAA E giardino estivo 


© LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica, in 
argento, novità. Infilatura collane e chiusure di tuttii tipi. 


NOR, 
da 


Prenotazioni © 0481-413114 


n in piazza della Repubblica - MONFALCONE 
Personale professionale con esperienza ospedaliera trentennale 
ASSISTENZA 24 SU 24 
CASA DI RIPOSO CON GIARDINO 


"RAFFAELLA" 


\. S. Francesco 48 - | piano - ascensore - Tel. 040-638119 
DISPONIBILITA' DA SUBITO PREZZO CONCORRENZIALE 


Ristorante 
«AL BRITANNIA» 


‘TERRAZZA FIORITA ALL'APERTO 


PRANZI E CENE 
CARNE E PESCE 
VIA DI SERVOLA 100 - Telefax 830708 


® NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, 
collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/Atel. e fax 631562. 


© HILDEGARD BAYER. Corsi di lingua tedesca, via 
Ginnastica 3, tel. 661050 organizza mini corsi estivi 
collettivi e individuali. 


® ROSALLEGRA. Via Muratti 3, tel.-fax 768721. Lun.-mer. 
8.15-13, mar.-gio.-ven.-sab. 8.15-13/15.30-19.30. 


® CENTRO NOLEGGIO MACCHINE PULIZIE FAI 

DATE. Lavamoquette, monospazzole, macchine a 

Vapore, lavasciugapavimenti, raschiatrice per par- 

GROE Tariffe speciali! Via Luciani 17, tel. 7600099 
la martedì a sabato 8.30/12.30 - 16/19. 


@ INTERNAZ. TRANSALPINA v. Torrebianca 27 tel. 662297. Guide- 
manuali-cartografia-letteratura, le migliori edizioni italiane/straniere. 


ATTENZIONE IL LADRO E'IN AGGUATO!!! 
Serrature + Casseforti | ge 
Porte blindate 


FERRAMENTA DAMIANI 
Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


MISTER 


> 
Mella SERVIZIO VENDITA E ASSISTENZA DI TUTTE LE MARCHE "N" 
TRIESTE - VIA UGO FOSCOLO 5 - TEL. 040/772300 


100.8 più 


da soffitto, da tavolo, a piantana, e altri 
a partire da L. 33.000 


MA |. Z È LN materiali elettrici 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


MODELLI 
DI VENTILATORI 


Lunedì 
pomeriggio 
APERTO 


Trieste / Città e Provincia 
SAN DORLIGO /IL COMUNE SUL PROGETTO SEASTOCK AD AQUILINIA 


Sabato 20 luglio 1996 


E’ dissenso sul Gpl 


Posizione neutrale, invece, dell’assessore regionale Mario Puiatti 


L'amministrazione co- 
munale di San Dorligo 
ha incontrato nei giorni 
scorsi l'assessore regio- 
nale dell'ambiente Puiat- 
ti per fare il punto della 
situazione in merito al 
possibile insediamento 
di gpl ad Aquilinia. Pur 
ribadendo la neutralità 
dettata dal suo ruolo di 
amministratore, Puiatti 
ha sostenuto che le auto- 
rizzazioni vanno control- 
late e che il golfo di Trie- 
ste non dovrà comunque 
trasformarsi in un polo 
energetico. 

All'incontro. tenutosi 
in Regione erano presen- 
ti, oltre all'assessore alla 
pianificazione, il sinda- 
co di San Dorligo Boris 
Pangerc e il consigliere 
Giorgio Jercog. Come già 
preannunciato, questo 
appuntamento fa parte 
di una serie di chiari- 
menti che l'amministra- 
zione di San Dorligo in- 
tende effettuare in meri- 
to al possibile insedia- 
mento di un deposito di 
gpl a pochi passi dalla 
frazione di Aquilinia. 


«Dal colloquio breve e 
cordiale — si legge nella 
nota del Comune — è 
emersa la personale neu- 
tralità dell'assessore nei 
confronti del progetto Se- 
astock per il deposito 
gpl di Aquilinia, in quan- 
to non costituisce grave 
impatto ambientale, dan- 
do però indicazione al re- 
sponsabile del Gomune 
di San Dorligo - Dolina 
sulle vie da seguire per 
far rivedere gli ormai 
esplicitati consensi. da 
parte della Regione e dai 
ministeri dell'Ambiente 
e dell'Industria. Tale via 
porterebbe la richiesta e 
ripresentazione da parte 
della Seastock del proget- 
to ai comuni e agli enti 
che in qualche modo, o 
per localizzazione o per 
vicinanza, ne siano inte- 
ressati. 

Il sindaco e il consi- 
gliere di San Dorligo - 
Dolina hanno a loro vol- 
ta espresso il dissenso 
dei cittadini e personale 
in merito alle soluzioni 
finora presentate. 

Per l'attuazione di 


questo progetto, in real- 
tà mai ufficialmente pre- 
sentato, non sarebbero 
infatti sufficienti i pare- 
ri espressi finora dagli 
organi competenti. «In- 
tanto vorrei premettere 
— ha spiegato l'assessore 
Puiatti — che quello che 
so sulle intenzioni della 
Seastock l'ho appreso 
dalla stampa. Nulla di 
ufficiale è stato ancora 
presentato in ‘Regione. 
Subito dopo essere stato 
eletto ho avuto un incon- 
tro con il presidente del- 
la società Zucchi, al qua- 
le ho fatto notare che 
non mi pareva affatto 
automatica l'autorizza- 
zione a costruire un im- 
pianto .che era stato pre- 
visto su un'altra area». 
Il ministero aveva in- 
fatti dato il permesso di 
realizzare un deposito 
«a caverna», dove ora si 
vuole realizzarne uno «a 
sigari tumulati». Per que- 
st'ultimo invece era sta- 
ta concessa la costruzio- 
ne sull'area prospicien- 
te, oltre il canale naviga- 
bile. «Al di là di tutto — 


ha continuato Puiatti — 
non è pensabile che l'in- 
tero golfo di Trieste si 
trasformi in un grande 
polo energetico. Non è 
più possibile valutare i 
vari progetti ognuno per 
conto suo. Bisogna inve- 
ce coniugare tutto ciò 
che si vuole realizzare in 
est'area, consideran- 
lo anche eventuali pro- 
getti sulle coste della vi- 
cina Slovenia e natural- 
mente tenendo presente 
gli sviluppi turistici, co- 
me quello di Marina 
Muia». 

Ma quali potrebbero 
essere i tempi per 
un'eventuale «riapprova- 
zione» del progetto e co- 
me si procederebbe in 
Regione? «Faremo delle 
valutazioni esaminando 
anche i problemi della 
viabilità — ha concluso 
Puiatti — e la compatibili- 
tà con le attività esisten- 
ti o programmate. Se le 
autorizzazioni dovesse- 
TO. però essere valide 
non si potrà ridiscutere 
tutto. Siamo in uno stato 
di diritto». 

Riccardo Coretti 


LA FLC DOPO IL MORTALE INCIDENTE AD AURISINA 
Fondamentale creare nei cantieri 
una diffusa cultura della sicurezza 


L'ultimo incidente mor- 
tale che ha coinvolto Pao- 
lo Grasnich, lavoratore 
delle cave di Aurisina, ri- 
propone in tutta la sua 
drammaticità il già gra- 
ve problema della sicu- 
rezza nei luoghi di lavo- 
ro. 

«In particolar modo — 
afferma la segreteria del- 
la Federazione provincia- 
le lavoratori delle costru- 
zioni — va sottolineato 
che, proprio nel compar- 
to delle costruzioni, si 
stanno registrando negli 
ultimi mesi dei segnali al- 
quanto preoccupanti. I 
dati che arrivano da tut- 
to il Paese evidenziano 
come in edilizia e nel set- 
tore estrattivo, gli infor- 
tuni gravi o mortali stan- 
no costantemente au- 
mentando». 

«Sicuramente — ag- 
giunge la Flc — le cause 


Necessaria la formazione 


del lavoratore, 


che deve essere informato 


sulle norme antinfortunistiche 


di una così alta inciden- 
za di infortuni sono mol- 
teplici, ma il fattore pre- 
dominante spesso è. la 
mancanza del rispetto 
delle più elementari nor- 
me di sicurezza. Non vo- 
gliamo entrare nel meri- 
to dell'ultimo incidente 
di Aurisina in quanto sa- 
rà l'autorità preposta a 
verificare eventuali re- 
sponsabilità, ma il fatto 
dimostra che purtroppo 


MUGGIA /MOSTRA AL «MILLO» 
Tra acqua e pietre 
la cittadina vista 
attraverso l’arte 


Trentadue artisti riuniti 
dallo stesso comune deno- 
minatore: l'appartenenza, 
anagrafica e ideale, a Mug- 
gia. Ed è spesso la cittadi- 
na istroveneta la fonte 
ispiratrice delle opere 
esposte al Gentro «Millo» 
di piazza Repubblica fino 
a domenica 21 luglio, con 
orario 10-12 e 17-19 (festi- 
vi 10-12). Promossa dalla 
«Fameia muiesana» nel- 
l'ambito della manifesta- 
zioni di «Benvenuta esta- 
te», la mostra collettiva 
vede così andare a brac- 
cetto le raffigurazioni del 
pittoresco porticciolo del 
Mandracchio e di piazza 
Marconi sommersa dal. 
l'acqua alta, eseguite, ri- 
spettivamente, da Livia 
Roncalli Steler e da Egidio 
Piras. 

Ma da Muggia la vena 
artistica di sposta al sola- 
re paesaggio barcolano di 
Gianna Lampe e alla ruvi- 
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LA LISTA DI NOZZE 
CHE VI DISTINGUE 


da porosità della «Donna 
del. Carso» di Natalia Zilli 
Postogna, proseguendo 
poi con la natura morta di 
sapore fiammingo di Giu- 
seppina Gabiati e le biz- 
zarre composizioni di Giu- 
liana Balbi, fino ad arriva- 
re all'astratto di Fulvia 
Fermo, Desiderio Svara e 
Gino Borin, tanto per ci- 
tarne alcuni. Nell'elenco, 
che per forza di cose non 
può essere esaustivo, spic- 
cano poi le sperimentazio- 
ni con diversi materiali a 
firma di Emanuela Maras- 
sì e di Dante Pisani, come 


«pure il delicato mosaico 


in ceramica realizzato da 
Marisa Caizzi, tutto un 
gioco di sabbia e blu. Non 
manca, infine, l'angolo 
della scultura, degnamen- 
te rappresentato da Giu- 
seppe Negrisin, Ugo Carà, 
Graziano Romio, Giovan- 
ni Russignan e Villibossi. 
b 


via tarabochia 


l'esperienza molte volte 
non è sufficiente per evi- 
tare disgrazie di questa 
portata e gravità». - 
Come sindacato delle 
costruzioni — aggiunge 
la Flc — è da tempo che 
stiamo portando avanti, 
ma con notevoli difficol- 
tà, una battaglia per cre-. 
are quella cultura della 
sicurezza sia tra i datori 
di lavoro, sia tra i lavora- 
tori, che risulta fonda- 


mentale per ridurre al 
massimo i fattori di ri- 
schio presenti in questo 
settore. Nella «crescita 
culturale» riguardo i te- 
mi della sicurezza ha im- 
portanza basilare la for- 
mazione del lavoratore 
che dovrà essere infor- 
mato su tutte le norme, 
su tutti i mezzi di prote- 
zione e sulle innovazioni 
tecnologiche del settore. 

Considerati questi gra- 
vi elementi, la Flc ha or- 
ganizzato un'assemblea 
con tutte le maestranze 
delle cave di Aurisina al- 
la quale dovrebbe inter- 
venire anche un tecnico 
della medicina del lavo- 
ro assieme al quale verrà 
analizzata, alla luce de- 
gli ultimi fatti, la situa- 
zione della sicurezza in 
questi particolari am- 
bienti di lavoro. La Flc, 
Z0ano, es pg le. SD 

ianze alla famiglia 
Soa Grasnich. 


AMBIENTE 


Il Comitato 
Monte d'Oro 
scrive 

al ministro 


Dopo le reazioni nega- 
tive che da più parti 
sono seguite alla con- 
fermata volontà di in- 
stallare il terminal 
Snam a Monfalcone, 
anche il Comitato 
Monte d'Oro nel Co- 
mune di Muggia pren- 
de posizione in meri- 
to. L'iniziativa ha pe- 
Tò caratteristiche di 
più vasto respiro, con 
una lettera indirizzata 
al Ministero dell'am- 
biente e alla Regione. 
Nel documento si ri- 
cordano con. precisio- 
ne tutti gli insedia- 
menti a rischio, 0 co- 
munque inquinanti, 


che si affacciano sul 
golfo di Trieste. 
A cominciare dal de- 


posito della Monte- 
Shell nell’area dell'ex 
raffineria di Aquilinia, 
al deposito di gpl in 
bombole nella valle 
delle Noghere. Dalla 
fabbrica che produce 
formaldeide nei pressi 
del canale navigabile 
di Zaule ai depositi di 
idrocarburi della Siot. 
Non sono state natu- 
ralmente dimenticate 
la ferriera di Servola, 
la cartiera della Burgo 
a Duino e la centrale 
termica dell'Enel a 
Monfalcone. 

Ma la lista di ciò 
che si vorrebbe realiz- 
zare sembra ancor più 
preoccupante. A inizia- 
re dal deposito gpl del- 
la Seastock, per prose- 
guire con un probabile 
ampliamento della zo- 
na serbatoi della Siot. 
A breve termine do- 
vrebbe poi entrare in 
funzione il megaince- 
neritore sul canale na- 
vigabile di Zaule e for- 
se, a poche centinaia 
di metri, un impianto 
di trattamento delle 
‘acque di zavorra delle 
petroliere, di cui si vo- 
cifera da tempo. E ora 
anche il terminal 
Snam di Monfalcone. 


AURISINA /DULAR ALLA FESTA DELL’US 
Ospite il ministro sloveno 
Parlerà dell’accesso all’Ue 


Sarà il ministro della 
Cultura della Slovenia, 
Janez Dular, l'ospite 
d'onore di quest'anno 
alla tradizionale festa 
della Unione slovena, 
«Nas praznik», che si 
svolgerà quest'oggi e 
domani sul campo 
sportivo. della società 
Sokol di Aurisina. 

Il ministro parlerà 
domani alle 19.30 sulle 
nuove prospettive che 
si aprono con l’associa- 
zione della Slovenia al- 
l'Unione europea. Pri- 
ma del ministro avran- 
no la parola il vicesin- 
daco di Duino-Aurisi- 
na, Vera Tuta Ban, per 
un cenno di saluto, 
nonché il segretario re- 
gionale della Us, Mar- 
tin Brecelj, che si in- 
tratterrà sulla situa- 


DUINO 
Campo estivo 
del Mondo Unito 


Organizzato dal Lions 
club Host al collegio del 
Mondo unito di Duino si 
svolge fino al 27 luglio il 
7.0 campo internaziona- 
le per la gioventù Alpe 
Adria al quale partecipa- 
no venti giovani prove- 
nienti da paesi europei 
ed extraeuropei e preci- 
samente da Danimarca, 
Germania, Finlandia, 
Israele, Norvegia, Polo- 


nia, Svezia, Turchia e. 


Italia oltre a una ragaz- 
za statunitense, Il pro- 
gramma prevede visite, 
Incontri con autorità e 
riunioni infornative. La 
cerimonia di apertura di 
svolgerà oggi alle lla 
Duino. 


Saranno 
dibattuti 
anche itemi 


della minoranza 


zione politica in Italia 
con particolare riferi- 
mento ai problemi del- 
la minoranza. 

La festa inizierà, co- 
me si è detto, già oggi e 
precisamente ‘alle 18 
con l'apertura di una 
mostra dell'artigiana- 
to locale e con alcune 
manifestazioni sporti- 
ve. 

A dare il benvenuto 


SISTIANA 
Un disegno 
di solidarietà 


Oggi dalle 9 alle 12.30 
gli allievi e gli ex allievi 
della scuola media «Gar- 
lo de Marchesetti»y di Si- 
stiana e Prosecco saran- 
no nuovamente a Trie- 
ste in piazza della borsa 
per finire di realizzare 
un disegno a gessetti. 
L'iniziativa serve a rac- 
cogliere fondi da destina- 
re a una elargizione pro- 
‘mossa dalla rapresentan- 
te sindacale di base in fa- 
vore di una bambina di 
nove anni affetta da di- 
sautonomia familiare, 
una rarissima malattia, 
soli 300 casi in tutto il 
mondo. 


ai partecipanti sarà il 
segretario provinciale 
della Us, Peter Moc- 
nik. Domani mattina 
alle 10 è in programma 
nella saletta parroc- 
chiale di Aurisina una 
tavola rotonda sulla 
crisi che sta investen- 
do alcune attività eco- 
nomiche della mino- 
ranza. La discussione 
sarà moderata dal pre- 
sidente provinciale del 
partito, Joze Skerk. 

Domani pomeriggio 
alle 18.30 si esibirà il 
noto gruppo folcloristi- 
co «Stu ledi» di Trie- 
ste. 

Entrambe le sere dal- 
le 20.30 in poi suonerà 
il complesso musicale 
Krt. Naturalmente du- 
rante la festa saranno 
a disposizione del pub- 
blico specialità enoga- 
stronomiche locali. 


PARLA CANCIANI | 


ASgonico 
la festa di Rc 


Si è aperta ieri sera la | | 


festa di «Liberazio” 
ne», organizzata da RI 
fondazione Comuni 
sta, a Sgonico. Alla fe- 
sta che rimmatt? 
aperta per alcuni gi0” 
ni si potrà trovare Ho 
sica di buon liv ji. 
chioschi con sp°*5o- 
tà e vino del Cars0: ;ca, 
mani sera, domoBitt. 
alle 19 si svolgere cer- 
che un comizio e 7, ‘gio 
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Il Piccolo 


Sabato 20 luglio 1996 


Lo spazio 

non è un’opinione 
Gli organizzatori della 
rassegna musicale «Lo 
spazio non è un'opinio- 
ne»), progetto Musika- 
Anagrumba e Pag, comu- 
nicano che i termini di 
presentazione delle sche- 
de di preferenza pubbli- 
cate dal «Piccolo» per la 
rassegna scadono impro- 
rogabilmente mercoledì 
prossimo alle 19.30, 
quando l'urna per la rac- 
colta dei voti depositata 
a «Musicali Rossoniy in 
via Reti, sarà ritirata 
per procedere al compu- 
to e alla designazione 
dei gruppi selezionati. 


Operazione 
«Salvaplastica» 

La Legambiente di Trie- 
ste per il quarto anno 
consecutivo sarà in stra- 
da per incentivare e pro- 
muovere la raccolta dif- 
ferenziata dei contenito- 
ri in plastica per liquidi. 
Luogo prescelto, la zona 
pedonale di via S. Lazza- 
ro, angolo via Ponchielli, 
oggi dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 20. Le perso- 
ne che porteranno alme- 
no due chili di plastiche 
riceveranno un simpati- 
co regalo di Legambien- 
te. 


Concerti 
sul camion 


Per i concerti itineranti 
sul camion, oggi alle 19 
a Rozzol Melara, suona- 
no gli Atx che presenta- 
no brani classici 
rhythm'n'blues, da 
Aretha Franklin a Otis 
Redding, da Stivie Won- 
der a Marvin Gaye, e 
brani del periodo funky 
#70) 


I SUBACQUEI 


‘ANPROMASTER 
della ® CITIZEN 


Viale XX Settembi 
Tel, 371460 


IL BUONGIORNO 
Gi ==3 x overbio 
del giorno 


Il volume della natura 
è il libro della scienza. 


Inquinamento 
n. p. 
(Soglia massima 10 mg/mc) 


®: Dati 


malco 


__ 
Temperatura minima 
gradi 19,8; temperatu- 
ra massima gradi 25,8; 
umidità 32 per cento; 
pressione _— millibar 
1020,1 in diminuzione; 
cielo sereno, vento da 
E-NE con velocità di 
17,6 km/h e raffiche di 
40,7 km/h; mare poco 
mosso con temperatu- 
ra di gradi 20,6. 

Oggi: alta alle 12.15 
con cm 37 e alle 23.33 
concm 20 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 5,28 con cm 46 e 
alle 18.15 con cm 15 sot- 
to il livello medio del 
mare, 

Domani prima alta alle 
12.52 con cm 36 e pri- 
ma bassa alle 5.56 con 
cm39. 


(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
Metsorologico regionale). 


Gruppo «Vecia Trieste», canzoni per un compleanno 


Il gruppo musicale «Vecia Trieste» compie questo mese i suoi primi cinque anni di attività e celebrerà 

la ricorrenza con un concerto di canzoni popolari triestine che si svolgerà domani, alle 20, in piazza Unità. 
La formazione musicale (nella foto) è stata recentemente invitata ad esibirsi a Millstat (Carinzia, Austria) 
nell'ambito delle manifestazioni denominate «Aria di festa», cui hanno partecipato numerosi 

complessi giunti dalla Slovenia, dal Tirolo dal Salisburghese oltre che dalla stessa Carinzia. 


Il Fondo Festa Chiesa evangelica Luci e suoni 

Weiss del mare indipendente a Miramare 

La mostra del Fondo Continua sul molo Pe- Nel piazzale Alcide De stasera al Castello di Mi- 
Weiss al Circolo delle As- scheria la «Festa delma- Gasperi (raggiungibile ramare, per la rassegna 


sicurazioni Generali 
(piazza Duca degli 
Abruzzi 1) è stata proro- 
gata fino al 2 agosto e 
che ogni lunedì, mercole- 
dì e venerdì alle 18, la 
dottoressa Cammarata 
sarà a disposizione in lo- 
co per visite guidate. 


06306] 


ITALNOVA 


Abbigliamento donna 
Taglie forti 
Grandi saldi 
Prezzi piccoli 


Piazza Ospedale, 7 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Festa pernonnaA 


Grandi feste, 


ad Ada Rovere per soffiare con lei le cento candeline. Un secolo trascorso da nonna Ada con 


Te» promossa dalla Con- 
fesercenti. Oggi dalle 
20.30, concerto del grup- 
po musicale «Mamafa- 
stalla». Domani, dalle 
20.30, Gran Galà musica- 
le con Elisabetta Olivo e 
gli «Evergreen». Lunedì 

alle 20.30, serata di mu- 
sica popolare con la par- 
tecipazione di cantanti 
vari. 


Foto 
subacquee 


Visto il notevole succes- 
so, continua al Caffè 
Tommaseo, la mostra di 
fotografie subacquee ese- 
guite dai soci del Circolo 
Endas «A. Ghisleri), or- 
ganizzatore dell'iniziati- 
va. Ingresso libero. 


con l'autobus n. 18 dalla 
p.zza della Borsa) oggi e 
domani alle 19 prediche- 
rà l'evangelista italiano 
Gennaro Cortese. Per in- 
formazioni rivolgersi al 
pastore Mario Pangos 
(Chiesa cristiana evange- 
lica), tel. 911271. 


190'anni 
della Transalpina — 


È allestita nei locali del 
Museo Ferroviario una 
mostra sulla ferrovia 
Transalpina, visitabile 
con orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Oggi la mostra 
sarà aperta a ingresso li- 
bero, oltre che dalle 9 al- 
le 13, anche dalle 17 alle 
20. 


sì RISTORANTI E RITROVI 


Paradiso Club 


Il locale è chiuso per lavori. 


Chiosco Park Globojner 

Padriciano S.S. 202 (vicino all'area di ricerca) mu- 
sica dal vivo ogni giovedì, venerdì, sabato e dome- 
nica. Grigliate di carne, birra fresca e vino locale. 


«Luci e suoni», il primo 
spettacolo vedrà la Sfin- 
ge al Castello di Mirama- 
Te narrare la storia del- 
l'Operetta viennese in 
«Una favola viennese a 
Miramare» e il secondo 
farà rivivere la storia di 
Massimiliano d'Austria 
e di Carlotta del Belgio 
in: «Il sogno imperiale di 
Miramare». Il primo 
spettacolo inizierà alle 
ore 21.30 e il secondo al- 
le 22.45 (entrambi in ita- 
liano). Servizio di bus n. 
36, da piazza Oberdan. 


II poeta 

della laguna 

Ultima settimana di 
apertura, alla galleria 
del Lloyd Adriatico in 
largo Irneri 1, della mo- 
stra antologica su «Pie- 
tro Fragiacomo il poeta 
della laguna». Le opere 
esposte, potranno essere 
ammirate ancora sino al 
prossimo sabato 27 lu- 
glio. L'orario di apertura 
è, dal lunedì al venerdì: 
10-13 e 16.30-19.30; il 
sabato dalle 9 alle 13. 


da, cento anni tutti «di ferro» 


iggiamenti alla residenza per anziani «Ad Maiores» dove gli ospiti si sono riuniti attorno 


intae 


determinazione come segretaria diimportanti aziende leader nel settore dell'edilizia, «Anche nei 


momenti più difficili, racconta, non mi sono mai lasciata trascinare d: 


agli eventi; ho sempre reagito 


con asburgica fermezza». Una centenaria di ferro, dicono di lei gli altri ospiti della residenza, che ci 


stimola a reagire a a partecipare. Infatti Ada Rovere non 


Ricordare i momenti gioiosi della vita. 


— In memoria di Bruna Se- 
pin in Miccoli nel I anniv. 
(12/7) dal marito 50.000 pro 
Fondo Luigi Cristiani. 

— ln memoria di Marcella 
Micol nel VI anniv. (16/7) 
dalla sorella Lola Hrovatin 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Loreto Be- 
ani per il compleanno (19/7) 
dalle fam. Bernich Sebastia- 
nutti 30.000 pro Famiglia 
Umaghese. 

— In memoria di Augusto 
Bressi per il compleanno 
(19/7) dalla figlia 30.000 pro 
Ente Nazionale Protezione 
Sordomuti. 

— In memoria di Giuseppe 
Flora nel XIV anniv. (19/7) 
dalla fam. Mocchi-Osana 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

—In memoria di Maria Bo- 
scovich ved. Ucropina nel 


XIV anniv. (20/7) dalla fi- 
glia Evy Malipiero 50.000 
pro Ass.de Banfield, 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Mario Ce- 
scutti nel XXVII anniv. dal- 
la moglie Zelmira e figlia 
Enrica 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Ottavio 
Gruber dalla moglie Carme- 
la e figlio Guerrino 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di. Emilio 
Pockar (20/7) dalla moglie 
Lidia 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

=, memoria di Maria 
Saiz Flego (20/7) dalla sorel- 
la Gemma 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro Chiesa S.Vincenzo 
de‘Paoli (anziani), 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 


— In memoria di Sandro, 
Tiziano e della zia nell'an- 
niv. da Toni e Brunella Me- 
iacco 20.000 pro Astad. 

— In memoria dell'ing. 
Glaudio Zampieri da Aldo e 
Laura Combatti 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

—In memoria del prof. Ma- 
rino Zorzini dalla filai Ma- 
riuccia e nipote Marina 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Caterina 
de Robbio dagli amici Piero 
ed Albina Perosio 100.000 
pro Ass.de Banfield. 

— In memoria dell'ing. Gui- 
do Baccara da Luciano e Pa- 
olo Davanzo 100.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— n memoria di Claudio 
Corradi dai colleghi di lavo- 
ro di Stefano 425.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

—In memoria di Giuseppe 


dimostra proprio la sua età. Il segreto?. 


« Telefonare al 232118. 


Libero Comune 

di Fiume 

Nei giorni 28 e 29 set- 
tembre 1996 si terrà a 
Peschiera del Garda il 
consueto raduno nazio- 
nale. La sede di Trieste 
del Libero Comune di 
Fiume organizza una gi- 
ta in autopullman; chi 
desidera partecipare è 
pregato di telefonare al 
numero 3720040, oppu- 
re può rivolgersi alla se- 
de di via Trento numero 
1 dalle ore 15.30 alle 
18.30, dal lunedì al ve- 
nerdì. 


PICCOLO ALBO 


Alle 7 del mattino del 16 
luglio, in via delle Torri, 
ho perso un orologio da 
olso Omega, cadutomi 
alla tasca dei pantaloni. 


Cerco il Enole ragazzo 
che venerdì 19 luglio, alle 
8 circa, in via Svevo mi 
ha aiutata a rimuovere il 
bidone incastrato sotto la 
mia vettura; è pregato di 
chiamarmi al’ numero 
7780374, ore ufficio. 

Chi avesse assistito all'in- 
cidente avvenuto in via 
‘Roma, incrocio via Mazzi- 
ni, alle 17.20 circa del 16 
luglio, tra una vespa blu 
guidata da una ragazza e 
una macchina scura, è 
pregato di mettersi in con- 
tatto telefonando al 
912421 oppure al 635241. 
Questione di vitale impor- 
tanza, riconoscenza assi- 
curata. 

Cerchiamo ancora dispera- 
tamente notizie di Fru 
Fru, gattina caduta giù da 
un terrazzo tra le due gal- 
lerie la sera di sabato 22 
giugno. È bianca tigrata 
con macchia bianca sulla 
schiena e la testina un po' 
storta. Meli 762019, 
309786. 


| STATO CIVILE | 


NATI: Travan Elisa, Car- 
ta Giustina, Abrami Ka- 
terina, Oveglia Anna, Vi- 
dali Ludovica. 

MORTI: Giovannini Ma- 
rio, di anni 82; Mora 
Giuseppe, 83; Degrassi 


Licia, 82; Scommegna 
Francesco, 74; Filippini 
Giuseppe, 103; Cunja 


Marcello, 76; Minno Lui- 
gia, 80; Topan France- 
sco, 64; Parco Bruno, 88. 


Farmacie 
di turno 


dal 15 al 20 luglio 


Normale orario di 
apertura delle far- 


macie: 8.30-13 e 
16-19,30. 
Farmacie aperte an- 


che dalle 13 alle 16: 
via Combi 17, tel. 
302800; piazza 25 
Aprile 6 (Borgo S. Ser- 
gio), tel. 281256; via 
Flavia 89 - Aquilinia, 
tel. 232253; Fernetti, 
tel. 416212, solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
dalle 19.30 alle 
20.30: via Combi 17; 
piazza 25 Aprile 6 
(Borgo S. Sergio); via 
Mazzini 43; via Fla- 
via 89 - Aquilinia; 
Fermetti, tel. 416212, 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Mazzini 43; tel 
631785. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Glavina da Sergio e Gianna 
Gorella 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Kafer Micetich Severi dai 
condomini di via Donatello 
, 2 e 4 80.000 pro Agmen, 
80.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Aurelia 
Prodan da Sergio, Silvana, 
Glaudio e famiglie 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
i. 


— In memoria di Elvira 
Raccanelli dalle fam. Pren- 
divoi e Gorella 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Graziella 
Raineri dalle amiche più ca- 
re 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

—In memoria di Giovanni 
Rolli da Livio Pison 50.000 
pro Anffas. 

— In memoria di Olga Sala- 


mon da Paolo, Annamaria e 
Stefano Panjek 100.000 pro 
Asit. 

— In memoria di Nevio 
Scozzi da Marina ed Orietta 
Menzello, Graziella Alberti, 
Silva e Berto  Pellarini 
80.000 pro A.N.S.HA.F.. 

— In memoria di Maria Ta- 
maro dalla famiglia Sai 
50.000 pro Suore di Carità 
dell'Assunzione. 

— da Nella Hofer 33.000 
pro Sweet Heart. 

— dagli amici della pressio- 
ne 353.000 pro Sweet He- 
art. 


— In memoria di Alice Del- 
la Bona Maccioni da Andrei- 
na Lonzarich 30.000 pro 
Pro Senectute. 


* — In memoria di Marucci 


Destradîi da Nino Di Natale 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Rosetta 
Escher da Corinna, Emmy e 


Mariuccia 60.000 pro 
Ass.de Banfield, 

— In memoria di Ada Eu- 
lambio Catolla da Ebe e Ger- 
mana Uberti Bona 500.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria del dr. Fabio 
Felluga da Magda Cavacioc- 
chi Prato 500.000 pro Borsa 
di studio F.Felluga - liceo 
Petrarca, 500.000 pro Borsa 
di studio F.Felluga-Univ.Fa- 
coltà Psicologia. 

— In memoria di Albina 
Ferfoglia da Marta Gravina 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ferdinan- 
do Gaspari dal condominio 
di via Padovan 6/1 200.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Ada Gelle- 
ti ved. Ferluga da Giulio, Gi- 
sa e Zaira 150.000 pro Cen- 


tro tumori Lovenati. 


UNA MOSTRA IN VARI MUSEI DELLA CITTA” 


«Natura naturans» 
E l’arte si fa scienza 


COMUNITA’ 


Isola d'Istria 
festeggia 
Maria 

del Carmelo 


Domani la comuni- 
tà di Isola d'Istria 
festeggia la Beata 
Vergine Maria del 
Carmelo nel santua- 
rio di Monte Grisa. 
Alle 17, all'altezza 
della fermata del 
bus, benedizione 
delle corone alla | 
Vergine. e Gesù | 
Bambino e di una 

nuova bandiera raf- 
figurante i santi 
protettori, Mauro e 
Donato. Terminata 

la benedizione tut- 

ti i partecipanti 
partiranno in pro- 
cessione alla volta 

del piazzale posto 

sopra il tempio, la- 

to mare, dove si ef- 
fettuerà una breve 

ghiera per poi en- 

trare nella chiesa 

per la messa, alle 

17.30. Al termine 

‘ cessione fino all'al- 

tare degli isolani, 

al piano terreno, 
dedicato alla Ma- ì 


Prende il via oggi la mostta «Natura naturans), pro- 
mossa dal Gruppo 78 International e curata da Maria 
Campitelli, cui partecipano più di ottanta artisti di 
ben dieci paesi diversi. La rassegna sarà dislocata in 
varie sedi museali triestine: nel Castello di San Giu- 
sto, dove l'inaugurazione è in programma alle 11; al 
Museo di Storia naturale, all'Aquario, al Museo del 
Mare e al museo Sartorio (inaugurazioni alle 18.30). Il 
tema della mostra è la natura e il titolo, che discende 
da una definizione del filosofo Benedetto S inoza, al- 
lude al carattere mutante e metamorfico della natura, 
sinonimo della vita che l'attraversa. Il tema si pone 
quindi come un discorso aperto a tutti gli sviluppi in- 
terpretativi possibili (dal RO dell'equilibrio eco- 
logico e del degrado a quello della manipolazione gene. 
tica) riducendo anche le distanze tra arte e scienza. 

Il clou della manifestazione è incentrato su un gruppo 
di artisti di fama internazionale, raccolti negli spazi 
del Castello di San Giusto che fanno capo al gruppo Ar- 
te Povera, come Pino Pascali (morto precocemente nel 
'68), Piero Gilardi, Pier Paolo Calzolari, Mario Merz, 
Giovanni Anselmo, Giuseppe Penone e Jannis Kounel- 
lis, a cui si affiancano Ù randissimo Joseph Beuys 
(scomparso dieci anni fa) e l'inglese Richard Long, rap- 
presentante della Earth Art. Si tratta di artisti finora 
mai approdati a Trieste, che hanno segnato una svolta 
decisiva nell'arte degli anni ‘60/70, scelti fra quelli 
che più si sono avvicinati al mondo naturale. 

La rassegna ha carattere internazionale e coinvolge ar- 
tisti provenienti, oltre che dall'Italia, che rappresenta 
il nucelo forte, anche da Slovenia, Croazia, Austria, 
Germania, Ungheria, Repubbliche Ceca e Slovacca, 
Francia, Gran Bretagna e Brasile, In programma an- 
che una serie di interventi perfomativi, una postazio- 
ne Internet al teatro Miela, un catalogo'bilingue e una 
nuova rivista d'arte «Correnti di marea» che dedica il 
suo primo numero interamente alla mostra. Per oggi, 
giorno dell'inaugurazione, è prevista alle 11, al Castel- 
Io di San Giusto, una performance dell'artista fiorenti- 
no Flaviano Poggi; mentre la giovane ungherese Beata 
Veszley proporrà invece un singolare intervento «Life- 
time» , costituito da lettura tratte dalla stampa specia- 
lizzata sulle corse ippiche. 


sosta con una pre- 
del rito, nuova pro- 
donna del Carmelo 
e ai santi Mauro e 
Donato. La messa 
verrà officiata da 
l'arcivescovo di Go- 
rizia Antonio Vita- 
le Bommarco e can- 
tata dal coro della 
chiesa di borgo San 
Sergio diretto da 
Gianni Drioli, all’or- 
gano la professores- 
sa Spadaro. 


SERATA IN PROVINCIA DI UDINE 


La banda Verdi in concerto 
conlechitarreelettriche | 


Nuova tasferta per la 
banda Verdi diretta dal 
maestro Renzo Damiani 
(nella foto a lato). Dopo 
il successo del concerto 
di Monfalcone, la forma- 
zione musicale sarà do- 
mani, alle 20.30, a Colu- 
gna di Tavagnacco (Udi- 
ne). La serata si presen- 
ta interessante per la 
presenza, per la prima 
volta in regione, di due 
chitarre elettriche all’in- 
terno di una orchestra a 
fiati. I musicisti Mauro 
Mikol e Waler Vouch 
presenteranno infatti 
una esecuzione di «Bat- 
many, un coinvolgente 
brano musicale ricco di 
effetti speciali. Il pro- 
gramma prevede poi mu- 
siche di Rossini, Mozart 
e la suite in tre tempi di 
Holst. Lo spettacolo si 
concluderà con il «Mer- 
cato Persiano» di Ketel- 
bey e la sigla della ban- 
da composta da Damia- 
ni. La formazione sarà 
poi in città lunedì sera, Lo 
alle 20.30, in piazza Uni- i 
tà, per i tradizionali con- 
certi del lunedì. 


ALLIANCE FRANCAISE I 


I promossi all'esame Delf|} 


glia, Federica Rizzi, Ilaria Ughi, Ila- | 
Tio Venier, Andrea Verazzi, France- I 
sca Zanolin. | 
Delf A3: Erica Bisesi, Maria Boc- i 
cuzzi Giorgetti, Maria Franzil, Ma- 
ria Chiara Giromella, Romina Guerri- 
ni, Tiziana Marfan, Manuela Masut- 
ti, Luisella Pacco, Sara Passaglia, 
Bruno Pavlovic, Federica Rizzi, Lilia- 
na Sardano, Fiorenza Scotti, Ilaria 
Ughi, Andrea Verazzi, Francesca Za 
nolin, Luisella Zecchini. si 
Delf A4: Erica Bisesi, Maria Ghi9” 
ra Giromella, Romina Guerrini, °° 
ziana Marfan, Manuela Masutti, o 
ra Passaglia, Bruno Pavlovic, Il 
Ughi, Francesca Zanolin. Mar- 
Delf AS: Gabriele Brumat, ora 
gherita Del Piano, Solange PI82To 
Alessia Porcellini, Giuliana Tam 
Luisella Zecchini. Mar- 
Delf A6: Gabriele Brumati ira, 
gherita Del Piano, Solang€ naro, 
Alessia Porcellini, Giuliana 
Luisella Zecchini. 


Si è svolto» all'Alliance Francaise di 
Trieste l'esame Delf, organizzato dal 
Ministere de l'education nationale 
della Republique francaise. Ecco i 
nomi dei candidati che hanno supe- 
rato l'esame. 

Delf Al: Erica Bisesi, Susanna Gla- 
rici, Eugenia Di Barbora, Maria Chia- 
ra Giromella, Romina Guerrini, Gio- 
la Malabotta, Tiziana Marfan, Fede- 
rica Martin, Manuela Masutti, Daf- 
ne Miceu, Gianna Palmieri, Sara Pas- 
saglia, Gianluigi Pesarino, Paola Pe- 


terlini, Federica Rizzi, Maria Spano- 
vangelis, Ilaria Ughi, Ilario Venier, 
Andrea Verazzi, Francesca Zanolin. 
Delf A2: Laura Baucer De Simon, 
Erica Bisesi, Maria Boccuzzi Giorget- 
ti, Mauro Caselli, Susanne Clarici, 
Eugenia Di Barbora, Maria Franzil, 


Maria Ghiara Giromella, Romina 
Guerrini, Tiziana Marfan, Federica 
Martin, Manuela Masutti, Dafne Mi- 
ceu, Gianna Palmieri, Sara Passa- 


Vacanze 


Il Piccolo [17] 


UDINE — Oggi e domani 
ad Oblizza, una piccola 
frazione del comune di 
Stregna, in provincia di 
Udine, si terrà una sim- 
patica quanto suggesti- 
va SE RENI Un 
lo) itanti del pa- 
i di antiche 
tradizioni, qualche anno 
fa ha pensato di ripro- 
porre i cibi e le bevande 
che si consumavano un 
tempo nelle Valli del Na- 
tisone, e così anche per 
ARE NO alle soglie 
el 2000, per tre giorni 
un pezzo del nostro pas- 
sato quasi dimenticato 
verrà riproposto in 
un'atmosfera di altri 
tempi. Per un migliore ri- 
sultato il gruppo promo- 
tore si è rivolto alle don- 
ne più anziane del paese 
che ancora una volta si 
sono impegnate a cucina- 
re i piatti seguendo le an- 
tiche ricette di allora, 


SIMPATICA INIZIATIVA A STREGNA 


Una sagra per gustare 
i sapori delle nonne 


Tra le altre cose si potrà 
gustare la «pinza» (pane 
di farina di mais) accom- 
pagnata dalla «batuda» 
(latte intero inacidito e 
quindi sbattuto per 
un'ora della «zangola» 
da consumare con tutto 
il burro), le «snite» (fette 
di pane imbevute nel lat- 
te, quindi passate nel- 
l'uovo, fritte e spolvera- 
te con un velo di zucche- 


ro ed irrorate da ottima 
grappa di susine); oltre 
naturalmente all'ormai 
più conosciuta gubana, 
strucchi cotti e fritti e 
tanti altri piatti preliba- 
ti che per comprensibili 
motivi di riservatezza 
gli organizzatori e pro- 
motori dei festeggiamen- 
ti hanno preferito non 
svelare in anticipo. Il 
tutto naturalmente sarà 
accompagnato da ottimi 


vini locali 
Clinto). 

La manifestazione ha 
avuto oltre al sostegno e 
determinante contributo 
della popolazione della 
frazione di Oblizza, che 
accomunata contribui- 
sce alla riuscita della fe- 
sta con la preparazione 
dei vari piatti, anche 
quello di numerosi im- 
prenditori e simpatizzan- 
ti locali nonché della Co- 


(Fragola e 


munità montana delle 
Valli del Natisone e del- 
l'amministrazione comu- 
nale. Durante le tre sera- 
te si potrà ballare sul 
«brejar» allestito per l'oc- 
casione sulla piazza del 
paese accompagnati da 
musiche popolari adatte 
al clima sereno e festoso 
degli «Stock FF» oggi, e 
dei «Tekila», domani. 

Il programma dei di- 
vertimenti prevede inol- 
tre per oggi, alle ore 19, 
la gara di freccette; do- 
mani pomeriggio dopo le 
15 torneo di calcetto due 
contro due, alle 17 gio- 
chi per bambini con lo 
speciale «Gioco del non- 
no e della nonna», alle 
19 spettacolo di mario- 
nette del Mittelfest. Per 
informazioni rivolgersi 
ai numeri telefonici 
0432/724047 - 724026 - 
723112 - 724094. 


TRADIZIONI IN MONTAGNA 
A Sauris un altro weekend 
all'insegna del prosciutto 


SAURIS - Dopo l'«inva- 
sione» della scorsa do- 
menica, a Sauris ci si 
prepara ad un altro as- 
salto di turisti e buon- 
gustai per il secondo fi- 


ne settimana della Fe- 
sta del prosciutto. Gli 
stand apriranno sia og- 
gi che domani alle 11, 
mentre la piccola fra- 
zione di Sauris di Sot- 
to, sito della festa, sa- 
rà allietata da musica 
etnica itinerante inter- 
pretata con antichi 
strumenti musicali ad 
archi e fiati. Fra un as- 
saggio al Borgo del pro- 
sciutto ed un altro al 


Borgo delle griglie, si 
arriva a Pà Cristlan do- 
ve il gruppo fotografi- 
co «Lo Scambio» di Go- 
rizia ha allestito una 
mostra fotografica su 
un altro momenti tipi- 
co di Sauris, il carneva- 
le. Titolo della mostra 
«Tre carnevali a con- 
fronto: Sauris, Vene- 
zia, Basilea». E sempre 
in tema, all'ingresso 
dell'antico stavolo, i 
fratelli Plozzer scolpi- 
scono le maschere di 
legno, del Rolar e del 
Kehiar, i re carnevale 
di queste valli monta- 
ne. 


ALLA DISCOTECA «MACHIAVELLI» DI BARCOLA SIINCORONA MISS PICCOLO 96 


Notte magica conle più belle delreame 


NOVITA’ ALLA ATTILIO HORTIS 
In biblioteca uno spazio 
riservato airagazzi 
eai libri per l'estate 


TRIESTE — C'è nel fopoinoro giuliano un'oasi che fa- 


vorisce la crescita della conoscenza anche durante le 
Vacanze estive: la Sezione ragazzi della Biblioteca civi- 
ca «Attilio Hortisy. Ai bambini e ai ragazzi curiosi, a 
quelli che restano in città e vogliono sfuggire alla mo- 
motonia, a chi vuole trovare riparo in una giornata di 
pioggia o proteggersi dal solleone, alle mamme e ai pa- 
pà che vogliono accompagnare i figli o hanno bisogno 
di prendersi qualche oretta di libertà, agli insegnanti 
alla ricerca di novità, la sezione ragazzi ‘propone l'ini- 
ziativa «Un libro per l'estate» ampliando innanzitutto 
l'orario di apertura. L'invito a entrare nella sala ragaz- 
zi vale per tutti i giorni (tranne le domeniche e i fosti. 
vi, ovviamente) anche la mattina, dalle ore 10 alle 12 
e il pomeriggio, come al solito, dal lunedì al venerdì 
dalle 15.30 alle 18.30. 

AI fine di invogliare i ragazzi alla lettura e metterli 
a proprio agio si è voluto ricreare in Biblioteca civica 
‘un pezzo di Si foggia; sul pavimento, che simula la sab- 
bia, vicino da ‘mestra, spiccano gli oggetti relax: il 
banchetto e le panchette colorate che riportano le fra- 
si di Piero Conestabo e Fiorenza De Vecchi «Un libro ti 
porta dove tu vuoi» e «Un libro, un amico, un tesoro». 
Manca solo l'ombrellone ma si sa... leggendo si sta fre- 
Schi lo stesso. Allettanti novità sono in esposizione 
nella «vetrinetta estiva» delle nuove proposte editoria- 
li: storie di mostri e di fantasmi (per chi non ha paura) 
presentati dalla triestina E. Elle o, per chi ha voglia di 
Navigare con la fantasia, le «Avventure sui mari», un 
libro da leggere e da guardare e anche da trasformare 
per seguire la storia delle navi e dei marinai. Poi ci so- 
no le storie fantastiche in prosa e in versi della colla- 
na «Battello a vapore» e, per ì più piccini che ancora 
non sanno leggere ma vogliono fare da soli, libri pop- 
u 


Per gli adolescenti che vogliono saperne di più sui 
problemi attuali, di politica o sociali, ci sono i volumi 
proposti dalla collana «Ex-Libris) e, per le ragazzine 
che vogliono sognare, ecco i volumi della Gaia Junior 
0 della collana «Le due lune». Oltre alle novità ci sono 
puro i classici, quelli «della nonna», altri libri fatti dai 

ambini, tra 1 quali il più amato è «Il libro gigante» 
con i personaggi intercambiabili, quelli da leggere tut- 
to d'un fiato e i problematici per adolescenti. 

Nella sala ragazzi tutti i libri sono facili da consulta- 
re e assolutamente da prendere in mano. Se poi c'è 
SEro volonteroso che durante l'estate vuole appro- 

‘ondire un argomento specifico o prepararsi in antici- 
po alle fatiche del prossimo anno scolastico, sicura- 
mente troverà volumi dove poter soddisfare le proprie 
esigenze o curiosità. E se ricercare un libro o un argo- 
mento in Civica spaventa e non si conosce l'uso dei ca- 
taloghi, i ragazzi e i bambini troveranno sempre qual- 
cuno in grado di aiutarli e consigliarli. Al martedì alle 
17 per i più Piccoli (6-8 anni) e al giovedì, sempre alle 
17, per quelli più grandi (8-11) leggerà Graziella (nella 
foto). Per informazioni tel. 040/3801214. s 

Cristina Sirca 


TRIESTE - Questa sera, 
dopo le 22.30, alla disco- 
teca «Machiavelli» ‘ di 
Barcola, si terrà la pri- 
ima «Superfesta dell'Esta- 
te», classico evento della 
stagione estiva curato 
da Fulvio Marion, che 
presenta le ragazze pre- 
scelte attraverso il foto- 
sondaggio dei lettori de 
«Il Piccolo». Le candida- 
te in sfilata saranno in 
lizza per i titoli regionali 
di «Miss Piccolo 1996» e 
«Indossatrice tipo del 
Friuli-Venezia Giulia». 
Le due elette avranno la 
possibilità di partecipa- 
re alle fasi finali di un. 
noto concorso nazionale. 

Intanto, continuano 
ad arrivare numerosissi- 
me le schede di preferen- 
za per il Fotoreferen- 
dum (le foto delle candi- 
date devono pervenire 
entro il primo agosto 
prossimo). La graduato- 
ria della bellezza vede 
per ora al primo posto 
Giada Bertoni, seguita 
da Maria Antonietta Tur- 
co, Michela Giovannini, 
Endien Filippi e Paola 
Candotti. 

La premiazione della 
vincitrice del Fotorefe- 
rendum (alla sua sesta 
edizione) si svolgerà sa- 
bato 3 agosto, sempre al- 
la discoteca «Machiavel- 
li» di Barcola in occasio- 
ne della tradizionale ele- 
zione di «Miss Trieste 
1996», le cui selezioni uf- 
ficiali si svolgeranno già 
stasera durante questa 

rima «Superfesta del- 
‘Estate». 


Anna Maria Puglisi (foto Lavorino) 


bob 


Marzia Bragazza (foto «Sen Lui Agency) 


Angelica Burolo (foto Fabio Balbi) 


IL PICCOLO 
FotoreferenduM 


AQ MISS TRIESTE ° 


La classica Ragazza-Simbolo della città 


Q MISS 


Un volto, un giornale 


A L'INDOSSATRICE TIPO © 


Per un futuro nel campo della moda 


Contrassegnare con una X il titolo prescelto 


Voto la candidata: 


Le schede devono pervenire 
alle redazioni de «IL PICCOLO» 


34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 
34170 GORIZIA - Corso Italia, 74 
34074 MONFALCONE - Via F.lli Rosselli, 20 


PER LE CANDIDATE 


Inoltrate una o più foto allegando le generalità 
| (nome - cognome - età - professione - indirizzo - telefono) 


LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


«xx (ome e cognome) 


Pe e E RA I AA | 


TRIESTE — Pronti per 
nuovo esilarante, tra- 
olgente, caldo weekend 
Piena estate? Benissi- 
5, perché le proposte 
Questa settimana sono 
Ssolutamente da non 
li dere! Allora forza, sa- 
«© in macchina, allac- 


ci - sie 

È le cinture di sicu- 
a... SÌ 

ese, Sì parte! Per 


en pio per la monta- 
Ìo a, Poiché a Piancaval- 
Rara Oggi e domani ci 
S de la «Marcia delle 
e) i 

Dr ” per gustare i 
i quorti tipici della zona 
; Zzo alla natura più 
în È più 
Pospu'aminata e, a pro- 
9 di prelibatezze, a 


Sauris in questi giorni 
si tiene l'ormai celebre 
«Festa del prosciutto»; 
ma tra cibi e cibarie an- 
che Ovaledo di Zoppola 
offre la sua «specialità» 
con la Sagra delle pata- 
te; mentre domani a Ca- 
neva l'appuntamento è 
con i vini tipici canava- 
nesi alla Sagra del Gastel- 
lo. 

Certo, anche il mare 
propone mille attrattive, 
a Bibione infatti non 
mancano le iniziative 
con i fuochi d'artificio 
sull'arenile di piazzale 
Zenith e la «Musica in 
Spiaggia» (oggi dalle 21 


alle 23); a Jesolo invece 
continua la manifestazio- 
ne «Artisti in piazza» 
con animazione e concer- 
tini, cui si aggiunge oggi 
il «Festival irlandese» ad 
Acqualandia, la corsa po- 
distica «Jesolo Star» e 
l'esibizione delle Frecci 
Tricolori. i 
Per chi invece è alla ri- 
cerca di un po' di cultu- 
ra, a Cividale si apre og- 
gi il Mittelfest ‘96 sul te- 
ma «Identità» (informa- 
zioni allo 0432/701198), 
e non mancano neanche 
le mostre: a Trieste è in- 
fatti aperta al museo Re- 
voltella la personale di 


PPUNTAMENTI 


Un fine settimana travolgente e tanto jazz, anche «acid» 


Paola Ambrosi 
Manuela Ardessi 
Giada Bertoni 


Cristina Viola (foto Lavorino) 


Le candidate ritratte finora 
che partecipano al Fotoreferendum 


Giorgia Guerrato 
Loretta Jakus 
Manuela Janesic 


Deborah Bianco 
Marzia Bragazza 
Michela Bratti 


| Angelica Burolo 


Paola Candotti 
Daniela Donato 
Endien Filippi 


Michela Giovannini 


| Le schede devono pervenire 
entro le ore 12 di sabato 3 agosto 


Teresa Martinelli 
Michela Novacco 
Annamaria Puglisi 
Alessandra Rigoni 
Marinella Sigmund 
Laura Tuiach 

Maria Antonietta Turco 
Cristina Viola 


Jim Dine e l'antologica 
di Nino Perizi (ore 
10-24, chiuso il marte- 
dì), alle Scuderie del Ca- 
stello di Miramare «Teso- 
ri di Praga» (ore 10-22), 
mentre al museo Sarto- 
rio è visitabile l'esposi- 
zione dei disegni di 
Giambattista Tiepolo. A 
Udine non si può perde- 
re la mostra «Nuove con- 
taminazioni», alla Chie- 
sa di San Francesco (ore 
10-12.30, 16.30-22) e a 
Passariano - Villa Ma- 
nin - è aperta ancora 
per pochi giorni l'antolo- 
gica di Armando Pizzina- 
to; inoltre sempre a Trie- 


ste al Revoltella, vener- 
dì 26 si terrà la rassegna 
di Video arte «Bill Viola 
- Selected works». 

Tanti ancora gli ap- 
puntamenti infrasettima- 
nali: martedì a Lignano 
in viale Gorizia ci. sarà 
l'esibizione del «Gruppo 
Twirling Lignano Sabbia- 
doro» (ore 21), mentre a 
Bibione si terrà in piaz- 
za Fontana il concerto 
jazz dei «De jazz cocos» 
(ore 21); mercoledì poi a 
Lignano Jazz ‘96 presen- 
terà al Parco Hemin- 
gway il duo Saveri Ta- 
sca e Andrea Dulbetto 
(ore 21) e all'Arena Alpe 


‘ musica 


Adria si terrà lo spettaco- 
lo «Kelly Family Show» 
(ore 21); mentre a Jeso- 
lo in piazza Aurora ci 
aspetta un concerto 
soul-blues per passare 
poi giovedì (venerdì e sa- 
bato) al festival «Music 
from The World» con 
multietnica e 
acid jazz sulla Terrazza 
Mare, e di nuovo a Li- 
gnano al concerto «One 
Special Night Blues & 
Soul» all'Arena Alpe 
Adria, mentre a Brugne- 
ra si festeggerà alla Sa- 
gra di San Giacomo. Arri- 
vederci, questa volta a 
venerdì. 

en.cap. 


SERATE ALMARE 

Il fascino maschile 

In passerella a Lignano 
peril «Mister» d’Italia 


LIGNANO - «Il più bello 
d'Italia» sarà scelto do- 
mani a Lignano. Il con- 
corso di bellezza maschi- 
le, in voga da ben dician- 
nove anni, si svolgerà in- 
fatti alla discoteca 
«Aqua» di Lignano Sab- 
biadoro durante una se- 
rata presentata da Mi- 
chele Cupitò che intro- 
durrà i concorrenti, in 
sfilerata prima in abito 
elegante e poi in boxer e 
maglietta. Aspettando di 
conoscere il nome del 
«Mister» italiano, i turi- 
sti della località balnea- 
re possono puntare la lo- 
ro attenzione su Selen, 
presentata come la più 
famosa pornodiva al 
mondo, che si esibirà 
questa sera alla discote- 
ca «Drago Club». Selen, 
27 anni, da cinque si de- 
dica al cinema, ma a Li- 
gnano si presenta in una 
nuova veste, quella del- 
la cantante. Questa sera 
farà ascoltare al pubbli- 
co il suo primo disco in 
uscita in quesi giorni 
«Lady of the night». 

Il fine settimana di 


GORIZIA 


Teatro 
amatoriale 
Vitrofeo 
Castello 


GORIZIA - Si conclu- 
de oggi al Castello, Te- 
atro Tenda, alle 
21.15, il 6° festival te- 
atrale nazionale di te- 
atro amatoriale «Ca- 
stello di Gorizia» con 
la premiazione e la 
rappresentazione fuo- 
ri concorso «Il trionfo 
di Zanni» della compa- 
gnia «Pantakiny di Ve- 
nezia che continua la 
tradizione del teatro 
dell'arte. La giuria 
presieduta dal triesti- 
no Paolo Quazzolo 
premierà i migliori at- 
tore e attrice protago- 
nisti e non protagoni- 
sti , la miglior regia, 
il miglior allestimen- 
to, scene e costumi, 
Sarà il pubblico a de- 
cretare lo spettacolo 
più gradito. 


Jesolo presenta invece 
note di musica irlande- 
se, con il festival in pro- 
gramma fino al 28 lu- 
glio, e le curiosità del 
mercatino dell'antiqua- 
riato. Dall'alba al tra- 
monto, in piazza Nem- 
ber, fino a lunedì, ses- 
santa espositori da tutta 
Italia daranno vita ad 
una mostra mercato. In- 
fine domani due appun- 
tamenti da non perdere: 
fra le 17 e le 19, nei cieli 
della località balneare 
volerà la pattuglia acro- 
batica delle Frecce trico- 
lori nell'ambito della pri- 
ma edizione di «Jesolo 
air show». Dalle 21.30 in- 
vece, con il via alla gara 
amatoriale (iscrizioni 
sul posto) e a seguire la 
partenza prima delle 
campionesse e poi dei 
campioni per la gara 
competitiva, sì dispute- 
rà la terza «Jesolostar - 
Correndo sotto le stelle». 
In pista, fra i vip, Rosan- 
na Munerotto e Giacomo 
Leone, entrambi assenti 
per un soffio dalle 
Olinpiadi di Atlanta. 


STASERA 


Momenti 
musicali 
nella basilica 
di Aquileia 


UDINE - Questa se- 
ra, alle 20.30, i «Mo- 
menti musicali ‘96» 
organizzati nella Ba- 
silica di Aquileia dal- 
la Fondazione «So- 
cietà per la conserva- 
zione della Basilica 
di Aquileia» avranno 
come protagonista 
l'accademia teatrale 
«F. Campogalliani) 
della città di Manto- 
va che presenterà 
«Assassinio nella cat- 
tedrale» , una sacra 
rappresentazione in 
due tempi di Tho- 
mas Eliot per la re- 
gia di Aldo Signoret- 
ti, mentre la colon- 
na sonora sarà cura- 
ta da Nicola Marti- 
nelli 


Ei 
è 
E 
® 


Comunicazione effettuata in data 21/6/96 


Loc. MORENA 
REANA del ROJALE UDINE 


Aperto martedì * venerdì 
19:00:75 12:30 15:00 19:39) 


Sabato orario continuato 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 


S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria -Ter- 
gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giormi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso talia 54, tel 
0481/537201, PS 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828;  PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4/, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051 fax 


253267, a 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
telfax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
rì), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/3860701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio Do, 


tel. 011/6688555, 

011/6504094. 

La SOCIETA' PUBBLICITA” 
. EDITORIALE non è Jetta 

‘a vincoli riguardanti la data di 

pubblicazione. 


Incaso di mancata distribuzio- 

.ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo 
scritti. 


La' collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. + 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
SIR 17 stanze e fapon 
- offerte; 18 appartamenti e 
cali- richieste affitto; 19 ci 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 29 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-S lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lite 1100; numeri 2-4 -5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni rivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reciami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per com- 
spondenza possono scrivere 
‘a _SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere Comisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Goloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 


setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito comi- 
spondenza. La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti di effetti, unica 
destinataria della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sot 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di comi- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


RAGIONIERE ampia espe- 
rienza contabile amministrati- 
va media azienda, autonomia 
gestionale, disponibilità viag- 
giare, offresi. Scrivere a Cas- 
setta n. 7/C Publied, 34100 
Trieste. (A7817) 


RAGIONIERE vasta esperien- 
za contabilità, bilanci, adempi- 
menti fiscali, gestione finanzia- 
ria, esamina offerte, anche col- 
laborazione esterna, aziende 
Gorizia e provincia. Scrivere a 
Publied cassetta n. 5/D 34100 
Trieste. (C0594) 


offerte 


AMMINISTRAZIONE . stabili 
cerca impiegata esperta nel 
ramo. Scrivere a cassetta n. 
21/C Publied 34100. Trieste. 
(A8043) 

APERTURA nuova. filiale: 
‘azienda leader settore arreda- 
mento assume urgentemente 
personale per varie mansioni 
‘anche prima esperienza. Pos- 
sibilità part-time. 040/762347. 
(GPD) 

AZIENDA, cerca personale 
pratico contabilità e lavoro uffi- 
cio. Scrivere a Cassetta n. 
30/C Publied 34100 Trieste. 
(A8415) 

CERCASI banconiera referen- 
ziata bella presenza serietà 


no stagionale. Telefono. 
0431/96009 Fiumicello. 
(C0536) 


CERCASI banconiere bar pre- 
sentarsi solo se esperto La 
Perla pasticceria via S. Cateri- 
na 7 Trieste. (A8537) 
CERCASI cameriere esperto 
per pizzeria in Trieste. Telefo- 
nare allo 040/635195. 
CERCASI Trieste operaio in- 
stallatore autoradio elettrauto 
con esperienza militesente. 
Telefonare 040/577750. 
(A8346) 

CERCHIAMO cuoco giovane 
per lavoro serale cucina fanta- 
siosa assunzione settembre 
colloquio immediato 
040/395605. (A8492) 
OFFICINA costruzione serra- 
menti Trieste cerca operaio o 
apprendista pratico. Tel. 
828701 lunedì. (A8346) 


PRIMARIA agenzia marittima 
ricerca per inserimento pro- 
prio organico commerciale gio- 
vane militesente con minimo 
3 anni esperienza settore ship- 
ping. Richiesto inglese parla- 
to-scritto e pratica sistemi in- 
formatici. Inviare curriculum vi- 
tae a Cassetta n. 26/0. Pu- 
blied, 34100 Trieste. (A7499) 

SOCIETA? finanziaria di ema- 
nazione bancaria austriaca 
cerca giovane ragioniere o 
laureata/o in materie economi- 
che con esperienza per inseri- 
mento nella direzione ufficio fi- 
di in coordinamento con la ca- 
sa madre. E’ requisito indi 
spensabile la conoscenza del- 
la lingua slovena. Scrivere cur- 
riculum dettagliato alla casset- 
ta n. 2029 via del Freddo Udi- 


ne. 

SOCIETA’ metalmeccanica 
ricerca per propria sede di 
Trieste carpentieri e saldato- 
ri con esperienza per pron- 
ta assunzione. Inviare curri- 
culum a fermo posta succ. 
17 CI 16154114 Trieste. 
(A8361) 


LA MESSA I 


SOCIETA? ricerca: 1 impiega- 
ta buona conoscenza tedesco 
o inglese automunita pratica 
‘computer, 3 giovani automuni- 
ti, è richiesta serietà, presen- 
za, comunicativa per contatto 
pubblico. Offresi fisso mensile 
+ incentivi. Per appuntamento 
0335/6053025 ore ufficio o 
presentarsi martedì 23 luglio 
piazza Dante 24/A Staranza- 
no. 

(C00) 


TNT Traco spa seleziona pa- 
droncini, con furgone portata 
18 quintali, per Trieste e pro- 
vincia. Per informazioni telefo- 


nare allo 040/815152 
8.30-12.30 14.30-18.30. 
(A8247) 


artigianato 


PITTORE decoratore offre la 
propria esperienza di grezze 
cose: maglina, spugnati strac- 
ciati semplici e altri metodi an- 
cora, oltre a ciò: pitture sche- 


“ gozi 


BASSANO DEL GRAPPÀ 


DA OGGI HA 
LIQUIDAZIONE 


della PORTOFRANCO 
nei locali della ex BM 


30.000 MOBILI 
AL PREZZO 
DEL LEGNO DA LAVORARE 


Camere, camerette, cucine, taverne, 
più tutta la gamma dell'Arte Povera, 
7.000 tra sedie e tavoli e centinaia 

di altri mobili, nonché gli automezzi 
e le macchine per la lavorazione del legno. 


APERTO ANCHE AL PRIVATO 
S.S. 47 BASSANO/ROSA! - Via Capitelvecchio, 82 
Tel. 0424/567508 - 566652 
BASSANO DEL GRAPPA 


matiche, classici-floreali e di 
imitazione lignea. 
040/5774135. (A8513) 
SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente canti- 
ne abitazioni eventualmente 
‘acquistando rimanenze. Tele- 
fonare  040/394391-311474. 
(A8354) 


consulenze 


sconti dal 10% al 607 


dal 10 luglio al 20 agosto 


fitto 


FUNZIONARIO ricerca 


nell'Isontino villetta in affitto, 
patti in deroga, composta da 
tre stanze letto, soggiorno, 
doppi servizi. Telefonare 9-12 
feriali 0481/538058. (C586) 


PULITRICE con partita Iva 
cerca amministratori uffici ne- 
palestre. Tel. 
0335/328070. (A8366) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista dggetti libri mobili ar- 


redamenti. Telefonare 
040/306226-305343. (A8020) 
ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili oggetti libri quadri 
di ‘ogni genere. Tel. 
040/412201-382752. (A8497) 


rA4 0} 


OCCASIONISSIME pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 


Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600, 0431/903388. 


(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel 
040/566355. (A8406) 
FIAT Uno 60S km 42000 otti- 


me condizioni 1989 vendesi. 
Telefonare ore pasti 305446. 
(A8591) 


SI 
. 0422/423994-424186. 


offerte'd’affitto 


AFFITTASI direttamente ap- 
partamento inizio viale XX Set- 
tembre mq 120 3 stanze stan- 
zino cucina grande bagno ser- 
vizi tel. _040/418750-415156. 
APPARTAMENTO 80 mq ca- 
sa d'epoca affittasi senza inter- 
mediario tel. 661208 ore 
10-12. (A8586) 

S.GIUSTO affittasi direttamen- 
te locale commerciale l ingres- 
so mq 95 in casa nuova tel. 
‘040/41875-415156. (A8363) 
VESTA 040/636234 Borgo 
Teresiano appartamento pre- 
Stigioso primingresso, salone, 
due camere, doppi servizi, ri- 
scaldamento autonomo, pia- 
no alto, ascensore. (A8348) 
VESTA 040/6362834 via Laz- 
zaretto Vecchio in palazzina 
prestigiosa appartamenti e uf- 
fici primingresso da mq 80 a 
160, possibilità posto macchi- 
na. (A8348) 

VESTA 040/636234 zona via- 
le D'Annunzio, piazza Garibal- 
di, via Baiamonti appartamen- 
ti arredati e vuoti, per studenti 
e residenti. (A8348) 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
i importo 


FINANZIAMENTI tutta. Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. 
PULISECCO zona Roiano 
macchinari recenti impianto 
elettrico nuovo vendesi 
20.000.000. Tel. 040/4147083. 
VENDO chiosco frutta verdu- 
ra alimentari in zona forte pas- 
‘saggio 040/3866023 ore nego- 
zio. (A1347) 

VESTA. 040/636234 cedesi 
contratto e licenza bigiotteria- 
profumeria, zona Giardino 
Pubblico. (A8348) 


vendite 


CAMPOROSSO costruttore 
vende in palazzina ultimo ap- 
partamento piano terra com- 
pletamente indipendente. Affa- 


fe tel. 0428/63352 
0432/672390. 
CASETTA ristrutturata con cu- 


cina soggiorno 2 stanze ba- 
gno soffitta cortile cantinetta 
L 230.000.000. Attico 
040/766984. (A8360) 
COMMERCIALE villa indipen- 
dente bifamiliare totale vista 
Golfo giardino di proprietà. At- 
tico 040/766984. (A8360) 


CUMANO villetta indipenden- 
te 300 mq giardino taverna 
cantina splendide condizioni 
360.000.000... La Casa 
040/307571. (A8359) 

DA restaurare adatto anche a 
professionista vendesi Gambi- 
ni-Conti. Telefonare 2296025. 
GABETTI Op. Imm. Coroneo 
alta. Gabetti Op. Imm. Viale Ip- 
podromo nuda proprietà XIV. 
piano ottime condizioni. Sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno. ripostiglio tre poggioli. 
Tel. 040/7638325. (A00) 
GHIRLANDAIO splendido ulti- 
mo piano soggiorno camera 
cucina bagno terrazza abitabi- 
le 137.000.000. La Casa 
040/307571. (A8359) 
GRADISCA privato vende vil- 
laschiera di testa nuova trica- 
mere doppi servizi ampia man- 
sarda posto auto giardino. 
Tel. 0481/99328 dopo le 14. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/3680083 adiacenze Univer- 
sità recente piano alto: salon- 
cino, due stanze, cucina, ba- 
gno, vano verandato, poggio- 
lo. (A8350) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze via Re- 
voltella, in palazzo recente; 
piano alto soleggiatissimo: 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 


na, bagno, due poggioli. 
110.000.000. (A8350) 
IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 attico con supe- 
rattico adiacenze piazza Carlo 
Alberto: salone, quattro stan- 
ze, cucina, tripli servizi, ampie 
terrazze vista mare. (A8350) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Aurisina, splendi- 
da villa di nuova costruzione 
con possibilità di facile trasfor- 
mazione in bifamiliare: doppio 
salone, cinque stanze, cucina, 
cinque bagni, grande taverna 
con caminetto, doppio box, 
100 mq di giardino alberato. 
(A8350) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 centralissimo zo- 
na pedonale in palazzo signo- 
rile: salone, cinque stanze, cu- 
cina, doppi servizi - ottime 
condizioni. (A8350) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio viale San- 
zio in palazzo recente: salonci- 
no,.tre stanze, cucina, bagno, 
due poggioli, totali 121 mq. 
190.000.000. (A8350) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 primingresso vi- 
sta mare: saloncino, due stan: 
ze, cucina, due bagni, terrazzi 
no - possibilità posto auto. 
(A8350) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 via. Colleoni in 
nuova costruzione: grande sa- 
lone, tre stanze, cucina, due 
bagni, grande terrazzo - possi- 
bilità posto auto. (A8350) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via del Dittamo 
piano alto posizione tranquil- 
la: saloncino, due stanze, cuci- 
na, doppi servizi, ottime condi- 
zioni. 200.000.000. (A8350) 
IMPRESA vende direttamen- 
te ville accostate e apparta- 
menti di varia metratura in fa- 
se di costruzione in strada per 
S. Croce. Per informazioni ri- 
volgersi 040/228245, 
0336/792758. (A7581) 


CORSO ITALIA, 25 
TRIESTE ex Beltrame 


Aperto martedì * venerdì 
|9.00 - 13.00] 15.30 = 19.30] 
Lunedì 15.00 - 19.30 
Sabato orario continuato 


IMPRESA vende villetta sin- 
gola a Sistiana per appunta- 
mento telefonare dopo pranzo. 
040/200567. Informazione so- 
_lo in cantiere. (A8273).. 

L'IMMOBILIARE sotto casa 
Via Rossetti 55/E tel. 
040/771614. vende zona 


Ospedale Il piano, ascenso- 
re, ampia metratura, visibile 
previo appuntamento. 
(A8570) 

L'IMMOBILIARE sotto. casa 
Via Rossetti. 55/E tel. 
040/771614 vende Ronchi dei 
Legionari, cucina, soggiorno, 
3 stanze, ripostiglio cantina 2 
poggioli. (A8570. ‘ 

OPICINA villetta indipendente 
cucina salone 3 stanze 2 ba- 
gni mansarda giardino L. 
390.000.000. Attico 
040/766984. (A8360) 
PADRICIANO impresa di co- 
struzioni vende abitazione in 
villa bifamiliare con giardino 
proprio, disposta su tre livelli, 
in fase avanzata di costruzio- 
ne. Per informazioni e visite in 
cantiere, tel. 040/309105. 
PRIVATO vende appartamen- 
to nel verde casa epoca re- 
centemente ristrutturata nelle 
parti comuni vista mare città 
due camere cucina bagno 
cantina riscaldamento autono- 
mo \ piano senza ascensore. 
Telefonare ore pasti 
815265-398591. (A8351) 
SAN GIOVANNI in casetta pa- 
noramico cucina soggiorno 3 
stanze 2 bagni terrazza gara- 
ge. L. 330.000.000. Attico 
040/766984. (A8360) 

SAN VITO perfetto cucina 
soggiorno 2 stanze bagno ri- 
postiglio L. 130.000.000. Atti- 
co.040/766984. (A8360) 
SARDEGNA sul mare vendo 
con "Formula pago poco" ap- 
partamento: in villaggio. Tel. 
0182/21186. (G232726) 

TOP 040/3814777 Carlo Alber- 
to adiacenze palazzo signorile 
salone quattro camere cucina 
abitabile servizi separati canti- 
na tre poggioli riscaldamento 
autonomo, 315.000.000. 
(A8355) 

TOP 040/3814777 Giardino 
Pubblico adiacenze recente 
quarto. piano con ascensore 
soggiorno due camere cucini- 
no bagno due  poggioli 
115.000.000. (A8355) 

TOP 040/314777 Noghere re- 
centissimo in piccola palazzi- 
na soggiorno due camere an- 
golo cottura bagno ampia ter- 
razza facilità di posteggio vi- 
sta . verde 167.000.000. 
(A8355) Î 

TOP 040/314777 Opicina villa 
recente disposta su due piani 
con bellissimo giardino. Plani- 
metrie e informazioni nostri uf- 
fici. (AB355) 

VESTA 040/636234 Borgo 
Teresiano, via Madonnina, via 
Diaz appartamenti da mq 100 
a 220, ascensore. (A8348) 
VESTA 040/636234 Etta S. 


Anna appartamenti  primin- 


gresso, panoramici due stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo, primi piani con giar- 
dino, posti macchina, cantina. 
VESTA 040/6362834 locale via 
Madonnina, due vani, magaz- 
zino e soppalco e altro zona 
S. Vito mq 60 con wc. 


VESTA 040/636234 Rotonda 
del Boschetto, piano panora- 
mico, soggiorno, matrimonia- 
le, bagno, cucina, ascensore. 
(A8348) 

VESTA 040/636234 zona Al- 
tura, box camper, varie dimen- 


sioni, altezza mt 3,60. 


(A8348) 

VESTA 040/036204 zona Ut: 
Versità nuovo ampio apparta- 
mento panoramico con man- \ 
sarda, due ingressi indipen- 
denti, giardino, posti macchi- 
na. (A8348) 

VILLE accostate con giardino 
proprio in zona residenziale 
nel verde a Duino, impresa di 
costruzioni vende, pronta con- 
segna. Ampie metrature. Prez- 
zî a  partre da lire 
430.000.000. Per informazio- 
ni, vendite e visite sul posto, 
tel. 040/309105. (A099) | 
VILLETTE appartamenti fron- | 
temare 11.000 a persona, pre- 
notate subito. Vendiamo villet- 

ta 200 metri mare. Agenzia 
Sabina 0431/439515/430428. 
(A00) 

5 milioni mq Barcola splendi- 

da vista golfo 120 mq. Tel. | 
1040/420939. (A8030) 


DOVETE recarvi a Roma? 
Friulani, goriziani e triestini sa- 
rete graditi ospiti nell’albergo 
Emona (parcheggio custodito 
gratuito e aria condizionata). — 
Tel. 06/7027911. (C0591) | 
SARDEGNA incredibile sul 
mare causa rinunce cediamo 
soggiorni tutto compreso bi- | 
glietti auto. Luglio da 850.000, | 
settembre da 500.000, agosto 
chiamateci, specie fino all'11. 
Tel. 0182/21456 anche festivi. 
(G232727) 


en | 


VENDO cuccioli pastore tede- 
sco, barboncino nano nero, 
dalmata maschio, yorkshire, 
bulldog inglese, pechinese, 
gatti persiani, siamesi. Tel. 
040/829128. (A8235) 


polli lin di iene 


PER professionista 55enn? 
vedovo 2 bambini resident@ 
monfalconese cer( 
40-50enne affettivamente fl 
ca agenzia lotunoivoi insie! 
0432/501646. (G5136) È 
SIGNORA 48.enne bella BIS. 
senza cerca distinto bell4*_n. 
senza scopo amicizia ‘r, a 
tuale matrimonio. Scrivels 
cassetta 18C/C Spe 
Udine. (Aud) 


- | 

© professioni» 

NUMEROL OS corsivo, ese 
sta, astrolt dettagliati tramite 


gue Sensi merologici. Tel. 
16-18. 
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Sabato 20 luglio 1996 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


| Spazidelle fermate bus 
. occupatidalle auto 
Manca la segnaletica 


ioni, 


A circa un mese di distan- 
za dal più grosso adempi- 
mento fiscale dell'anno 
rappresentato dalla di- 
chiarazione dei redditi è 
doveroso fare alcune ri- 
flessioni. 

Da che mondo è mon- 
do si sa che le tasse si pa- 
gano in ragione percen- 
tuale sul reddito. Una 
‘parte del reddito prodot- 
to viene assorbita dall'im- 
posizione, mentre l’altra 
Testa al contribuente. 


Questa regola generale or- 
mai non vale più, La vo- 
racità fiscale oltre ad as- 
sorbire tutto il reddito 
chiede al contribuente di 
Pagare più di quello che 

a guadagnato. Faccio 


FISCO/IMMOBILINON LOCATI 


| Più tasse del reddito catastale 


un esempio. Gli immobili, 
se non locati, producono 
un reddito chiamato cata- 
stale che altro non è che 
un invenzione per poter 
tassare detto cespite. Un 
immobile medio piccolo 
ha un reddito catastale di 
circa 1.200.000 lire ad an- 
no. Molte famiglie, dopo 
anni di sacrificio si sono 
comperate a Grado un ap- 
partamentino che produ- 
ce circa tale reddito cata- 
stale. Essendo casa a di- 
sposizione ai fini della 
imposizione . Irpef detto 
reddito maggiora di 1/3 e 
diventa imponibile per li- 
re 1.600.000. 
Considerando un'Irpef 
del 41% per la fascia di 


Sottufficiale della Finanza austriaca 


Con questa foto desidero ricordare il mio carissimo prozio Giovanni 
Smach, che per lunghi anni abitò a Trieste in via Alle Cave 39. In 


questa imm: 


ine d'epoca, che risale al 1906, è ritratto, 


sottufficiale della Finanza austriaca, conla sua famiglia. 


guadagni fra i 60 e 150 
milioni all'anno, scaturi- 
sce  un'Irpef_ di lire 
656.000 che sommata al- 
l’Ici pari a lire 780.000 
(65% di 1.200.000) com- 
‘porta un, esborso di tasse 
‘per lire 1.436.000 ad an- 
no a fronte di un reddito 
catastale di lire 
1.200.000. A questo punto 
ogni commento è super- 
uo. 
Giuliano Nadrah 


La Pro Senectute 
ringrazia 

La Pro Senectute ringra- 
zia l'ignoto benefattore 
che ha elargito alla no- 


stra associazione la som- 
ma di lire 1.200.000. 


Matteo Smach 
Gar a 


I nuovo orario degli autobus 
ele polemiche sull'altipiano 


Seguo attentamente le nu- 
merose lamentele e prote- 
ste che stanno suscitando 
il nuovo orario della 44 e 
la soluzione della cosiddet- 
ta «dorsale carsica». Molte 
segnalazioni sono giunte 
direttamente all'ammini 
strazione comunale. È evi- 
dente che dovranno essere 
adottati dei correttivi al- 
l'attuale orario, fermo re- 
stando che nella nuova de- 
finizione bisognerà tener 
conto dell'intero territorio 
comunale (il ‘precedente 
orario soddisfava preva- 
lentemente una parte del 
Comune), consapevoli tut- 
ti che gli oneri per even- 
tuali aumenti chilometrici 
dovranno essere sostenuti 
dal Comune. Per quanto ri- 


guarda. l'osservazione se- 
condo la quale i cittadini 
di Duino e Sistiana sono 
a linea costiera 
5 0 viaggiare como- 
damente Sa devo rile- 
too, 5 Beto «comodità» 
5 igata sul tratto Si- 
stiana-Trieste e ritorno 
5.400 lire, che nei giorni fe- 
stivi ci sono solo 5 corse € 
che l'ultima corsa serale 
da Trieste parte alle 22.20. 
Sono intervenuto con il 
‘presidente dell'Act, per 
porre il problema delle mo- 
difiche: entro la ‘prima me- 
tà di agosto ci si incontre- 
rà per concordare quelle 
più opportune, 
9 Il sindaco 
di Duino-Aurisina, 
prof. Giorgio Depangher 


PIÙ” 


CONTINUANO DA NOI 
FRESCHI 


L'estate si annuncia rovente. Rinfrescatevi le idee 
con le nostre incredibili offerte. Tante occasioni 
irresistibili per godervi una vacanza indimenticabi- 
le con un'auto nuova fiammante, magari con aria 
condizionata. Piccole rate, la prima a ottobre, e 
tasso davvero competitivo per non scaldarsi tanto. 
Se l'idea vi dà un brivido di piacere non prende- 
tevela troppo calda: il 31 luglio è dietro l'angolo. 


Esempi: 


Twingo 


Già scontati su Twingo e Clio eee00000000 


L. 14.950.000 


Twingo Spring 


L. 16.950.000 


SUPERACCESSORIATA CON ARIA CONDIZIONATA 


| | Clio 


RL 1.2 - 3 porte 


L. 15.500.000 


Clio Ice RL. 1.2 - 3 porte L. 18.350.000 


SUPERACCESSORIATA CON ARIA GONDIZIONATA 


ESCLUSI | VAN. PREZZI CHIAVI IN MANO - A.P.I.E.T. ESCLUSA. 


oppure 


24 MESI 


FinR 


Su tutta la gamma auto .. 


Esempio: Twingo base L; 16.450.000. Importo finanziato: L. 10.000.000. 24 rate mensili 
da L. 416.600; T.A.N. 0%; T.A.E.G. 2,45%. Spese dossier L. 250.000. Imposta bollo 
L.20.000. Prezzi chiavi inmano. A.P.I.E.T. esclusa. Salvo approvazione FinRenault. 


oppure 


Climatizzatore gratuito 
su tutta la gamma Mégane.. 


Ordinando oggi una Mégane, il climatizzatore è compreso nel prezzo. 


OFFERTE NON CUMULABILITRA LORO VALIDE FINO AL 31 LUGLIO. 


Offerte Valide per vetture disponibili in Concessionaria. 
‘enault è la finanziaria del Gruppo. Prezzi garantiti fino alla consegna. 


0940688646884 


= 


E un'iniziativa dei Concessionari 
Renault del Triveneto 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


CARSO /REPLICA DELLA FEDERAZIONE CACCIA 
Nella regione le norme più avanzate 


Per affrontare il tema 
del Parco del Carso e del- 
la gestione della fauna 
nel territorio della pro- 
vincia di Trieste, è indi- 
spensabile e doveroso 
percorrere alcuni tratti 
della storia che hanno 
dato alla nostra provin- 
cia delle particolarità 
nei confronti del resto 
d'Italia. 

Nel 1918, a seguito 
della Grande Guerra, le 
nostre province, già ter- 
ritori dell'Impero Au- 
stro-Ungarico, divenne- 
ro peste integrante del- 
l'allora Regno d'Italia, 
con la conseguente ‘ap- 
plicazione della legge 
sulla caccia, in vigore 
nel resto del Regno, che 
prevedeva la caccia libe- 
ra, creando grave mal- 
contento tra i cacciatori 
della Venezia Giulia, in 
cui vigeva il sistema ri- 
servistico, per le partico- 
lari condizioni ambien- 
tali e del tipo di fauna 
‘pregiata presente nel no- 
stro territorio. Il gover- 
no idi allora, sollecitato 
dai nostri cacciatori, è 
stato rispettoso dei co- 
stumi e usi venatori, uni- 
formandosi nella forma 
e nello spirito al trattato 
di pace, detto il trattato 
di S. Germano. 

Così nella nostra pro- 
vincia, come in quella di 
Gorizia, poteva conti- 
nuare il sistema riservi- 
stico perfezionato dalle 
successive norme. per il 
funzionamento delle ri- 
serve comunali della zo- 
na Alpi. Arrivando ai no- 
stri giorni, con la costitu- 
zione della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, Regio- 
ne a statuto speciale, 
con competenza prima- 
ria in materia di caccia 
e, con l'evoluzione inter- 
venuta anche in campo 
nazionale nella conce- 
zione dell'attività vena- 
toria volta alla salva- 
guardia del patrimonio 
faunistico, la Regione 
Friuli-Venezia — Giulia 
estendeva con sua legge 
n. 13 del 1969, il siste- 
ma riservistico delle pro- 
vince di Trieste e Gori- 
zia a tutta la regione; 
grazie, inoltre, ai contat- 
ti da più di 40 anni, nel- 
l'ambito dell'Agjso (con- 
ferenza itinerante tra 
Friuli-Venezia Giulia, 
Carinzia, Stiria e Slove- 
nia). In tale conferenza 
la Federcaccia di Trieste 
è associata anche quale 
membro fondatore. 

Determinanti furono i 
contatti sviluppatisi tra 
le diverse zone di confi- 
ne per le singole specie 
di selvatici, in funzione 
alle situazioni locali. 
Con tale principio il 21 
marzo 1981, la Federa- 
zione della caccia di Tri- 
este, ha siglato a Lipica, 
con la Lovska Zveza Slo- 
venija, un accordo di 
frontiera per la comune 
regolamentazione della 
caccia al capriolo, con 
l'impegno di unificare i 
criteri di prelievo e le da- 
te di apertura e chiusu- 
ra di detta caccia di sele- 
zione. Da tale accordo 
la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia ha sviluppato 
la legge n. 14 del 1987, 
estendendo la caccia di 
selezione a tutta la regio- 
ne, secondo i più moder- 
ni concetti di allevamen- 
to della specie e di ge- 
stione della stessa, a sal- 
vaguardia del patrimo- 
nio faunistico e delle col- 
ture; un sistema di cac- 
cia esercitato nella pro- 
vincia di Trieste già dal 
dopoguerra. 

L'accordo con la Lo- 
vska Zveza Slovenija e 
la conseguente approva- 
zione della legge regio- 
nale sulla caccia di sele- 
zione, si è reso inderoga- 
bile per la presenza mas- 
siccia dei caprioli nel 
Carso, in quanto la tra- 
sformazione ambientale 
degli ultimi 50 anni, da 
tipica landa carsica, 
con pastorizia e coltiva- 
zioni a carattere familia- 
re, ambedue abbandona- 
te, a un immenso sotto- 
bosco che copre circa il 
70% del territorio provin- 
ciale; una trasformazio- 
ne ambientale che ha 
avuto un impatto sulla 
fauna, con un aumento 
eccezionale di caprioli, 
la scomparsa della star- 
na e della coturnice e 
una diminuzione, note- 
vole, della lepre; tutte 
specie tipiche della lan- 
da scomparsa. Dalle sta- 
tistiche dei censimenti 
di caprioli, riferiti alla 
nostra provincia, dal 
1960 a oggi, si può con- 
statare che l'incremento 
è stato eccezionale, arri- 
vando a una stima di 
2.500 caprioli presenti 
in provincia negli ultimi 
anni. Gli abbattimenti 
seguono le prassi dovute 
per legge e rispecchiano 
numericamente i dati 
dei censimenti che risul- 


tano paralleli; a dimo- 
strazione. di quanto la 
trasformazione ambien- 
tale può influire sull'ac- 
crescimento numerico 
di alcune ‘specie a dan- 
no di altre e quanto le 
nostre stime siano esat- 
Le: 

Con tale retroterra cul- 
turale in campo venato- 
rio, i cacciatori della no- 
stra provincia esercita- 
no l'attività all'interno 
di 13 riserve di diritto, 
istituite con legge regio- 
nale, con circa 100 ha 
per riserva, e coprono 
l'intera superficie agro- 
silvo-pastorale della pro- 
vincia per un totale di 
13.700 ettari; in tale am- 
bito esercitano, la caccia 
297 cacciatori, essendo 
il numero degli stessi 
chiuso e determinato da 
un'apposita commissio- 
ne regionale, che deve 
tenere conto di vari pa- 
rametri, oltre all’ettarag- 
gio, allo scopo di non 
gravare oltre al consenti- 
to, sull'ambiente e sulla 
consistenza faunistica 
di ogni riserva è, com- 
plessivamente della pro- 
vincia. 

I cacciatori triestini 
sono orgogliosi, per aver 
visto estendere il loro si- 
stema di ‘caccia riservi- 
stico al resto della regio- 
ne; di aver contribuito a 
far codificare, dalla leg- 
ge regionale n. 14 del 
1987, la caccia di sele- 
zione agli ungulati a tut- 
ta la regione realizzan- 
do l'impegno preso con 
la Lovska Zveza Slo- 
venja del 21.3.'81. Da ta- 
le panoramica che abbia- 
mo così tracciato vor- 
remmo. trarre alcune 
conclusioni. Per le ragio- 
ni storiche insite nel no- 
stro costume e tradizio- 
ne venatoria, per le pos- 
sibilità conferite alla no- 
stra regione dalla com- 
petenza legislativa pri- 
maria in materia di cac- 
cia, l'attività venatoria è 
attualmente regolamen- 
tata in tutta la nostra re- 
gione nel modo più mo- 
derno e avanzato che al- 
trove in Italia, se si va 
l'eccezione per l'Alto 
Adige, con una legisla- 
zione venatoria mitteleu- 
ropea, più rispettosa del- 
le normative della Co- 
munità europea, che pri- 
vilegia la.caccia di sele- 
zione. quale rapporto di- 
retto tra cacciatore e ca- 
po da abbattere, che de- 
ve essere studiato, valu- 
tato e solo dopo giudica- 
to abbattibile o meno e 
inoltre lega il cacciatore 
al territorio. 

Nel 1971, l'on. Belci 
presentava un progetto 
di legge sulla tutela del 
Carso. Tale progetto è 
stato tramutato in legge 
dello Stato con il n. 442 
del 1 giugno '71. Nella 
formulazione l'on. Belci 
si era avvalso della col- 
laborazione di esperti 
naturalistici che, indub- 
biamente avevano a cuo- 
re la salvaguardia dei fe- 
nomeni carsici con l'in- 
tento di proteggerli dal- 
l'aggressione umana. Le 
zone di protezione, così 
come. delimitate nella 
cartina allegata alla leg- 
ge, confermano il princi- 
pio della salvaguardia 
«delle speciali formazio- 
ni geomorfologiche del 
Carso». Dal 1971 a oggi 


il Carso ha subìto delle 
trasformazioni notevoli, 
come citato precedente- 
mente. Nel 1993 il sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica dott. Perna, 
dava la sua nota inter- 
pretazione alla legge 
157/92 per cui in tali zo- 
ne la caccia è stata inter- 
detta. Negli anni dal ‘93 
al ‘95 in tali ambiti, sti- 
mati in circa 4000 etta- 
ri, non si è praticata la 
caccia di selezione agli 
ungulati, creando un 
grave squilibrio sulla 
densità e struttura so- 
prattutto dei caprioli, 
con conseguenze negati- 
ve per gli stessi, con ele- 
vato sfruttamento del 
sottobosco e delle colti- 
vazioni. Gli stessi sinda- 
ci dei quattro comuni in- 
teressati al problema, 
Duino-Aurisina, Sgoni- 
co, Monrupino e S. Dorli- 
go della Valle, chiedeva- 
no agli organi competen- 
ti, la prosecuzione della 
caccia di selezione ‘agli 
ungulati in dette zone, 
proprio. per arginare i 
danni alle colture. 

Dopo vari tentativi da 
parte delle giunte regio- 
nali succedutesi negli ul- 
timi anni, la IV Commis- 
sione, ha approvato in 
questi giorni, un proget- 
to di parchi regionali e, 
in particolare, la costitu- 
zione di alcune riserve 
naturali sul Carso, di li- 
mitato ettaraggio e la co- 
stituzione per il restante 
territorio ex legge 442 
c.d. legge Belci, in par- 
chi comunali, in cui 
«l'attività venatoria re- 
sta disciplinata dalle 
norme vigenti in mate- 
ria di gestione delle ri- 
serve di caccia nel terri- 
torio regionale». 

La formulazione di ta- 
le progetto, trova i cac- 
ciatori della provincia 
consenzienti, in quanto 
salvaguarda i particola- 
ri fenomeni carsici, mai 
messi in pericolo dalla 
caccia, protegge il terri- 
torio con delle normati- 
ve edilizie in tali zone e 
riconosce la serietà del- 
le nostre normative e 
dei nostri sistemi di pre- 
lievo e gestione della 
fauna, oltre che dare at- 
tuazione alla legge 
442/'71. L'approvazione 
in consiglio regionale di 
tale progetto, risolve nel- 
l'interesse comune, dei 
proprietari terrieri e di 
tutti i fruitori del Carso, 
anche le esigenze di pro- 
tezione della fauna e 
dell'ambiente. 

Pietro Petruzzi, 
presidente della 
sezione provinciale 
della Federazione 
italiana della caccia 


Allarmismo 

immotivato 

In quest'ultimo periodo 
diversi sono stati gli in- 
terventi, su questo gior- 
nale, che riguardano il 
Carso, l'ipotizzato parco 
ela caccia. Alcuni sono 
stati brillantemente ed 
esaurientemente esposti 
da persone qualificate 
che conoscono il proble- 
ma sotto i suoi vari 
aspetti; altri sono stati 
espressi da persone di- 
sinformate, animate sol- 
tanto da un unico inten- 
to, quello di criminaliz- 
zare l'attività venatoria 


Sposi di luglio 50 anni fa 


Sono passati cinquant'anni dal matrimonio 
dei nostri genitori, ritratti in questa foto il 
giorno delle loro nozze, il 20 luglio del ‘46. 
Auguri da Adriana, Mario Redenta e da tutti 


ifamiliari. 


Si 


e chi la pratica. Leggo di 
un signore il quale pa- 
venta impallinamenti 
d'intere famiglie, scam- 
biate per caprioli da par- 
te di cacciatori impru- 
denti; ebbene, queste so- 
no esternazioni che, pur 
nella loro fantasiosità, 
risultano estremamente 
pericolose, in quanto cre- 
ano nell'opinione pubbli- 
ca un deprecabile allar- 
mismo immotivato. 

Vorrei far presente 
che la caccia agli ungu- 
lati viene esercitata da 
postazioni fisse, solita- 
mente rappresentate da 
palchi sopraelevati che 
dominano una zona cir- 
condata da barriere na- 
turali atte a evitare ogni 
dispersione del proietti- 
le. Mi si consenta, infi- 
ne, per pignoleria, di se- 
gnalare che in predetta 
caccia l'uso della muni- 
zione spezzata è tassati- 
vamente proibito. 

Leggo di un altro, ospi- 
te di una nazione che da 
sempre è ritenuta il pae- 
se dei cacciatori, il qua- 
le condanna l'attività ve- 
natoria e ne chiede la 
sua SRNIZOne: auspi- 
cando la possibilità che 
i caprioli pascolino tran- 
quilli lungo i bordi delle 
strade. E evidente che 
questo signore è da pa- 
recchio tempo assente 
da Trieste e non conosce 
affatto l'attuale situazio- 
ne del suo altipiano. 
Non sa che il numero 
dei caprioli sul Carso, 
privi di un predatore na- 
turale, è aumentato in 
modo abnorme rispetto 
l'esiguità del territorio e 
che l'interdizione della 
caccia di selezione com- 
porterebbe nell'arco di 
alcuni anni un aumento 
tale da pregiudicarne 
l'esistenza (decadimen- 
to della specie, malattie, 
probabili epidemie). Non 
sa che la caccia al picco- 
lo cervide viene esercita- 
ta con la rigida osser- 
vanza di norme e regola- 
menti, dopo aver predi- 
sposto î censimenti e re- 
lativi piani di abbatti- 
mento; il tutto nel rispet- 
to delle giornate di silen- 
zio venatorio. Non sa 
che sulle strade del Car- 
so i caprioli investiti, in 
un anno, superano il 
centinaio di unità e di 

ruesti, alcuni hanno la 
‘ortuna di morire al- 
l'istante, mentre altri, ri- 
fugiatisi feriti nella mac- 
chia, muoiono dopo gior- 
ni di atroci sofferenze. 
Non sa dell'esistenza dei 
bracconieri, ostacolati 
spesso dalla presenza 
sul territorio dei caccia- 
tori, i quali insidiano i 
caprioli con i lacci, con- 
dannando un numero 
imprecisato a una stra- 
ziante agonia fino a 
strangolamento avvenu- 
to, 
Non sa che il fenome- 
no «consistenza» di ca- 
prioli e cinghiali sul Car- 
so è tale che dopo la co- 
stituzione di un parco, 
la caccia di selezione do- 
vrà, comunque, essere 
esercitata, se non dai 
cacciatori residenti, dai 
guardiacaccia; ma visto 
il loro numero esiguo e 
le loro varie incomben- 
ze, sicuramente essi do- 
vranno assegnare tale 
compito a cacciatori 
esterni, forse anche re- 
munerati per tale incari- 
co. 
Questa è la realtà; di- 
sconoscerla o contestar- 
la è frutto di miopia o 
peggio di falso pietismo. 
Sergio Guglia 


Ivantaggi 
della tessera 


In merito a quanto pub- 
blicato su «Il Piccolo» re- 
lativamente a presunte 
irregolarità a danno del- 
l'utenza nell'impiego 
della tessera a micro- 
cho per la benzina age- 
volata (Tce) la Camera 
di commercio desidera 
evidenziare come tali 
episodi non sono in nes- 
sun modo riconducibili 
o collegabili all'utilizzo 
della tessera che, al con- 
trario, rappresenta uno 
strumento che introduce 
indubbi vantaggi sia per 
l'utente-consumatore 
che per i gestori degli im- 
pianti. 

Ufficio Stampa 


Camera di commercio 


Un rinforzo 
perla 36 


Viene segnalata da nu- 
merosi utenti la necessi- 
tà di potenziare la linea 
36, in particolare dalle 
18 alle 19.30 per un for- 
te movimento di utenza 
al rientro dal mare. 
CamminatTrieste è già in- 
tervenuta in merito al 
‘potenziamento della 36 


e segnala che ciò potreb--——T 


be essere risolto con un 
rinforzo di bus nelle ore 
indicate. 

Elisa Prioco 


[20] Il Piccolo 


ANGELO BRANDUAR- 
DI: «Camminando cam- 
minando» (Emi). Il suo 
tour estivo, quest'anno, 
o porta dalla Germania 
il primo paese straniero 
che lo ha apprezzato) fi- 
no all'Egitto, passando 
ovviamente per l'Italia. 
Il periodo è quello giu- 
sto, dunque, per uscire 
con il secondo album dal 
vivo di una carriera or- 
mai ultraventennale. 
Ascoltiamo classici di 
sempre, come «La luna», 
«Alla fiera dell'Est», «Co- 
gli la prima mela», «La 
pulce d'acqua»... Senza 
gli arrangiamenti orche- 
strali, e supportati dalla 
musica di un piccolo ma 
robusto gruppo (Mauri- 
zio Fabrizio, Claudio Gui- 
detti, Ellade Bandini), 
questi brani riacquista- 
no una superba cantabi- 
lità che forse con gli an- 
ni era andata perduta. 
Ci sono anche due inedi- 
ti («Piccola canzone dei 
contrari» e «L'apprendi- 
sta Ron: per i testi 
dei quali il menestrello 
bergamasco si è affidato 
- udite udite... - al comi- 


co e cantante Giorgio Fa- 
letti. Pare che il prossi- 
mo progetto di Branduar- 
di sia un disco di musica 
barocca da realizzare as- 
sieme a Elio e le Storie 
Tese. Le vie della musi- 
ca sono infinite... 
SATURNINO: «Zelig» 
(Soleluna - Polygram). 
Ventisette anni, Ascoli 
Piceno, Saturnino Celani 
(il nome di battesimo è 
dunque quello d'arte) è 


_ euuuwzee]oee! ae ‘ 


Branduardi cammina 
Saturnino è «Zelig» 


FOOL'S GARDEN: 
«Dish of the day» 


vano dalla Germania. 
Qualcuno li ha paragona- 
ti a Sting, altri hanno ad- 
dirittura scomodati i Be- 
atles (se non altro per le 
atmosfere molto anni 
Sessanta). La verità è 
che questo gruppo, sulla 
scia del successo toccato 
al gradevolissimo singo- 
lo «Lemon tree», è stato 
recentemente baciato da 
fama, più o meno merita- 
ta. Il loro pop, che a noi 
ricorda qualche episodio 
del Donovan degli esor- 
di, si fa comunque ascol- 
tare e apprezzare. Non 
saranno originali, ma 
chi è che inventa più 
qualcosa...? 

AUTORI VARI: «Clau- 
dio Cecchetto presen- 
ta Radiottanta» (Poly- 
dor). Trentasei successi 
del decennio ormai alle 
spalle, selezionate dal- 
l'astuto Cecchetto. Lio- 
nel Richie e Men at 
work, Erasure e Heaven 
17, Alphaville e Leve 42, 
Soft Cell e Talk Talk, 
Bronski Beat e Omd. 

Carlo Muscatello 


noto fra i giovanissimi 
soprattutto come bassi- 
sta di Jovanotti, L'anno 
scorso ha sorpreso e con- 
vinto con il disco d'esor- 
dio, «Testa di basso». 
Ora ci riprova con una 
decina di brani nei quali 
continua a suonare tutti 
gli strumenti da solo, mi- 
schiando impianti 
funky, sonorità hip-hop 
e radici nere. Una bella 
macchina di ritmo. 


ACCUINO MOSTRE 


Il meglio di una galleria 


Alla «Lipanjepuntin» collettiva degli artisti ospitati nel 1995-°96 


Fino al 22 settembre la Galleria «Lipanjepuntin», 
di via Diaz 4, terrà aperta una mostra collettiva 
degli artisti che hanno caratterizzato la stagione 
espositiva 1995-'96. 
L'esposizione presenta le opere più recenti di Car- 
lo Bach, Elio Caredda e Silvano Rubino, oltre a un 
dipinto su legno e una tela di grande formato del- 
l'americano James Brown (provenienti entrambi 
dalla Galleria di Leo Castelli a New York). E, anco- 
ra, parte di un'installazione del colombiano Juan 
Leal Ruiz (già esposta alla Biennale di Venezia del 
1993), gli acrilici su tela del newyorchese Joseph 
Stabilito, due opere degli anni Ottanta del triesti- 
di Fulvio Giannini e della milanese Lucia Pesca- 
or. 
«Art Gallery» 
Liliana Bamboschek 
Dopo dieci anni, Liliana Bamboschek ritorna a 
esporre sue opere in mostra. «Il mare», questo il ti- 
tolo della personale, presenterà nuovi quadri al- 
l'«Art Gallery», in via San Servolo 6, fino a giovedì 
go Sorano, tutti i giorni, esclusa la domenica, 
Museo «Revoltella» 
Nino Perizi 
La retrospettiva dedicata a Nino Perizi, l'artista 


triestino scomparso nel 1994, resterà aperta al Mu- 
seo Revoltella fino al 22 settembre. La parte pitto- 
rica della mostra è ospitata nelle sale del «Revol- 
tella», quella relativa alle sculture a Palazzo Co- 
stanzi. 

Studio «Tommaseo» 

Giovanna Torresin 

Installazioni dell'artista lombarda Giovanna Tor- 
resin sono esposte fino al 25 agosto allo Studio 
«Tommaseo», di via del Monte 21. Per appunta- 
mento, telefonando allo 040-639287. 

Galleria «Cartesius» 

«Momenti...» 

Prosegue fino a sabato 25, alla Galleria «Carte- 
sius» di via Marconi 16, la mostra «Momenti...», 
che propone opere di Aldo Bressanutti, Ugo Carà, 
Renato Daneo, Lèonor Fini, Folco Iacobi, Nino Pe- 
rizi, Federico Righi, Livio Rosignano, Marino Sor- 
mani, Luigi Spacal, Carmelo Nino Trovato, Giusep- 
pe Zigaina. Da martedì a sabato, 11-12.30 e 
16.30-19.30.. 

Alla «Tavolozza» 

Collettiva di luglio 

Una mostra collettiva per il mese di luglio resterà 
aperta al pubblico alla «Tavolozza», di via Bernini 
4. Orario: 10.30-12.30 e 17.30-19.30 (chiuso vener- 
dì pomeriggio, sabato e domenica). 


(Emi). Sono in sei, arri- © 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 
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Tempo previsto 


OGGI E DOMANI: su 
pianura e costa cielo se- 
reno o poco nuvoloso, 
sui monti variabile con 
‘annuvolamenti più proba- 
bili dal pomeriggio. Soffie- 
rà vento di bora modera- 
to sulle zone orientali, più 
forte lungo la costa. Dal 

omeriggio-sera possibi- 
le qualche rovescio 0 
temporale sui monti e zo- 
ne occidentali. 


nuvoloso ‘temporale: 


SABATO 20 LUGLIO 


Il sole sorge alle 
‘e tramonta alle 


S. ELIA 


10.18 
22.52 


5.96 
20.46 


La luna sorge alle 
e cala alle 


| Temperature minime e massime per l’Italia 


MONFALCONE 
UDINE 16,7 26,3 


Venezia slrdnrà 
Torino 20 28 
Genova 22 27 
Firenze 19 30 
Pescara ITSEZ7 
Roma 15 28 
c Bari 18 27 
Napoli 30 Potenza 16 27 
Reggio C. 32 Palermo PIAMFA) 


Catania 30 Cagliari 20 35 
i I E e IO PI 


TRIESTE 19,8 25,8 
GORIZIA 17,8 27,4 


Bolzano. 30 
Milano 29 
Cuneo 28 
Bologna 29 
Perugia 30 
L’Aquila 28 
Campobasso 26 


np 27,4 


Tempo previsto per oggi: sul settore Nord-occidentale cie- 
lo irregolarmente nuvoloso con possibilità di isolate precipi- 
tazioni, anche a carattere temporalesco; in miglioramento 
nel corso della giornata. Sul resto del Paese cielo sereno o 
poco nuvoloso, nelle ore centrali della giornata generale au- 
mento della nuvolosità cumuliforme sui rilievi alpini orientali 
e appenninici, che potrà recare isolati e brevi rovesci o tem- 
porali, più probabili sul versante occidentale. 
Temperatura: stazionaria. 
Venti: generalmente deboli dai quadranti settentrionali, con 
ualché rinforzo sulle regioni adriatiche e ioniche; a regime 
di brezza sulle coste. 


Mari: generalmente Jpoco mossi, localmente mosso l'Adriati- 
co 8 il'‘canale di Sardegna. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso. 
Durante le ore più calde temporanei addensamenti si potran- 
no avere sulle zone interne del:Sud. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli variabili con locali rinforzi di brezza. 


ORIZZONTALI: 1 Ingmar famoso sciato- 
re - 8 Tende a fiori - 11 Terra del Dalai 
Lama - 12 Sigla della polizia federale sta- 
tunitense - 14 Quasi ora - 15 Iniziano 
l’opera - 17 Sta per Tempo Medio dell'Eu- 
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Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
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Bruxelles 
Buenos Aires 
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Chicago 
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Il Cairo 
Johannesburg 
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Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
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San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
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RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 


ADO 


RABILE 


CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 


ALL 


'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


avventiti 


ropa Centrale - 19 Posto Telefonico Pub- 
blico - 21 Turco... dalla vita proverbial- 


CAMBI 


ANAGRAMMA (6/5=11) 

La mia lunga fama di goleador 
Per quanto dura non mi sembra vera, 
(e a pensar che li feci ad occhi chiusi) 
invece tali fatti son lampanti: 


ne sono tutti quanti! 
O DI CONSONANTE (8) 


mente invidiabile - 24 Louis famoso trom- 
bettista - 26 Con molta celerità - 27 Ces- 
sare la resistenza - 28 Versato in banca - 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. Orm. 


Nave Destinaz. Orm. 


Venezia 52 
Spalato 44 
Trapani Safa 
Augusta S. Sabba 1 
Îliychevsk 40 
Istanbul 31 

Bartim Piv 
Igoumenitsa 29 
Parenzo 30 
Monfalcone 52 

Bar fada 
Brioni Staz. Mar. 
Gioia Tauro 50/15 
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31 Attraversare un colle - 33 Raccolta di 
sangue nello spessore dei tessuti - 35 Le 
separa una p - 36 Regione storica della 


Francia - 38 Turchino scuro - 39 Orienta- 
le in forma poetica - 40. Gruppo di colla- 
boratori. 


VERTICALI: 1 Sigarette del Monital - 2 
Ballo lanciato da Fred Astaire - 3 Iniziali 


la”man 


di Borgnine - 4 Puntino epidermico - 5 Si- 
gla di Matera - 6 Iniziali della Fumetto - 7 
L'attrice Basinget (iniziali) - 9 Edgar Allan 


romanziere - 10 Robustissimo - 13 Si 
cambiano deviando - 16 Un Sacramento 


- 18 Lo è la calamita - 20 Prendere, ritira- 
re - 21 Il medico dell'anima - 22 Estirpa- 
re, divellere - 23 Guidò i Re Magi - 25 
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Estreme di Madrid - 26 Opposto a giù - 
29 Cortile di case spagnole - 30 Una dro- 
ga in cucina - 32 Giuste, imparziali - 34 | 
primi del mese - 35 La comanda Arafat - 
37 Prima e quarta di dunque - 38 Bieco 
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Potrete evitare mol- Vi sentite nervosi Nel lavoro sono in 


te seccature se sa- 
prete intervenire al 
momento opportu- 
no in questioni di la- 
voro. În amore siete 
diventati protagoni- 
sti. 


per dei piccoli con- 
trattempi: la verità è 
che vi sentite stan- 
chi. Siate tolleranti 
con le persone che vi 
stanno vicino e avre- 
te risultati migliori. 


atto profondi. cam- 
biamenti: cercate di 
non perdere la battu- 
ta. L'amore non vi 
dà quanto meritere- 
ste, cercate di dialo- 
gare con il partner. 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


e, mentre va in rovina, ancora ostenta 
il:suo maschione alquanto scalcinato! 


“ii... 


SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 


o morta”. 


Scarto: 
penna/pena. 


verba 


SÒ Bilancia he Sagittario ck Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Per i nati nella se- 
conda decade gran- 
di cambiamenti po- 
sitivi in vista nella 
situazione genera- 
le. In amore le cose 
stanno miglioran- 
do. 


La visita che atten- 
dete con ansia vi de- 
luderà ma ugual- 
mente potrete fare 
progetti di lavoro. 
Fine settimana 
all'insegna dell'alle- 
gria. 


Il vostro ottimismo 
e lo spirito avventu- 
Toso avranno suc” 
cesso nel lavoro. © 
pure nelle amicizie: 
In amore però dal 
marrete delusi 
partner. 


© % RA È deo i 
lin Toro 6% Cancro Di Vergine «SM scorpione « Capricorno * Li 
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Goncedetevi una Qualcosa di diverso Visi presenterà una Cominciate ad affe- Dimenticate per un Il cuore A 
pausa nel lavoro: in verrà a modificare buona occasione  zionarvi al vostro pòillavoro e cerca- tra: i mosti ionziali 
questi giorni avete il vostro tenore di permostrare agli al- tran tran quotidia- te di rilassarvi. La misano: #57 soltan- 
fatto troppo. In cam- vita: affrontate tut- tri le vostre qualità noe questo viimpe- situazione sentimen- e TT ‘on è rima- 
po affettivo invece to con spirito d'av- professionali. Nella disce di progredire. taleètanto comples- to vol. da soli che 

ventura. Una schia- vita di coppia state Anche in amore non sa che vi conviene ‘nendo 


la situazione è piut- 
tosto confusa e 
stressante. 


rita in amore dopo 
un periodo difficile. 


vivendo un periodo 
molto sereno. 


state dando il me- 
‘ glio di voi. 


prenderla  allegra- 


mente. 


riuscirete a risolver- 
li 


Decadenza d’antipatica snob 
Un carattere proprio grossolano 
con un'aria di sfida ha presentato 
14 


prosa i 


Sabato 20 luglio 1996 


SFEAMOb] 


INFORMAZIONE PROMOZIONALE 
a cura della SPE 


Alia. 


Nuove reti ditrasporto perla 
crescita del Friuli-Venezia Giulia 


«La Regione Friuli-Venezia Giulia in- 
tende confermare l'impegno a stabili- 
re con tutte le comunità del naturale 
hinterland geografico rapporti ten- 
denti a favorire il dialogo, lo scam- 
bio, la collaborazione, sui temi eco- 
nomici, sociali e culturali. 

L’aspirazione della Regione ad as- 
sumere un ruolo di soggetto protago= 
nista dello sviluppo dei rapporti inter- 
nazionali, oltre che nel rafforzamen- 
to delle fondamentali esigenze di pa- 
ce e di stabilità, assume una sua 
precisa e ineludibile motivazione nel- 
l'esigenza di salvaguardare gli inte- 
ressi del proprio sistema economico 
nel contesto dei processi di integra- 
zione posti in atto a livello europeo. 

Coerentemente con questa impo- 
stazione, nell’ambito degli interventi 
miranti a promuovere progetti di coo- 
perazione, di partnership economica 
e commerciale delle imprese locali 
nell’area dell'Europa centro-orienta- 
le, grande attenzione è stata dedica- 
ta al potenziamento della rete dei 
trasporti. i 

La storia della nostra regione è 
candita dalla vicende legate ai traffi- 
ci e ai trasporti: dalle grandi vie stra- 
tegiche per difendere Roma e il.suo 
impero, fino allo sviluppo voluto da- 
gli Asburgo del porto di Trieste. 

Nella fase attuale, le iniziative av- 
viate dalla Giunta regionale, alla lu- 
ce dell'evoluzione del quadro politi- 
co internazionale e dello sviluppo 
delle tecnologie, si articolarno nella 
messa a punto e nell'armonizzazio- 
ne di indirizzi infrastrutturali nell inte- 
ro sistema delle reti di comunicazio- 
ne, coerentemente con il disegno po- 
litico adottato dell'Unione Europea e 
richiamato nel Libro Bianco presen- 
tato alla Commissione. 

Un disegno strategico che ha as- 
sunto come quadro di riferimento 
Più ampio, per un verso, la direttrice 
del cosiddetto Arco Sud-Europeo, 
l'asse che collega il Portogallo alla 
Romania, con previsione di ulteriori 
interventi di collegamento con zone 
non toccate dal tracciato principale; 
per altro verso, il progetto di Corrido- 
io Adriatico, promosso dalle sette re- 
gioni adriatiche italiane in. collega- 
mento con la Grecia, che compren- 
de una composita serie di interventi 


per il potenziamento dei collegamen- 
ti fra l’area mediterranea e il cuore 
dell'Europa, attraverso il Mare Adria- 
tico. 

In tale disegno, per la crescita del- 
le prestazioni del sistema Friuli-Ve- 
nezia Giulia nella dimensione euro- 
pea si intende porre particolare at- 
tenzione all'integrazione delle diver- 
se modalità di trasporto, per la crea- 
zione di una rete multimodale (porti, 
ferrovie, strade). 

. Per quanto attiene ai diversi setto- 
ri, si ricorda che con la società «Fer- 
rovie dello Stato» e il Ministro. dei 
Trasporti la Regione ha appena con- 
cluso un’*’Accordo quadro” che indi- 
vidua i progetti prioritari e, fra essi, 
in primo luogo, il quadruplicamento 
veloce della linea Venezia-Trieste. 

Per il settore della viabilità i pro- 
grammi più significativi riguardano il 
potenziamento dei collegamenti con 
l’area del Veneto, compreso il com- 
pletamento di. quelli autostradali, 
l'adeguamento . dei. maggiori. assi 
stradali che attravesano l’area mon- 
tana, infine, il completamento dei 
raccordi nella fascia confinaria nelle 
province di Trieste e Gorizia. 

Ciò che va sottolineato, in tale arti- 
colata serie di interventi, è il disegno 
di pianificazione organica del territo- 
rio che la sottende, e nel quale si co- 
niugano aspetti produttivi, occupa- 
zionali, finanziari e ambientali. 

Esso non è volto a realizzare, 
cioè, soltanto infrastrutture di attra- 
versamento del Friuli-Venezia Giu- 
lia, utili e agevoli per gli operatori na- 
zionali e internazionali, ma a svilup- 
pare le potenzialità della collocazio- 
ne geografica come elemento cardi- 
ne del disegno di crescita complessi- 
va della regione. 

Nel suo ambito si collocano, quin- 
di, molteplici aspetti connessi ai rap- 
porti con l'economia privata, alla ri- 
definizione dei confini fra l'intervento 
delle autorità centrali e quelle regio- 
nali — anche in chiave internazionale 
— fino allo sviluppo delle aree territo- 
riali marginali e alla qualità della vita 
delle popolazioni». 

Sergio Cecotti 

Presidente della Giunta Regionale 

della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 


IL PICCOLO 


BELLUNO 


MARE 


ADRIATICO 


TRONCO PORDENONE:CONEGLIANO 


‘Tiettta IN ESERCIZIO 
Rasa IN COSTRUZIONE 


Il nuovo tratto autostradale della A28 tra Sacile 
Est e Sacile Ovest e la caserma della Polizia 
stradale di Palmanova sono due opere molto im- 
portanti che, recentemente, le Autovie Venete 
hanno realizzato. 

La A28, quindi, fa un nuovo passo avanti rag- 
giungendo il confine tra il Friuli-Venezia Giulia e 
il Veneto e offrendo un'altra risposta utile ad al- 
leggerire il traffico sulla statale 13. La A28 colle- 
gherà la A4 (Venezia-TriEste) all'altezza di Por- 
togruaro, con la A27 (Venezia-Belluno) intercon- 
nettendosi a Conegliano. La A28, da Pordenone 
verso la A27, si sviluppa a Sud della Statale 13 
offrendo una percorrenza su gomma che con- 
sente di evitare i centri urbani da Pordenone a 
sele i È 

«Un'altra tappa molto importante nej m- 
mi di Autovie Venete — spiega il PEER 
chele Baldassi — che sottolinea come le due 
opere rappresentino un fatto importante per il 
Nord-Est italiano», ricordando gli altri grandi îm- 
pegni all’orizzonte della società autostradale re- 
gionale. Le iniziative Estere, con l’obiettivo di 
congiungere il sistema autostradale italiano a 
quello dell'Europa centro-orientale, le nuove 
opere autostradali per rendere sempre più com- 
petitiva la percorrenza dell’Asse Est-Ovest (Bar- 
cellona - TriEste - BudapEst - Kiev) in Italia, tra 
le quali emergono il passante di MEstre, il rac- 
cordo Villesse-Gorizia, la Cimpello-Sequals-Ge- 
mona e la Pedemontana veneta intesa come 
continuazione della A28. 

Un’autostrada, quEst’ultima, che ha in corso 
di realizzazione il proprio prolungamento com- 
posto da tre tronchi: il primo, da Pordenone 
Sud a Fontanafredda, si sviluppo per 7,7 km ed 
è aperto dal 1992, il secondo, dallo svincolo di 
Fontanafredda a Sacile Ovest, per una lunghez- 
za di 7,6 km, e il terzo fino a Conegliano per ol- 
tre 13 km. À 

Il secondo tronco, di cui il tratto iniziale di 3 
km è percorribile dal dicembre del 1994, con 
l'apertura di oggi, da Sacile Est a Sacile Ovest, 
viene definitivamente completato. 


_ 


La nuova caserma della Polizia stradale di Palmanova. 


NELL» 


PIÙ BELLA. PIÙ EVOLUTA. PIÙ DINAMICA. 
UN’ARIA PIÙ DI SERVIZIO. 


NASCE A PORCÌA UNA NUOVA AREA DI SERVIZIO AUTOSTRADALE AGIP. 
È COSÌ CHE INTENDIAMO DIMOSTRARE IL NOSTRO CONTINUO IMPEGNO 
OFFRIRE PRODOTTI E SERVIZI PIÙ A MISURA D'UOMO, DELL'AMBIENTE. 
AUTOSTRADA A28 - Km 29.200 NORD 


La nuova apertura ha uno sviluppo autostra- 
dale di oltre 4 km e garantisce un rapido attra- 
versamento di Sacile e della sua zona industria- 
le-artigianale. Grazie alla bretella di Cornadella, 
che collega l’A28 alla s.s.13 permettendo all’au- 
tostrada di ricevere il traffico della Pontebbana, 
è garantito anche un collegamento veloce verso 
Vittorio Veneto e l'autostrada Alemagna Bellu- 
no-Cortina. 

Nel nuovo tratto autostradale safanno aperte 
anche due nuove aree di servizio: Porcia Norde 
Brugnera, rispettivamente gEstite dall’AgiPetro- 
li e dall’Ip. Si tratta di punti dotati di ampi servizi 
(stazioni di rifornimento, ristoro e market) realiz- 
zate con le più evolute tecniche di costruzione 
rispettando al massimo l’ambiente. 

Il secondo tronco, da Fontanafredda a Sacile 
Ovest, ha avuto un costo complessivo di circa 
76,5 miliardi corrispondente a un costo chilome- 
trico di 10 miliardi di lire. 

L'ultimo tratto della A28, da Sacile Ovest a Co- 
negliano, di circa 13,6 km, è in fase di appalto e 
sarà caratterizzato — secondo il progetto appro- 
vato — dalla costruzione del nodo di Conegliano 
che interconnetterà l’A28 con l’A27. L'inizio dei 
lavori è programmato per la prossima primave- 
ra e si stima una spesa di circa 163 miliardi.‘ 

La sede della Polizia stradale di Palmanova, 
invece, è stata realizzata dalle Autovie Venete 
sulla base della convenzione tra la Società Auto- 
stradale regionale e l’Anas. 

Composta da quattro corpi, si sviluppa nel- 
l'area a fianco del centro servizi di Palmanova, 
nei pressi del casello autostradale, per un volu- 
me di circa 15 mila metri cubi e una spesa com- 
plessiva di 3 miliardi e 400 milioni. 

La caserma di Palmanova ospiterà circa 50 
uomini, i quali svolgeranno le proprie funzioni 
sull'autostrada e sulla viabilità ordinaria. Una 
presenza molto importante per rispondere alle 
esigenze della Bassa friulana e della sicurezza 
sulla rete in concessione delle Autovie Venete. 


Il Piccolo [21] 


LA SOCIETÀ AUTOSTRADALE REGIONALE, STAMANE, APRE DEFINITIVAMENTE IL SECONDO TRONCO DELLA «A28» 


Autovie Venete: nuove opere nel Nord-Est 


SPE] Baldassi: «Tappa importante nei nostri programmi» 


Il ruolo delle società concessionarie 
nello sviluppo del Paese 


Alle soglie del terzo 
millennio, la dotazione 
infrastrutturale del Pa- 
ese presenta. ancora 
carenze e, in alcuni ca- 
si, situazioni di arretra- 
tezza. Nell'ambito del- 
le reti infrastrutturali, il 
sistema autostradale 
nazionale rappresenta 
il risultato, estrema- 
mente positivo, del- 
l'esperienza effettuata 
con l'istituto della con- 
cessione; si è resa co- 
sì possibile la realizza- 
zione di una rete, se- 
conda in Europa per 
estensione, che ha 
sopportato in modo ef- 
ficace la crescita eco- 
nomica e sociale del 
Paese, legittimando il 
ruolo delle concessio- 
narie al servizio della 
collettività e degli inte- 
ressi nazionali. 
L'estensione territo- 
riale, l'accessibilità as- 
sicurata ai caselli, l’in- 
terconnessione  inter- 
na e il collegamento 
con le principali ma- 
glie della viabilità ordi- 
naria fanno dei quasi 
6500 km di rete auto- 
stradale nazionale un 
sistema integrato e in- 
tegrabile con altre reti 
di trasporto e di servi- 
zio. L'assetto unitario 
della rete ha consneti- 
to di mantenere stan- 
dard di servizio ade- 
guati e di aprire nuove 
prospettive di sviluppo 
e di ampliamento dei 
servizi offerti, special- 
mente nel campo del- 
le telecomunicazioni. 
Le concessionarie 
autostradali, in una li- 
nea unitaria di azione, 
sono impegnate a da- 
re un contributo impor- 
tante al rilancio degli 
investimenti attuando 
programmi volti a.col- 
mare il deficit infra- 
strutturale ancora esi- 


stente in termini di am- 
modernamento. delle 
infrastrutture, di inno- 
vazione dei servizi, di 
interventi per la sicu- 
rezza della circolazio- 
ne, creando nel con- 
tempo nuove opportu- 
nità dal punto di vista 
dell'occupazione. 

Il proseguimento del 
processo di adegua- 
mento e di moderniz- 
zazione della rete au- 
tostradale potrà avere 
impatti positivi sui si- 
stemi territoriali. Nelle 
aree a forte crescita, 
come nelle regioni del 
Nord-Est d'Italia, potrà 
contribuire al consoli- 
damento delle condi- 
zioni di sviluppo. Nelle 
aree meridionali, in cui 
le necessità di inter- 
venti infrastrutturali so- 
no vitali e urgenti, il po- 
tenziamento del siste- 
ma dei collegamenti 
autostradali porrà le 
premesse per diminui- 
re le distanze che an- 
cora separano quelle 
regioni dalle zone eco- 
nomicamente più forti 
del Paese. 

Fondamentale risul- 
ta, infine, il ruolo che 
le concessionarie auto- 
stradali potranno svol- 
gere per realizzare un 
organico disegno di 
«rete delle reti», ag- 
gregando lungo le ar- 
terie gestite le reti tele- 
matiche, informatiche, 
idriche, di servizi ecc., 
avendo peraltro il chia- 
ro obiettivo di contribu- 
ire al processo di inte- 
grazione europea e al 
rafforzamento delle re- 
lazioni tra l'Europa e i 
Paesi del Mediterra- 
neo. 

Giancarlo Elia Valori 

Presidente 

Ass. Italiana Società 

Concessionarie 
Autostrade e Trafori 


GRANDE IMPEGNO DELLE AUTOVIE NELLA RICERCA PER LA SICUREZZA IN AUTOSTRADA 


All'avanguardia per la sicurezza stradale 


Nel Centro ricerche stra- 
dali Autovie Crs Spa, so- 
cietà controllata dalle 
Autovie Venete Spa, so- 
no in fase di avanzato 
sviluppo diversi  pro- 
grammi di ricerca finaliz- 
zati a migliorare la sicu- 
rezza stradale per gli 
utenti e gli operatori del- 
l'autostrada. 

Un particolare impe- 
gno viene indirizzato al 
miglioramento qualitati- 
vo dei manti stradali, 
con l’obiettivo di realiz- 
zare pavimentazioni ad 
elevata aderenza, dre- 
nabilità e durabilità. 

A tale riguardo è stata 
prodotta, per la prima 
volta in Europa, una pa- 
vimentazine stradale a 
doppio strato drenante, 
denominata Ddl (Dou- 
ble draining layer) in gra- 
do di associare elevatis- 
sime caratteristiche di 


drenabilità. (eliminazio- 
ne dell’aquaplaning, mi- 
glioramento della visibili- 
tà in caso di pioggia) ad 
elevate doti di fonoas- 
sorbimento acustico e ri- 
dotti costi di produzione 
e di gestione, grazie al 
minimo spessore della 
pavimentazione (4 cm 
costituiti da 2,5 cm rea- 
lizzati con inerti calcarei 
e 1,5 cm con materiali 
basaltici). 

La prima applicazione 
è stata realizzata lo 
scorso anno su un chilo- 
metro di pavimentazio- 
ne della rete Autovie Ve- 
nete.  Un’applicazione 
positiva, che, grazie ai 
Notevoli risultati verifica- 
tisi durante l'esercizio, 
attualmente è in corso 
su tutta la rete autostra- 
dale. 

Nei laboratori di Pal- 
manova di Autovie Crs 


BENVENUTI 
NELL'IPERSPAZIO 


AUTOSTRADA A28 - Km 29,200 EST 


sono in fase avanzata 
anche altre ricerche, 
che, tra l’altro, riguarda- 
no l'impiego alternativo 
di materiali provenienti 
da scarti industriali. e 
quello di nuovi bitumi, 
modificati con polimeri, 
per le diverse applicazio- 
ni autostradali. 

Un altro. importante 
settore della ricerca stra- 
dale delle Autovie Crs è 
quello relativo alle tecno- 
logie e ai sistemi ad elet- 
troluminescenza per la 
sicurezza del traffico. 

Grazie alle ridotte di- 
mensioni, nonché all'al- 
to rendimento in rappor- 
to ai consumi e alla resa 
luminosa, con i nuovi si- 
stemi luminosi ad elet- 
troluminescenza è possi- 
bile illuminare ciò che fi- 
no a oggi era stato im- 
possibile. Nel corso del- 
la consegna della nuova 
caserma, stamane a 


APRE A BRUGNERA UN'AREA DI SERVIZIO AUTOSTRADALE NUOVA 
NELLE ATTREZZATURE, NELLE STRUTTURE E NELLA CONCEZIONE DEL 
SERVIZIO PER UNA MAGGIORE SODDISFAZIONE DEI NOSTRI CLIENTI. 


Palmanova, Autovie Ve- 
nete consegnerà alla 
Polizia stradale una se- 
rie di prodotti sviluppati 
da Autovie Crs fra i qua- 
li nuovi mezzi di prote- 
zione personale ad alta 
efficienza luminosa. Un 
nuovo impianto ad elet- 
troluminescenza è in 
corso di sperimentazio- 
ne e realizzazione in un 
punto della rete di Auto- 
vie, un’autostrada  al- 
l'avanguardia in campo 
mondiale per essere do- 
tata di un sistema com- 
puterizzato di Pms (Pa- 
vement management sy- 
stem) per la programma- 
zione e l'ottimizzazione 
degli interventi di manu- 
tenzione delle pavimen- 
tazioni, nonché per la re- 
alizzazione di nuovi trat- 
ti in costruzione, basato 
sul monitoraggio conti- 
nuo ed efficace delle in- 
frastrutture autostradali. 


Go 


SPRINTAUTO 


Trieste - R. Grumula 10/c - Tel. 305236 


e Autoradio delle migliori marche 

e Alzacristalli elettrici 

e Chiusure centralizzate 

e Antifurti a partire da L. 150.000 + IVA 

e Portabiciclette - Portatutto 

e Autoaccessori 

e Vasto assortimento 
di fodere e tappeti 

e Ricambi per autovetture 
nazionali ed estere 

e Impianti gas-auto 


Graisa] 


istorante 


IANA 


una cena nel fresco giardino 
..l'aggiungibile anche in tram 
Via Nazionale 11 - OPICINA 


TRIESTE - Tel. 040/211176-212014 


Gircolo Sportivo "Ervatti" Borgo Grotta Gigante (Sgonico) 


MEZZA, 


19-20-21-26 
27 - 28 luglio 


Happy DAYS 
"2 fuglo 


sus Sym 
Ca 


Mamafastalia 
‘28 luglio 


Tono 
20.827 luglio 


va 
19 gio 


E 


Tutte le sere dalle ore 18 apertura chioschi con birra alla 
spina, griglia, specialità locali e ottimi vini della regione. 


DALLE ORE 21 MUSICA DAL VIVO 
24 TEMPI ) UNIONE DEGLI STUDENTI 
Ligier, 


7° UNIONE DEGLI UNIVERSITARI 
FUORI DALLE NUVOLE ! 


‘G19304 


Cooperativa Vendita Diretta 


* Confezione capi 
unici per bambini 


* Lavori di sartoria 


— BAMBINO — 
— INTIMO — 


VICINO PALAZZETTO SPORT - PARCHEGGIO 
TRIESTE - VIA TRISSINO 2/4 - 040/ 
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1 
CRSSTLEONSA 9927 Telecom On Line sarà presente direttamente con le sue prestazioni 
Canoa 3 Internet anche ad Atlanta. le pagine di Telecom On Line (http://www.Tol.It/ 
K1 slalom maschile: Pierpaolo Ferrazzi sports/atlanta) si intitolano «Atlanta Azzurra» e conterranno servizi, 


Ciclismo K 

Corsa individuale maschile su strada: Fabio Casartelli 
Individuale a punti: Giovanni Lombardi 

Nuoto L'ONERE, 

Pallanuoto: Francesco Attolico, Gianni Averaimo, Alessandro 
Bovo, Paolo Caldarella, Alessandro Campagna, Marco D'Altrui, 
Massimiliano Ferretti, Mario Fiorillo, Ferdinando Gandolfi, Ame- 
Francesco Porzio, Giuseppe Porzio e Carlo Silipo 


sè ARGENTO 5 roccie 


curiosità, interviste audio, informazioni, foto e filmati con particolare 
riguardo per la squadra italiana. Novità assoluta sarà la rubrica «Caffè» per 
le ultime notizie sulla forma degli atleti e per le interviste. Ci sarà quindi 
l'archivio, che conterrà storia, notizie, curiosità, oltre al medagliere 
‘aggiornato in tempo reale e le schede degli atleti azzurri. 


(CI) COMPUTER DISCOUNT 


la catena italiana dell'informatica 
TRIESTE - VIA MILANO 1/A - TEL. 365242 


Per Trieste 
www.spin.itlcompdisc 


Canottaggio 

Due con: Carmine Abbagnale e Giuseppe Abbagnale, tim. 
Giuseppe Di Capua 

Ciclismo 

Km 100 a cronometro a squadre: Flavio Anastasia, Luca 


Nazionale 
Wwww.computer discount.it 


Colombo, Gianfranco Contri e Andrea Peron 


Judo He 3 e 
Fino a kg 66 femminile: Emanuela Pierantozzi 
Lotta greco-romana 

Pesi minimosca: Vincenzo Maenza 
Scherma 
Sciabola individual 


Marco Marin 


Atletica 


Marcia km 20: Giovanni De Benedictis 


Questi gli azzurri in gara oggi con l'indicazione dell'ora italiana di ini- 
zio delle gare: na % , 
Ginnastica artistica (15.15): Marcello Barbieri, Paolo Bucci, Yuri 
Chechi, Francesco Colombo, Roberto Galli, Sergio Luini, 
Boris Preti (esercizi liberi a squadre). Judo (15.30 e 21): Donata 
Burgatta (kg +72) per elim. e eventuali finali. Lotta greco romana 
(16 6 21.30): Francesco Costantino (kg Hi Giuseppe Giunta Gi 
100) per qualificazione e classificazione. Nuoto (10.05 e 1.30 del 
21/1): Cecilia Vianini (100 sl donne), Massimiliano Rosolino e Pier- 
maria Siciliano (200 sì uomini) per batterie ed eventuali finali. Pal- 
lanuoto di del 21/7): Italia Usa. Scherma (16. 20.55): Sandro 
Cuomo, Angelo Mazzoni, Maurizio Randazzo (spada individuale) per 
elim. ed eventuali finali. Sollevamento pesi (18.30 e 22): Giovanni 
Scarantino (kg 54) per qualificazione ed eventuali finali. Tiro a se- 
gno (18 e 20.30): Roberto Di Donna, Virgilio Fait (pistola a. 
metri) per qualificazione ed eventuale finale. Tiro a volo (16): Gio- 
vanni Pellielo, Marcello Tittarelli, Marco Venturini. (fossa olimpica) 
per qualificazione. 


L'Italia spera di salire più in al- 
to nel medagliere di tutti item- 
pi, che adesso la vede 
collocata al nono posto (391 
medaglie, Usa primissimi con 
1895) o al settimo, se si tiene 
conto soltanto dell'oro (145). 
Fare meglio significherebbe 
però portare a casa più di 36 
medaglie, quanto lo sport az- 
zurro ne incassò a Roma 1960 
(13 d'oro, il top, 10 d'argento, 
18 di bronzo) e a Los Angeles 
nel lontano 1932 (12-12-12). 
Impresa difficile: l'Italia sotto- 
scriverebbe per andare sul po- 
dio fra le 25 e le 30 volte, dopo 
le 19 di Barcellona '92. 


;janoa 
K 2 maschile metri 500: Bruno Dreossi e Antonio Rossi 
Canottaggio 3 
Quattro di coppia maschile: Filippo Soffici, Alessandro Corona, 
Rossano Galtarossa e Gianluca Farina 


Nuoto 3 È 
Metri 200 dorso maschili: Stefano Battistelli 
Metri 400 misti maschili: Luca Sacchi 


Pentathlon moderno 
A squadre: Roberto Bomprezzi, Carlo Massullo e Gianluca Tiberti 


Tiro a volo i 
Piattello fossa: Marco Venturini 
Piattello skeet: Bruno Mario Rossetti 


OROLOGERIA OREFICERIA CE PA KE 


Premiazioni Sportive 
con proprio laboratorio di incisioni 


Via Udine, 33 - Trieste - Tel, 421263 


Abbigliamento e 
‘accessori per nautica 
sport e tempo libero 


RISTORANTE 


BOCA CHICA 


Oggi musica dal vivo latino-americana 
Sistiana centro 42 - Tel. 040/299884. 


KOTS TEL. 040/330612 


no assegnati oggi: 
Judo (2): +95 kg (uo- 
mini); +72 kg (donne) 
Nuoto (4): 200 sl, 100 
rana (uomini); 100 sl e 
400 misti (donne) 
Scherma (1): spada ind. 
(uomini) 

Sollevamento pesi (1): 
54 kg 


Tiro a segno (2): pistola 
a.C. 10 metri (uomini); 
fucile a.C. 10 metri (don- 
ne) 


PIZZERIA TORIZZATA RILASCIO BOLLINO BLÙ" 
ARCOBALENO ro vali TRASFORMAZIONE E ADATTAMENTO 
CON GIARDINO VEICOLI PER DISABILI 


Chiuso lunedì [1] 3 È si Ù 
V. Servola107- Tel. 040/821454 Seno VF/ JA/TÀ Trieste - Viale D'Annunzio 39/41 - Tel. 948362 


HI-FI CAR BOX RINNOVATO NELLA GESTIONE 
INVITA CLIENTI E AMICI 
QUESTA SERA DALLE ORE 17 PER UN 


BRINDISI INAUGURALE. 
__Teletonia 


ERICSSON, SERPI SATEL, ZENDAR, 
MOTOROLA, SERPI STAR, GENERAL CAR, 
NOKIA, META, AUDISON, 
MITSUBISHI, NEC, LASERLINE,.... CELLULAR LINE, 
SONY, SIEMENS, LINEA QUATTRO, 
BOSCH, AUDISUONO, ... 
PIONEER,... 


ASSISTENZA - INSTALLAZIONE - VENDITA 
HI-FI CAR BOX di Green Bear Trading. 
TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 188 - Tel. (040) 577750 Fax 577791 


Car Audio 


ALPINE, 
KENWOOD, 
PIONEER, 
BLAUPUNKT, 
SONY, CLARION, 
BECKER, JBL, 
MACROM, ... 


Gra4osa 


VIA DIAZ, 1 


(a 100 metri da Piazza Unità) 


TEL: (040) 362459 
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Sabato 20 luglio 1996 


Sport 


Il Piccolo [23] 


Atlanta 
1996 € 


19 luglio 
4 agosto QRO 


ATLETICA /FIDAL 
Gola contrattacca: 
«La Bevilacqua . 

è pronta a partire» 


ATLANTA — «Se non interverrà prima la deci- 
sione di un organo competente, Antonella Bevi- 
lacqua lunedì arriverà ad Atlanta. E tale organo 
non può essere il Gouncil della Iaafy. Giunto nel- 
la sede dei Giochi, il presidente della Federazio- 
ne italiana di atletica, Gianni Gola, non ha dub- 
bi: «Tutto quello che è stato detto sull! argomen- 
to in questi giorni parte da un punto di vista 
sbagliato. La decisione della Fidal è stata presa 
dal procuratore federale che è il nostro massi- 
mo organo di giustizia; Per annullarla occorre 
che sì pronunci un organo superiore ma sempre 
di giustizia sportiva. Questo non può essere il 
Council che invece è un organismo politico». 
Gola ha espresso dubbi anche sulle interpreta- 
zioni che sono state date negli ultimi giorni sul- 
la validità del codice medico del Cio, il cui arti- 


colo 5 è alla base della decisione del procurato-, 


re della Fidal, ma non ha voluto commentare la 
lettera indirizzatagli dal presidente della com- 
missione medica della Iaaf Arme Ljungqvist. «Io 
questa lettera non l'ho ancora ricevuta e quindi 
non l'ho letta - ha detto -. Comunque non è cer- 
to una lettera che può costituire l'atto ufficiale 
che aspettiamo», 


ATLANTA — Spettacolo, 
sport, politica ed anche 
qualche emozione: è il 
mix che ha offerto la ce- 
rimonia di apertura del- 
le Olimpiadi del centena- 
rio andata in scena nella 
notte nello stadio di At- 
lanta, davanti a 83.100 
spettatori paganti, ma 
anche sugli schermi tele- 
visivi di 3,5 miliardi di 
persone. Uno spettacolo 
sfarzoso, preparato con 
cura meticolosa ma in 
un clima reso incande- 
scente dal ricordo della 
tragedia del Jumbo. Lo 
spettacolo è durato quat- 
tro ore e nella sua realiz- 
zazione sono state coin- 
volte ottomila persone 
(5.500 tra musicisti, bal- 
lerini e figuranti e 2.500 
volontari). 

È costato, insieme alla 
cerimonia che chiuderà i 
Giochi, 31 milioni di dol- 
lari. A portare la bandie- 
ra italiana è stata la 
schermitrice Giovanna 
Trillini, una delle «cer- 
tezze» azzurre per anda- 


re a caccia di medaglie. 
L'inaugurazione ufficia- 
le della XXVI Olimpiade 
ha fatto scattare ad At- 
lanta, con l’arrivo del 
presidente Bill Clinton e 
di dignitari da tutto il 
mondo, la più stringente 
operazione di sicurezza 
mai vista in America. 

Clinton ha invitato gli 
atleti statunitensi a con- 
quistare «tutte le meda- 
glie che potete» per esse- 
Te d'esempio alla nazio- 
ne ed al mondo, în un in- 
contro augurale svoltosi 
poche ore prima della ce- 
rimonia d'apertura. Ri- 
volgendosi ai 654 mem- 
bri della rappresentati- 
va «stelle e strisce», il 
presidente degli Stati 
Uniti ha detto fra 1’ al- 
tro: «Voglio che capiate 
che soltanto essendo co- 
me già siete, costituite 
una fonte di enorme or- 
goglio nel vostro Paese 
ed un esempio per il 
mondo). 

La più grande forza 
militare mai messa in 
movimento sul territo- 


rio americano in tempo 
di pace, un esercito di ol- 
tre 30 mila persone, ha 
preso possesso dei luo- 
ghi assegnati, dal Villag- 
gio Olimpico all'Aeropor- 
to, dal centro della città 
ai diversi impianti. Gli 
spostamenti dal Villag- 
gio Olimpico al centro, 
che richiedono normal- 
mente dieci minuti, han- 
no raggiunto fin dall'al- 
bai 90 minuti. 

«Atlanta è in questo 
momento la città più si- 
cura del mondo - ha ga- 
rantito il sindaco della 
città Bill Campbell - E lo 
resterà fino alla conclu- 
sione dei Giochi». Con la 
città trasformata in una 
fortezza, con la (GIA, 
l'FBI ed altre 35 agenzie 
federali presenti in mo- 
do massiccio, con i delin- 
quenti abituali in prigio- 
ne o allontanati dalla cit- 
tà, il tasso di criminalità 
di Atlanta (usualmente il 
più alto d'America) è pre- 
cipitato a livelli vicini al- 
lo zero. 

Ma il vero incubo, ri- 


svegliato dalla esplosio- 
ne del jumbo della TWA 
nel cielo di New York, è 
quello di un attacco ter- 
rorista, di una missione 
suicida in grado di sciu- 
pare la festa così fatico- 
samente preparata dai 
responsabili di Atlanta 
‘96. «Con gli occhi di tut- 
to il mondo puntati su 
Atlanta le tentazioni di 
un atto clamoroso po- 
trebbero essere forti - ha 
sottolineato Gorelick - 
ma siamo pronti a tut- 
to), 

La tensione che ha cir- 
condato la giornata di 
apertura della XXVI 
Olimpiade è apparsa evi- 
dente quando la fuga di 
una bombola di gas nel 
Parco del Centenario, il 
«cuore pubblico» dei Gio- 
chi, ha provocato reazio- 
ni drammatiche: una va- 
sta aerea è stata evacua- 
ta, mentre decine di mez- 
zi delle forze di sicurez- 
za convergevano sulla 
zona, trasformando il 
‘centro di Atlanta in una 
sinfonia di sirene. 


PALLANUOTO / GRANDE ATTESA PER IL PRIMO MATCH DI QUALIFICAZIONE 


Italia già in vasca con gli Usa 


Biglietti esauriti per la gara che segna anche esordio ai Giochi del triestino Giustolisi 


ATLANTA — Grande at- 
tesa ad Atlanta per la 
prima partita del giro- 
ne di qualificazione 
del torneo di pallanuo- 
to tra la nazionale sta- 
tunitense e gli azzurri 
del Settebello (nella fo- 
to qui a lato eccoli 
schierati a bordo va- 
sca) in programma sta- 
sera alle 22 (le 4 di do- 
mani in Italia). I bi- 
glietti per l'attesa gara 
sono tutti venduti (i ba- 
garini chiedono oltre 
cento dollari per un ta- 
gliando che. ne. costa 
20) e l'allenatore degli 
Usa, l'italo-americano 
Richard Corso, si è det- 
to convinto che saran- 
no decine di milioni i 
telespettatori. 

«Gi sono sette squa- 


dre in grado di vincere 
l'oro - ha detto Corso - 
e noi siamo tra queste. 
Ovviamente anche 
l'Italia merita il titolo 
di grande favorita». 


TIRO A SEGNO/NELLA PISTOLA A 10METRI 


Di Donna prenota una medaglia 


CALCIO 
Maldini vara 
iltandem 
Lucarelli- 
Branca 


BIRMINGHAM — Un 
tandem di esordienti 
In maglia azzurra, Mar- 
Co Branca e Cristiano 
Lucarelli, guiderà con 
tutta probabilità l'at- 
tacco dell’ Italia con- 


tro il Messico domani 


è Birmingham: Cesare 
Maldini dovrà infatti 


| Quasi certamente ri- 


lunciare a Delvecchio, 
bi e prese con forti pro- 
ppemi gastrointestina- 


Il recupero del giallo- 
GSO, secondo i medi- 
è ed il tecnico 
\ell'Olimpica, è diffici- 

© spalanca la strada 
"Lucarelli, protagoni- 

A di prove positive e 


ATLANTA — E' nel mirino della sofi- 
sticata pistola ad aria compressa di 
Roberto Di Donna la prima medaglia 
dell'Italia, Il finanziere veronese lo sa 
benissimo, ma è deciso a non farsi con- 
dizionare dalla responsabilità che, in- 
sieme con l'inesperienza, lo bruciaro- 
no a Barcellona, lasciandogli un otta- 
vo posto dopo che aveva fatto più che 
sperare un podio nelle eliminatorie. 
* «Ma - assicura Di Donna - ho impa- 
rato la lezione. Posso avere intorno an- 
che Gianni Agnelli o 100 giornalisti e 
non me ne importa nulla. So che mi 
gioco tutto e che l'unico vero avversa- 
rio lo porto dentro di me. Arrivo a que- 
ste.Olimpiadi - prosegue il veronese - 
con uno spirito, una convinzione e 
una esperienza ben diverse. Proprio 
nel poligono di Atlanta ho vinto le pre- 
olimpiche in entrambe le specialità. 
Vengo da una stagione in cui mi sono 
espresso ai migliori livelli con regolari- 
tà e non posso negare di avere speran- 
ze di medaglia sia nella pistola a 10 
metri sia in quella libera. Sarebbe 
sciocco dire il contrario». 

Anche se una rivista per specialisti 


ro dedicato alle Olimpiadi gli concede 
soltanto l'argento (stretto tra due su- 
perstiti del grande impero dell'Est, il 
romeno Babili e il russo Pishanov) nel- 
la pistola libera e appena il bronzo die- 
tro al cinese Xu Haifeng e allo stesso 
Pishanov dai 10 metri. 

Possono arrivare medaglie anche 
dalla scherma. Un napoletano alla con- 
quista di Atlanta: Sandro Cuomo, pros- 
simo ormai ai 34 anni, alla sua quarta 
Olimpiade, è una delle speranze più 
concrete. Lui punta senza mezzi termi- 
ni all’ oro, è il n. 1 del ranking, il po- 
dio è alla sua portata ma la spada è la 
più imprevedibile delle armi e l'elimi- 
nazione diretta non consente un mo- 
mento di distrazione: «serve anche un 
po' di fortuna, io ho fatto il possibile e 
tanti sacrifici per meritarmela. Se fa- 
cessi un buon risultato non sarebbe 
uno scandalo, semmai lo sarebbe il 
contrario). 

E' il suo manifesto alla vigilia della 
prova individuale di Atlanta, quella 
che potrebbe regalargli il successo più 
importante della lunghissima carriera. 


% alto tasso di realiz- 
tag one (5 gol in altret- 
la pe amichevoli) nel- 
Dry ase di preparazione 
S-olimpica. 
dupeldini scioglierà i 


î solo oggi: per 
cl biazzare Delvec- 
anep, S in lizza infatti 
feo, ce l'atalantino Mor- 
Ver Buone appaiono in- 

e possibilità di 
lazigpPiego di Nesta: il 
tendini soffre di una 
Stro choo al piede de- 

ì le gli procura fa- 
Srtag, Ma sembra in 
c Do scendere in 
d'avvio ber la partita 


Nuoto: le bracciate 


Luca Sacchi, un azzurro d'alto livello. 


ATLANTA — Hanno co- 
struito il loro sogno, im- 
‘magine dopo immagine, 
nel tempio del nuoto: a 
Fort Lauderdale, Flori- 
da, dove c' è la Hall of fa- 
me di questo sport, Ema- 
nuele Merisi, Luca Sac- 
chie gli altri azzurri han- 
no trascorso l' ultimo pe- 
riodo di preparazione 
rima dell’ arrivo ad At- 
anta. 

Alla ricerca di qualsia- 
si dettaglio pur di miglio- 
rarsi si sono sincronizza- 
ti sulle ore di gara di At- 
lanta, con una particola- 
re attenzione alle batte- 


Quello odierno è il 
65/mo incontro tra gli 
statunitensi e gli azzur- 


ri: ventisette sono sta- - 


te sinora le vittorie ita- 
liane, 9 i pareggi, 28 i 


Nella scherma la sciabola del napoletano Cuomo accreditata di buone chance 


come ‘Sport Illustrated’, nel suo nume- 


Roberto Di Donna 


rie del mattino. I carichi 
di lavoro sono stati pe- 
santissimi, considerando 
anche il caldo che è ser- 
vito ad abituare tutti all’ 
ambiente-sauna di Atlan- 
ta «Ma ora siamo pronti, 
di più non sì poteva fa- 
re» dice il tecnico Alber- 
to Castagnetti. L' obietti- 
vo non dichiarato è un 
Oro, CEno, sfuggito alle 
Olimpiadi. Quello annun- 
ciato è invece «che i no- 
stri si migliorino crono- 
metricamente e arrivino 
in finale. Poi, certo, se 
Merisi e Sacchi si miglio- 
Tano sono da podio». 


successi Usa. Con Ru- 
dic allenatore 22 incon- 
tri (13 vittorie italiane, 
‘un pari ed otto sconfit- 
te). Arbitreranno il ma- 
tch Simens (Belgio) e 
Prihodko (Kazakistan). 


Il pronostico degli ad- 
detti ai lavori continua 
tuttavia ad accredita- 
re per la medaglia 
d'oro la nazionale un- 
gherese. Rudic comun- 
que non fa una piega e 
consuma la vigilia del- 
la partita in un clima 
di grande serenità. Da 
segnalare infine che il 
confronto di questa se- 
ra segnerà l'esordio an- 
che del forte pallanuo- 
tista triestino Luca 
Giustolisi sul quale, 
nel corso di questi Gio- 
chi, saranno puntati 
gli occhi di tutti i tifosi 

iuliani. Spetta a lui in- 

‘atti il compito di rom- 
pere il ghiaccio in que- 
ste attesissime Olimpi- 
adi d'oltreoceano nella 
numerosa spedizione 
di atleti regionali «in 
missione» ad Atlanta. 


ATLANTA HA ASSISTITO IN UN CLIMA CONDIZIONATO DAL TIMORE DI ATTENTATI ALLA CERIMONIA DI APERTURA 


Show, sfarzo e paura blindata 


Eccezionali misure di sicurezza: è bastata una fuga da una bombola di gas a far evacuare in pochi minuti una vasta area 


TACCUINO OLIMPICO 


TENNIS; AGASSI, CLAMOROSA GAFFE 
CON LA SELES SUL RISCHIO DI ATTENTATI 
ATLANTA — Nella conferenza stampa di presentazione 
della squadra americana di tennis, Andre Agassi è stato 
protagonista di una gaffe. Quando gli è stato chiesto se 
sì sentiva sicuro ad Atlanta, ha sbuffato: «Per me queste 
storie della sicurezza degli atleti sono più che altro iste- 
rismi. Che senso ha vivere nel terrore di un ipotetico 
attentato?». Seduta accanto a lui, Monica Seles, colpita 
con una pugnalata da un folle durante un incontro due 
anni fa ad Amburgo. 
«STELLA» DELLA NAZIONALE DI CALCIO 
DELLA MAURITANIA FARA?1100 M. 
Si chiama Ould Nourdine, è un superatleta dedito a mol- 
ti sport. Nel suo paese, la Mauritania, è un idolo: in na- 
zionale ha giocato 12 partite, segnando 3 gol. Ad Atlanta 
però vestirà i panni dello sprinter, essendo iscritto alle 
gare dei 100 e 200 di atletica. 
L'OMBRA DEL RAZZISMO AD ATLANTA 
PROTESTA DEGLI ADDETTI ALLE PULIZIE 
Sulle Olimpiadi di Atlanta c'è anche l'ombra del razzi- 
smo. Alcuni degli addetti alle pulizie delle stanze dei vo- 
lontari delle forze di sicurezza si rifutano di fare il loro 
lavoro per protesta contro le frasi dette da alcuni poli- 
ziotti austriaci e tedeschi,.che avrebbero fatto sapere di 
«non volere che le loro stanze vengano pulite da negri». 
Dea gi addetti alla sicurezza devono pulirsi gli alloggi 
a soli. 
NUOTO: SCHERZO ALLE MATRICOLE AZZURRE 
CAPELLI DIPINTI IN «GIALLO PANNOCCHIA» 
Capelli color Flo pannocchia per alcune delle matrico- 
le azzurre della squadra di nuoto: lo scherzo, opera del 
veterano Sacchi con l’aiuto di Idini e Gusperti, è toccato 
a Formentini (che gareggerà nei 1.500 m), Oriana (100 e 
200 delfino) e Brembilla (400 e 1.500). E' sfuggito allo 
scherzo Mazzari (200 dorso) mentre, con Rosolino (200 e 
400 e staffetta 4x200), i compagni hanno dovuto arren- 
dersi: lui i capelli, di quel colore, li ha già naturali. 
IL «NONNO» DEI GIOCHI HA 63 ANNI 
ED E' UN TIRATORE PORTORICANO 
Coni suoi 63 anni, il tiratore portoricano Josè Artecona 
è il monno» degli atleti in gara ad Atlanta. Ma l'anagra- 
fe sembra essere un optional per questo appassionato 
del tiro a piattello alla sua terza Olimpiade che, nei mo- 
menti liberi spara ai piccioni. Il primato di atleta più 
vecchio appartiene allo svedese Oscar Swahn, bicampio- 
ne olimpico nel 1908 e 1912 nell'ormai abbandonata ga- 
ra del cervo corrente, e medaglia d'argento nel'20 ad An- 
versa quando ormai si avviava ai 73 anni. 
BOXE: SALIRA’ SUL RING L’UGANDESE 
SORPRESO CON DOLLARI FALSI 
Potrà salire sul ring dei Giochi l'ugandese Charles Kizza, 
il peso massimo che sembrava sul punto di essere espul- 
so dal torneo. Kizza era stato sorpreso in un grande ma- 
gazzino con banconote da 100 dollari false. La polizia lo 
aveva denunciato all'autorità giudiziaria. «Ha effettua- 
to le operazioni di peo e potrà combattere», ha dichiara- 
to il presidente dell'organismo mondiale del pugilato di- 
lettantistico. 
BOXE: NEL PRIMO TURNO AURINO-OZTURK 
VIDOZ SEL LA VEDRA’ CON UN CANADESE 
Pietro Aurino trova subito sulla sua strada un avversa- 
rio difficile, il turco Ozturk: è questo, per la boxe italia- 
na, il risultato peggiore del sorteggio. Accoppiamenti. 
Leggeri: Giantomassi-Kopenidu (Kaz); Mosca: Molaro- 
Hussein (Aus), Superwelter: RENI (Pur), 
Mediomassimi: Aurino-Ozturk (Tur), Supermassimi: Vi- 
doz-Francois (Can). 


BASKET /L’ORO SARA’ POCO PIU’ DI UNA FORMALITÀ” 


Dream Team, che eredità 


Ma difficile sarà far dimenticare i mitici Magic, Jordan e Bird 


ATLANTA — Il confronto non sarà con gli avversari 
di Atlanta, sarà con la squadra che ha vestito la stessa 
maglia 4 anni fa a Barcellona: è il destino della nazio- 
nale Usa di basket, il Dream Team II. La med: lia 
d'oro è una formalità, più difficile sarà scrollarsi di 
dosso l'ombra di quella mitica squadra che, guidata 
da Magic, Jordan, Bird, spopolò nella precedente edi- 
pone (ei Giochi, la prima in cui comparvero atleti del- 
‘a Nba, È È 

Fu chiamata ‘Dream Team', la squadra dei sogni, e 
il nome è diventato un'etichetta per la Nazionale Usa. 
Nessuno più è riuscito a togliergliela, anche se ai mon- 
diali di Toronto il Dream Team II fece sognare proprio 
nessuno. E adesso tocca a questi 12: ci sono alcuni ele- 
menti del primo Dream Team (Barkley, Pippen, Malo- 
ne, Stockton e David Robinson, alla sua terza Olimpia- 
de perchè era anche a Seul, da universitario), c'è Shaq 
O'Neal, che proprio ieri ha annunciato la firma di un 
mostruoso contratto con i Los Angeles Lakers (185 mi- 
liardi in 7 anni), ci sono altre stelle della Nba. 

Far dimenticare quell'altra squadra è impresa diffi- 
cile, forse poni e, soprattutto quando Barkley ta- 
glia corto affermando che «la squadra del ‘92 era di 
gran lunga migliore». Shag. ha indicato in Michael 
Johnson l'elemento che più FATTE lo spirito 
olimpico. Hakeem Olajuwon si è letto orgoglioso di es- 
sere nigeriano e americano e che il fatto che la Nigeria 
non sia tra le avversarie lo solleva da conflitti interio- 
ri. 


Per la verità soprattut- 
to Merisi se riesce ad an- 
dare oltre i suoi attuali 
limiti cronometrici è da 
primo posto, consideran- 
do che vanta la miglior 
prestazione mondiale 
stagionale (1‘57‘70), che 
è anche il terzo tempo di 
sempre. E' in grande for- 
ma il lombardo, final- 
mente convinto di avere 
svolto una preparazione 
adeguata. Invece di an- 
dare in quota, come fece 
prima degli europei di 
Vienna 95 contrassegna- 
ti da un fallimento, è ri- 
masto a casa, a nuotare 


i Merisie Sacchi portano al podio 


con i compagni della 
Snam a Milano. È 

Poi il volo in Florida, 
dove Merisi ha ricevuto 
anche la visita a sorpre- 
sa dei medici della fede- 
razione internazionale. 
«Nessun problema - dice 
l'azzurro - è giusto così. 
Il doping si combatte 
con i controlli a sorpre- 
sa. Comunque tornando 
alle gare non mi sento il 
favorito. E' vero che i 
tempi di iscrizione sem- 
brerebbero indicarlo ma 
per me il più accreditato 
resta Selkov». 

Merisi non si nascon- 


Shaq O‘Neal, l'uomo-vetrina degli Usa 


de che quest’ Olimpiade 
DUO essere la svolta del- 
a sua carriera. «E' chia- 
ro che se dovessi ottene- 
re certi risultati potreb- 
be scattare la mia fase 
dopo quella di Lopez Zu- 


(prova in programma og- 
gi, altro azzurro in gara 
Piermaria Siciliano) e 
per questo non farò cer- 
to una gara tattica. Darò 
tutto in batteria, poi in 
finale si vedrà. Ci siamo 


bero e quella di Selkov. preparati 2pDOsia per es- 
Ma è meglio non sbilan- sere in condizione già di 
ciarsi. In assoluto secon- mattina). 


do me saranno i Giochi L'altra punta azzurra, 
di Popov e Dolan. La Luca Sacchi, fa professio- 
sorpresa? Massimiliano ne di modestia: «Punto 
Rosolino, sta andando alle finali, obiettivamen- 
fortissimo». te non sono da medaglia. 

Il napoletano per par- Certo però che non mi ti- 
te sua sceglie il basso ro indietro anche per il 
profilo. «Io voglio anda- podio: conto sugli errori 
re in finale nei 200 sl altrui». 


Sport 


Sabato .20 luglio 1996 


Titolo di barone 
a Eddie Merckx 


BRUXELLES — Il Re Al- 
berto del Belgio ha deciso 
di conferire ad Eddy Mer- 
ckx,.ex «Cannibale» del ci- 
clismo mondiale, il titolo 
di Barone. Merckx verrà 
ufficialmente insignito in 
occasione della Festa na- 
zionale belga. Merckx po- 
trà usufruire a vita del ti- 
tolo di Barone. Merckx, 
51 anni, si è ritirato 
dall'attività agonistica 
nel 1978, dopo aver vinto 
praticamente tutto. 


Tennis: tomeo 
San Marino 


SAN MARINO — Diciotto 
tra i primi 100 giocatori 
del mondo, dieci tra i pri- 
mi 50, una serie di prota- 
onisti in ascesa come 
‘azzurro Gaudenzi, Co- 
sta e Mantilla, ultimo vin- 
citore del torneo di Opor- 
to, saranno i protagonisti 
della 9/a edizione degli m- 
ternazionali di tennis di 
San Marino, in program- 
ma su terra rossa dal 5 
all'1l agosto sui campi 
del Centro tennis della Cr 
di Montecchio. 


Rally: il via 
a S. Martino 


SAN MARTINO DI CA- 
STROZZA — Tutto pron- 
to a San Martino di Ca- 
strozza per l'edizione 
1996 del rally di San Mar- 
tino e Primiero. Oggi, alle 
22.01, il via della prima 
vettura il cui arrivo è pre- 
visto, dopo una nottata 
di gara, alle 9 di domeni- 
ca mattina. Il percorso si 
snoderà in 10 prove spe- 
ciali molto tecniche come 
il passo del Manghen, il 
passo Broccon e la Val 
Malene. Favorito è il friu- 
lano De Cecco alla guida 
della Subaru Impreza che 
dovrà vedersela con i lo- 
cali Comini (Lancia Delta 
Hf), Giacomelli (Renault 
Glio Maxi) e Gonzo (Opel 
Astra GSI). 


(normativa CEE 80/1268). 


FINANZIAMENTO HYUNDAI ACCENT: LIRE 10.000.000 = 30 RATE DA L. 333.330- TAN 0% - TAEG 1,99%. Spese pratica L. 250.000 - Offerta non cumu- 
labile con altre, per auto disponibili in rete presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Sao approvazione della Finanziaria, Scade il 31/7/1996, 


TOUR DE FRANCE /OGGI LA ININFLUENTE CRONOMETRO 


BORDEAUX — La dician- 
novesima tappa del 
Tour de France, 226 chi- 
lometri pianeggianti da 
Hendaye a Bordeaux, 
era destinata ai veloci- 
sti, e così è stato. Ha vin- 
to il francese Frederic 
Moncassin, che in volata 
ha battuto il tedesco Za- 
bel della Telekom, la 
squadra dominatrice del- 
la «Grande Boucle» (ma- 
glia gialla saldamente 
sulle spalle di Riis, se- 
condo posto in classifica 
al giovane Ulrich e clas- 
sifica a punti dominata 
da Zabel). 

Sembrava una vittoria 
facile facile per la ma- 
glia verde e invece Mon- 
cassin lo ha colto di sor- 
presa con un rapporto 
massacrante: 54x11. Il 
primo a lanciare la vola- 
ta sul rettilineo finale 
era stato l'italiano Fabio 
Baldato (piazzatosi alla 
fine terzo), seguito a ruo- 
ta dall'uzbeko Abdujapa- 
rov, poi quarto: ma la 
vittoria finale se la sono 

jocata Moncassin e Za- 
el, con il tedesco scon- 
fitto per un quarto di 
ruota. 

Il 27.nne di Tolosa, ex 
maglia Fil e già vinci- 
tore della ERRO tappa 
del Tour, è il primo corri- 
dore francese a trionfare 
a Bordeaux dall’82, 
quando vinse Pierre-Ray- 
mond Villemiane. La tap- 
pa era cominciata con la 
solita andatura fortissi- 
ma (quasi 50 di media 
nella prima ora di gara) 
imposta dagli uomini 
della Telekom, decisi a 
portare il gruppo com- 
patto fino in fondo. 

L'unica scossa alla mo- 
notonia della giornata la 
davano, a 50 km dall'ar- 
rivo, il francese Gilles 
Talmant ed il belga 
Marc Wauters che anda- 
vano in fuga e raggiunge- 
vanono fino a due minu- 
ti di vantaggio sul grup- 
po della maglia gialla. 
Poi la Telekom e la Tvm 
decidevano di andare a 


Moncassin beffa in volata Zabele Baldato 


riprendere i fuggitivi per 
tirare la volata ai loro 
sprinter, rispettivamen- 
te Zabel e Blijlevens: il 
gruppo riassorbiva Tal- 
mant e Wauters proprio 
sotto lo striscione degli 
ultimi cinque chilome- 
tri, ma alla fine la vitto- 
ria andava a Moncassin, 
che a Bordeaux aveva 
perso allo sprint con Ab- 
dujaparov nell'93, 

Prima della passerella 
finale di domani sui 
Campi Elisi si correrà og- 
gi la tappa a cronometro 
tra Bordeaux e Saint- 
Emilion: 63 km che pro- 
babilmente decideranno 
il podio di Parigi. Nem- 
meno il terzo gradino 
del podio, attualmente 
occupato dal leader de- 
gli scalatori, il francese 
Virenque, sembra essere 
FR Recio Virenque ha 
infatti un buon margine 


di vantaggio (1° e 27) 
sul quarto in classifica, 
lo svizzero Dufaux, che 
corre peraltro nella sua 
stessa squadra, la Festi- 
na. 

Ordine d'arrivo della 
19/a tappa, Hendaye- 
Bordeaux di 226 km: 1) 
Moncassin (Fra, Gan) in 
5h25'11"; 2) Zabel (Ger); 
3) Baldato (Ita); 4) Ab- 
doujaparov (Uzb); 5) Pic- 
coli (Ita); 6) Biasci (Ita); 
7) Gerioli (Ita); 8) Tchmil 
(Ucr); 9) Ferrigato (Ita); 
10) Gouvenot (Fra). Clas- 
sifica generale: 1) Riis; 
2) Ullrich a 3'59”; 3) Vi- 
renque a 4/25”; 4) Du- 
faux 5/52‘; 5) Luttenber- 
ager 6°19": 6) Escartin 
7:23"; 7). Ugrumov 
7'48"; 8) Leblanc 8‘01”; 
9) Olano 11’12"; 10) Ro- 
minger 11'24". 

Diretta su Raitre e 
Tmc dalle 15.30 


alia sceglie (fm Agip {=) 


HYUNDAI ACCENT.. 
11 MODI DI VIAGGIARE CON 3 ANNI DI GARANZIA. 


VIAGGIARE IN GARANZIA. Scegliete l’Accent che 
fa per voi fra le 11 versioni disponibili: la Garanzia 
Hyundai vi accompagnerà per 3 anni o 100.000 km. 
CONSUMI RIDOTTI. | motori 12 valvole 1,3 e 1,5 
litri iniezione MultiPoint si distinguono per i consumi 
ridotti: più di 20 km con un litro di benzina a 90 km/h 


EMOZIONI SPORTIVE. La versione GT ha motore 
1.5 DOHC, 16 valvole, 100 cavalli. Di serie lo Sporty 
Package: pneumatici Maggiorati e cerchi in lega, spoiler 
posteriore, volante e pomello cambio rivestiti in pelle; 
sedili sportivi, fendinebbia. 


Hyundai Accent. Da lire 17.780.000 chiavi in mano, 
esclusa A.P..E.T. 


HYUNDAI 


Per informazioni 


(107350127 


E’ UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI HYUNDAI. 


TRIESTE - ALPINA COMMERCIALE - TEL. 040/362821 
CODROIPO (UD) - PALMINO MARIO E ROBERTO - TEL. 0432/907038 


PORDENONE - AUTOVIP - TEL. 0434/551185 


TAVAGNACCO (UD) - BIGOT UDINE - TEL. 0432/570066 


MOTO /GRAN PREMIO D’INGHILTERRA 
Biaggi insaziabile anche nelle prove 
Nella 500 quarto tempo di Cadalora 


DONINGTON — Max Biaggi ha fatto registrare il mi- 
glior tempo nella prima giornata di prove ufficiali 
del Gran Premio di moto di Inghilterra. Sulla pista 
di Donington, il centauro italiano ha girato in sella a 
Asprilia in 1:34,459. 

I risultati della giornata. 125 cc: 1) Martnez 
Aspar . (Spa/Aprilia) 1’‘40”147; 2) Perugini 
(Ita/Aprilia) 1'40’379; 8) Raudies (Ger/Honda) 
1‘40‘443; 4) Alzamora (Spa/Honda) 1‘40'”730; 5) Ros- 
si (Ita/Aprilia) 1’‘40”820; 6) Aoki (Jap/Honda) 
1'40'876; 7) Oettl (Ger/Aprilia) 1‘41’082; 8) Cecchi- 
nello (Ita/Honda) 1‘41’216; 9) Ueda (Jap/Honda) 
1‘41’250; 10) Sakata (Jap/Aprilia) 1’41’‘308. 

250 cc: 1) Biaggi (Ita/Aprilia) 1'34''459; 2) Jacque 
(Fra/Honda) 1’34”873; 3) Waldmann (Ger/Honda) 
1'35'013; 4) Fuchs (Ger/Honda) 1'35‘378; 5) Ruggia 
(Fra/Honda) 1'35'864; 6) Harada (Jap/Yamaha) 
1'35‘'890; 7) Lucchi (Ita/Aprilia) 1’35962; 8) Suter 
(Svi/Aprilia) 1‘36”104; 9) Tsujimura (Jap/Honda) 
1‘86‘146; 10) D'Antin (Spa/Honda) l'36'153. 

500 cc: 1) Bayle (Fra/Yamaha) 1’33”575; 2) Do- 
ohan (Aus/Honda) 1'‘33'611; 3) Criville (spa/Honda) 
1’33‘624; 4) Cadalora (Ita/Honda) 1‘33’‘662; 5) Capi- 
rosi (Ita/Yamaha). 1l'33”687; 6) Roberts Jr. 
(Usa/Yamaha) 1‘33'989; 7) Okada (Jap/Honda) 
1’34‘104; 8) Itoh ‘(Jap/Honda) 1’34”124; 9) Abe 
Ceto) l'84’260; 10) Barros (Bra/Honda) 
1'34"” î 


TRIESTE — La Triesti- 
na riparte da quota die- 
ci. T'ante, infatti, sono 
le facce nuove che la 
squadra di Roselli farà 
conoscere oggi al pub- 
blico, in occasione del- 
la presentazione ufficia- 
le in programma allo 
stadio «Rocco» alle 
10.30. Ieri infatti, il di- 
rettore generale Piedi- 
monte ha annunciato 
di aver preso in presti- 
to dalla Reggiana Gian 
Maria Beretti, classe 
‘77, difensore duttile 


ma con predilezione 
per la fascia destra. 
«Dopo tre anni di Pri- 
mavera - ha spiegato 
Piedimonte - questo ra- 
gazzo è pronto per af- 
facciarsi al calcio vero. 
E' un po' acerbo: ma 
non è male. Inoltre è 
abituato a giocare a zo- 
na). 

Dunque molte novità 
per la Triestina di Del 
Sabato-Piedimonte-Sa- 
batini. Oltre a Beretti, 
saranno presentati al 
pubblico dell'Alabarda 


CALCIO / ANCORA NOVITA’ DAL MERCATO 


Sfreccia Moncassin|Juve, Lombardo 


Battuti in volata Zabel e Baldato - Riis aspetta solo i Campi Elisi 


fa gola agli inglesi 


LONDRA — Dopo la «fu- 
ga» in Inghilterra di Vial- 
Îi (al Chelsea) e Ravanel- 
li (al Middlesborough), 
un altro bianconero po- 
trebbe oltrepassare la 
Manica, Il quotidiano 
britannico «Daily Mir- 
ror», solitamente ben in- 
formato sulle faccende 
di calciomercato delle 
squadre inglesi, confer- 
‘ma che lo Sheffield Wed- 
nesday vuole acquistare 
dalla Juventus Attilio 
Lombardo. L'offerta fat- 
ta alla società biancone- 
ra è di tre milioni di ster- 
line, circa 7 miliardi e 
mezzo di lire. In prece- 
denza a Lombardo si era- 
no interessati Arsenal e 
Manchester United, ma 
le trattative non erano 
andate a buon fine. 
Rimanendo in casa ju- 
ventina, da rilevare che 
il consiglio direttivo del 
River Plate ha stabilito 
che verrà esercitato il di- 
ritto di opzione concesso 
asuo tempo dalla Juven- 
tus sul difensore Juan 
Sorin, ceduto finora in 
prestito dal club torine- 


i nuovi arrivati Scatti- 
ni, Brevi, Grandini, Vin- 
ti, Di Costanzo, Aldro- 
vandi, Taribello, Bian- 
chet e il francese Thier- 
Ty Rossi (per ora solo in 
prova). Per i nuovi e i 
vecchi l'impatto con la 
rinnovata Triestina sa- 
rà certamente piacevo- 
le. A rendere tale l'ap- 
puntamento ci penserà 
la mula Arianna Novac- 
co, miss Trieste la cui 
bellezza è stata apprez- 
zata a livello interna- 
zionale. In passerella 


CALCIO /OGGIL’ASSEMBLEA DEI DILETTANTI 
Decimo acquisto della Triestina 


se a quello argentino. Se- 
condo l'agenzia di stam- 
pa Noticias Argentina, 
per acquistare a titolo 
definitivo il cartellino di 
Sorin il River pagherà al- 
la Juve una cifra pari a 
circa un miliardo e 700 
milioni di lire. Ora Sorin 
ritroverà la Juventus da 
avversario, quando, a fi- 
ne anno, il River Plate e 
la squadra campione 
d'Europa si affronteran- 
no a Tokyo nella finale 
della. Coppa Interconti- 
nentale. 

Intanto in serie A il Pe- 
rugia ha acquistato dal 
Genoa il portiere Giam- 
paolo Spagnulo. Lo ha re- 
so noto ieri un comunica- 
to della società umbra, 
nel quale si spiega che 
l'acquisto di Spagnulo è 
a titolo definitivo. Il cal- 
ciatore ha sottoscritto 
un contratto di un anno, 
con una opzione per un 
altro anno. Spagnulo è il 
secondo dei portieri ac- 
quistati dal Perugia: l'al- 
tro numero uno bianco- 
rosso è Alexandar Kocic, 
prelevato dal Vojvodina. 


oggi ci saranno anche 
Natale, Mosca e Nioi 
per i quali la società 
sta cercando una siste- 
mazione adeguata. La 
stagione che sta per co- 
minciare dovrà portare 
la squadra in Cl; lo 
vuole la società e tutti 
sono avvisati. 

Sempre oggi infine è 
in programma l'assem- 
bla regionale delle so- 
cietà dilettantistiche. 
Appuntamento alle 
15.30 alla Stazione Ma- 
rittima di Trieste. 


PARMA 
Calisto Tanzi 


nomina 
presidente 
suo figlio 


PARMA — Una rivolu- 
zione ai vertici dirigen- 
ziali del Parma. Stefano 
Tanzi, figlio di Calisto 
(proprietario della Par- 
malat e della squadra di 
calcio), è il nuovo presi- 
dente al posto di Giorgio 
Pedraneschi, Lo ha deci- 
so l'assemblea degli azio- 
nisti nominando il nuo- 
vo consiglio di ammini- 
strazione nel quale la fa- 
miglia Tanzi è entrata in 
forze: ne fanno parte in- 
fatti Giovanni e France- 
sca, rispettivamente fra- 
tello e figlia di Calisto, e 
Alessandro Chiesi, della 
famiglia di industriali 
farmaceutici da cui pro- 
viene la moglie di Tanzi. 
Gli altri consiglieri sono 
Domenico Barili, diretto- 
re generale della Parma- 
lat, il dirigente industria- 
le che ha sempre curato 
le sponsorizzazioni 
dell'azienda, anche fuori 
dal calcio, Fulvio Geresi- 
ni, figlio dell'ex presiden- 
te Ernesto, socio di mi- 
noranza (che l'anno scor- 
so aveva manifestato 
propositi di ritiro in dis- 
senso con la dirigenza), 
e un consigliere «stori- 
co», Giorgio Scaccaglia. 

A Parma il rinnova- 
‘mento è arrivato del tut- 
to inaspettato, anche se 
Stefano Tanzi, 27 anni, 
già vicepresidente l'an- 
no scorso, aveva detto 
che prima o poi sarebbe 
toccato a lui prendere 
in mano le sorti della so- 
cietà. 


BASKET /PRECONTRATTO ALLA GUARDIA 


Burtt sceglie Trieste, e ora il lungo 


Sfuma il passaggio di Zamberlan a Caserta - Desio cerca La Torre, Furigo a Campli 


BASKET /MENTRELA FIP DICE NO A SETTI A JESI 


Udine, aria di «de profundis» 


UDINE — Una tavola rotonda, un ve- 
to e proprio «de profundis» sulle ce- 
neri del basket friulano. È successo 
ieri nel tardo pomeriggio all'interno 
del palazzo delle federazioni dove il 
comitato provinciale ha voluto preci- 
sare alcune cose riguardanti l'intrica- 
ta vicenda del fallimento Libertas e 
del conseguente passaggio del diritto 
sportivo alla neocostituita società Pri- 
mula Rossa. x 

Un «de profundisy suonato dalla Fe- 
derazione italiana pallacanestro a col- 
pi di delibere largamente lacunose 
che, dal 30 giugno a oggi, non hanno 
rischiarato l'orizzonte a Gualtiero 
Pelloni, mister Latte Carso, impegna- 
to nel disperato tentativo di salvare 
la barca dal naufragio, 

«Non abbiamo mai avuto — ha ini- 
ziato Ennio Bon, presidente provin- 
ciale della Fip — la libidine di appari- 
re in prima persona in questa vicen- 
da, ma anzi abbiamo sempre cercato 
di lavorare al fianco di Pelloni per 
trovare una soluzione a questa intri- 
cata vicenda interpellando tutti. Dal 
presidente nazionale Petruzzi, a Po- 
relli, ai legali federali. Dalle delibere, 
molte incomplete, che ci sono perve- 
nute, invece, abbiamo capito molto 
poco. In tre volte ci è stato detto che 
la società Primula Rossa acquisiva il ni.‘ 
diritto sportivo a partecipare al cam- 


«Bicifaticata» a Corno 
Giovanissimi nel meeting 


TRIESTE — Fine settimana intenso per gli atleti del 
ciclismo regionale. oggi, alle 16, è in programma una 

‘ara per ciclosportivi, la «Bicifaticata», organizzata 
Gallas Corno su un percorso di 64 km nel Friuli 
orientale. 

Alle 9, in piazza Roma a Sedegliano prenderà il via 
la prima parte del meeting regionale per società, ri- 
servato ai giovanissimi, con le gare di gimkana e mi- 
nisprint. La manifestazione, valida per il Gp Sedeglia- 
no Insieme, proseguirà domenica (prove su strada). 

Per il 2.0 Trofeo Papà Ferro e organizzata dal Gs 
Varianese, si disputerà su un percorso locale in pia- 
no da ripetersi 11 volte per i «primo anno» e 14 peri 
«secondo anno». La partenza sarà data dal bar Coope- 
rativa di Variano domani alle 9.30. 

Per quanto riguarda la mountain bike, infine, la Sc 
Valchiarò organizzerà domenica una gara di fondo di 
classe B su un circuito su sentieri di montagna, mol- 
to vario, di 12 km, da ripetere più volte a seconda 
della categoria. La gara, una top class, prenderà il 
via dalla palestra nuova di Faedis alle 10. 

Anna Pugliese 


catori». 


zi). 


pionato di serie B2, ma non è mai sta- 
ta fatta menzione della questione gio- 


Davanti a questo mare di confusio- 
ne il signor Latte Carso ha aperto le 
braccia. «La Federazione — ha affer- 
mato — non ha mai risposto alle no- 
stre richieste di chiarezza su che co- 
sa dovevamo e potevamo fare e io, 
ora come ora, mi interrogo sul futu- 
ro. Faccio un fax a Roma dicendo che 
me ne lavo le mani o posso ancora 
tentare qualcosa?». È 

Laconica la risposta del vicepresi- 
dente provinciale (per sua stessa am- 
missione dimissionario, viste le risul 
tanze di questa brutta questione), 
professor Pressacco: «Vado ad Atlan- 
ta — ha detto — a parlare con Petruz- 


Un'altra scappatoia, a dire il vero, 
ci sarebbe: la federazione ha rifiuta- 
to ieri il trasferimento di Giovanni 
Setti a Jesi in Bl senza addurre gravi 
motivi, Se il giocatore riuscisse a por- 
tare il tutto davanti a un avvocato 
per chiedere lumi creerebbe, con 

. qualsiasi risposta, un precedente alla 
federazione che varrebbe poi, in via 
giurisprudenziale, per tutti gli altri 
giocatori legati alla fallita Libertas. 
Altrimenti il signor Pelloni se ne po- 
trebbe tranquillamente lavare le ma- 


Lo 


TRIESTE — È già stato siglato un precontratto tra 
Steve Burtt e la Pall. Trieste. La guardia statuniten- 
se, che ha ricevuto diverse offerte nelle ultime setti- 
mane, ha scelto quindi di tornare a Chiarbola. La so- 
cietà biancorossa aspetta comunque la firma sull'im- 
‘pegno ufficiale per poter considerare Burtt nell'orga- 
nico della prossima stagione. In fondo, un anno fa di 
questi tempi anche con il pivot Anthony Pelle era ar- 
rivata a un precontratto e poi il giovanotto se ne in- 
fischiò bellamente dirottando su Atene... 

Trieste, intanto, si sta muovendo anche sul lungo. 


Dopo aver preso in considerazione almeno una deci- | 


na di nomi, DOGReLo del desiderio sarebbe un ala 
forte-centro che ha giocato nella Nba e vanta espe- 
rienze europee (ma non italiane). Mercoledì saranno 
presentati nella sede di via Lazzaretto Vecchio i gio- 
catori italiani a disposizione di Steffè con l'aggiunta 
di Delme Herriman, il comunitario che già Tunedì 
sarà a Trieste. A proposito dell'inglese, pare che la 
chiamata nelle prime scelte Nba del lungo Po- 
tapenko abbia indirettamente fatto aumentare il va- 
lore di chi gli stava al fianco a Wright State. E Herri- 
man era, appunto, il più quotato nel college dopo il 
mastodontico ex sovietico. 

Per Zamberlan, che durante l'ultimo mercato ave- 
va rifiutato il trasferimento a Sassari, si stava apren- 
do un discorso con la Juve Caserta di Virginio Ber- 
nardi. Il giocatore, tuttavia, non vorrebbe allonta- 
narsi troppo. La Pall. Trieste non ha ancora chiuso 
la trattativa per il rinnovo del contratto con Pol Bo- 
detto anche se resta più che probabile l'happy end. 
Nei confronti di La Torre ci sarebbe un interessa- 
‘mento assai concreto da parte di Desio. 

Nel mercato di B1 si è accasato anche una vecchia 
conoscenza biancorossa. Gianantonio Furigo, pres- 
sochè inutilizzato dal Latte Carso Udine (dov'era in 
prestito), ha ottenuto una bugna chance a Campli. 
La prossima Bl vedrà in campo anche Roby Pre- 
‘mier, passato da Modena a Vigevano. 

Tornando alla massima serie, la Benetton Treviso 
avrà nuovamente Henry Williams. Sfumata la possi-] 
bilità della Nba, tra 10 giorni si aggregherà ai com/ 


agni. 
BS Ro. De: 


ENDURO /CAMPIONATO TRICOLORE 
Ampezzo, parata di stelle 


UDINE — Eccezionale 
weekend motoristico ad 
Ampezzo con la disputa 
della quarta prova del 
campionato tricolore di 
enduro. Una kermesse 
che inizia già oggi con le 
operazioni di verifica dei 
mezzi. Le operazioni si 
effettueranno dalle 14 al- 
le 19 al centro sportivo 
di Ampezzo. Le moto dei 
150 partecipanti verran- 
no sistemate nel parco 
chiuso fino alle 8 di do- 
mani, quando avverrà lo 
start del primo concor- 
rente da piazza Roma. 
La manifestazione si 


svolgerà su un tracciato 
molto impegnativo, lun- 
go 58 kme percorso inte- 
ramente tre volte, più 
una quarta solo per me- 
tà, per un totale di 220 
chilometri. Lungo il trac- 
ciato sono predisposte 
due prove speciali. In ga- 
Ta Slo del calibro di An- 
drea Gabass, i friulani Va- 
rutti (nella 400) e Pitrelli 
(80. cc), e il triestino 
Hriaz nella 250. 

La classifica assoluta 
del campionato, a due 
prove dal termine, vede 
primeegine Giovanni Sa- 
la su Pellegrinelli e Gras- 


so. Nella 125 è al comal? 
do Michalik su Grass0,; 
Scovolo, nella 250 sala 
detiene la posizione, 

leader su Pellegrinelli. 


Fellegara, MASO: 00 da 


no nella classe 50 to 
due gare è impensittt, 
da Signorelli € taglia 
Fra le 4 tempi è D2' H 
accesa fra Ross! 
con il terzo il 
Muraglia; nella 
un'altra vittoria. 
potrebbe cOn‘ 
titolo in anticipi 
ta invece 11060 È 
di Paco dio Sor: 
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TRIESTE — È Savona Ri- 
viera delle Palme il vinci- 
tore dell'ottava edizione 
del Giro d'Italia a vela: 
Dalì, i fratelli Sommari- 
va, e il timoniere Flavio 
Favini, hanno‘ condotto 
la barca al primo posto, 
grazie a una serie di pre- 
stazioni in crescendo nel 
corso delle ultime sette 
tappe, in particolare tre 
primi e un secondo, po- 
sto, che hanno permesso 
in una prima fase di ag- 
ganciare San Benedetto 
del Tronto di Vasco Va- 
scotto — maglia rosa del 
Giro fino proprio a San 
Benedetto — e poi di supe- 
rarlo. 

. Nella regata disputata 
leri in golfo, Savona, do- 
po una brutta partenza, 
ha saputo Tecuperare. e 
attaccarsi alla poppa di 
San Benedetto del Tron- 
to fino a concludere al 
terzo posto, a poco dai di- 
retti avversari e prima 
delle Fiamme Gialle. La 
premiazione del Giro 
d'Italia si è svolta ieri se- 
ra, in piazza Unità con la 


Piazza d'onore per San Benedetto. (Foto Lasorte) 


promessa da parte del- 
l'organizzatore Gino Ric- 
ci di un arrivederci al 
‘prossimo anno, all'edizio- 
ne numero 9 che ancora 
non è chiaro se partirà 0 
meno dalla nostra città. 
Quanto all'ultima pro- 
va è stata la bora (tra i 
30 e i 20 nodi, in calare) 
a fare la protagonista. Il 
comitato di regata della 
Lega navale di Trieste 


ha posto il campo di gara 
al largo di Miramare, e la 
Tegata è partita poco do- 
po l'una, con un'ora di ri- 
tardo di programma a 
causa della discussione di 
una protesta a terra, in- 
tentata da San Benedetto 
del Tronto nei confronti 
della giuria, che non ha 
avuto però alcun esito. 
Snam' Monfalcone ha 
fatto una partenza a dir 


ATLETICA LEGGERA / QUADRANGOLARE 
Bressan e Macchiut 
in azzurro «spagnolo» 


TRIESTE — Il colle di 
San Giusto continua a 
tingersi d'azzurro grazie 
agli sforzi degli «atleti 
leggeri». Davide Bressan 
e Margaret Macchiut s0- 
no stati infatti convocati 
in nazionale Under 23 
per disputare oggi un 
triangolare di atletica a 
Santiago de Compostela, 
im terra ispanica. Oltre 
Ri padroni di casa spa- 
8Noli e all'Italia, comple- 
teranno la quaterna di 
Contendenti le nazionali 
francese \e della Gran 
Bratagna. 

Per Davide Bressan, 
astista triestino nato e 
eresciuto nel Cus Trie- 
ste, passato quest'anno 
alle Fiamme Oro Pado= 
va, si tratta di un ritor- 
no al vertici dopo un pe- 
riodo di leggera flessio- 
ne derivante dai postu- 
mi di un infortunio. 
Bressan doveva ritrova- 
Te se stesso a Bressano- 
Ne (un nome, un desti- 
No...) e il triestino non 
ha tradito le attese, supe- 
Tando i 5 metri tondi ton- 
di. Misura che gli aveva 
permesso di guadagnarsi 
l'argento nei campionati 
italiani Promesse e la 
Convocazione azzurra. 

Per Margaret Mac- 
chiut (Sisport Torino), la 
maglia della nazionale 
fa ormai parte del corre- 
do. I progressi della 
«principessa degli ostaco- 
li» proseguono continui 
e costanti sin dall'inizio 
della stagione. A Bressa- 
None la triestina aveva 
Nuovamente limato il 
Proprio personale scen- 
dendo a 13”46, divenen- 
do così la più veloce 
Ostacolista regionale di 
Sempre. Continuando di 
Questo passo, per lei 
l'obiettivo potrebbero di- 
Venire le Olimpiadi del 
Secondo millennio. 

Alla trasferta spagno- 
la parteciperà pure il 
®artellista friulano Edi 

‘arioni (Carabinieri Bo- 
logna), ormai molto più 

una certezza nella sua 
Specialità. 

ar. 


Poli; 


Ario Cosanz. 


li 
RSRortiva Trieste 1946, 


L 
da 28 


‘Omani. 


Hockey, aProsecco 
torneo della Trieste ’46 


IRIESTE — Si svolgerà tra l'intera giornata di og- 
* e la mattinata di domani, sul tappeto erboso 
DI «diamante» di Prosecco, il torneo internazio- 

ale di hockey su prato organizzato dalla Società 

Sportiva Trieste 1946 in occasione del cin- 

toltesimo anniversario della fondazione e inti- 

ato alla memoria dello scomparso presidente 


la competizione partecipano sei squadre (Po- 


Povoj Tesnjevia, il Cus Trieste, gli sloveni del Li- 
i € il Vojez Esv) radunate în due gironi da 


Partite eliminatorie, giocate con due tempi 
136 n Uno, verranno giocate oggi, dalle 11 alle 
(que î alle .16 alle 20. La finale per il primo posto 
12 di Api da 35') verrà disputata a partire dalle 


TRIESTE — Un leggero 
borino favorevole ha 
trascinato: il primo ap- 
puntamento del «Tritti- 
co» del Gus Trieste ver- 
so risultati degni di elo- 
gio. Gli atleti convenuti 
dalle nazioni confinanti 
hanno dato lustro a una 
‘manifestazione che an- 
che nei mercoledì delle 
due prossime settimane 
continuerà a riempire il 
campo di Cologna. È 
stato lo sloveno Matija 
Sestak a dare maggiore 
vigore alla prima gior- 
nata, compiendo il giro 
di pista nel ragguarde- 
vole tempo di 47'62, 
trascinandosi alle spal- 
le il triestino Dusan Pol 
dini (Naf), capace un re- 
cord personale di 
4968. va 
Gli altri tre premi m 
moneta sonante per le 
migliori prestazioni as- 
solute sono andati al 
martellista croato Vla- 
do Kevo (64,84) e agli 
ostacolisti Zoran Milius 
e Diego Olerni (Atletica 
Gorizia), «scannatisiy 
sui 110 hs e giungendo 
nell'ordine in 1468 e 
14!72. f 
L'unica vittoria loca- 
le in campo maschile è 
arrivata dal «russo» del 
Cus Ts Pavel Gratchev, 
che ha condotto a termi- 
ne i 1500 in 4'03"47; 
mentre l'altro «oro» ita- 
liano ha arriso al lun- 
ghista Diego Boschiero 
(Carrefour Marcon), vo- 
lato a 7,23. Per il resto 
dominio straniero. Il lu- 
bianese Traskovic si è 
imposto nell'alto con 
un salto a 2,01, mentre 
il dalmata Miocovic ha 
vinto i 3000 in 8'48”53, 
Per stabilire la miglior 
«performance» femmini- 


Mori/Gasale, la croata 


ATLETICA LEGGERA / GARE 
Meeting a Cologna: 
dominio straniero 
Un solo oro locale 


lesi è dovuto attendere 
notte fonda, quando si 
è conclusa la maratona 
dell'asta e la pordenone- 
se Anna Tamburini, vo- 
lata a quota 3,55, ha 
sbagliato per un nonnul- 
la il muovo record regio- 
nale a 3,75. È 

Gli altri «riconosci- 
menti) messi in palio 
dal Gus sono finiti al- 
l'ostacolista goriziana 
(ma di sponda slovena) 
Meta Macus (14”46) e 
alla sua connazionale 
Marcella Umnik, che si 
è accontentata di salta- 
Te 6,12 metri nel lungo 
per aver ragione di 
Arianna Zivez (Cus Ts), 
piombata al secondo po- 
sto con 5,80. La bionda 
lubianese Prokofiev si è 
portata a casa l'ultimo 
«gettone», volando la di- 
rittura dei 100 in 11799 
e relegando la triestina 
Katia Valzano (Chimica 
del Friuli), vincitrice 
della seconda batteria, 
alla piazza d'onore con 
il personale di 12"51. 

Grande battaglia su- 
gli 800: alla fine l'ha 
spuntata la slovena 
Langheroc, (2'10"65) di 
un soffio sulla croata 
Stevanec (2'11”55) e sul- 
la «cussina» Lara Zu- 
lian (2‘11”65), ormai 
scesa a tempi di valore 
assoluto. A completare 
l'internazionalità della 
Tiunione ci ha pensato 
l'austriaca Claudia 
Stern, vincitrice del 
martello con l'apprezza- 
bile misura di 43/62. 
Primi posti, inoltre, per 
la slovena Berden nel- 
l'alto (1,74), per la croa- 
ta Culbruk nei 3000 
(10'13”15) e per la friu- 
lana Bertossi (Chimica) 
nel giavellotto (39,88). 
a. r. 


Ordine d'arrivo della 21.a e ultima tappa. 1) 
Mosca Gancia; 2) San Benedetto; 3) Savona; 
4) Fiamme Gialle; 5) Monfalcone Snam; 6) Ca- 
tania; 7) Bari; 8) Anzio; 9) Milano; 10) Croto- 
ne; 11) Sardegna; 12) Taranto; 13) Vigili Fuo- 
co; 14) Loano; 15) Oristano. . 

Classifica generale definitiva: 1) savona 
Tecnomasio (Favini) 251,750 punti; 2) San Be- 
nedetto del Tronto (Vascotto) 249,750; 3) 
Fiamme Gialle (Cian) 243,750; 4) Progetto per 
Monfalcone Snam (Pelaschier) 239,500; 5) Ca- 
tania Arance rosse (Coletti) 220,550; 6) Sarde- 
gna Telethon Esit (Mura) 186,250; 7) Taranto 
Divani & divani 181,250; 8) Mosca Gancia 
179,500; 9) Bari 151; 10) Crotone 147,250; 11) 
Anzio 133; 12) Milano Marina Yachting 132; 
13) Loano Porto Bello 70; 149 Vigili del Fuoco 
67; 15) Oristano Gioia 32. . 


poco ottima, guadagnan- 
do subito un discreto 
margine su San Benedet- 


to, secondo, e su Savona, . 


rimasta arretrata nelle 
prime fasi della regata. 
La situazione è rimasta 
stabile fino alla fine del- 
la seconda poppa: alla 
boa Monfalcone Snam 
ha commesso un brutto 
errore nell'ultima stram- 
bata, giocandosi non so- 


lo la testa del gruppo, 
ma anche la terza posi- 
zione in classifica gene- 
rale. Le Fiamme Gialle 
infatti hanno saputo ap- 
profittare della situazio- 
ne, facendo arretrare Pe- 
laschier fino al quinto 
posto, mentre Mosca, 
con una tattica di bolina 
azzeccata ha girato l'ulti- 
ma boa al primo posto 
mantenendo il vantaggio 


fino alla fine della rega- 
ta. 

La buona prestazione 
di San Benedetto del 
Tronto, un secondo po- 
sto tenuto stretto con i 
denti, non è bastato per 
raggiungere e superare 
Savona, ieri terza, in 
classifica generale: i tre 
punti di vantaggio infat- 
ti, hanno permesso alla 
barca ligure di aggiudi- 
carsi il Giro, mentre il 
trofeo intitolato a Tosato 
è andato a Mauro Pela- 
schier;, e le cinque imbar- 
cazioni selezionate per 
la terza edizione del 
Challenger (che vedono 
apposti a bordo degli jod 
i migliori equipaggi della 
Vuelta Iberica, del Giro 
di Francia e del nostro 
Giro d'Italia) sono Savo- 
na, Fiamme Gialle, Mon- 
falcone Snam, Catania e 
San Benedetto del Tron- 
to, che torneranno quin- 
di a sfidarsi, in dimensio- 
ne questa volta interna- 
zionale, la prossima pri- 
mavera. 

Francesca Capodanno 


CANOTTAGGIO /GAREINLOMBARDIA 
Remi giuliani a Gavirate: 
ampio spazio ai giovani 


TRIESTE — Il remo nazionale conclude 
ta di Gavirate, la RE Pp: 


sciare poi spazio al 


arte della st; 
le Olimpiadi e ai M 98 


, con la rega- 
ione, per la- 
‘ondiali junior e 


senior. Nel fine settimana, sul lago lo; 

disputata l’ultima delle gare TRAI Oo, vaso 
tegorie. I sodalizi regionali hanno dato ampio spazio 
ai giovani, iscrivendo un'agguerrita flo; tiglia di allie- 
vi e cadetti. Il Cc Saturnia scenderà in acqua con il 
singolo (Valente), il doppio (Turolla-Sergas) e il quat- 


tro di 


coppia cadetti (Zucca-Visini-Amato-Saccari) e 


le due singoliste allieve B Alessia Indrigo e Chiara 


Ustolin. 


Il Cmm «Nazario Sauro) presenterà ai barchini di 
partenza le migliori espressioni femminili del sodali- 
zio barcolano: Martina Garganese allieva B, Selena 
Giannaccaro tra le allieve C e Francesca Peraino tra 
le cadette, La Nettuno sarà presente cott îfratellirLa- 
zarevic: nel singolo allievi B, Goran, e tra.i cadetti 
con Bojan; saranno della trasferta anche la singolista 
junior Bandelli, lo sculler Piero Sardaro tra i ragazzi, 
e l'inossidabile Marco Canetti tra i senior, tutti impe- 
gnati nell'imbarcazione più corta. 

Due le rappresentative extracittadine: la Pullino di 
Muggia parte con buone possibilità di ben figurare in 
particolare con i rappresentanti delle categorie più 

iovani: Fasolo, Millo e Fondo (all. B), Michieli e Car- 

oni (all. C) e il promettente Stefano Rotello tra i ca- 
detti. Quindi la Canoa San Giorgio, che ritorna dopo 
una lunga assenza sui campi di regata. 


Maurizio Ustolin 


Viale Sanzio: 
ring all’aperto 


TRIESTE — Il campo 
sportivo di San Giovanni 
ospita oggi alle 19 un ap- 
puntamento di rilievo 
per gli appassionati del 
pugilato, In viale Sanzio 
ci sarà il ring per una 
riunione! promossa dalla 
società pugilistica Pino 
Gulot, grazie all'operato 
del maestro Adriano Kra- 
pez. In vetrina pugili dei 
circuito regionale e del 
Veneto. Interessanti i no- 
mi dei combattenti: tra 
questi spicca il due volte 
campione italiano Bran- 
calion, l'azzurro Sana- 
via, Giuliani e Coletta. 
In Dire anche 
una dimostrazione di ju- 
do. L'ingresso è hosto: 
1G: 


BASKET /TORNEO ZZERO-CITTA’ DI MUGGIA 


Si chiude la fase eliminatoria 
Nel bilancio svetta La Tappa 


MUGGIA — Con la di- 
sputa del match femmi- 
nile Italight-La Combu- 
stibile e del confronto 
maschile tra Laboraforio 
Orafo Crevatin-Lloyd Ga- 
rage in programma que- 
sta sera a partire dalle 
19.80 si chiude la fase 
eliminatoria del torneo 
Zzero Orologi-Coppa Git- 
tà di Muggia. Con lunedì 
la manifestazione ripren- 
de: in scena i quarti di fi- 
nale, partite a elimina- 
zione diretta nel corso 
del quale, ne siamo cer- 
ti, non mancheranno 
agonismo e spettacolo. 
La formula del torneo 
maschile rimette tutte le 
carte in tavola. Nessuna 
delle sei partecipanti, in- 
fatti, viene esclusa dalla 
fase finale. Le prime due 
classificate, nell'ordine 


PALLANUOTO/SERIEC 


Edera e Cus, sfide alla «Bianchi» 


TRIESTE — Mancano 
tre turni alla fine del 
campionato di pallanuo- 
to di serie C e per Edera 
e Cus, dopo due trasfer- 
te consecutive, c'è il ri- 
torno alla Bianchi con- 
tro Mestrina e Vicenza. 
Per gli uomini di Tede- 
schi l'impegno con i me- 
strini si presenta dei più 
difficili essendo nota la 
forza della compagine 
veneta che però di recen- 
te le ha buscate sode dal- 
la capolista Parma, vera 
dominatrice del torneo. 
Dopo la sconfitta con 
il Carpi, partita nella 
quale hanno pesato le 
numerose assenze tra gli 


ederini, per la gara casa- 
linga di domani Tede- 
schi recupera Tomasi 
che ha scontato la quali- 
fica e, molto probabil- 
mente, Zanon al rientro 
dopo l'infortunio. Saran- 
no ancora assenti Irre- 
dento (squalificato) e 
Possega, ma il rientro di 
Tomasi e Zanon è molto 
importante nell'econo- 
mia della squadra. Certo 
fare punti contro la Me- 
strina non sarà affatto 
facile, anche se gli ederi- 
ni potranno forse conta- 
re su un calo di tensione 
da parte degli ospiti, che 
hanno perduto la secon- 
da posizione a opera del 
Cus. 2 


Pizzeria alla Tappa e La- 
boratorio Orafo Crevatin 
sono già di diritto in se- 
mifinale e attendono ri- 
spettivamente le vincen- 
ti del confronto tra la 
terza e sesta Classificata 
e quella del match fra 
quarta e quinta. 

Salvo sorprese nell'ul- 
timo incontro di questa 
sera il terzo posto del- 
l'Oreficeria «Al Gioiello) 
dovrebbe essere un fatto- 
Te acquisito così come il 
quarto del Lloyd Garage, 
insidiato però dalla Ta- 
baccheria Sulligoi. In 
questa prima fase il cam- 
po ha parlato decisamen- 
te chiaro: le squadre so- 
no di buon livello e dun- 
que in grado di ben figu- 
rare. Su tutte, comun- 


que, la Pizzeria alla Tap- . 


pa sembra avere quel 


E a proposito di Cus, 
pure i ragazzi di Poli sa- 
ranno di scena alla Bian- 
chi contro il Vicenza, 
squadra sempre molto 
combattiva. Tra l'altro 
tra cussini e veneti non 
corre certo buon sangue 
e all'andata Scozzai e 
compagni faticarono 
non poco per superarli 
in un ambiente che, con 
un eufemismo, potrem- 
mo definire ostico. 

Per gli universitari, 
rinfrancati dalla conqui- 
sta della seconda piazza 
dopo il successo esterno 
con il Vignola, comun- 
que l'incontro con il Vi- 
cenza è di quelli da non 


qualcosa in più che po- 


trebbe consentirle di 
spuntarla. 
Nel torneo femminile i 


due gironi non hanno 
emesso i loro verdetti. 
Nel raggruppamento A 
l'Agenzia Benussi ha spa- 
droneggiato conquistan- 
do con facilità la prima 
posizione. Al secondo po- 
sto è dunque qualificato 
il Wom, mentre terza e 
dunque fuori dalla lotta 
per la vittoria finale è ri- 
sultata l'Osteria da Ci- 
gui. Nel girone B sicura 
solo la squadra elimina- 
ta, l'Oreficeria Michelaz- 
zi, Italight e La Combu- 
Sstibile, rispettivamente 
con 6,5 e 4,5 punti in 
classifica si giocano la 
vittoria del girone nel- 
l'incontro di questa se- 
ra. 

Lorenzo Gatto 


fallire stante la netta su- 
periorità tecnica, Il man- 
tenimento del secondo 
posto può essere incenti- 
vo importante per gli uo- 
mini di Poli anche se nel- 
l'ultimo turno dovranno 
recarsi nella tana della 
capolista Parma. Il buon 
campionato sinora dispu- 
tato dai cussini può di- 
ventare un trampolino 
di lancio per la prossima 
stagione, nella quale la 
‘promozione potrebbe di- 
ventare un obiettivo. 
Gompletano la giornata 
le sfide tra Carpi e Coop 
Nordemilia e nio 
dei fanalini Vignola e 
Bentegodi. È 

Luca Siracusa 


GIRO D’ITALIA /PELASCHIER (MONFALCONE SNAM) 


«Va bene il quarto posto» 


TRIESTE — Monfalcone Snam ha concluso il Giro 


Mauro Pelaschier 


RONCHI — Ultimi, deci- 
sivi scorci di stagione 
per la «regular season» 
di tutti i campionati 
che vedono impegnate 
le formazioni del Friuli- 
Venezia Giulia nel base- 
ball come nel softball. 

Nel «batti e corri» ma- 
schili i riflettori sono 
puntati sul Black Pan- 
thers, la squadra di Ron- 
chi al vertice della clas- 
sifica di A2 e già mate- 
maticamente promossa 
al play-off. Il nove del 
cubano Frank Pantoja, 
che punta anche alla 
Coppa Italia, sarà doma- 
ni in quel di Ponte di 
Piave dove avrà di fron- 
te gli Amatori, penulti- 
mi in classifica e reduci 
da un pareggio con l'Al- 
pina. Tergeste. Tutti i 


TRIESTE — Handicap a 
invito quale piatto forte 
stasera a Montebello. Si 
correrà sul miglio e sa- 
ranno sei gli sprinters a 
caccia di prestigio nel 
Premio Sicilia. La corsa è 
abbastanza aperta, con 
Pelé di Casei, anonimo sa- 
bato scorso, ma in un im- 
pegno sul doppio chilo- 
metro e in veste di inse- 
guitore, in ‘grado di ritor- 
nare in evidenza. 

Sulla distanza, il figlio 
di Kenvil è tutt'altra cosa 
e la parte di protagonista 
gli calza a pennello. Ma 

la protagonisti vorranno 
esprimersi anche la fem- 
mina Pulcheria e il der- 
nier cri Rubens Jet. L'al- 
lieva di Toivanen a Mon- 
tebello ultimamente ha 
confezionato due vittorie 
e altrettanti posti d'ono- 
re, in velocità ci sa fare 
(1.17,2 il suo limite) e 
quindi si farà notare. 

Sull'anello triestino, in- 
vece, Rubens Jet ha cen- 
trato il bersaglio per tre 
volte consecutive prima 
di andare in bianco a 
Ponte di Brenta. Splendi- 
do velocista, il cavallo di 
Portolan, andando di get- 
to al comando mettereb- 
be una seria Inca sulla 
vittoria, quindi si gioche- 
rà tutto in partenza. In 
grosso ordine troviamo 
Parist, reduce da un filot- 
to di tre affermazioni 
consecutive, mentre non 
sarà facile per Renoir 
Mp, pur attestato alla 
corda, e nemmeno per la 
finlandese . Glimmering 
Kemp, che ricordiamo fi- 
nita nell'anonimato nel. 
l'ultima uscita triestina 
dopo essere stata respin- 
ta nel primo mezzo giro 
proprio da Rubens Jet 
che poi vinse facilmente. 

Quindi Pelé di Casei e 
Rubens Jet in veste di 


GIRO D’ITALIA /L’IMBARCAZIONE LIGURE SUL TRONO CHE DAL 1993 ERA OCCUPATO DA TRIESTE GENERALI 


Savona resiste: trionfo in golfo 


Senza sorprese l’ultima regata, un «bastone» sotto bora vinto da Mosca - L’amarezza di Vascotto (San Benedetto) 


d'Italia a vela al quarto pos 


Pelaschier è soddisfatto: «Siamo partiti in sordina, 


gli altri equipaggi erano già 
avrei regatato a 


munque 


«Il Giro è migliorato dal 


co: basta pensare che le prime 4 barche si sono clas- 


sificate nello spazio di soli 


que ancora qualcosa da migliorare: io ribadisco che 
il Giro non dovrebbe durare più di 20 giorni». 
Come giudichi le prove costiere brevi che que- 
st'anno Cino Ricci ha inserito nel programma? 
«Non sono andate male, perché il vento, per for- 
tuna, è stato costante: in ogni caso credo che do- 
vrebbero esserci sempre più flessibilità in caso di 
modifica delle condizioni meteorologiche». 


Come continua la tua stagione agonistica? 


«Parto tra pochi giorni pe. 


terò la Coppa del Re: sarò al timone del 39 piedi 
e regate con le barche d'epoca, e quindi 


Flash. Poi le re ° 
a fine agosto, il campionato 


BASEBALL E SOFTBALL / CAMPIONATO 


Black in trasferta 
Ronchi, derby rosa 


pronostici sono a favore 
della compagine del pre- 
sidente Diego Mineo, 
che in terra veneta do- 
vrebbe presentarsi pri- 
va di due pedine impor- 
tanti come Denis Brato- 
vich e Gianluca Bertos- 
si, tenuti precauzional- 
mente a riposo. 

Dopo il pareggio inter- 
no ottenuto sabato scor- 
so, torna in trasferta 
l'Alpina Tergeste e que- 
sta volta il doppio ap- 

juntamento, SE per 
‘a settima e ottava gior- 
nata di ritorno, è in 
quel di Godo, contro 
quella De Angelis che 
solamente poche setti- 
mane fa era una, delle 
squadre NEPDli er un 
posto nel play-off. Or- 
mai le speranze sono va- 
ne e per la formazione 


Giro solo 15 fiorai prima del via e 
non è stato facile organizzare Î' 
iù soddisfatto del quarto posto 
st‘anno che del secondo degli scorsi anni: finalmen- 
te il Giro è stato combattuto». 

Alla fine dell’anno scorso non eri soddisfatto 
del Giro: è cambiato qualcosa? 


Il Piccolo [25] 


to, e il timoniere Mauro 


affiatati. Ho saputo che 


equipaggio. Sono co- 


di que- 


punto di vista agonisti- 


12 punti. Resta comun- 


al 


la Spagna, dove dispu- 


italiano Ims». 


tre: 


dello statunitense Larry 
Vucan questa è un'occa- 
sione d'oro per aggiun- 
gere preziosissimi punti 
im classifica. 

Derbyssimo regiona- 
le, questo pomeriggio al- 
le 18 e alle 21, nel cam- 
pionato di serie A di sof- 
tball. Allo stadio «Gior- 
dano Gregoret» di Ron- 
chi s'incontrano la loca- 
le formazione delle Pea- 
nuts.e.l'Azzanese. 

Il programma della 
serie C1, tornando al ba- 
seball, offre per domani 
alle 15.30, penultima 
giornata di ritorno, gli 
scontri Panthers Cervi- 
gnano-Bcc Staranzano, 
Rangers Redipuglia-Co- 
negliano e White Sox 
Buttrio-Europa Bagna- 
ria Arsa. 


Luca Perrino 


TROTTO A MONTEBELLO 
Pele vuole la rivincita: 
tocca a Rubens Jet 
respingere l'assalto 


più probabili protagoni- 
sti, anteponibili a Paiiche. 
ria e Parist che si divido- 
no il ruolo di terzo inco- 
modo, con Glimmering 
Kemp e Renoir Mp in ve- 
ste di outsiders. 

Per i 4 anni la corsa in- 
troduttiva (ore 20.45), un 
handicap sul miglio che 
vedrà Sabanka e Swan 
du Kras in veste di inse- 
guitori. Slem del Nord po- 
trebbe eludere la rincor- 
sa dei due penalizzati. Te- 
ma dell'inseguimento an- 
che nel successivo «dop- 
pio chilometro» per i 3 
anni. Twinky ha corso 
molto bene sabato scor- 
so, e stavolta potrebbe 
centrare il bersaglio 
avendo da battere le com- 
pagne di nastro Tess del 
Ronco e. Tuttamarco, 
nonché l'avvantaggiata 
Trust. Parol Effe è il... ca- 
vallo di battaglia di Pao- 
lo Leoni nel miglio di Ca- 


I NOSTRI FAVORITI 


Premio Catania: 
Slem del Nord, Sa- 
banka, Sinco di Casei. 
Premio Palermo: 
Twinky, Tess del Ron- 
co, Trust. 

Premio Trapani: 
Parol Effe, Pink Da- 
me, Omaro Np. 
Premio Agrigento: 
Tag dei Bessi, Tosca 
Box, Triller Nike, Te- 
desco Volante. 
Premio Sicilia: 

Pelé di Casei, Rubens 
Jet, Parist. 

Premio Siracusa: 
Rusignol RI, Rovaré 
Dra, Pay Order. 
Premio Enna: 
Regrund, Oscar d'Aso- 
lo, Nicolas. 

Premio Messina: 
Sam Matto, Siginda 
Vg, Stella Riz. 


tegoria F. Dovrà piegare 
Pink Dame il valido Pa- 
rol Effe. 

Quarté con i 3 anni. 
Tag dei Bessi è reduce da 
un successo (il primo in 
carriera) sulla pista e do- 
vrebbe concedere il bis, 
Dopo la figlia di Guiana 
Jet, citazioni per Tede- 
sco Volante, per Tosca 
Box, e per Triller Nike, 
piaciuto al debutto. Anco- 
ra un invito in program- 
ma, protagonisti gli an- 
ziani. Orbina sabato scor- 
so ha fatto la... birichina, 
ma se non dovesse rom- 
pere al via potrebbe ri- 
scattarsi. Ma ci sono an- 
che Rusignol RÌ, Pay Or- 
der, Robur Gas e Rovaré 
Dra che, in definitiva, do- 
vrebbero risultare miglio- 
ri della femmina. 

Per i «gentlemen» una 
volata sui due giri dal 
pronostico aperto. Do- 
vrebbero ben comportar- 
sì Regrund, Oscar d’Aso- 
lo, Pepolino e Orley Dal- 
va. Chiusura come all'ini- 
zio, con i 4 anni al pro- 
scenio. Sulla distanza ve- 
loce, Sam Matto e Sigin- 
da Vg potrebbero mette- 
Te tutti in riga, ma atten- 
zione a Stella Riz e Su- 
prim. 

Mario Germani 


Ml CORSA TRIS. Un mi- 
lione 990.100 lire è la 
vincita spettante a ognu- 
no dei 4.281 scommettito- 
ri che hanno indovinato 
la combinazione vincen- 
te (2-5-20) della Corsa 
Tris dell'altro ieri, il pre- 
mio Prodotti Tipici Mode- 
nesi di trotto svoltosi 
all'ippodromo di Mode- 
na. La gara è stata vinta 
da Rody Trio, davanti a 
Preludio e-a Rodney For- 
te. Il movimento globale 
è stato di 12.693.109.000 
lire, mentre ai 1.076 vin- 
citori della quota coppia 
vanno 103.600 lire. 
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Una buona partenza 
poi nonmantenuta 


MILANO — La borsa non è riuscita a 
mantenere nel corso dell'intera sedu- 
ta la buona intonazione della matti- 
nata: nel pomeriggio le vendite han- 
no ricominciato ad affiorare e l'indi- 
ce Mibtel ha chiuso sotto i livelli del- 
la vigilia, con un calo nell'ordine del- 
lo 0, 27%. Secondo gli analisti, il mer- 
cato doveva consolidare i livelli rag- 
giunti con il rimbalzo di mercoledì e 
giovedì in attesa dei dati sull'inflazio- 
ne. Gli investitori, evidentemente, 
hanno invece deciso di muoversi pri- 
ma e di chiudere le posizioni prima 
del fine settimana, cogliendo i piccoli 
guadagni messi a segno nelle ultime 


due sedute. 


Anche l'incertezza dell'apertura di 
Wall Street ha consigliato prudenza, 
e nel dubbio la scelta è stata di ven- 
dere. Il mercato ha mostrato quindi 
un'estrema fragilità, con scambi ri- 
dotti. I volumi elevati sono infatti re- 
lativi agli scambi registrati in apertu- 
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SCENDONOI PREZZI A FIRENZE E A PERUGIA 


Dopo 28 anni cala l'inflazione 


Attesi per dopodomani i dati delle città-campione tra le quali Trieste - Tasso annuo sul 3,6-3,8 


À LI 
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Pittini, replica della Fim 
ma la Fiom annuncia 
un accordo alla Siat 


UDINE — Nella vertenza pou il insorta ESTA 
aziendale al 10 Pittini di Osoppo c' S 
replica della Finicisi alla Fiom-Cgil. Dopo HE ICORIIO 
che «quello in atto non è uno sciopero di QU RED i 
tini) ma solo di quei lavoratori che non paso ‘accei sa 
l'accordo del 3 ottobre del 1995, la Fim ha accusato la 
Fiom-Cgil di aver mentito. La Fiom-Ggil ha invece reso no- 
to con un comunicato che i lavoratori della Siat (gruppo 
Pittini-area @ freddo) hanno approvato a larga maggioran- 
za la bozza per l'accordo integrativo raggiunta dalla Rsu 
assieme alla Fiom. I voti a favore sono stati 41, quelli con- 
trari 19, con due schede bianche e una nulla. La Rsa di 
un'altra azienda del gruppo - la Impianti industriali - do- 
Yrebbe concludere lunedì - rileva la nota - la trattativa per 
ll rinnovo dell' integrativo sulla base della linea contrattua- 
le indicata dalla Fiom-Cgil. 


Fincantieri: Pier Amato Costa 
nuovo direttore a Riva Trigoso 


RIVA TRIGOSO (GENOVA) — Cambio di dirigen- 
za ai cantieri navali Fincantieri di Riva Trigoso. 
L'ingegner Lorenzo Viacava, dal 1988 direttore 
del cantiere, ha assunto la Direzione Navi Spe- 
ciali alla Direzione Generale della Fincantieri a 
Genova. Nuovo Direttore del Cantiere rivano è 
l'ingegner Pier Amato Costa. È 


Bersani: il presidente dell’Ania 
sarà eletto dopo le ferie estive 


ROMA — La prossima settimana il ministro dell'Indu- 
Stria, Pierluigi Bersani, incontrerà i vertici dell'Ania 
Per «aprire il confronto» sulle tariffe della Rc auto . Lo 
a annunciato lo stesso Bersani recandosi negli studi 
di una televisione commerciale. Smentendo di aver già 
incontrato il presidente dell'Ania, Antonio Longo, il mi- 
Ristro dell'Industria ha reso noto che la nomina del 
Presidente dell'Isvap verrà decisa dopo le ferie estive. 


Siglato il contratto del turismo 
In media al mese 180 mila in più 


ROMA — È stata siglata l'ipotesi di accordo relativo al- 
la parte economica del contratto collettivo nazionale di 
lavoro del turismo che interessa 900 mila lavoratori e 
Oltre 250 mila imprese. Il protocollo sottoscritto dalla 
Fipe, Federalberghi Faita, Fiavet, Intersind, Filcams- 
Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs- Uil prevede un aumento sa- 
lariale pari a 180 mila lire medie a regime, da erogare 
ln quattro tranches a partire dal corrente mese di luglio 
Per finire al 1.0 gennaio 1998. 


Accordo Intersind-Cgil, Cisl e Uil 
ber applicare il decreto 626/94 


| TRIESTE — Con l'obiettivo prioritariodi una gestione 


Condivisa e comunque non conflittuale delle tematiche 
Mella formazione e della Ira in materia di 
|revenzione e sicurezza sul lavoro è stato costituito dal- 
@ delegazione Intersind del Friuli-Venezia Giulia e dal- 
IS Segreterie regionali di Cgil, Cisl e Uil un organismo 
‘aritetico regionale avente in particolare il compito di 
adividuare Fabbisogni formativi connessi all'applica- 
Zione del decreto legislativo 626/1994. 


LLOYDA. 


Cucchiani 
il nuovo 
direttore 
generale 


Enrico Cucchiani è 
laureato in Bocconi, ha 
conseguito il master in 
Business administra- 
tion alla Stanford Uni- 
versity e ha svolto ricer- 
che sulle strategie dei 
gruppi multinazionali 
ad Harvard. 

Cucchiani ha un back- 


TRIESTE Con il gra- 
0 di direttore generale 
‘Nrico Cucchiani, 46 an- 
, è entrato a far parte 

gela direzione generale 

Rei Lloyd Adriatico, 
©Ompagnia del gruppo 

fi ianz, che — con un 

diturato di 2073 miliar- 
ne lire — si colloca ai 
cl missimi posti delle 
ce Ssifiche nazionali del 
parto assicurativo. 
a nomina si inqua- 
To5 In un'ottica di raf- 
tà famento della socie- 
Siccil presidente e 

t ‘Distratore delega- 
Sandro Salvati Si 

lato Ando avanti, sia dal 

€ gi x risultati tecnici 
luppo, sia nelle 
cha Vazioni tecnologi- 

Serj Rella qualità del 

Zio alla clientela. 


ROMA — Dai dati delle 
prime due città campio- 
ne sembra essere confer- 
mata la tendenza ad 
una variazione negativa 
(la prima negli ultimi 28 
anni) dell'inflazione a 
luglio rispetto al mese 
precedente. I prezzi al 
consumo di Firenze e 
Perugia hanno registra- 
to infatti un calo su giu- 
gno rispettivamente del- 
lo 0,3% e dello 0,4%, va- 
riazioni congiunturali 
che rafforzano la possi- 
bilità di una discesa del 
tasso di inflazione an- 
nuo in Italia verso un li- 
vello intorno al 
3,6-3,8% rispetto al 
3,9% di giugno. Ovvia- 
mente le possibilità di 
oscillazioni sono notevo- 
li, perchè Firenze e Pe- 
rugia ‘pesanò per poco 
più del 7% sul paniere 
nazionale dell'Istat. 
Questo ‘primissimò 
dato dovrà essere conso- 
lidato dalle indicazioni 
che dopodomani verran- 
no da Torino, Milano, 


Genova, Venezia, Trie- 
ste, Bologna, Napoli e 
Palermo. Si tratta co- 
munque di una prima 
indicazione di una ripre- 
sa del raffreddamento 
dell'inflazione che le 
previsioni attribuivano 
in gran parte all'allegge- 
rimento delle bollette 
elettriche. Galcolato 
‘aritmeticamentè solo 
sulla base di Firenze e 
Perugia, il tasso di infla- 
zione annuo a luglio po- 
trebbe addirittura scen- 
dere, almeno in via teo- 
rica, fino al 3,5%. Il da- 
to definitivo sarà reso 
noto dall'Istat il 5 ago- 
sto. 

La battuta d'arresto 
dell'inflazione registra- 
ta a luglio a Firenze e 
Perugia (dove su base 
annua è scesa rispettiva- 
mente dal 3,0 al 2,6% e 
dal 3,9 al 3,5%) sorpren- 
de per la sua ampiezza 
anche rispetto alle pre- 
visioni degli analisti che 
7 ovviamente parlando 
del dato dell'intero pae- 


se - avevano stimato in 
un meno 0,1% la varia- 
zione dei prezzi al con- 
sumo rispetto a giugno. 

La causa del forte raf- 
freddamento dei prezzi 
era stata attribuita ai ri- 
sparrni che vengono alle 
famiglie per l'abolizione 
delle ‘quote prezzò dalle 
bollette Enel, in vigore 
dal 30 giugno e che rien- 
tra quindi nel calcolo 
dell'inflazione di luglio. 
Un'analisi. che sembra 
confermata dai dati del- 
le prime due città cam- 
pione. A Firenze, ad 
esempio, il calo dell'in- 
flazione è stato frutto 
delle nuove tariffe elet- 
triche, oltre che alla di- 
minuzione dei prezzi 
dei medicinali e dell’ab- 
bigliamento. Lieve calo 
anche per gli alimentari 
e fermi i prezzi di bar, 
ristoranti e spettacolo. 
Risultano invece in for- 
te aumento i prezzi dei 
trasporti (+10,2% men- 
sile), mentre quelli 
dell'istruzione hanno su- 
bito lievi rialzi. 


A KOHL 
Bocciati 
i «tagli» 


BONN — Stop della 
Camera Alta tede- 
sca ai tagli per 25 
miliardi di marchi 
varati dal Cancellie- 
re Helmut Kohl e ap- 
provati dalla Came- 
ra Bassa un mese 
fa. Il Bundesrat, 
composto a maggio- 
ranza Socialdemo- 
cratica, ha in que- 
sto modo ritardato - 
non avendo potere 
di veto - l'approva- 
zione definitiva dei 
contestati provvedi- 
menti di austerità, 
complicandone 
l'iter attraverso il 
passaggio in un'ap- 
posita commissione 
di mediazione che si 
riunirà il 26 agosto. 


LA GESTIONE DEL TERMINAL CONTAINER TRIESTINO: SINPORT O ECT? 


Torna il duello al Molo VII 


Si conferma intanto in porto la tendenza positiva per la movimentazione merci 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — Sinport o 
Ect al Molo VII? Torna il 
tempo dei «duelli» tra 
competitori privati per 
assumere la gestione del 
terminal container trie- 
Stino. Dopo la fiammata 
e le polemiche della pri- 
mavera ‘92 - Sinport 
(Fiat) contro una cordata 
pilotata dalla Contship 
(e partecipata dalla Ect) 
-, dopo la pubblicazione 
di un «avviso» da parte 
dell'Eapt (commissario 
Achille Vinci Giacchi) 
sui giornali nell'autunno 
‘93, dopo la definizione 
dei nuovi assetti sulla 
plancia di comando del- 
l'Autorità ‘portuale, la 
privatizzazione del Molo 
VII - coerentemente alle 
disposizioni della legge 
di riforma 84/94 - ritor- 
na ad essere argomento 
di giornata. N 
Non è tramontato l’in- 
teresse di Sinport (ammi- 
Distratore delegato Ciril- 
lo Orlandi), la società 
della Fiat che si occupa 
di terminal portuali, che 
a Genova-Voltri ha la 
sua principale base, che 
a Livorno sta studiando 
un rafforzamento della 
presenza nel Tirreno, 
che aveva messo gli oc- 
chi anche su Givitavec- 
chia e su Brindisi. Non 
ha  desistito neppure 
l'Ect (Europe combined 
terminals), protagonista 
della vita portuale d 
Rotterdam, dove ammi- 
nistra un traffico di 3 mi- 
lioni e mezzo di teu: lo 
scalo olandese potrebbe 
soffrire di problemi di sa- 
turazione e quindi un 
«satellite» nel bacino me- 
diterraneo contribuireb- 
be ad alleggerire l'«ingor- 
go» di Rotterdam. 
Michele Lacalamita 
ha affrontato iltema Mo- 
lo VII martedì scorso, in 
occasione dell'ultima se- 
duta del Comitato por- 
tuale. L'Ap ha richiesto 
all'Ufficio tecnico eraria- 
le di Trieste di definire il 
canone «minimo» di con- 
cessione demaniale del- 
l'area e degli impianti; 
sta inoltre elaborando il 


ground molto variegato. Enrico Cucchiani 


Lacalamita 


ha affrontato 
il tema 


martedì 


«capitolato d'oneri» rela- 
tivo alla procedura con- 
cessoria della gestione. 
Proprio in merito alle 
procedure da adottare si 
apre un problema delica- 
to: l'art. 18 della legge 
84/94 prevede che la di- 
sciplina delle concessio- 
ni venga demandata a 
un decreto del ministero 
dei Trasporti, decreto 
che però non è stato an- 
cora «sfornato». Come 
fare? In assenza delle di- 
sposizioni ministeriali si 
seguirà la normativa vi- 
gente, contenuta negli 
artt. 36 e ss. del Codice 
di navigazione. All'Ap 
verrebbe lasciato un più 
ampio margine discrezio- 
nale nella scelta del ge- 
store e - nel caso le pro- 
poste dovessero equiva- 
lere - si ricorrerebbe alla 
licitazione privata. Non 


sono invece percorribili 
- ha chiarito Lacalamita 
- le strade Seguite da al- 
tri porti, come l’«accor- 
do di programma) nel ca- 
so di Gioia Tauro o l'«of- 
ferta pubblica di acqui- 
sto» di pacchetti aziona- 
ri di SOCietà costituite 
dall'Ap (gli esempi di Li- 
vorno € di Napoli). 

Per quanto riguarda la 
movimentazione merci 
nel primo semestre, si 
conferma quella tenden- 
za positiva, che già ave- 
vamo rilevato. A comin- 
ciare dal traffico contai- 
ner: sono stati 
sbarcati/imbarcati 
82.966 teu, cOn una cre- 
Scita rispetto al ‘95 pari 
al 12,57%; Estremo 
Oriente e Asia Sud-orien- 
tale rappresentano il 
60% del flusso complessi- 
vo. 

Continuano a essere 
molto buone le perfor- 
mance del comparto fer- 
Ty (soprattutto nei colle- 
gamenti con la Turchia), 
che segna - per quanto 
riguarda il trasporto di 
camion - un incremento 
pari al 35,74%. Gli arrivi 
di carbone, la ripresa dei 
cereali, alcune operazio- 
ni all'Adria terminal (im- 
barchi di billette del- 
l'Afs) hanno determina- 
to un discreto andamen- 
to anche del «convenzio- 
nale» (+ 14,16%). 

Incoraggianti le noti- 
zie provenienti dal setto- 
re «industriale», corrobo- 
rato dal greggio della 
Siot (+8,52%) e dalla Fer- 
riera che si è limessa in 
moto. Il momento soddi- 
sfacente dello scalo giu- 
liano trova ulteriore ri- 
scontro nell'aumento 
delle «toccate»: 1810 le 
unità approdate, il 
17,92% in più rispetto al 
primo semestre dello 
scorso anno. 

In complesso, il porto 
di Trieste ha movimenta- 
to tra gennaio e giugno 
21 milioni 400 mila t di 
merci, registrando una 
crescita del 13,22%. Con 
una «punta-record»y in 
giugno, quando il porto 
«commerciale» (al netto, 
cioè, di Siot € Ferriera) 
ha sfiorato il milione di 
tonnellate. 


Cividale-Deutsche Bank 
Nasce «Help Phone» 


UDINE — La Deutsche 
Bank e la Banca Popola- 
re di Cividale del Friuli, 
già partner d'affari, han- 
no dato vita ad una nuo- 
va società, la Help Pho- 
ne, operante nei servizi 
internazionali di telefo- 
nia per le banche. Costi- 
tuita all'inizio di luglio 
con un capitale sociale 
di 1,2 miliardi e con se- 
de a San Giovanni al Na- 
tisone (Udine), la neona- 
ta società è presieduta 
da Lorenzo Pelizzo, pre- 
sidente della Popolare 
friulana, ed è frutto 
dell'accordo commercia- 
le in atto tra la stessa 


banca e il maggior grup- 
po creditizio europeo, la 
Deutsche, Bank. Oggi il 
presidente della giunta 
regionale, Sergio Cecot- 
ti, inaugurerà ufficial- 
mente l'iniziativa, 
Nell'attuale fase ini- 
ziale Help Phone dà lavo- 
ro a 30 persone ma le 
prospettive occupazioni 
nel medio periodo sono 
di incrementare il perso- 
nale in quanto il ciclo 
operativo è di 24 ore su 
24, compresi i giorni fe- 
stivi, per fornire un ser- 
vizio di assistenza e au- 
torizzazioni telefoniche 
sulle carte di credito 
American Express. 


LACALAMITA 

«Un vero disastro 
il non realizzare 
laTava Trieste» 


TRIESTE — Allora non ci siamo proprio capiti. 

La Costa, che verrebbe volentieri a Trieste con 
‘un servizio crocieristico, ci sta ancora pensando 
perchè i collegamenti aerei e ferroviari con la cit- 
tà giuliana sono palesemente carenti. 

La Volkswagen, che tramite Grimaldi aveva 
saggiato la possibilità di utilizzare Trieste come 
terminale d'imbarco per 35 mila vetture, deve fa- 
re i conti con un differenziale di costo ferrovia- 
rio (50 marchi ad auto) che rende Capodistria de- 
cisamente più competitiva (ma la partita, per for- 
tuna, non è conclusa e pare che la casa tedesca 
non abbia preso ancora una decisione). 

Per tentare di recuperare quote di traffico au- 
striaco, Alpe Adria è costretta a fare i salti mor- 
tali, confrontandosi con un interlocutore ostico e 
sfuggente come la Oebb: finalmente si è giunti a 
un'intesa, dal 2 settembre partirà un servizio fer- 
roviario Trieste-Vienna (2 coppie di treni-blocco 
alla settimana), mentre alla fine di settembre do- 
vrebbe decollare il collegamento con Salisburgo 
(forse 3 coppie di convogli-blocco settimanali), 

Insomma, quello che faticosamente Trieste rie- 
sce a spuntare sul mare, rischia ogni volta di per- 
derlo sul fronte della logistica terrestre. 

Le affermazioni del ministro Burlando, il qua- 
le in sostanza ha escluso che la tratta «ad alta ve- 
locità» Venezia-Trieste possa essere realizzata 
nei prossimi anni per mancanza di fondi, non so- 
no piaciute a Michele Lacalamita, il quale ha spe- 
dito una lettera allo stesso ministro, per eviden- 
ziare le ricadute pesantemente negative che tale 
esclusione implicherebbe per il porto giuliano. 
Ritardare l'allacciamento della Tav a Trieste - 
scrive Lacalamita - «...provocherebbe un rovino- 
so dirottamento di traffici e di clienti». Già oggi - 
argomenta il presidente dell'Ap - il porto giulia- 
no non è certamente agevolato nelle comunica- 
zioni con l'entroterra centro-europeo: le rese fer- 
roviarie (tre giorni da Vienna a Trieste contro le 
36 ore tra la capitale austriaca e i porti nord-eu- 
ropei) e i differenziali tariffari costituiscono pre- 
giudiziali difficilmente valicabili. Senza contare 
che, qualora la Venezia-Trieste slittasse a tempo 
indeterminato e si rafforzasse invece la tratta Pa- 


rigi-Monaco-Vienna-Budapest 


(con eventuale 


prolungamento verso l'Istria), il Nord-Est italia- 
no si troverebbe ad essere isolato dagli assi por- 
tanti del traffico continentale. Ecco perchè - con- 
clude Lacalamita - è necessario che entro il ‘97 
venga definita la fase progettuale della Venezia- 


Trieste. 


magr 


La Rolo Banca emette 
obbligazioni per 1.100 mld 


MILANO — Il consiglio 
di amministrazione di 
Rolo Banca ha delibera- 
to l'emissione di uri pre- 
stito obbligazionario 
dell'ammontare comples- 
sivo di 1. 100 miliardi, 
avente la durata di tre 
anni, con cedole seme- 
strali a tasso fisso (pri- 
ma cedola 4, 15%) con fa- 
coltà per la Banca di con- 
vertire il tasso fisso in 
tasso variabile indicizza- 
to al Libor lira a 6 mesi. 
La prima tranche del ci- 
tato prestito obbligazio- 
nario - informa una nota 
- verrà emessa il 23 lu- 
glio prossimo al prezzo 


di emissione e di rimbor- 
so di lire 100. Il consi- 
glio di amministrazione 
ha conferito al direttore 
generale la facoltà di de- 
terminare ammontare e 
data di emissione delle 
successive tranche. 

Il consiglio di ammini- 
strazione ha altresì con- 
ferito al direttore genera- 
le la facoltà di emettere, 
nell'arco dei prossimi 
sei mesi, obbligazioni 
non convertibili di dura- 
ta non inferiore ai tre an- 
ni per ulteriori 1. 900 mi- 
liardi, determinandone 
le ulteriori caratteristi- 
che alla luce dell'anda- 
mento del mercato. 


Segnano un po' il passo 
le banche regionali 
nella speciale classifica 


Sonosei gli istituti del Friuli-Venezia Giulia 

che si classificano tra i primi duecento in ordine 
di dimensione: prima è la CrTrieste Banca spa, 
seguita da Friuladria, Crup, Cassa di risparmio 
di Gorizia, Popolare udinese, Banca di credito 
di Trieste e Popolare di Cividale, E stabile 

la collocazione, mai risultati sono cambiati. 


TRIESTE — Mantengono le posizioni che derivano 
dal dimensionamento raggiunto ma segnano il passo 
sul fronte dei risultati: è quanto emerge dalla classi- 
fica che annualmente realizza il settimanale econo- 
mico «Il Mondo» tra i 700 istituti di credito operanti 
in Italia. Sono sei le banche del Friuli-Venezia Giulia 
che si classificano tra i primi 200 istituti di credito 
in ordine di «dimensione» e nell'ordine sono: la Cr- 
Trieste Banca spa, la Banca Popolare FriulAdria, la 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, la Cassa 
di Risparmio di Gorizia, la Banca Popolare Udinese, 
la Banca di Credito di Trieste e la Banca Popolare di 
Cividale. 

Se la collocazione che deriva dalla dimensione ri- 
sulta sostanzialmente stabile rispetto all'anno prece- 
dente, la classifica realizzata da «Il Mondo» sulla ba- 
se dei bilanci relativi al 1995 assegna alle banche re- 
gionali una diversificata collocazione in base ai «ri- 
sultati», in base cioè a un mix di valutazione che tie- 
ne conto del margine di interesse e di intermediazio- 
ne (ciò che rimane degli interessi attivi, del rendi- 
mento delle attività fruttifere con l'aggiunta del ri- 
sultato netto frutto dei servizi e delle negoziazioni) 
e del risultato ordinario e netto (il risultato comples- 
sivo prima delle imposte e degli accontonamenti e 
quello reddituale d'esercizio). 

Ecco che allora la CrTrieste Banca spa è al 75.0 po- 
sto come dimensione e al 75.0 anche come risultati 
(l'anno precedente era al 61.0); la Banca Popolare 
FriulAdria è al 92.0 posto come dimensione e al 44.0 
come risultati (l'anno precedente era al 39.0); la Cas- 
sa di Risparmio di Udine e Pordenone è al 94.0 posto 
come dimensione e al 175.0 come risultati (l’altro an- 
no però era al 279.0); la Cassa di Risparmio di Gori- 
zia è al 132.0 posto come dimensione e al 197.0 co- 
me risultati (l'anno precedente era al 101.0); la Ban- 
ca Popolare Udinese è al 142.0 posto tome dimensio- 
ne e al 63.0 posto come risultati (l'anno precedente 
era al 76.0); la Banca Popolare di Cividale è al 196.0 
posto come dimensione e al 127.0 come risultati; la 
Banca di Credito di Trieste è al 180.0 posto come di- 
mensione e al 694.0 come risultati. 

Tra le sei banche della regione presenti tra le pri- 
me 700 operanti in Italia, la più grande come dipen- 
denti è la CrTrieste Banca spa con i suoi 993 collabo- 
ratori, mentre quella che ha registrato la maggior 
crescita della raccolta (da clienti e in titoli) è la Ban- 
ca Popolare di Cividale con un incremento del 
13,4%. 

Quelle che brillano maggiormente nella «hit para- 
de» nazionale sono però due banche di storica ema- 
nazione e operatività regionale anche se da tempo 
proiettate a livello nazionale: il Banco Ambrosiano 
Veneto e la Banca Antoniana. L'Ambrosiano si collo- 
ca all'11.0 posto a livello nazionale per dimensione e 
all'8.0 posto per risultati; l'Antoniana è al 47.0 posto 
nazionale per dimensioni e al 35.0 per risultati. Am- 
bedue si caratterizzano per la forte percentuale de- 
gli impieghi rispetto alla raccolta: l'82% per l'Ambro- 
siano, il 95% per l’Antoniana. 

Il sistema bancario del Friuli-Venezia Giulia non 
si discosta da quello nazionale per quanto riguarda 
l'andamento lento della raccolta, la gestione pruden- 
te del credito, il contenimento accentuato dei costi, 
l'incremento dello spread tra tassi attivi e passivi, la 
tenuta degli utili realizzati malgrado il forte incre- 
mento delle imposte che a livello di sistema sono lie- 
vitate del 48%. 

Preoccupazioni, invece, sul fronte delle potenziali- 
tà di incremento della raccolta che quest'anno verrà 
sicuramente penalizzata dai recenti provvedimenti 
fiscali adottati dal governo con l'introduzione di 
una aliquota unica del 27% sugli interessi dei deposi- 
ti bancari a vista e su quelli dei certificati di deposi- 
to. 


Franco Rosso 


(F/1/A/T] 


Società per Azioni - Sede in Torino, corso Marconi 10 
Capitale sociale L. 4.932.165.000.000 
Registro delle Imprese - Ufficio di Torino n. 65/1906 


Dividendo esercizio 1995 

e sostituzione dei certificati 
azionari 

Dal 22 luglio 1996 è in pagamento il dividen- 
do di lorde: 


e L. 100 per azione ordinaria o privilegiata; 
e L. 130 per azione di risparmio, 


a fronte della cedola n. 20. 


In occasione del suddetto pagamento si pro- 
cede alla sostituzione dei certificati rappre- 
sentativi delle azioni ordinarie, privilegiate e 
di risparmio con certificati di nuovo modello 
muniti della cedola n. 1 e seguenti. 


La sostituzione dei certificati dovrà essere ef- 
fettuata dagli azionisti che non hanno depo- 
sitato le loro azioni presso la Monte Titoli, 
contestualmente all'incasso della cedola 
n. 20, contro presentazione e ritiro dei certi- 
ficati azionari, muniti della cedola di cui so- 
pra, presso il Servizio Titoli della società in 
Torino, corso Marconi 10, nonché presso le 
consuete Casse incaricate. 


Bilancio per l'esercizio 1995 


l bilanci d'esercizio e consolidato al 31 dicem- 

bre 1995, le relazioni e la documentazione 

inerente l'assemblea, depositati presso la se- 

. de sociale nonché presso il Consiglio di Borsa, 
saranno consegnati a chiunque ne farà ri- 
chiesta. 


Numero Verde 1678-04027 


28 Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO SABATO E.... 
Con Alessandra Bellini e Marco Di Buono. 
8.45 L'ALBERO AZZURRO 
9.20 CRESCERE SELVAGGI: SPRUZZI A _BABOR- 
DO. Documenti. 
9.50 LE CAMERIERE. Film (commedia ’59). Di C.L. 
Bragaglia. Con Giovanna Ralli, Valeria Moriconi. 
11.20 MARATONA D’ESTATE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Ambasciato- 
re porta pena" 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA BLU 
15.25 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
15.55 LA LUNA NEL POZZO. Film. Di Enzo Balestrieri. 
17.30 ALF. Telefilm. 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TGI 
18.10 SETTIMO GIORNO 
18.45 POPEYE 
18.50 ATLANTAM - TAM. Con Fabrizio Frizzi. 
19.30 CHE TEMPO FA (ALL'INTERNO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.45 GIOCHI SENZA FRONTIERE. Con Ettore Anden- 
na. 
22.40 TGI 
22.50 OLIMPIADI: ATLANTA ’96 
0.05 TG1 NOTTE 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.25 IL SOGNO PERSO. Film. Di Pasquale Scimeca. 
Con G. Libassi, V. Barresi, R. Calanni. 
1.45 STUDIO UNO (1965) 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


7.20 PARADISE BEACH. Telefilm. 

8.05 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 

8.30 L’AUTO PIU' PAZZA DEL MONDO. Film tv (com- 
media ’90). Di John Turtletaub. Con Thomas Gott- 
schalk, Dom De Luise. 

9.00 TG2 MATTINA (10.00) 

10.05 GIORNI D'EUROPA 

10.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. "Nessuno 
e' perfetto" "A ciascuno il suo idolo" 

11.55 TG2 MATTINA 

12.00 HO BISOGNO DI TE "NOI PER LORO" 

12.15 SERENO VARIABILE 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 2 

13.40 TGS CERCHI STELLE E STRISCIE 

14.30 DALLE PAROLE AI FATTI 

14.35 L'ERBA DEL VICINO E' SEMPRE LA PIU’ VER- 
DE. Film (commedia ’60). Di Stanley Donen. Con 
Cary Grant, Debrah Kerr. 

16.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.30 IL COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm. "Morte di 
una formica" 

18.00 SERENO VARIABILE 

18.30 METEO 2 

18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Reo confesso pre- 
sunto" 

19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 

19.50 GO - CART. Con Maria Monse'. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 INTRIGO ALLA CASA BIANCA. Film tv (thriller 
'94). Di Conrad Janis. Con Lois Nettleton, Virginia 
Capers. 

22.30 EUROPA CONVIENE 

22.45 CONCERTO AMERICANO 

23.45 TG2 NOTTE 

0.00 METEO 2, 

0.05 DA ATLANTA, OLIMPIADI '96 

5.30 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE. Do- 


“a RAITRE 


7.45 ANGELI A SUD. Film. Di Massimo Scaglione. Con 
Paco Reconti, Viviana Natale. 

9.10 UN UOMO DI RAZZA. Film (drammatico ’89). Di 
Bruno Rasia. Con Philippe Leroy, Bruno Corazza- 
ni. 

11.00 TENNIS: WTA TOUR 


12.00 TG3 OREDODICI 

12.05 CERIMONIA DI APERTURA DEI GIOCHI OLIMPI- 
CI (R) 

13.25 R.R. RAI REGIONI - IL TAVOLO DELLE AUTO- 
NOMIE 


‘14.00 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.30 TGS SABATO SPORT 
14.30 OLIMPIADI ATLANTA ’96 
115.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
19.55 OLIMPIADI ATLANTA ‘96 
22.50 TG3 
23.10 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
23.20 WORLD RHYTHM FESTIVAL 
23.55 TG3 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.10 IN TOURNEE: RON E GLI STADIO 
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Docu- 
menti. 
8.00 ELEMENTI DI INFORMATICA, LEZIONE 5. Docu- 
menti. 
3.45 ELEMENTI DI INFORMATICA, LEZIONE 6. Docu- 
menti. 
4.30 MATERIALI PER L'ENERGIA ELETTRICA, LEZIO- 
NE 19. Documenti. 


3.00 INCONTRO CON... ARTISTI DEL ‘900 cumenti. 
3.30 MI RITORNI IN MENTE REPLAY (1994) 5.55 MILLE CAPOLAVORI: LUIGI FONTANTA. Docu- | 5-15 MATERIALI PER L'ENERGIA ELETTRICA, LEZIO- 
4.00 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO menti. NE 20. Documenti. 

(1982-1983) 6.05 BUONE VACANZE (1959) 6.00 CONCERTI DAL VIVO: RICCARDO COCCIANTE 

feto | 
MiA ‘gcanares ITALIA 1 RETE 4 

6.00 CNN 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.10 CIAO CIAO MATTINA 6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 
7.00 EURONEWS 8.50 FLIPPER. Telefilm. 10.20 MCGYVER. Telefilm. 6.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 
7.55 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 9.20 PURO CACHEMIRE. Film (comme- 11/30 T.J. HOOKER. Telefilm. 7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 

Con Giancarlo Longo. dia ’86). Di Biagio Proietti. Con 12.20 SPECIALE CINEMA (R) 8.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Tf. 


9.30 SAMPEI Mauro Di Francesco, Paola Onofri. 42.25 STUDIO APERTO 9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
9.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 11.30 OTTO SOTTO UNTETTO. Tf. 12.50 STUDIO SPORT vela. 
10.00 LE GRANDI FIRME 12.00 NONNO FELICE. Telefilm. 12.55 LEGGENDE OLIMPICHE 10.00 ZINGARA. Telenovela. 
10.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. Tio LESSE MO E CARTONI ANIMATI 19:30 ILDONO DELLA VITA. Telenovela. 
11.00 L'UOMO TIGRE 13.00 TG5 ori 13:00 VOLA VOLA MIO PONY T40-:10 
11.30 JUDO BOY 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 13.30 | FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Teleno- 
o Leg, 19.40 BEAUTIFUL Telenovela “LINO 12.30 Das, NELLA PRATERIA. TH; 
13.00 TMC . . Telenovela. i i CASO 
RIO 14.15 SISTERS. Telefilm. 14.00 L'ISPETTORE GADGET 13.30 TG4 


13.30 L'ORA CHE UCCIDE. Film (giallo 
'36). Di Gordon Wiles. Con Warner 
Oland, Rosina Lawrence. 

15.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

17.30 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. Ls 

18.00 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 


20.00 SISTER KATE. Telefilm. _ 19GO RINO A MIS ORE SI Sa a 
20.30LO SPERONE NUDO. Film (We- 20.00 Sc 19.05 MIAMI BEACH. Telefilm. "Che la 


stern '53). Di Anthony Mann. Con 
James Stewart, Janet Leight. 
22.20 TMC SERA 
22.35 L'ALTRA FACCIA DI MEZZANOT- 
TE. Film (drammatico '77). Di Char- 
les. Jarrott. Con Marie France Pi- 
sier, John Beck. 
1.40 TMC DOMANI 
2.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm. 
3.00 TMC DOMANI 


23.00 TG5 


0.30 TG5 

3.10 CNN 0.45 DOVE VAI IN VACANZA? - 2. PAR- 
TE. Film. 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

1/45 ESTATISSIMA SPRINT. 

2.00 TG5 EDICOLA 

23 

3:01 


4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


= = een] 
Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dalle 


16.00 CALIMERO 

16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

17.00 SIAMO QUELLI DI BEVERLY HIL- 


17.30 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO 
18.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 


20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Con Ga- 
bibbo e Miriana Trevisan. 

20.40 SOTTO. A CHI TOCCA. Con Pippo 
Franco e Pamela Prati. 


23.30 DOVE VAI IN VACANZA?. Film 
(comm. '78). Di Luciano Salce Mau- 
ro Bolognini. Con Paolo Villaggio, 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli. 


0 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. 
0 TG5 EDICOLA 


tentazione" 


festa cominci" 


"L'isola di Tanner" 


gory Hines. 


0.40 ITALIA 1 SPORT 
0.45 STUDIO SPORT 
0.55 ITALIA 1 SPORT 


L S 3.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 3.00 MIAMI BEACH (R). Telefilm. 
singole emittenti, che non 4.00 TG5 EDICOLA 4.00 IL RITORNO DI RINGO. Film (we- 
sempre le comunicano in 4.30 ARCA DI NOE’ - ITINERARI. Docu- stern '66). Di Duccio Tessari. Con 
tempo utile per consentirci di menti. Giuliano Gemma, Fernando San- 

uare le ioni 5.00 CIN CIN. Telefilm. cho. È 
Sten conozioni: 5.30 TG5 EDICOLA 6.00 MORK E MINDY. Telefilm. 


14.30 DON TONINO. Telefilm. 

16.00 WINDSURF - IL VENTO NELLE 
MANI. Film (commedia ’84). Di 
Glaudio Risi. Con Pierre Cosso, 
Alessandro Gassman. 

18.00 TARZAN. Telefilm. "Una grande 


20.00 GLI AMICI DI PAPA" 


20.30 PRIORITA" ASSOLUTA. Film iv 
(fantascienza '91). Di Duncan Gib- 
bins. Con Renee Sountendijk, Gre- 


22.30 LADY DRAGON. Film tv (avventu- 
ra '92). Di David Worth. Con Cyn- 
thia Rothrock, Richard Norton. 

23.30 FATTI E MISFATTI (ALL'INTER- 
NO DEL FILM). Con Paolo Liguori. 


1.50 TARZAN (R). Telefilm. 


114.00 MEDICINE A CONFRONTO DEL 
SABATO. Con Daniela Rosati. 
16.15 BELLEZZE AL BAGNO. Con Gior- 
gio Mastrota e Heather Parisi. 

17.50 AGENZIA. Con Barbara D'Urso. 

18.45 COSI’ COME SIAMO. Con Paola 
Saluzzi. 

19.25 TG4 

19.50 GAME BOAT 

19.55 UN OCEANO DI AVVENTURE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME. BOAT n 

20.40 VACANZE AD ISCHIA. Film (com- 
media ’57). Di Mario Camerini. Con 
Vittorio De Sica, Maurizio Arena, 
Peppino De Filippo. 

22.40 MISSIONE COMPIUTA - STOP - 
BACIONI, MATT HELM. Film (spio- 
naggio '68). Di Phil Karlson. Con 
Dean Martin, Elke Sommer. 

23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 

0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.00 SABATO ITALIANO. Film (dramma- 
tico '92). Di Luciano Manuzzi. Con 
Isabelle Pasco, Barbara Ricci. 

2.20 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. ; 

3.10 MAI DIRE SI. Telefilm. 

4.00 MANNIX. Telefilm. 

4.50 ROPERS. Telefilm. 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


Telefilm. 


TELEQUATTRO 


15.00 VESTITI USCIAMO 

15.05 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.10 FIABE DAL MONDO 

16.80 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

16.55 TSD TUTTO SULLA DISCO E SULLA DANCE 

17.30 SLOANE. Telefilm. 

18.30 PERSONAGGI E OPINIONI 

19.05 FIABE DAL MONDO 

19.20 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 PRO SIEBEN (TELEGIORNALE IN LINGUA 
TEDESCA) 

20.35 IL DILUVIO. Telefilm. 

21.20 TELESPORT 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.25 SLOT-MACHINE 

22.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.35 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


15.30 EURONEWS 

16.00 ATLANTA OLIMPIADI ESTIVE ’96 

17.00 EURONEWS 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.20 DOMANI E' DOMENICA 

19.30 ATLANTA OLIMPIADI ESTIVE ’96 

20.30 MEDITERRANEO 

21.00 | GIOVEDI DELLA SIGNORA GIULIA. Sce- 
negg. 

21.55 TUTTOGGI 

22.10 UN TEATRO ITALIANO NEL CUORE DELL’ 
EUROPA23.00 
ATLANTA OLIMPIADI ESTIVE ’96 


RETEA 


19.30 TGA NEWS 

19.45 TGA SPECIALE 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.15 COMPAGNO B. Film. Di G. Mashall. Gon S. 
Laurel, O. Hardy. 
7.15 PER FORTUNA E’ VENERDÌ’ ANCHE A POR- 
DENONE 
8.15 VIDEO SHOPPING 
10.30 MATCH MUSIC MACHINE 
11.00 UNDERGROUND NATION 


11.30 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 BENTORNATO ZICO - BEM VINDO AMORO- 
SO 
14.00 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
14.15 VIDEO SHOPPING 
16.00 PER FORTUNA E' VENERDÌ' ANCHE A POR- 
DENONE i 
17.00 BELLEZZE IN VACANZA 
18.00 MOTO E MOTORI 
19.10 TELEFRIULI SPORT 
19.17 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 SPRINT 
20.30 TELEFILM. Telefilm. 
21.30 MEZZI MILITARI PASSIONE STORICA 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 MOTOR 15 
23.30 MAGO MERLINO. Telefilm. 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
0.00 TELEFRIULINOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 SHAKER 
3.15 COMPAGNO B. Film. Di G. Mashall. Con S. 
Laurel, O. Hardy. 
4.15 TELEFRIULINOTTE 
4.45 VIDEOBIT 


TELE+3 
a 


7.05 GOOD VIBRATION: OLTRE IL ROCK (R) 
10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 GOOD VIBRATION: ROCKSTAR 
19.05 BLUR, RADIOHEAD, PULP, GARY KEMP, 
XSCAPE, QUEEN 
20.50 +3 NEWS 
21.00 CLASSICA 
21.05 B. BARTOK, CONCERTO PER ORCHESTRA 
21:40 L BERNSTEIN, PRELUDIO FUGA E RIFFS 
2150 W.A. MOZART, CONCERTO PER PIANO N. 
19 K459 
22.20 A. VIVALDI, L'ESTRO ARMONICO N. 3 
22:55 G. GERSHWIN, LA RAPSODIA IN BLU 
23.10 G. GERSHWIN, UN AMERICANO A PARIGI 
23:30 L BERNSTEIN, DIVERTIMENTO PER OR- 
CHESTRA 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 PAT LA RAGAZZA DEL BASEBALL 
8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

11.30 MOTOR 15 

11.45 NEWS LINE 

12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 TOURING 

13.30 KUNG FU. Film tv. Di Richard Lang. Con David 
Carradine, Martin Landau. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 DOPPIO AGENTE, DOPPIO GIOCO. Film tv 
(commedia '90). Di Paul Lynch. Con J.R. Law: 
son, H. Sylvester. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 GIGI LA TROTTOLA 

20.05 CALENDARMEN 

20.35 L'ALTRA META’ DEL CIELO. Film (commedia 
'77). Di Franco Rossi. Con Adriano Celentano, 
Monica Vitti. 

22.30 UN BACIO DA UN MILIONE DI DOLLARI. Film 
dv. 

0.15 A TUTTO GAS 

0.45 NEWS LINE 

1.00 ANDIAMO AL CINEMA 

1.15 MUGGABLE MARY - STREET COOP. Film iv. 
Di Sandon Stern. Con Karen Valentine, V. Gar- 
denia. 

3.15 SPECIALE SPETTACOLO 

3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV. 

11.10 BILL COSBY SHOW. Telefilm. 

11.45 IL FANTASTICO MONDO DI MR. MONROE. 
Telefilm. 

12.15 CAGLIOSTRO. Film (drammatico ’75). Di Da- 
niele Pettinari. Con Curd Jurgens, Bekim Feh- 
miu, Rosanna Schiaffino. 

14.05 NETWORK JUNIOR TV 

18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 

18.30. FRAME 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA 

20.30 SE VUOI VIVERE ... SPARA!. Film (western 
'68). Di Sergio Garrone. Con Sean Todd, Ken 
Wood. 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 DIAGNOSI 

1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.10: Radiouno musica; 
6.47: Bolmare; 7.00: GR1; 7.20: GR 


Regione; 7.42: L'oroscopo; 8.00 
GR1; 10.00: GRi Ultimo. minuto; 
11.00: Tutti per uno; 13.00: GR1; 
13.30: Chicche e sia; 14.00: Estrazio- 
ni del Lotto; 14.05: Speciale Olimpia- 
di; 15.25: Bolmare; 19.00: GR1; 
19.30: Ascolta di fa sera; 0.00; Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.30: Stereo- 
notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30, 
GR2; 7.17: Momenti di pace; 7.30: 
GR2; 8.02: Coriandoli; 8.30: GR2; 
9.15: Radiolupo; 10.30: Stessa spiag- 
gia; 11.35: Mezzogiorno con Mina; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 
12.50: Gelato; 13.30: GR2; 14.30: Ra- 
diogrammi; 15.00: Volare; 15.30: | 
duelli al sole; 16.00: Brivido; 17.385: At- 
lanta, Italia: domani e’ un altro giorno; 
18.30: GR2 Anteprima; 19.30: GR2; 
20.00: | maestri della radio; 21.30: Vi- 
va la radio; 22.30: GR2; 0.00: Il giorna- 
le della mezzanotte; 0.30: Stereonot- 
te. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del matti 
no; 7.30: Prima pagina; 8.45: GR3; 
9.00: Appunti di volo; 10.20: Terza pa- 
gina; 10.20: Festival dei Festival; 
12.00: Uomini e profeti; 12.45: | mae- 
stri del musical; 18.30: Scaffale; 
14.00: | luoghi della:storia; 14.30: Kon 
- Tiki; 17.40: Vedi alla voce; 18.45: Ra- 
diotre Suite Festival; 19.00: Don Car- 
los; 20.40: GR8; 28.30: Audiobox; 
0.00: Musica classica, 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
rio in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.80: In tounée; 
12.20: Accesso; 12.30: Giornale ra- 
dio; 15: Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Caffè e colo- 
niali; 16.15: Saba a ritroso. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca), 8.40. New age; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto. Emil Frelih. «Lo splendo: 
re dell'India»; 11.40: Musica per tutte 
le età; 12: Trasmissione per la Val Re- 
sia; 12.40: Musica corale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Dietro al riflettore; 14.40: Dalle 
nostre manifestazioni; 16: Studio aper: 
to (selezione di tavole rotonde); 
16.50: Musica orchestrale; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Album 
classico; 18: Piccola scena. Janez Po- 
vse: «Un amore sconfinato oltre confi- 
ne»; 19: Segnale orario, Gr; 19.20 
Programmidomani. 


Radioattività 


7,859; 10, 11)12, 13,14 15 16,14, 
18, 19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 
18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.30: Radio Trafic e meteo; 8.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 9.30: | titoli del Gr 
oggi; 9.35: L'oroscopo di Paolo Agosti- 
nelli; 10.30: La mattinata, curiosità e 
musica con Sergio Ferrari; 12.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 13.30: «Dj hit dan- 
ce parade»; 14: Il pomeriggio con Pao- 
lo Agostinelli; 15: Dj Hit international; 
16: Mezzo pomeriggio con Mauro Mila 
ni; 18: Quasi sera con Gianfranco Mi 
cheli e Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic 
- viabilità; 19.30: Radio Trafic e meteo 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rasse- 
gna stampa locale e nazionale alle 
8.45; Gazzettino triveneto alle 7.05; 
Notiziario triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Notiziario 
nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sporti- 
vo ore 18.15 e sabato alle 11.15; Pun- 
to meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Mete- 
omar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando locandina triveneta alle 7.45; 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.80; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il mer- 
coledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabato alle 13 e domenica alle 21; 
Hit 101 Trendy Dance la classifica più 
ballata con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domenica alle 
20; Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì alle 
22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e. domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i mo- 
stri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro li- 
nea aperta alle telefonate 040/661555 
dal lunedì al venerdì con Andro Me- 
rkù. 


Sabato 20 luglio 1996 


ii TEATRIECINEMA 


FESTIVAL INTERNAZIO- 
NALE. DELL’OPERET- 
TA 1996 - Sala Tripcovi- 
ch. «Scugnizza», musi- 
che di Mario Costa. 27, 
30, 31 luglio e 1, 2 ago- 
sto ore 20.30, 28 luglio 
ore 18. Biglietteria della 
Sala _ Tripcovich , (9-12, 
16-19). Prevendita per 
‘tutti gli spettacoli. 

FESTIVAL INTERNAZIO- 
NALE DELL’OPERET- 
TA 1996 - Sala Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella. Mercoledì 24 luglio, 
giovedì 25 ore 20.30, pro- 
lezione del film «Carosel- 
lo Napoletano». Preven- 
dita alla biglietteria del 
Festival - Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). Posto uni- 
co Lire 5000. 

FESTIVAL INTERNAZIO- 
NALE DELL’OPERET- 
TA 1996 - FANTASIE 
D’OPERETTA. Orche- 
stra del Teatro Verdi. Di- 
rettore Guerrino Gruber. 
Soprano Alexandra Rein- 
prechi, tenore Walter Bo- 
rin. In programma musi- 
che di J. Strauss, F. 
Lehar, E. Kalman, R. Be- 
natzky, J. Offenbach, C. 
Lombardo. Domenica 21 
luglio - Villa di Varmo, 
Mortegliano ore 21. Mar- 
tedì 23 luglio - Estate Gio- 
vani Sacile, ore 21.30. 
Mercoledì 24 luglio - Cen- 
tro Congressi Stazione 
Marittima Trieste, ore 21. 
Venerdì 26 luglio - Arena 
Alpe Adria di Lignano, 
ore 21. Prevendita dei bi- 
glietti presso la sede del 
concerto. A Trieste pres- 
so la biglietteria della Sa- 
la. Tripcovich (9-12, 
18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE SINFONICA 
D’AUTUNNO 1996: Rin- 
novo abbonamenti sta- 
gione sinfonica 1996 e ri- 
chieste nuovi abbona- 
menti fino al 3 agosto. In- 
formazioni e prenotazioni 
presso biglietteria della 
Sala. Tripcovich (9-12, 
16-19). 

PREMIO _ INTERNAZIO- 
NALE DELL’OPERET- 
TA a Pietro Garinei. A cu- 
ra dell’Associazione Fe- 
stival Internazionale del- 
l’Operetta. Serata di gala 
all'Hotel Riviera il 21 lu- 
glio 1996, ore 21. Prezzo 
del posto con. cena, lire. 
‘75.000. Prenotazioni al 
numero 040/224551. 


PARCO DI MIRAMARE. 


«Spettacolo di Luci e 
Suoni»: ore 21.30 «Una 
favola viennese a Mira- 
mare» (italiano); ore 
22.45 «Il sogno imperiale 
di Miramare» (italiano). 
Servizio bus n. 36 piazza 
Oberdan/Miramare e ri- 
torno. : 


‘1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Chiusu- 
ra estiva. 
ARISTON. Vedi estivi. 
SALA AZZURRA. Ingres- 
so lire 7000. Ore 18.10, 
20.05, 22: «I misteri del 
convento» di Manoel De 
Oliveira, con John Malko- 
vich e Catherine Deneu- 
ve. Domenica: «Persua- 
sione», dal romanzo di 
Jane Austen. 
EXGCELSIOR. Ingresso li- 
re 7000. Ore 18, 20.10, 
22.15: «Dead Man» di 
Jim Jarmusch, con John- 
ny. Depp, Gary Farmer, 
Gabriel Byrne, John Hurt 
e Robert Mitchum. 


MIGNON. In ferie. 
NAZIONALE — multisala. 
Chiusura estiva. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 19.30, 22: 
«Strange days» di Ka- 
thryn Bigelow con Ralph 
Fiennes, Angela Basset, 
Juliette Lewis. 

CAPITOL. Chiuso per fe- 
rie fino al 25/7. 

LUMIERE FICE. 20.10, 
22.20: «Goodbye Mr. 
Holland» di Stephen He- 
rek, con Richard 
Dreyfuss. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 
Oscar. Ore 21.30 (in ca- 
so di maltempo in sala): 
«Via da Las Vegas» di 
Mike Figgis, con Nicho- 
las Cage, Elizabeth 
Shue. Vite allo sbando in 
una Las Vegas notturna 
e desolata: due straordi- 
nari interpreti per una sto- 
ria d'amore struggente e 
disperata. Premio Oscar 
1996 per il miglior attore 
protagonista (N. Cage). 
Solo oggi..Domani: «Ba- 
be - Maialino coraggio- 
so», premio Oscar 1996 
per gli effetti speciali visi- 


Vi. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Solo domani, ore 
21.30: «Pulp fiction» di 
Quentin Tarantino. Con 
John Travolta, Uma Thur- 
man, Harvey Keitel. Solo 
lunedì 22, ore 21.30 
«Four rooms» di Quentin 
Tarantino, Robert Rodri- 
guez, Alexandre 
Rockwell, Allison An- 
ders. Ingresso L. 7000. 
In caso di maltempo le 
proiezioni _si terranno 
presso _il Teatro Miela, 
Piazza Duca degli Abruz- 
zi3. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «007 Gol- 
deneye» l’ultimo spetta- 
colare film di James 
Bond con Pierce Bro- 
snan. 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30: «lo ballo da sola» 
di B. Bertolucci, con J. 
Irons e |. Tyler. 


MITTELFEST. fino al 28 lu- 
glio. Oggi giornata inau- 
gurale: 18 «La.grande mi- 
grazione» da Enzensber- 
ger; 20.30. «Alifakovac», 
Bosnia; 22: «Striaz» di 
Luca Francesconi da «I 
Benandanti» di Ginz- 
burg. Domani: 17.30 
«Le tre madri», Giorgio 
Pressburger; Paolini: 20 
«Tiri in porta»; 24 «Adria- 
tico»; 21.30 concerto Ac- 
cademia di Musica Anti- 
ca di Mosca; 21.30 «Ope- 
retta», Polonia. Inoltre 
mostre, musica elettroni- 
ca, incontri, video e «Ma- 
rionette & Burattini nelle 
Valli del Natisone». Infor- 
mazioni tel. 
0432/701198. Biglietteria 
tel. 0432/700911. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Copycat - Omicidi in se- 
rie», con Holly Hunter e 
Sigourney Weaver. 


ARENA ARISTO 


FILM FRESCH 


- PROGRAMMA ALLA CASSA — 


per la pubblicità rivolgersi 
alla 


SPE 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-067538, FAX 0 


40) 366046 


nd 


RI) deal IR TO O BEI LI 
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CONCERTI /TRIESTE 


Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


CONCERTI /MONFALCONE 


Una miscela di Capossela Punk, di regola 


Ritmi popolari, sudamericani, jazzati, blues, del musicista al Castello di San Giusto 


Vinicio Capossela non ha deluso vecchia nuovi 
fan nel concerto al Castello di San Giusto. 


Servizio di 

Enrica Cappuccio 

TRIESTE — Inizio molto garbato, 
forse un po' troppo, da entrambe le 
parti; il pubblico siede in composta 
attesa, lui, Vinicio Capossela sale 
sul palco e altrettanto composto si 
avvicina al pianoforte. Applausi 
composti. 

C'è, forse, per molti una strana 
curiosità, chi lo segue dall'appari- 
zione del suo primo album, «Al- 
l'una e trentacinque circa» (premia- 
to nel ‘91 con la targa Tenco) si 
chiede se da allora qualcosa è cam- 
biato; ma c'è anche chi Capossela 
ha deciso di ascoltarlo per la prima 
volta, magari su suggerimento di 
qualche amico, approfittando di 
questo concerto a Trieste organizza- 
to da Globogas nell'ambito di «Ca- 
stello in aria». 

Ma ecco scatta la prima canzone, 
«Non è l'amore che va via» e allora 
«vai, vai...), le note si espandono 
tra le mura del Castello e ti entrano 
dentro; basta lo splendido brano di 
«Gamera a Sud» perché l'atmosfera 
cominci a scaldarsi, raggiungendo 
il giusto punto di fusione quando 
quel poeta un po' maledetto e un 
po' mattacchione che è Capossela, 
attacca con il ritmo coinvolgente di 
«Che cossé l'amor?» che, inevitabil- 
mente, fa muovere il pubblico, che 
tra le sedie del castello si «scuote e 


si dimena» proprio come «la Ramo- 
na). 
Il gioco è fatto, lo spettacolo è 
IRE da questo momento si va al- 
‘a grande, i pezzi sì susseguono, da 
«Scivola vai via» alla delirante 
«Camminante», alla ormai mitica 
«Zampanò», cantata con fare gigio- 
nesco, bombetta in testa e occhiet- 
to furbo. E cambiano pure le sonori- 
tà, sempre straordinarie, delle mu- 
siche di Vinicio Capossela che fon- 
de una molteplicità di ritmi popola- 
ri e jazzati, sudamericani e blues, 
eseguiti con grande raffinatezza 
dai bravi musicisti che lo accompa- 
gnano (Lucio Caliendo alle percus- 
sioni e batteria, Enrico Lazzarini al 
contrabbasso, Giancarlo Bianchetti 
alla chitarra, Piero Odorici con i 
suoi sax a il flauto, e Luciani Titi al- 
la fisarmonica e tastiera) e che a 
volte lo assecondano perché, biso- 
gna dirlo, ogni tanto Capossela par- 
te con delle — diciamo — «variazio- 
ni sul tema», cambia una tonalità, 
salta qualche strofa ma poi si scu- 
sa: «Ormai ho la testa strapiena del- 
le nuove canzoni). È 
E del resto al pubblico non im- 
orta, lo Toto canticchiando i re- 
rain, batte le mani, schiocca le di- 
ta, ride alle battute e alle storielle 
che Vinicio racconta: «Un giorno 
nel bagno del ristorante ho” letto 
una di quelle frasi che ti dicono tut- 
to: «L'amore è cieco, Dio è amore... 


OPERETTA: CABARET 


Servizio di 


re nonostante che i puri- 


era nell'aria. «Riapria- 


Ray Charles è cieco... quindi è Dio» 
(... soprattutto perché non duetta 
con Arbore) aggiunge; e poi vai con 
«La regina del Florida», «Camera a 
Sud», «Una giornata senza retese), 
«Solo per me», passando dal piano 
alla chitarra e alla fisarmonica per 
arrivare finalmente alla strepitosa 
«Guiro» e all'«Amico ingrato». a 

Dunque, un concerto, questo di 
Capossela a San Giusto, forse un 
po' più preparato del solito — alme- 
no formalmente — anche se con 
qualche svista in più e un po' di 
verve in meno (rispetto all'ultima 
apparizione al Teatro Miela) ma 
ugualmente coinvolgente,. accatti- 
vante, musicalmente di grande qua- 
lità, così che questo strano perso- 
naggio continua a dimostrarsi co- 
me uno degli artisti più curiosi e va- 
lidi dell'attuale scena musicale ita- 
liana. Ora siamo tutti in attesa. Do- 
po i bis richiesti a gran voce, è giun- 
ta, infatti, un'anticipazione dell’ul- 
timo album velato ancora di miste- 
To, ma che finito ormai di registra- 
re uscirà a fine estate, e che certa- 
mente non deluderà chi da «All'una 
e trentacinque circa» sta seguendo 
Capossela affacciato alla sua «Ca- 
mera a Sud», passando per «Modìp, 
convinto che il giusto mix 
delirante-ironico-romantico-trasgr 
essivo di musica e parole trovato 
da FUT musicista della grande 
Emi 


‘milia sia quello che ci vuole. 


GONCERTI/RASSEGNA 


Parole per ridere e cantare Ustmamò, popolari e tecnologici 


Divertenti la Berera e Spadorcia in «Torna a casa, Lessico» | Suona stasera a «RoccaRock» di Monfalcone la band di Mara Redeghieri 


da soli, col supporto del 


Tradizionali, non trasgressivi U.K. Subs 


MONFALCONE — Con- 
certo a corrente alterna- 
ta, quello degli inglesi 
U.K. Subs giovedì sera a 
Monfalcone. Il gruppo, 
una delle formazioni sto- 
ricamente più rappresen- 
tative del movimento 
punk, era ospite della 
rassegna «Rocca-Rock», 
una manifestazione che 
si sta dimostrando parti- 
colarmente ricca di pro- 
poste interessanti. Prece- 
duti dagli ottimi Flexy 
Gang, band goriziana 
dal suono robusto e grin- 
toso, gli U.K. Subs han- 
no fornito una prestazio- 
ne forse un po' sottoto- 
no rispetto al loro stan- 
dard, 

Grande assente della 
serata era, infatti, una 
componente essenziale 
di un «meeting» punk in 
piena regola (parlare di 
concerto in questi casi è 
fuorviante, implicando 
una dose di istituzionali- 
tà che con il punk non 
ha nulla a che vedere): 
l'interazione con il pub- 
blico. Solo una decina di 
fans muniti del look re- 
golamentare per l'occa- 


D 


Liliana Bamboschek 


TRIESTE — Al Festival 
dell'Operetta è arrivato 
il cabaret, un ospite mol- 
to gradito a giudicare 
dal divertimento del 
‘pubblico che ha decretà- 
to un, meritatissimo, 
successo a «Torna a ca- 
Sa, Lessico», lo spettaco- 
lo presentato all'audito- 
"lm del Revoltella da 
due ‘protagonisti di «Scu- 
Qnizza», la soubrette Ele- 
Na Berera e l'attore Ales- 
Sandro Spadorcia. 

Dai testi di Dino Ver- 
de e Mario Scaletta (e 
fin_dal titolo, del resto) 
traspure che il bersaglio 
è il linguaggio, questa bi- 
strattata nostra lingua 
quotidiana che continua 


CIVIDALE — «Identità» 
Come recupero della pro- 


bria storia, delle proprie 

Tadici, del proprio passa- 

to; «Identità» come pro- 
| 


Betto per una nuova cul- 
tura; «Identità» come ri- 
Sposta ai problemi politi- 
ci e sociali del presente: 
Sono i concetti-base del 
Programma. del quinto 
Mittelfest, festival di 


ma) 


Prosa, musica, cinema e 


allegramente a impazza-. 


sti ne abbiano decretato 
la prossima fine. I «fatti 
e misfatti» della lingua 
riempiono le cronache 
di ogni giorno e conti- 
nuano a farci ridere. Su 
che cosa, infatti, si basa- 
no le battute umoristi- 
che se non sui «qui pro 
quo» di cui ci nutriamo 
quotidianamente e che i 
mass media ci propina- 
no a profusione, a volte 
senza intenzione, ma 
spesso anche allo scopo 
di catturarci? 

Le parole non sono mi- 
ca matematica: inver- 
tendo i fattori, il rappor- 
to cambia, e come! Ra- 
dio, televisione, giornali 
giocano. il loro successo 
sullal battuta, la metafo- 
ra, l’allusione. Basta leg- 
gere i titoli: «È caduto 
quell'aereo? La tragedia 


FESTIVAL/CIVIDALE 


«Striaz» alza il sipario del Mittelfest Ci 


Primi appuntamenti, oggi, con la quinta edizione della rassegna europea 


ne teatro del Mittelfest 
«è oggi al centro dell'evo- 
luzione storica e politica 
della nostra società, nel 
senso che da come i po- 
poli risolveranno i rap- 
porti con il proprio pas- 
sato dipenderà lo svilup- 
po futuro del pianeta«. 

E il Mittelfest ha indi- 
cato una prospettiva in 
questi anni. »E la stra- 
da» ricorda Pressburger 


mo le case chiuse...». «Il 
signor Bic è morto: ci ha 
lasciato le penne...». 
«Stop col boom dei vip 
col bot»! «Cannibali pen- 
titi si mangiano le ma- 
ni...) ecc. ecc. 

Il linguaggio della co- 
municazione pare fatto 
apposta per il teatro co- 
mico e gli autori intelli- 
genti ne fanno ‘largo 
uso, affidando il messag- 
gio ad attori di qualità. 
E il giogo è fatto, sembra- 
no dirci con eccezionale 


disinvoltura e stile la Be- . 


rera e Spadorcia, usciti 
per qualche ora dai pan- 
ni dell'operetta, ma per- 
fettamente a proprio 
agio nella dimensione 
cabarettista (solo appa- 
rentemente più «legge- 
ra»); tengono entrambi 
magnificamente scena 


validità della sua propo- 
sta«. 

Il Mittelfest rileggerà, 
dunque, il passato della 
società occidentale per 
tentare di fornire ele- 
menti e spunti utili di ri- 
flessione. yE proprio per 
la sua complessità» ag- 
giunge Pressburger «sul 
tema dell'’Identità” ci 
soffermeremo anche 
nell'edizione del prossi- 
mo anno). 

Intanto. Cividale si è 
già trasformata in un 
cantiere d’arte. Sono 
giunte le compagnie dei 
dieci Paesi (Italia, Slove- 
nia, Austria, Bosnia-Er- 
zegovina, Cechia, Croa- 
zia, Macedonia, Polonia, 
Slovacchia e Ungheria) 
che da oggi daranno vita 
e voce al Festival. Due 
gli spettacoli di apertu- 
ra: «Striazy (Stregati), di 


‘pianista Stefano Buri. 

Lei, oltre che attrice (e 
irresistibile «ballerina») 
è cantante dalla vocali- 
tà esuberante e raffina- 
ta, con interpretazioni 
che vanno da un incisi- 
VO, personalissimo 
«Summertime» alla stre- 
pitosa parodia della Ca- 
vatina del «Barbiere», 
adattata in chiave di 
personaggio femminile. 
Lui sa porgere con ele- 
ganza tutte le stravagan- 
ti avventure del lessico 
contemporaneo, toccan- 
do anche gli argomenti 
‘piccanti con estremo 
buon gusto, snocciolan- 
do luoghi comuni, battu- 
te fulminanti, slogan, 
proverbi, doppi sensi in 
una girandola continua. 

Insomma, si può far ri- 
dere con classe. 


Luca Francesconi alle 22 
(un concerto itinerante 
per le vie di Cividale, 
che, ispirato all’ opera di 
Carlo Ginzburg «I benan- 
danti», trasformerà la 
cittadina medievale in 
un grande teatro all’ 
aperto) e «La grande mi- 
grazione», di Giorgio 
Pressburger, con Omero 
Antonutti e con 30 inter- 
preti di 30 Paesi, alle 18. 
Questa rappresentazio- 
ne, su testi di Hans Ma- 
gnus Enzensberger, vuo- 
le essere il «compendio» 
del quinto Mittelfest. 
«La "voce" di Enzen- 
berger» dice Antoniutti 
«arriverà al pubblico at- 
traverso la lettura mia e 
di Galatea Ranzi; intor- 
no sì muoveranno deci- 
ne di persone che descri- 
veranno, rappresentan- 
dole, le parole del testo». 


Hervé Robbe, in punta di piedi nell'anima 


sto simili come impostazione: un 


intenso duettare tra due danzato- 
ri, sempre gli stessi, in un'atmo- 
sfera rarefatta che suggerisce un 
paesaggio interiore e un monolo- 


Seppure algidamente suggesti- 
vo, il programma non dà molte al- 
tre indicazioni sull'attività di un 
centro coreografico (di Brest) e 
non è facile immaginare come lo 
stile raccolto e poco teatrale di 
Robbe possa estendersi a una per- 
formance in cui siano previsti più 


«Initialesy è una creazione re- 
centissima (il debutto a Brest è 


È 3 «della collaborazione, 
ma a Cividale del fripni |! dialogo, della recipro: 
: di ; al n ca conoscenza e rispet- 
a oggi al 28 lug. 10... to; un percorso che la 
PS tratta di un'analisi cultura ha il dovere di in- 
o Tospettiva e proget-. dicare e che spetta poi 
Male complessa, non a ad altri realizzare, In 
“aso proposta a Cividale, questo senso, nonostan- 
Centro friulano con un {e in questi cinque anni 
assato romano, longo- ‘ tutto sia cambiato nel 
aàrdo e patriarcale. »Il mondo, il Mittelfest ha 
tema dell' identità» pre- mantenuto intatti la sua 
Cisa Giorgio Pressbur- ragion d'essere, i suoi 
j | 88r, direttore della sezio- obiettivi e soprattutto la 
I FESTIVAL/ROMA 
Ivizio di 
Ro ra Vatteroni 
ag — Hervé Robbe ha un mi- 
gÌ glo pizzetto che lo fa assomi- 
So 5° Più a un fauno che al Narci- gare dell'anima. 
fia di uale è ispirata la coreogra- 
Tata si: secondo pezzo della se- 
Si e ha visto debuttare al «Ro- 
di yi CPa» Festival (nel giardino 
france, Massimo) la compagnia 
diret Le Marietta Secret da lui 
ci POveniente da studi al Mudra 
Cungi att, Robbe ha, poi, avuto al- esecutori. 
i Rtiche cop 9SSanti esperienze arti- 
e arine Saporta e Philip- 
6 e coutie. ci ai 


Progra® Dezzi che costituivano il 
Stama di Roma erano piutto- 


"del marzo scorso): due chaise-lon- 
gue sono posizionate sul palcosce- 
Dico; un uomo e una donna siedo- 


no uno di fronte all'altra. Il rap- 
porto tra di loro, illustrato dallo 
svolgersi della danza, è intimo e 
disinvolto, parla di una lunga fre- 
quentazione e di molte cose condi- 
vise. 

Sono i corpi a parlare, nella vici- 
nanza, nel rispetto dei ritmi indi- 
viduali, nell'automatico alternar- 
si del discorso. 

«Id» (di cui Robbe presenta una 
selezione di duetti) è una rielabo- 
razione del mito di Narciso inter- 
pretato come rifiuto dell'alterità e 
della complementarietà ed espres- 
so nel dialogo fluido dei corpi dei 
due interpreti: lo stesso Hervé 
Robbe e la bravissima Catherine 
Legrand, morbida e altera nel con- 
tinuum dinamico che è il fonda- 
mento dello spettacolo. 


Gli Ustmamò hanno alle spalle già tre album: l'ultimo s'intitola «Ust». 


FESTIVAL 
Sono solo 
marionette 


CIVIDALE — Una qua- 
rantina di Spettacoli, 
distribuiti capillar- 
mente nelle Valli del 
Natisone. È Questo il 
cartellone della terza 
edizione del «Proget- 
to», dedicato al teatro 
d'animazione e di figu- 
ra, al mondo delle ma- 
rionette e dei buratti- 
ni, che è stato presen- 
tato ieri mattina a Gi- 
vidale nel corso di una 
conferenza stampa. 

Gurato da Roberto 
Piaggio, e promosso, 
nell'ambito di Mittel- 
fest, dalla Provincia di 
Udine, dall'Ente Regio- 
nale Teatrale del Friu- 
li-Venezia Giulia e dal- 
la Comunità Montana, 
il «Progetto Valli del 
Natisone» prende il 
via domani. Nell'ambi- 
to della rassegna ver- 
Tà consegnato il Pre- 
mio «La marionetta 
d'oro» a Romano Da- 
nielli. 

Nove i comuni delle 
Valli del Natisone coin- 
volti nel «Progetto». 
Quest'anno, accanto 
agli artisti e alle com- 
pagnie italiane, ci sa- 
ranno spettacoli prove- 
nienti da Slovenia, 
Croazia e Bosnia, dalla 
Repubolle Slovacca, 
Bulgaria e Germania. 

Dal 22 al 26 luglio, 
a Pulfero, si terrà il la- 
boratorio di costruzio- 
ne «Krivapete» dedica- 
to a insegnanti, anima- 
tori e amatori del tea- 
tro di marionette. 


sione (vale a dire creste 
colorate, tatuaggi e «pier- 
cing» dilagante) si sono 
scatenati, tentando an- 
che di salire sul palco e 
riuscendo talvolta a 
strappare il microfono al 
cantante, che peraltro 
non si è scomposto più 
di tanto. L'ora abbondan- 
te di concerto è quindi 
scivolata via senza trop- 
pi sussulti, più sul bina- 
Tio della tradizione che 
su quello della trasgres- 
sione. 

Della formazione origi- 
nale, attiva dal 1977, 
fanno parte ormai solo il 
leader Charlie Harper e 
il batterista Pete Davies. 
Il bassista Brian Barnes 
e il chitarrista Alan Cam- 
pbell, due recenti acqui- 
sizioni del gruppo, -han- 
no fatto compiere al tra- 
dizionale suono degli 
U.K. Subs alcune interes- 
santi incursioni nel reg- 
gae. 

Il concerto monfalco- 
nese è stato l'occasione 
per ascoltare alcuni bra- 
ni dal loro ultimo album 
«Normal Service Resu- 
med», dimostrazione di 


MONFALCONE — «Mu- 
sicofili di tutta la Vene- 
zia Giulia unitevi»: stan- 
no per arrivare gli 
Ustmamò. Il gruppo che 
album dopo album si sta 
confermando una felice 
realtà del panorama mu- 
sicale italiano, sarà ospi- 
te stasera della rassegna 
di musica e cabaret «Roc- 
caRock» che si tiene nel 
teatro tenda allestito al- 
le porte di Monfalcone 
(nell'area di via Boito). 
Alle 22:30 potremo final- 
mente assistere a quello 
che è certamente uno de- 
gli eventi di maggiore ri- 
chiamo di questa manife- 
stazione, iniziata forse 
un po' in sordina, ma 
che ora prosegue spedita 
con il «vento in poppa)». 

. Formatisi nel 1991, gli 
Ustmamò (il cui nome 
nel dialetto dell'alto 
Apennino tosco-emilia- 


‘una sorprendente capaci- 
tà di rimanere fedeli a se 
stessi, nonostante il 
punk venga dato per 
morto da almeno una de- 
cina d'anni. Per più di 
un'ora il numeroso pub- 
blico è stato preso d'as- 
salto dall'irruenza musi- 
cale, ritmica, verbale e 
fisica del gruppo (notevo- 
li le doti atletiche di cui 
hanno dato prova i quat- 
tro, impegnati a sottoli- 
neare con salti imomen- 
ti più «caldi» dei vari 
pezzi), enfatizzata anche 
dall'illuminazione, spes- 
so puntata volutamente 
(e impietosamente) ver- 
so gli occhi degli spetta- 
tori. 

«Let's get drunk), 
«Young crims», «Killer»: 
sono solo alcuni dei tito- 
li presenti nella consi- 
stente scaletta della sera- 
ta. Ovunque è dirompen- 
te la protesta, il disagio, 
l'irrisione per tutto ciò 
che può rientrare sotto 
l'ala protettrice di una 
tradizione e di modelli 
esistenziali imposti da 
una società «aliena». 

Elena de Stabile 


no significa «proprio 
adesso») sono apparsi su- 
bito alle orecchie di pub- 
blico e critica estrema- 
mente innovativi, per 
l'originale miscela nei lo- 
ro brani di punk rock e 
melodie popolari abbina- 
te a testi che sono un 
continuo intrecciarsi di 
dialetto, francese, ingle- 
se e italiano. 

Nel terzo album 
«Ust», gli iniziali echi po- 
polari sono meno eviden- 
ti, mentre l'iniezione di 
tecnologia che si è insi- 
nuata nella loro musica 
crea un connubio parti- 
colarmente seducente 
con gli splendidi testi di 
Mara Redeghieri (vero 
cardine della formazio- 
ne), che affrontano con 
ironia alcuni aspetti del- 
la realtà di oggi, piena di 
ambiguità e contraddi- 
zioni irrisolte. 


SEREE® ip) 


Tra i tanti film che occupano la programmazione 
serale delle emittenti tv si propone una scelta dei 
più curiosi, o quanto meno dei più inattesi. 

«Intrigo alla Casa Bianca» (1996) di Conrad Ja- 
nis (Raidue, ore 20.50), in prima tv. Una giornalista 
rampante (Paige Turco) intervista un candidato al- 
la Casa Bianca, ma subito dopo scopre il cadavere 
del suo fidanzato che aveva ottenuto l'incontro. Co- 
mincia una caccia all’assassino che è anche una 
caccia per la vita. Parata di vecchie glorie di Hol- 
lywood da George Segal a Elliott Gould a Bo 
Hopkins, 

«Priorità assoluta» (1991) di Duncan Gibbins 
(Italia 1, ore 20.30). Una bella scienziata si costrui- 
re un androide a sua immagine e somiglianza ma 
ne perde il controllo e deve frenarne l'istinto omici- 
da. Con la bella olandese Renee Soutendijk e Gre- 
gory Hines. 

«Missione compiuta stop. Bacioni Matt 
Helm» (1968) di William McGivern (Retequattro, 
ore 22.40). Quando Dean Martina faceva la spia pa- 
rodiando 007 e si circondava di bellezze come Sha- 
ron Tate e Elke Sommer., Ormai è un film di culto. 

«Lo sperone nudo» (1953) di Anthony Mann 
(Tmc, ore 20.30). Un grande western con James 
Stewart e Janet Leigh. 


JAZZ: PERUGIA 


» Cacciaall’assassino 


Su Raidue c’è «Intrigo alla Casa Bianca». 


Canale 5, ore 20.40 
Liguria e Abruzzo a «Sotto a chi tocca» 


Liguria e Abruzzo sono le regioni che si confronte- 
ranno domani a «Sotto a chi tocca», il varietà condot- 
to da Pippo Franco, in onda su Canale 5. Ospiti della 
serata, Enrica Bonaccorti per la Liguria e Tony Bina- 
relli per l'Abruzzo. 


Retequattro, ore 14 


Risoterapia a «Medicine a confronto» 


La «risoterapia», ovvero «riso fa buon sangue» non è 
solo un detto comune, ma anche un modo per guari- 
re con allegria. Se ne parlerà nella puntata di «Medi- 
cine a confronto», in onda su Retequattro, Ospiti in 
studio: Pippo Franco, Marisa Laurito, Simona Mar- 
chini, Francesco Salvi e Giorgio Bracardi. 


Raitre, ore 23.20 
«World Rhytm Festival» da Milano 


«World rhytm festival», il primo festival di musica 
panafricana, che si è svolto a Milano, sarà proposto 
da Raitre. 

Si ascolteranno, tra gli altri, Youssou N'Dour, Ge- 
orge Weah, Alpha Blondy, Almanegretta, Zucchero, 
Buddy Guy. Conduttori: Carlo Massarini, Idris e Can- 
nelle. 


Suoni dal mondo perduto di Rollins 


PERUGIA — Sonny Rollins è in 
forma strepitosa e per il mondo 
del jazz, ormai povero di eroi, è 
una buona notizia. Il «saxopho- 
ne colossus) ha suonato a Um- 
bria Jazz entusiasmando e com- 
muovendo quattromila persone, 
alle quali si è dato senza rispar- 
mio. Romantiche «ballads», torri- 
di calypsi, irrequieti temi bop, ci- 
tazioni classiche e impennate 
moderniste: Rollins interpreta il 
Jazz dall'alto di un magistero sas- 
sofonistico ineguagliabile e di 
una carriera che lo ha portato a 
vivere da protagonista tutti i mo- 
menti fondamentali, 

Sentire suonare un personag- 


gio del genere vuol dire ripensa- 
re in un un unico parossistico 
flashback a Charlie Parker e Bud 
Powell, Miles Davis e Thelo- 
nious Monk, Clifford Brown e 
Coleman Hawkins. Del resto, ci 
ripensa anche lui, se qualche 
giorno fa ha sognato (lo ha rac- 
contato a Perugia ai giornalisti) 
di suonare ancora con Miles e 
Monk e se ancora oggi ogni tan- 
to lo assale il ricordo del tragico 
incidente automobilistico che si 
portò via «Brownie». Un mondo 
perduto per sempre, di cui Son- 
ny Rollins è l’ ultimo sopravvis- 
suto. Per fortuna il suo fisico reg- 
ge in modo impeccabile gli assal- 


ti del tempo e la sua fantasia di 
improvvisatore è fresca come ne- 
gli anni migliori. 

Sonny suona assoli di quindici 
minuti, costruisce sugli accordi 
castelli di note, scompone e rein- 
venta le frasi, distilla con sapien- 
te parsimonia i silenzi, si disten- 
de in struggenti aperture melodi- 
che, oppure racconta scure in- 
quietudini esistenziali. Il jazz, in- 
somma, nella sua più intima es- 
senza. Il jazz del solista più che 
dell'architetto di formule, ‘visce- 
rale più che intellettuale, fisico 
(come fisico è il leggendario suo- 
no del sax di Rollins) più che 
apollineo. 


| battesimo di una nave è sempre occasione di festa. 


Quando poi gioiscono anche il mare e la natura, l’entu- 
! sai raddoppia. | 
‘SNAM Portovenere infatti è una nave costruita dalla cantieri- 
stica italiana per il trasporto del metano, alimentata a meta- 
| no. Cone dire: energia pulita che viaggia per mare, rispetta 
| l’ambiente ed approda al terminal SNAM di Portovenere, 


“Quando poi diventa elettricità e calore per le case e le indu- 


strie, tutta l’Italia ne sente il beneficio. cai 


Snam [s] €. | . 


Società dell'Eni —£,,&,,. 


